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Proposta dei comunisti 
per ridurre le tasse 
sui redditi di lavoro 

A paq. 2 api ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contesa fra i ; giudici 
blocca da quattro anni 

il processo Lavorini 
A pag. 6 

Verso le elezioni amministrative 

DUE BILANCI 
LE ELEZIONI amministra

tive di domenica prossi
ma saranno importanti non 
soltanto per i cittadini dei 
comuni e delle province di
rettamente interessati. Sono 
importanti per il numero 
degli elettori chiamati alle 
urne — più del 10% di 
quanti hanno votato il 7 
maggio — e perchè hanno 
luogo in tutte le regioni e 
in centri urbani e rurali di 
ogni tipo. Ma non è questo 
soltanto che le pone al cen
tro dell'interesse politico: è 
anche il loro carattere spe
cifico, il fatto che si tratti 
di un bilancio che ogni elet-

' tore può fare in modo ravvi
cinato e sulla base di una 
esperienza diretta. Un bilan
cio che riflette però quello 
più generale della situazione 
politica e delle prospettive 
del paese, e quindi dà al 
voto un carattere che non 
è soltanto locale. 

Nelle elezioni amministra
tive la credibilità degli im
pegni presi, il giudizio sulla 
maniera di governare, i co
sti della politica economica, 
vengono giudicati in condi
zioni anche assai diverse, ma 
possono infine essere ripor
tati a considerazioni più ge
nerali sullo stato della na
zione. ' ! 

Vorremmo prendere come 
esempi i centri nei quali 
ci è accaduto di partecipare 
a questa campagna eletto
rale. 

Trieste non è più la città 
il cui nome serviva a strap
pare un applauso a un ora
tore su una piazza o a un 
ministro in Parlamento. Su 
poco più di 300.000 abitan
ti, oltre 100.000 sono pensio
nati. I suoi operai specializ
zati, e soprattutto i giovani, 
hanno dovuto emigrare a 
Torino, a Milano, in Germa
nia, in Australia. Nel can
tiere la maggioranza delle 
maestranze attende la pen
sione nel giro di qualche an
no. Degli 85.000 lavoratori 
occupati, 21.000 appartengo
no al pubblico impiego. 

E' dunque la realtà di una 
città tradita dalla demago- ' 
già governativa, ma è anche 

-il riflesso della politica eco
nomica nazionale. E' l'invec
chiamento di una metropoli 
un tempo ricca di iniziative, 
di traffici, viva di energie 
creatrici, ma è anche la te
stimonianza di quanti sono 
in Italia i pensionati che il 
governo e la sua maggioran
za di centro-destra hanno 
voluto defraudare perfino di 
quel misero aumento che 
sul finire dell'estate il Se-
nato aveva concesso loro. 
Quanti poi siano fra i 21.000 
statali, parastatali, dipen
denti di enti locali, gli alti 
burocrati che hanno avuto 
il regalo di Andreotti e di 
Malagodi è un conto che i 
triestini potranno fare non 
soltanto per la loro città. Se 
il centro-sinistra, omogeneo 
al governo di Roma per tan
ti anni, ha ridotto in queste 
condizioni una città dei cui 
interessi si è creduto di fa
re una bandiera per tutta 
la nazione, è chiaro che 
quella stessa formula non 
può aver dato di più altrove. 

Si voterà a Novara, dove 
c'è stato il centro-sinistra 
che ha lasciato poi il posto a 
un commissario, ha ritentato 
la prova ed è tornato in crisi. 
Qui non è mancata la pos
sibilità numerica per una 
amministrazione di centro
sinistra, è mancata una poli
tica che potesse essere ac
cettata senza umiliazioni dai 
socialisti, e vi è stata una 
svolta a destra che, per es
sere strisciante negli anni, 
non è apparsa meno eviden
te e deleteria. Gli elettori 
che voteranno domenica a 
Novara non saranno soltan
to i testimoni di una pena 

. sa e defatigante vicenda mu
nicipale, non avranno sol
tanto pagato le spese di due 
gestioni prefettizie. Essi ri
fletteranno anche sulla svol
ta a destra che ha imposto 
il governo Andreotti-Mala-
Sodi, sull'umiliante proposta 
che viene fatta oggi ai so
cialisti di essere la quinta 
ruota del carro in un go
verno, più che moderato, 
conservatore. 

SARANNO chiamati a vo
tare centinaia e centi

naia di migliaia di elettori 
del Mezzogiorno e delle Iso
le. Situazioni diverse, pro
spettive diffìcilmente assi
milabili. Ma dove la DC co 
manda, dove vuole tornare 
a comandare c'è il riemer
gere di una specie di volon 
tà feudale, l'affermazione di 
un clientelismo ai limiti (e 
qualche volta al di là dei 
limili) dell'associazione ma
fiosa. 

Castellammare di Stabia, 
se contassero i santi in pa
radiso o i ministri a Roma 
dovrebbe- prosperare. Silvio 
Gava è ministro; uno dei 
tuoi figli decide alla Regio 
ne; al comune di Castellani 
mare ci hanno lasciato un 
fratello con particolari ca-
ptfità amministrative, visto 
che è lui ad amministrare i 
beni della famiglia. Nem

meno con un assessore co
si, anzi proprio perchè ha 
avuto una simile giunta, Ca
stellammare trova modo di 
valersi delle proprie risorse, 
di garantire un ordine am
ministrativo, di dare lavo
ro, di essere governata al
meno in maniera tale da non 
ricordare i costumi borbo
nici. I cittadini di questi 
comuni del Mezzogiorno de
vono pur domandarsi perchè 
essi non godono di fatto de
gli stessi diritti democrati
ci dei cittadini dei comuni 
amministrati da comunisti 
e socialisti. 
• Le prove della nostra cre
dibilità le abbiamo trovate 
a Civitacastcllana, l'unico 
centro che prospera in una 
provincia — quella di Viter
bo — che è stata ammini
strata fino a ieri con l'ap
poggio esterno missino, e 
nella quale la DC non esita 
a presentare liste comuni 
col MSI in parecchi centri. 
A Civitacastellana, che ha 
avuto come suo primo sin
daco, dopo la Liberazione, 
il compagno Minio che ha 
fatto 17 anni di carcere, e 
che non ha lasciato a suc
cedergli principi ereditari o 
familiari o clienti, i comu
nisti governano il comune 
da quando si è ricominciato 
a votare. Su 30 consiglieri 
ne hanno 18, lavorano per 
averne questa volta 19. Non 
è un potere che « logora », 
questo: è un modo di gover
nare col consenso, che ac
cresce il consenso. 

OCCORRE dunque che le 
elezioni del 26 novem

bre, dovunque si tengano, 
acquistino anche un valore 
nazionale. Ma va detto su* 
bito che non per questo es
se rappresentano una ripe
tizione di quelle del 7 mag
gio. Allora la Democrazia 
cristiana ha avanzato una 
proposta sui grandi temi 
che preoccupavano il Pae
se: i problemi dell'inflazio
ne, delle velleità autoritarie, 
delle richieste popolari. Il 
grande tema di queste ele
zioni non è la ripresa di 
quella polemica, la ripetizio
ne da una parte e dall'altra 
degli stessi slogan*. •••••:« 

Dopo il 7 maggio la De
mocrazia cristiana ha dato 
la sua risposta, attraverso 
il governo di centro-destra 
che ha potuto costituire. E' 
il bilancio di questo gover
no che va giudicato. Il di
sordine si è accresciuto, e 
siamo arrivati alle bombe 
contro i treni di Reggio Ca
labria, senza che nessuno 
venisse perseguito. Abbiamo 
visto l'inflazione diventare 
ancor più galoppante. Ve
diamo affacciarsi l'autorita
rismo attraverso la proposta 
di ripristinare il fermo di 
polizia. 

Ogni comune, ogni città, 
ogni provincia dove si vota 
ha i suoi problemi difficili, 
molte volte resi più intri
cati da crisi locali che si 
sono prolungate negli anni. 
Questi problemi vengono af
frontati oggi in un quadro 
preoccupante, senza mutare 
il quale è impossibile risol
verli. Al tempo stesso ognu
no intende che l'esito del 
voto varrà anche nei con
fronti del quadro più gene
rale. Basterà ricordare, do
po la dissennata campagna 
democristiana tesa a favori
re le destre nel '71, le con
seguenze politiche che ne 
sono derivate.. 

Alcuni milioni di cittadi
ni vanno domenica a vota
re, per se stessi e per quel
li che pur senza partecipare 
al voto attendono con estre
mo interesse il risultato. So
no tempi duri e bisogna ri
spondere all'attacco dei pre
potenti. Bisogna spezzare le 
clientele, bandire le inerzie. 
E' difficile pensare che que
sto Io possono fare i pavi
di. i nostalgici che già han
no portato a tante crisi. Il 
voto dei democratici e degii 
antifascisti non può essere 
utilizzato appieno se viene 
affidato agli esitanti, se si 
crede di poter confidare in 
chi è timoroso di quella uni
tà che oggi è invece la so
la forza reale per una solu-
zione positiva. Ecco perchè 
i comunisti si presentano 
ancora una volta prima dì 
tutto come il partito del
l'unità operaia, democrati
ca, antifascista. Ecco perchè 
i comunisti chiedono che 
non un voto vada disperso 
a sinistra. 

IT 1972 non ha visto sol 
tanu il bilancio governati
vo del disordine, del carovi
ta, della complicità con la 
destra, delle velleità autori
tarie. Il 1972 vede anche il 
bilancio delle lotte operaie 
e contadine, dello scontro 
contro i tentativi di restau 
razione ' nelle scuole, delle 
grandi manifestazioni anttfa 
sciste e unitarie E' in que
sto quadro di forza e di spe 
ranza nuova che possono e 
devono situarsi le elezioni 
di domenica prossima. 

Gian Carlo Pajetta 

LA PIÙ' IMPORTANTE E COMBÀTTUTA COMPETIZIONE ELETTORALE DAL '49 

SI VOTA NELLA GERMANIA DI BONN 
La Scelta è tra la distensione e 
il chiuso oltranzismo della DC 

Brandt ha concluso la campagna elettorale attaccando ancora una volta l'ostruzionismo democristiano nei confronti dell'ostpo
litik — Quaranta milioni di elettori in una battaglia che ha visto una mobilitazione politica senza precedenti — I comunisti 
gettati nell'illegalità nel 1956, partecipano per la prima volta dopo diciannove anni con i candidati del loro partito 

Un inserto 

sulle 

elezioni 

di domenica 
Quattro milioni di Ita

liani vanno alle urne do
menica 26 novembre per 
la prima volta dopo la 
esperienza del 7 maggio 
e la svolta a destra im
pressa al paese dalla 
Democrazia Cristiana e 
dai suol alleati. 

• DIECI OTTIMI MO
TIVI PER VOTARE 
CONTRO LA DC, IL 
GOVERNO E LE DE-
STRE v : V 

Il 7 maggio un milione 
di voti di sinistra non ha ' 
avuto la sua espressione 
parlamentare • questa 
dispersione < ha * favorito 
l'azione conservatrice ed 
autoritaria di destra. 

Il 26 novembre non un 
voto deve andare per
duto, non un voto deve 
andare disperso. - . 

La posta in gioco inte
ressa tutto il paese. . 

Òggi, L'UNITA* deve 
entrare In tutte le case, 
portare la voce del Par
tito comunista, spiegare -
perché è indispensabile . 
un VOTO COMUNISTA. 
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Tensione fra Péròn e giunta militare 
BUENOS AIRES — Juan Domingo Peron ha 
lasciato ieri mattina L'aeroporto .idi Ezalza — dove 
tre rimasto praticamente bloccato fin dal- mo-
mento deh suo arrivo dall'Europa - — «d ha raoA 
giunto la residenza di. Vicente Lopez; In un sob
borgo di Buenos Aires, predisposta daf movimento. 
giustizialista. Anche se allentate, fattavi*/ conti- ' 
nuano le misure e di- sicurezza' * ' adottate dalla 

giunta militare;.in segno di protesta, Peron he 
rifiutato, l'offefta, fattagli a nome di Lanusse, di 

- tenere ièri a*rm una pubblica manifestazione, che 
avrebbe però dovuto svolgersi «al chiuso* (cioè 
in une stàdio) previa, comunicazione alle auto
rità, di governo. NELLA FOTO: le truppe In 
assetto ÓT guerra intorno all'aeroporto di Ezeiza-

•i- A PAGINA 11 

Giuseppe Conato 
(segue in penultima) 

Dal nostro inviato BONN. 18 
Domani mattina comincia la più fesa, la più attesa, la più importante delle giornale 

elettorali della Repubblica federale tedesca dal 1949 ad oggi. Domani sera i cittadini dalla 
RFT sapranno se Brandt resterà cancelliere o se lascerà il posto ad un governo democri
stiano con Rainer Barzel come capo • del governo, ma con Franz Josef Strauss come « uomo 
forte ». Domani sera l'Europa saprà se la politica di distensione iniziata da Brandt continuerà 
con i ritmi degli ultimi tre anni, oppure se i suoi tempi verranno rallentati, se non bloccati, 
come è appunto nel program
ma della coppia Barzel-Strauss. 
- Le persone che rianno dirit
to al voto sono oltre 40 milio
ni; poco meno di 5 milioni so
no i nuovi elettori. 

Fino all'ultimo i due schie
ramenti — la coalizione go
vernativa SPD FDP. e l'oppo
sizione rappresentata dai due 
partiti • democristiani alleati : 
CDU CSU — si sono dati bat
taglia : sui temi fondamentali 
della ostpolitik e della politica 
economica 

Oggi Brandt ha tenuto i 
suoi ultimi tre discorsi a 01- : 
desloe. a Lubecca e a Berlino 
Ovest attaccando ancora una 
volta l'ostruzionismo democri
stiano nei confronti della ost " 
politik e sottolineando che la ' 
politica di divisione della Ger
mania è stata attuata e por
tata avanti per vent'anni dai ' 
governi diretti dagli esponenti 
della CDU mentre il suo go
verno ha reso possibile invece 
un primo passo di riawicina-
m'ento. e Se anche non fosse 
avvenuto altro che questo ne
gli ultimi tre anni — ha detto 
Brandt --*-. il nostro bilancio 
sarebbe ' ugualmente buono. 
chiaro e convincente ». i 

Barzel e Strauss da parte 
loro hanno persistito nel con
siderare « insoddisfacenti > gli 
accordi con l'Est * preannun
ciando di voler rimettere in 
discussione quello con là RDT. 
Si tratta di pura e irresponsa
bile demagogia: Brandt e 
Scheel hanno ripetuto che ci] 
trattato fondamentale > va ap
provato e ratificato così come 
è. Anche la controparte non 
lascia dubbi in proposito. Ieri 
i>era il primo segretario della , 

Di fronte alle crescenti proteste 
per le gravi decisioni del governo 

ACCENTUATO 
MALESSERE 

nel centro-destra 
Dopo l'alta dirigenza, anche i magistrati chie
dono gli aumenti di stipendio - Le ACLI contro il 
«fermo» di PS - Discorso di Cossutta ad Albano 

Le decisioni del Consiglio dei 
ministri in materia di super-
stipendi e il tentativo del go
verno di introdurre nella no
stra legislazione il « fermo ̂  
di PS continuano ad essere og
getto di prese di posizione e 
di vivaci polemiche che tocca-. 
no anche settori della stessa 
maggioranza di centro-destra. 
I due provvedimenti sui quali, 
ha puntato le proprie carte il : 
governo Andreotti-Malagodi. ; 
insieme alla légge sui fitti 
agrari in discussione alla Ca ; 
mera, . rappresentano senza • 
dubbio quanto di più eloquente 
ha saputo esprimere l'attuale 
coalizione ministeriale in fatto 
di orientamenti politici e so
ciali. Le « precisazioni * alle 

Si apre una settimana impegnativa per milioni di lavoratori 

LOTTA NELLE CAMPAGNE PER L'AFFITTO AGRARIO 
Manifestazione nazionale dei metalmeccanici 

Forti iniziative per la riforma in agricoltura promosse dalla Federazione C gii, Cisl, Uil - Mercoledì, durante lo sciopero di un milione e 400 mila 
metalmeccanici, delegazioni da tutta Italia si recheranno a Milano - Scioperi regionali degli edili - 48 ore di astensione dal lavoro degli statali 

Dall'Emilia un aereo 
di aiuti al Vietnam 

A Bologna una mostra del materiale raccolto 
- 6.800 donazioni di sangue — Hanno contri

buito cittadini di ogni tendenza e ceto sociale . 

• - . BOLOGNA, 18 ,." 
La campagna di solidarietà « Ali - dt - pace dall'Italia ai 

Vietnam» delle popolazioni emiliano-romagnole col Vietnam 
- mentre continua In tutta la regione la raccolta di denaro. 
sangue, maglie di lana — è arrivala ad un primo traguardo 
alla data del 15 novembre sono stati raccolti 42 milioni di 
Une sono state effettuate 6.800 donazioni di sangue; l'UDI 
regionale Inoltre ha consegnato al comitato coordinatore della 
campagna più di 6 quintali di lana raccolti con l'impegno di 
centinaia di donne, mentre a Modena le lavoranti a domi • 
cilio hanno confezionato e consegnato già 5 mila maglie 

Tutto questo lavoro per la raccolta dt materiate e denarc 
é accompagnato nelle diverse province emiliane e romagnole 
da una fitta rete di iniziative- dibattiti, mostre, manifesta 
zionl a cui partecipano cittadini ed organizzazioni di ogni 
tendenza e del più diversi settori sociali. A Parma molti do 
centi dell'università hanno donato il sangue cosi come hanno 
ratto I componenti della giunta comunale e di quella prò 
vinciate e centinaia di cittadini. A Piacenza si sono mobili 
tate anche te comunità cattoliche di base del quartieri di 
S.-lazzaro e della Comegllana; a Reggio E le operale di di 
verse fabbriche già da tempo versano ogni mese un'ora di 
salarlo A Bologna I dipendenti delle aziende munlcipallnate, 
dell'Amministrazione provinciale e della Regione hanno co
stituito del comitati unitari che raccolgono denaro e sangue 
E cosi In tutte le altre città e province ^ 

Or» questo primo materiate raccolto sarà esposto in una 
mostra allestita nella Sala d'Ercole dt Palazzo d'Accursio a 
Bologna e che resterà aperta da mercoledì prossimo 22 no 
vembre fino al 25 novembre, giorno In cui la roba sarà ca
ricata su dei camion e portata a Roma da dove partirà un 
aereo diretto in Vietnam. ^ 

Nella mostra sarà esposto anche 11 materiale medico ac
quistato con il denaro raccolto ? . 

Sviluppo economico, rlfor- ' 
me. contratti: il movimento 
cresce e si estende, precisa -
gli obiettivi di lotta e te for
me dt azione, realizza salda
ture fra operai. • contadini. 
braccianti, impiegati. Nella 
settimana che si apre mllio- • 
ni di lavoratori delle fabbri
che, dei campi, degli uffici 
scenderanno in lotta In primo 
luogo si svilupperà una gran
de azione per respingere U 
tentativo del governo di affo* ; 
sare la riforma dell'affitto del 
fondi rustici. Per tutta la set-
Umana si svolgeranno manife
stazioni. assemblee promosse 
dalla Federazione Cgll. Cisl, 
Uil e dal sindacati del lavora
tori della terra aderenti alte 
tre Confederazioni - Alleanza ~ 
contadini. Del e Adi hanno 
espresso la loro adesione. So
lo la Coirti retti di Bonoml è 
assente in questo grande mo 
vimento -

Nel corso della settimana di ' 
lotta per l'affitto agrario, la 
trasformazione di mezzadria e 
• olonla in affitto. Il rinnova
mento dell agricoltura si 
avranno manifestazioni comu 
ni dt contadini, edili, metal 
meccanici, alimentaristi. 

Intanto 1.400000 metalmec 
cantei si preparano con una 
vasta mobilitazione allo scio 
pero nazionale dt otto ore che 
avrà luogo mercoledì 22 per 
Il rinnovo del contratto, oer 
gii Investimenti nel Mera» 
giorno, te riforme Una gran 
de manifestazione nazionale 
si svolgerà a Milano assieme 
àgli edili della Lombardia 
Al termina della miniata z-o ' 
ne si terrà un comizio In 
piazza del Duomo dove con•< 

Ritrovati il 
bimbo rapito 
e la rapitrice 

• S'è risolto nel sire «1 poeti» or*, dopo 
l'appello lanciato «alla stampa a Milano, 
Il « siano • dei piccolo Marco Cicalino 
di 11 o t t i rapito da • » latitato. 
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Il fermo di PS: 
* • 

un invenzione 
del fascismo 

• I l pioottto 
dreotti ricalca, 

la 
nt l 192C a 

aovarno Ao-

•laaorata dal fasci-
via dalla Costi-
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SPORCHI MENTITORI 
Evidentemente accecati dal-

iodio e pietosamente vrivt 
di qualsiasi argomento nei 
con/ronfi della nostra • lineo 
polìtica, il direttore del Cor 
nere della sera Piero Ottone 
e un suo redattore — un indi 
viduo che si chiama Eugenio 
Meloni — portano avanti la 
più immonda e delirante cam 
pagna anticomunista: quello 
secondo cui l'antisemitismo 
sarebbe « un problema bru
ciante per il PCI ». B si è 
trovalo perfino qualcuno che. 
sulla Voce Repubblicana, ha 
dato , loro mellifluamente 
spago.'-: 

Abbiamo già dato a costoro 
la risposta che meritano Pe
dissequi sostenitori delle san 
oumose imprese • imperialisti 
che nel Medio Oriente fé in 
tutto 0 mondo), razzistica 
mente indifferenti al massa 
ero del -popolo palestinese e 
alle • rappresaglie » aeroterre (segue in pennliimn) am M gQvernÀnU di Tel Avw 

i. é l costoro tentano dt tartare tn ALTRE NOTIZIE A PAG. 

lulfaltra direzione il senso 
della nostra condanna nei 
confronti della politica ag 
gressiva ed •- espansionistica 
dei dirigenti israeliani. E un 
vile ricatto, non lo raccoglia 
mo neppure (così come re
spingiamo il chiasso tatto al 
torno a un articolo di una 
agenzia di stampa sovietici 
articolo che disapproviamo ra 
dicalmente e avremmo dawe 
ro preferito non leggere) 

Di m bruciante » c'è solo l'an 
ttcomunismo di certa Qenle 
L'isteria fa loro smarrire an 
che un minimo di correttez
za professionale. Si guardi 
alla Stampa dt Torino: que 
sto foglio è arrivalo al pun 
lo di riportare un colloquio 
col compagno Terracini ap 
ponendovi dei titoli in tota 
le contrasto col contenuto. 
presentando cioè nella tito 
lozione U parere dell'intervt-
statore (un parere, tra l'al
tro, calunnioso per il nostro 

lo dell'intervistato! Un falso 
ignobile. Sei titoli della 
Stampa non appare affatto 
quel che Terracini ha detto 
invece a tutte lettere, smen
tendo la sconcia campagna 
di questi giorni: « Di antise 
mitìsmo nel partito comuni
sta italiano è assurdo par 
lare». 

E vogliamo ricordare co 
me un altro compagno 
israelita, Piero Della Se
ta, abbia molto giustamente 
invitato — su Rinascita — « a 
non dimenticare t fatti della 
stona. Quelli ad esempio che 
ricordano come t nazisti. 
quando arrivavano in un pò 
sto e schieravano sulle piazze 
te popolazioni, urlavano fuu 
n t comunisti e qli ebrei 
Per fucilarli a. 

Chi oggi cerca di far dtmen 
licore questa realtà e inven
ta sporche menzogne, è sol
tanto un verme e come tale 

giornale) come te tosse quel- * lo consideriamo. 

quali è dovuta ricorrere fret
tolosamente la Presidenza del 
Consiglio, dopo le molte criti
che apparse sulla stampa a 
proposito soprattutto del de
creto sull'alta dirigenza sta
tale. sono state una ulteriore 
conferma del reale disagio del
la maggioranza. 
' Come si pone attualmente la 
questione dei super-stipendi 
accordati dal governo ai set
tori più elevati della burocra
zia? n provvedimento è stato 
rinviato dal Consiglio dei mi
nistri alla Corte dei conti, la 
quale l'aveva già bloccato in 
prima istanza. E la Corte dei 
conti, adesso, dovrà esaminar
lo a sezioni unite, cioè in ap
pello. Se il decreto verrà regi
strato con riserva, esso dovrà 
tornare di fronte al Parlamen
to. Se, invece, verrà registrato 
senza riserva, i super-stipendi 
diventeranno esecutivi e non 
rimarrà, allora, che provvede
re ai pagamenti. . 
• Questo per quanto riguarda 
l'alta dirigenza statale. Nel 
frattempo, però, viene solle
vata un'altra questione, quella 
del trattamento dei magistrati. 
E' di ieri un breve comunicato 
del Consiglio della magistra
tura con il quale, prendendo 
lo spunto dal decreto governa
tivo sui super-stipendi, si ri
propone il problema, e Consi
derato che il decreto legisla
tivo sul riassetto della dirigen
za della Pubblica amministra
zione — afferma il comunicato 
— altererebbe in misura rile
vante il rapporto retributivo 
tra funzionari amministrativi 
e magistrati a danno di questi 
ultimi, (il Consiglio superiore) 
invita il governo a presentare 
con la massima urgenza e co
munque contestualmente alla 
eventuale definitiva approva
zione del decreto delegato sul
la dirigenza amministrativa un 
disegno di legge che assicuri 
un reale riassetto retributivo 
dei magistrati, secondo i cri
teri della legge 24 maggio '51 
n. 392 ». Occorre, tuttavia, ri
cordare che i magistrati han
no già avuto, in base alla leg
ge per il riassetto, degli au
menti di stipendio nel corso 
del 1970. 

In relazione alle pressioni 
per gli ulteriori aumenti ai 
magistrati, in alcuni ambien
ti romani sono state intanto 
diffuse voci circa un contem
poraneo aumento delle inden
nità parlamentari. Ciò. secon
do queste voci, dovrebbe av
venire in virtù d'un preteso 
automatismo, dovuto all'* ag
ganciamento » di queste in
dennità al trattamento del 
magistrati. Si tratta di una 
interpretazione non esatta 
della legge: nel '63. infatti, 
è stato fissato un riferimen
to delle indennità dei senato
ri e dei deputati agli stipen
di dei magistrati di terzo gra
do. ma si tratta soltanto di 
un •• tetto » indicativo, cioè 
di una quota che non deve 
essere superata, non di un» 
cifra che ou?> essere resa au
tomaticamente tassativa. Pro-

Cai . 
(segue in pemukimm) 
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Il dopo ?r Genova del PSI 
Nello valutazioni del Con

gresso socialista — conclu
sosi a Genova lunedi scorso 
— vi è stata finora da par
te dei partiti governativi so
prattutto molta diplomazia. 
E ciò si spiega: in particolar 
modo per i democristiani e 
per i socialdemocratici, par
lare del PSI vuol dire anche 
sollevare una selva di pro
blemi all'interno dei rispet-
tivi partiti; vuol dire, prima 
di tutto, riaprire in tutta la 
sua rilevanza politica il con
trasto tra i partigiani del 
centro-destra a oltranza ed i 
sostenitori di un ritorno, a 
breve o a lunga scadenza, 
alla collaborazione governa
tiva con i socialisti. Le riu
nioni più impegnative degli 
organi dirigenti dei partiti 
avranno luogo, con ogni pro
babilità, soltanto dopo le 
elezioni amministrative par
ziali di domenica prossima. 
Alcune correnti democristia
ne (i basisti, i forzanovisti, 
i morotei) hanno già avuto 
però uno scambio di opinio
ni sul Congresso di Genova. 

L'episodio nuovo — che ha 
fatto titolo su tutti i gior
nali — è stata la conclusio
ne non unitaria dell'assem
blea nazionale socialista. Il 
documento dei demartinia-
ni, che conteneva una di
chiarazione di « disponibili
tà» nei confronti di un ri
torno al governo (a condi
zione che non venga ripri
stinata la delimitazione del
la maggioranza a sinistra), 
è stato votato, oltre che dal
la corrente di « Riscossa so
cialista », anche dai nennia-
ni, cioè dal gruppo di destra 
che da tre anni era stato 
escluso dalla maggioranza 

MANCINI — Un fatto 
«estremamente grave» 

del Partito. Vi è stata, quin
di, una divisione tra le for
ze che avevano retto il PSI, 
per oltre tre anni, dopo la 
scissione socialdemocratica 
del '69. I demartiniani da 
una parte, e i seguaci di 
Mancini, di Lombardi e di 
Bertoldi e Manca dall'altra. 
Nella ricerca di una rispo
sta alla svolta a destra de
mocristiana, il PSI si è quin
di mostrato diviso. Mancini 
ha detto che questo non è 
un fatto tecnico, un episo
dio interno di Partito, ma è 
invece un ' fatto politico 
« estremamente grave » so
prattutto in rapporto ai va
lori che negli ultimi anni i 
socialisti avevano voluto af
fermare. I demartiniani, do
po le ore di forte tensione 
che • avevano preceduto il 
voto hanno cercato di sdram
matizzare l'accaduto. Nelle 
riunioni di corrente, lo stes
so De Martino aveva detto 
che il voto insieme ai nen-
niani non aveva il significa
to della inaugurazione di 
una nuova « maggioranza or
ganica », ma doveva soltan
to essere un tributo alla 
« chiarezza ». Resta, comun
que, il fatto che il Congres
so si è concluso con la vota
zione di due documenti di
stinti, sulla base di due di
verse versioni della famosa 
« settima tesi », vale a di
re della parte del documen
to congressuale dedicata al
la questione del governo. 

La conta delle forze dei 
vari gruppi ha dato risulta
ti che non si sono sostanzial
mente discostati dalle previ
sioni della vigilia. Nessuna 
corrente ha avuto la mag
gioranza assoluta. De Mar
tino (insieme a Mosca, Gio-
litti, Lauricella, Vittorelli, 
Mariotti, ecc.) ha raccolto il 
45 per cento dei voti, ivi 
compreso il piccolo tributo 
portato dalla minuscola cor
rente di Mariani. I nenniani 
hanno toccato il 13 per cen
to. Il raggruppamento che 
è stato all'opposizione ha 
raggiunto complessivamente 
il 42 per cento: 20% Manci
ni, 12% Lombardi, 10% Ber
toldi e Manca. Della nuova 
Direzione del PSI, che sarà 
eletta mercoledì prossimo 
nel corso della prima riunio
ne del Comitato centrale 
eletto a Genova, faranno 

. DE MARTINO - Ri
torno alla segreteria 

parte 13 demartiniani, 7 
manciniani, 5 nenniani, 3 
della sinistra, 3 del gruppo 
Bertoldi-Manca, due dell'ex-
PSIUP e uno del MPL (La-
bor). Il nuovo segretario sa
rà De Martino, ma l'assetto 
del nuovo « vertice » socia
lista non sarà facile a defi
nirsi. I nenniani premono 
per avere la presidenza per 
il loro vecchio leader (il qua
le dice di non essere affat
to entusiasta della prospet
tiva): essi, in sostanza, cer
cano di portare fino alle ul
time conseguenze la divisio
ne verificatasi in Congresso, 
allo scopo di valorizzare an
cor più la funzione determi
nante del loro gruppo. 

La maggioranza dei de
martiniani, invece, cerca di 
sottolineare la propensione 
della corrente nei confronti 
di qjella che viene chiama
ta la < gestione unitaria > 
del Partito, cioè di un asset
to al quale siano chiamate 
a contribuire tutte le cor
renti. Ma come dovrà artico
larsi questa < gestione »? 
Con quale segreteria? Con 
quale ufficio politico? E, 
anche, con quale distribu
zione dei compiti? Su tutto 
questo si sta trattando. Il 
raggruppamento Mancini-
Bertoldi-Lombardi non si è 
dichiarato contrario ad una 
collaborazione critica alla 
testa del Partito. Si tratte
rà ora di verificare quali 
sono le reali possibilità di 
stabilire delle regole di con
vivenza e di metterle in pra
tica, in una situazione nella 
quale, tuttavia, l'esito di 
Genova ha lasciato più di 
una traccia. 

CanHiano Falaschi 

Il governo vuol riesumare un istituto repressivo che la Costituzione ha condannato 

Fermo di PS: una^«invenzione» 
degli anni neri del fascismo 

Introdotto nel 1926, fu criticato dagli stesti legislatori del regime — La riforma del 1969 
eliminò dalla legge i resti della norma liberticida — Con la nuova proposta si vuol dare alla 

polizia il modo di « condannare » anche chi è innocente 

«Il governo è tornato a pro
porre l'introduzione nella leg
ge italiana del fermo di poli
zia. un istituto nato sotto il fa
scismo e che la Costituzione 
ha abrogato Non solo II pro
getto , presentato da • Rumor 
tende anche ad intaccare le 
conquiste sancite dalla legge 
del 1969. la quale garantisce al 
cittadino arrestato una pronta 
assistenza legale e l'intervento 
del magistrato. In altri termi
ni, da una parte si vuole ripri
stinare un istituto liberticida 
dando facoltà senza controllo 
alla polizia e dall'altro si vo
gliono annullare anche quelle 
limitate garanzie processuali 
delle quali oggi può godere. 
almeno formalmente, l'accu
sato. 

Quattro restano 

in carcere 

Scarcerati 

otto giovani 

arrestati a Sarno 
SALERNO. 18. 

La protesta delle forze demo; 
cratiche per l'arresto di dodici 
giovani democratici di Sarno ha 
ottenuto un primo risultato. Otto 
giovani infatti sono stati oggi 
scarcerati. Incomprensibilmente 
rimangono in carcere ancora 
quattro giovani, fra cui il se
gretario del Circolo della FGCI 
di Samo. Antonio Russo. -

Come è noto, pretesto per l'ar
resto fu la partecipazione dei 
democratici, quasi tutti studenti. 
a un picchetto operaio davanti 
alla ditta Mancuso in cui era 
in corso una dura lotta. Domani 
domenica alle 18 in piazza Mu
nicipio a Sarno si terrà una ma
nifestazione unitaria di solida
rietà con gli arrestati, indetta 
da PCI. PSI. PSDI. PRI. CGIL. 
CISL. UIL e Alleanza contadini. 

Non è questo il primo tenta
tivo dei ministri democristiani 
di relntrodurre nel codice pe- ' 
naie e di procedura penale il 
fermo di polizia. Già nel 1966 
era stato presentato un pro
getto di legge dall'allora mi
nistro degli Interni Tavianl 
analogo a quello annunciato 
da Rumor qualche giorno fa 
Cinque anni fa quella legge. 
aspramente criticata perché 
gravemente lesiva dei diritti 
costituzionali dei cittadini, fu 
bloccata, malgrado le rilevanti 
modifiche apportate soprattut
to per merito della battaglia 
comunista. Nella legislatura 
successiva, la DC ebbe il pu
dore di non riproporla. 

Viene oggi npresentata do
po che lo stesso Andreotti, pre
sentando il programma del 
suo governo, il 4 luglio scorso, 
ne aveva annunciata la pre
parazione. In quella occasione 
le forze di sinistra denuncia
rono il carattere reazionario 
della proposta, che avrebbe fat
to ripiombare l'Italia in una 
normativa tipica di un siste
ma autoritario. Rispondendo 
agli interventi comunisti lo 
stesso presidente del Consiglio 
seni) il bisogno di precisare 
che. comunque, il progetto go
vernativo avrebbe tenuto con
to degli emendamenti alla leg
ge Tavianl che cinque anni fa 
erano stati già approvati dalla 
commissione Giustizia. Invece 
il testo presentato da Rumor 
non solo non ha tenuto in al
cun conto questi emendamen
ti, ma addirittura ha peggio
rato alcuni aspetti della vec-

I senatori comunisti sono 
impennati ad essere presen
ti alle sedute pomeridiane 
di martedì ed a quella di 
mercoledì. 

Tutti i deputati comuni
sti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad esse
re presenti a partire dalla 
seduta antimeridiana di 
martedì 21 novembre. 

I comizi comunisti per le elezioni amministrative del 26 novembre 

UN VOTO AL PCI PER IL RISCATTO DEL SUD 
Il discorso di Alinovi a Castellammare di Stabia • «Il destino del Mezzogiorno si salda con le sorti della democrazia» - Sconfiggere 
la DC e la demagogia di destra - Luzzatto denuncia la violenza fascista - Grande manifestazione a Torino contro il centro-destra 

Decine di comizi elettorali 
sono stati tenuti ieri dagli 
oratori del PCI nei comuni do
ve si voterà domenica prossi
ma 26 novembre, 

Prendendo la parola in una 
forte manifestazione a Castel
lammare di Stabia, il compa
gno Alinovi, della direzione 
del PCI, ha affermato: 

«La linea di controriforma 
sociale e di restaurazione con
servatrice dell'attuale governo 
si va trasformando in un ge
nerale attacco alle libertà po
polari ed alla stessa democra
zia costituzionale». 

Vi è — egli ha detto — una 
logica della restaurazione: 
dalle misure antioperaie e an
ticontadine e contro I pensio
nati, alle scandalose elargizio
ni di danaro dello stato in fun
zione del privilegio dei ceti 
dominanti, dalla pressione cle
ricale e antidemocratica sulla 
scuola al mostruoso progetto 
del fermo di polizia. E* neces
saria perciò una grande rispo
sta democratica. H punto di 
aggregazione per questa rispo
sta è in una classe operaia, 
matura al Nord e al Sud, che 
non si chiude nelle sue riven
dicazioni contrattuali e di fab
brica, ma lotta per cambiare 
l'intera linea dello sviluppo 
economico e quindi si apre al 
legame fraterno con i più mi
seri e sfruttati, all'alleanza 
con le masse contadine e con 
i ceti autonomi, alla collabo
razione con la stessa borghe
sia produttiva. 

Ancora una volta dunque il 
destino del Mezzogiorno si 
salda con le sorti della demo
crazia. Perciò il 26 novembre 
deve segnare un passo avanti 
del Sud nel senso di attrezzar
si fortemente con decine e de
cine di amministrazioni di si
nistra e democratiche per pe
sare sulle scelte nazionali, per 
organizzare la battaglia meri
dionalistica. Occorre quindi 
negare spazio politico al di
versivo ed alla demagogia fa
scista, il cui punto di appro
do è la divisione della forza 
contrattuale del Mezzogiorno 
ed 11 sostegno delle misure an
timeridionali ed antidemocra
tiche del governo Andreottl-
Malagodi. Occorre anche dire 
basta alle impotenze, alla cor
ruzione, al clientelismo della 
gestione D.C. dei comuni del 
Sud ed affermare più che 
mal una prospettiva di auto
governo delle popolazioni che 
trasformi alla radice il modo 
di governare anche a livello 
locale. 

Un voto che premi I comu 
nisti è un voto sicuro per la 
sinistra, è una garanzia incrol
labile per l'unità e la lotta del 
lavoratori del Sud. 

Parlando ieri a Ronchi dei 
Legionari, il compagno Luz 
zatto ha detto fra l'altro che 
si verificano in Italia due da
ti di fatto, dai quali non si 
può prescindere, il primo è 
l'intensificarsi dell'uso della 

da parte di gruppi 

fascisti e il ripetersi di atten
tati terroristici la cui prove
nienza é evidente. Il secondo 
dato è il progredire degli ac
certamenti giudiziari su una 
« trama nera » che risale al 
1969, il cui raggio di azione 
appare sempre più vasto, ar
rivando fino agli ultimi fatti 
delittuosi. A questo punto si 
deve chiedere che si faccia 
luce piena e rapidamente si 
giunga alla individuazione dei 
responsabili. 

ET paradossale che. mentre 
si constata che le indagini di 
polizia avevano seguito piste 
sbagliate e trascurato ele
menti importanti, e solo la te
nace e coraggiosa opera della 
Magistratura inquirente e re
quirente ha poi portato a ri
sultanze importanti, il mini
stro dell'interno propone di 
accrescere proprio i poteri di 
polizìa, presentando un dise
gno di legge per il ripristino 
del fermo di polizia, ritenuto 
incostituzionale. Si tratta — 
ha concluso Luzzatto — di un 
segno fortemente preoccupan
te di un indirizzo retrivo che 
le forze democratiche devono 
battere. 

TORINO. 18 
Era rappresentato - tutto il 

Piemonte in lotta oggi, a To
rino. ad esprimere la sua op
posizione e la sua condanna 
al governo di centrodestra. A 
rivendicare una svolta demo
cratica per un diverso svilup
po economico e sociale della 
reeione e del paese. Una ma
nifestazione imponente, con 
migliaia e migliaia di opera!. 
foltissime rappresentanze di 
contadini, gruppi di artigiani 
e di commercianti, una marea 
di giovani e di student'. 

Una sienificativa risDosta di 
massa all'appello lanciato dal 
PCI 
«Il Nord non va avanti se 
non si sviluppa il Sud ». 
«Nord e Sud uniti nella lot
ta». Striscioni come questi 
dominavano la sfilata a dimo
strazione di una consapevole 
scelta meridionalista fatta pro
pria dalla classe operaia pie
montese. 

li comoaeno Adalberto Mi-
nucci. segretario regionale del 
PCI. ha sottolineato che la 
manifestazione si innesta in 
un possente movimento 'n at
to in tutto il paese, che dimo
stra come il tentativo della 
DC e dei gruppi dominanti di 
bloccare e resoineere il movi
mento di lotta per le riforme 
— tentativo esoresso con la 
costituzione del governo An-
dreotti Malagodl — si stia ri
velando una illusione L'orato
re ha oerò subito aggiunto che 
l'acuirsi di tutti I problemi 
politici, economici e sociali 
conferma orni «forno di DÌÙ 
la validità dell'indizione 
che danno I comtin'stl' una 
svolta P matura e b'sosrna an
darci in fretta Bisosma batte
re rapidamente il governo rlj 
centrodestra perrhé la sua 
permanenza comporta due pe
ricoli gravi: 11 primo nel fatto 

che il suo programma e il suo 
tentativo di perseguire anco
ra il vecchio meccanismo di 
sviluppo aggravano tutti i pro
blemi economici e sociali del 
paese, confermando che non 
si può andare ad una reale 
ripresa stabile senza mutare 
profondamente e riformare il 
meccanismo di sviluppo; il se
condo, perché se questo di
segno va avanti, esso non può 
non comportare la spinta a 
colpire sempre di più non so
lo il movimento dei lavorato
ri e dei ceti medi ma la stes
sa democrazia del paese. 

Minucci ha quindi risposto 
alle ultime dichiarazioni rese 
in alcune interviste dal presi
dente della FIAT. Sono state 
dichiarazioni che hanno fatto 
«eclamore» per il loro conte
nuto autocritico sulle respon
sabilità della grande industria 
e per il riconoscimento che in 

un paese come il nostro 1 sa
lari non possono essere com
pressi, ma che per superare 
la crisi di profitto delle azien
de bisogna colpire le rendite 
scandalose e gli sprechi, cioè 
1 settori parassitari della so
cietà italiana. 

Agnelli, Iia rilevato Minuc
ci, arriva con ritardo a queste 
conclusioni, dopo che per ven-
t'anni la FIAT è cresciuta con 
un intreccio stretto di alti pro
fitti e posizioni di rendita, a 
cominciare proprio da Torino 
e dal Piemonte. 

I comunisti e la classe ope
raia sfidano Agnelli e tutta la 
classe dominante a scendere 
concretamente sul terreno del
l'attacco alle rendite e ai pa
rassitismi, perché sono certi 
che questo nella concreta real
tà italiana vuol dire profondi 
mutamenti di indirizzi e una 
reale svolta democratica. Le 

condizioni che noi comunisti 
teniamo ben ferme in una 
prospettiva di rinnovamento 
della società — ha concluso 
Minucci — sono la difesa e 
lo sviluppo dei diritti di li
bertà e del potere di contrat
tazione degli operai nella fab
brica, la realizzazione di pro
fonde riforme di struttura, 
partendo dallo sviluppo del 
Mezzogiorno e dei grandi con
sumi sociali, nonché, lo svi
luppo della democrazia politi
ca e del potere delle istitu
zioni democratiche a tutti 1 
livelli, a cominciare dalla Re
gione. Tutto ciò deve in pri
mo luogo significare, allora. 
che nel nostro paese non pos
sono più esistere stati nello 
stato, come è stata ed è an
cora oggi la FIAT, ma deve 
crescere un controllo pubblico 
e democratico su tutti i pro
cessi economici e sociali. 

Riunione dei deputati e dei senatori del PCI delle regioni meridionali 

Iniziative dei parlamentari 
comunisti per il Mezzogiorno 

Si è riunita nella sede del gruppo co
munista a Montecitorio l'assemblea dei de
putati e dei senatori comunisti del Mezzo
giorno e delle Isole, che ha discusso una 
relazione del compagno Pio La Torre sullo 
stato dei movimento per l'occupazione e 
le riforme e sulle iniziative che, in questo 
quadro, verranno assunte nelle Regioni e 
nel Parlamento. 

L'opposizione alla politica del governo 
Andreotti Malagodi si manifesta in misura 
sempre più ampia in queste settimane che 
seguono il grande incontro dei sindacati 
a Reggio Calabria e si esprime con momen
ti di lotta di massa di grande valore: tali 
sono l'azione popolare in Campania, dove 
è stata cosi concretamente aperta una ver
tenza territoriale con i poteri pubblici per 
gli investimenti. Io sciopero indetto dai sin
dacati metalmeccanici ed edili per piegare 
l'intransigenza padronale nella trattatiua 
contrattuale e in risposta al grave nfiuio 
di discutere sugli investimenti nel Mezzo
giorno opposto dalle partecipazioni statali 
ai sindacati. 

La crescita dell'opposizione del Mezzo 
giorno alla politica del governo di centro 
destra si esprime anche nelle numerose 
prese di posizione di enti locali e in quelle 
che si vanno assumendo in preparazione 
della Conferenza delle regioni meridionali 
che si terrà a Cagliari dal 1" al 3 dicem 
bre, e che pongono al centro l'esigenza 
di una linea politica caratterizzata dalla 
assunzione del problema meridionale come 
problema centrale dello sviluppo dell'intero 
paese e, pertanto, la questione della occu
pazione e della espansione dei consumi so 
ciall, nonché la costituzione di uno schie 
ramento unitario delle regioni meridionali 

In questo quadro è perciò di estrema 
gravità la condotta del ministro per il 
Mezzogiorno, Tavianl. Infatti, lungi da qua! 
siasi coerenza con i nuovi criteri che avreb
bero dovuto ispirare la spesa della Cassa, 

pur nei limiti della legge di rifinanzia 
mento del 1971, che ha ribadito il carat
tere «straordinario» dell'intervento pub- -
blico nel Mezzogiorno e la sostanziale -
esclusione delle Regioni da ogni decisione, 
si sta per dare esecuzione a 21 «progetti 
speciali» che non affrontano aspetti no
dali delle Regioni meridionali. In questo 
modo lo stesso concetto di « progetto spe
ciale». che nelle dimensioni intersettoria
le e interregionale avrebbe dovuto segna
re l'abbandono della frammentarietà e dei 
carattere clientelare della spesa pubblica 
effettuata tramite la Cassa, perde ogni va
lore e seppur con l'etichetta di nuove pa
role, ciò che resta é il vecchio e failimen 
tare indirizzo della Cassa. AI contrario, è 
possibile, pur nell'ambito dei criteri fissati 
dalla legge del 1971. imboccare una via 
nuova a condizione che le scelte siano ef 
fettuats con le Regioni e finalizzate a pro
grammi di sviluppo caratterizzati dalia 
piena occupazione. 

Le somme stanziate con ' la legge del 
1971 risultano peraltro in gran parte già 
impegnate su una linea di interventi tra
dizionale, senza che l'asse degli investi
menti risulti spostato verso l'industria ma 
nifattunera e la piccola e media industria 
come è invece necessario al fine di deter
minare una rapida espansione dell'occu
pazione nel Mezzogiorno. 

Particolarmente drammatica è la situa
zione dei giovani in cerca di prima occu
pazione ai quali occorre aprire una pro
spettiva nella lotta per la programmazione 
economica democratica e per specifiche 
conquiste sul piano del collocamento. 

L'Assemblea dei deputati e del senatori 
comunisti del Mezzogiorno e delle Isole 
ha dato mandato alle Presidenze del Grup- l 

pi comunisti della Camera e del Senato di 
predisporre le opportune iniziative parla
mentari nel quadro dell'azione meridio
nalistica del comunisti. 

chia scandalosa legge respinta 
nel 1967. 

Ha scritto « Magistratura 
democratica», in un docu
mento diffuso Ieri, a propo
sito della proposta governa
tiva: «Nel 1967 furono pro
posti i seguenti ampliamenti 
sulle possibilità di operare 
termi: 1) nei confronti di 
chiunque e non solo di co
loro che si trovassero fuori 
del loro comune; 2) nei con
fronti di chi con la sua con
dotta, faccia fondatamente ri
tenere che stia per commet
tere un delitto: 3) per mo
tivi di sicurezza pubblica o 
di pubblica ' moralità. Nel 
1972 la situazione si fa an
cora più pesante perché ol
tre at casi sopra riportati, 
che vengono tutti riproposti, 
si introducono ulteriori pos
sibilità di operare contro la 
libertà personale fuori di ogni 
controllo preventivo e sostan
ziale dell'autorità giudiziaria. 
Infatti, nell'attuale testo, il 
fermo può essere operato an
che nei confronti di: 1) chi 
faccia ritenere che stia per 
commettere un reato punito 
con pena detentiva; 2) nei 
confronti di chi per la sua 
condotta, costituisca grave e 
concreta minaccia alla sicu
rezza pubblica». > ' 

Per comprendere appieno la 
pesantezza dell'intervento go
vernativo basterà rifare bre
vemente la storia dell'istitu
to del fermo. 

Esso fu introdotto in Ita
lia nel 1926 con un «regio 
decreto» e prevedeva l'inter
vento della polizia in due ca
si: quando persone al di fuo
ri del loro comune di residen
za destassero sospetti per la 
loro condotta e non volessero 
fornire spiegazioni, o quando 
fossero pericolose per l'ordi
ne e la sicurezza pubblica e 
la pubblica moralità. Il fa
scismo che aveva voluto que
sta norma si affrettò a inse
rirla nella legge di pubblica 
sicurezza che, all'articolo 157, 
prevedeva anche il rimpatrio 
del sospetto con foglio di via 
obbligatorio e con divieto del 
ritorno nel comune dal qua
le era stato allontanato, pe
na l'arresto. 

Questa fu una delle norme 
usate più spesso nel periodo 
fascista, per condurre al com
missariato cittadini «sospet
ti», per rinchiuderli in una 
cella giorni e giorni «per ac
certamenti». Dell'esistenza di 
questi fermi la magistratura 
non era neppure informata. 

Il sistema era tanto sco
pertamente vessatorio che la 
stessa commissione parla
mentare fascista nel 1930 lo 
criticò affermando che esso 
non offriva alcuna garanzia 
per la libertà delle persone 
e che quindi non doveva es
sere introdotto nel codice 
procedurale. Ma Alfredo Roc
co, elaboratore dei codici fa
scisti. difese fino in fondo 
questo istituto riuscendo ad 
imporlo. Tuttavia dovette di
viderlo In due «sottospecie»: 
fermo di polizia e fermo giu
diziario. Il primo è quello 
che ora si vorrebbe ripristi
nare. il secondo è quello che 
unico ammesso dalla Costitu
zione repubblicana. Oggi in 
seguito alla approvazione del
la legge del 1969. il cittadino 
può essere fermato solo in 
determinati casi espressa
mente previsti dalla legge pe
nale: se è indiziato di un 
reato per il quale è obbliga
toria l'emissione di un man
dato di cattura; se gli indi
zi di colpevolezza sono gravi 
e sussiste il fondato sospet
to che l'indiziato stia per 
darsi alla fuga. L'indiziato, 
per giunta, può essere trat
tenuto dalla polizia giudizia
ria solo per il tempo stret
tamente necessario all'inter
rogatorio dopo di che deve 
essere immediatamente tra
dotto nelle carceri a disposi
zione del magistrato. Una 
volta fermato, il cittadino ha 
il diritto di nominarsi subi
to un difensore di fiducia. Si 
tratta, naturalmente, di garan
zie formali, troppo spesso vio
late nella realtà quotidiana, 
in spregio alla legge. 

H progetto del governo An
dreotti invece sovverte tutti I 
principi costituzionali, tentan
do di ridare piena iniziativa 
autonoma, sganciata cioè dai 
controlli della magistratura. 
alla polizia, e ciò non solo 
quando il fermato è accusato 
di un preciso reato, ma an
che quando in effetti nessun 
reato sia stato commesso. Si 
potrebbe dire che i ministri 
del governo Andreotti abbiano 
scoperto il « quasi reato » cioè 
un comportamento non puni
bile per il codice penale, ma 
«sospetto» a giudizio del po
liziotto (il fatto ad esempio 
di essere un vagabondo, una 
presunta prostituta, un ex re
cluso) 

Fu l'allora ministro degli In
terni Sceiba (non certo una 
tempra di democratico) a pre
sentare nel 1948 un disegno di 
legge che abrogava fra l'altro 
dal testo unico di pubblica si
curezza la norma riguardante 
il fermo di polizia Nell'illu-

Cronista dell'Unità 
aggredito dai missini 

MILANO. 18 
Un redattore dell'Unità, 

Mauro Brutto, e il fotografo 
che era con lui sono stati ag-
gediti questa sera in piazza 

in Babila da un gruppo di 
teppisti missini che hanno da
to luogo per tutta la giornata 
ad una serie di provocazioni. 
Polizia e carabinieri, presenti 
in forze sulla piazza, si sono 
limitati ad assistere passiva
mente all'ignobile episodio. 
Brutto è stato colpito al vol
to con un pugno di ferro. 

strare la proposta il rappre
sentante democristiano disse 
testualmente: « Sono disposi
zioni queste che il governo e 
la commissione della Camera, 
d'accordo, ritengono che non 
abbiano ragione di esistere e 
che debbono essere completa
mente cancellate ». Quelle nor
me, in realtà, non furono In
vece completamente cancella
te che nel 1969. 

Ora 11 governo di centro
destra le ripropone cercando 
di sfruttare l'allarme dell'opi
nione pubblica per certi effe
rati delitti, per l'attività di 
bande criminali sempre più 
organizzate. Quello che si vor
rebbe far passare attraverso 
questa via in realtà sono 1 più 
pesanti soprusi in funzione 
antioperaia e antistudentesca. 
Inoltre, è chiaro che, se la 
polizia è inefficace contro la 

criminalità, è perché non è 
organizzata, perché non le si 
danno i mezzi, perché pochi 
uomini mal pagati svolgono II 
lavoro di polizia giudiziaria. 
La schiacciante maggioranza 
degli agenti (e siamo il pae
se dove operano cinque poli
zie con l'organico tra i più co
spicui, in proporzione, nel 
mondo) è tenuta in caserma 
in attesa di uno sciopero o di 
una manifestazione. L'adde
stramento si basa sulla pro
spettiva di una funzione re
pressiva nelle cosiddette azio
ni di ordine pubblico e non 
sulla prospettiva di operazio
ni di polizia giudiziaria. 

La presenza del magistrato 
soprattutto in queste condizio
ni è una garanzia. Perciò in
dietro non si può tornare. 

Paolo Gambescia 

L/«ordine» di Scalfaro 
Scalfaro, ministro della P.I., 

aveva cominciato col dire che 
voleva portare « ordine » nel
la scuola. A parte il tipo di 
«ordine» che piace al mini
stro democristiano (tutti sul
l'attenti, insegnanti e studen
ti e guai a chi parla), oggi 
siamo al caos, forse come non 
mai era avvenuto nella trava
gliata vicenda della scuola 
italiana. 

L'esemplo dei corsi abilitan
ti in cui sono impegnati 160 
mila insegnanti è illuminante 
dell'opera di Scalfaro. E' sta
ta redatta una circolare dopo 
l'altra ma nessuno ha capito 
per esempio come sì deve 
svolgere la prova finale. Se 
cioè i partecipanti al corso 
devono sapere tutto lo scibile 
umano o alcune cose ben de

finite. Ma questo è ancora 
niente. I corsi sono finiti il 
5 novembre. Alcuni giorni do
po con una circolare si face
va conoscere la data delle 
prove finali, fissata per il 9 
dicembre. Perlomeno questo 
sembrava assodato. L'altro ie
ri, invece, Scalfaro si è ac
corto che le aule di molte cit
tà e paesi sarebbero state oc
cupate per le elezioni. Allora 
altra circolare, altro sposta
mento di data e praticamente 
si finisce durante le vacanze 
di Natale e poi forse si an
drà con gli orali a gennaio. 
Gli insegnanti intanto studi
no. Cosa non si sa, ma studi
no fino a quella data, come 
tanti robot agli ordini del mi
nistro, un ministro che mo
stra il più alto disprezzo per 
chi lavora. 

INDETTA OGGI DAI 

MOVIMENTI GIOVANILI 

Manifestazione 
unitaria contro 

la base USA 
alla Maddalena 
Interverranno delegazioni da 
tutta la Sardegna — La Pro
vincia di Cagliari chiede 
la rimozione della base 
per I sommergibili nucleari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Forte mobilitazione in tutta 
la Sardegna per la grande ma
nifestazione regionale di prote
sta contro la base USA indetta 
per domani alla Maddalena dai 
movimenti giovanili comunista, 
democristiano, socialista, repub
blicano. sardista e aclista. 

Al comizio, che sarà presieduto 
da un corteo per le strade del
la Maddalena e dal pellegri
naggio all'isola di Caprera, pres
so la tomba di Garibaldi, pren
deranno la parola il compagno 
Franco Borghini della segrete
ria nazionale della FGCI. il vice 
delegato regionale del Movimen
to giovanile de. Fruito. il con
sigliere comunale socialista, Fa
rina, rappresentanti dei comuni 
sardi danneggiati dalla presen
za di basi USA e della NATO. 
un delegato dei tre sindacati. 
esponenti del mondo scientifico 
e culturale. 

Il Consiglio provinciale di Ca
gliari. in un o.d.g. approvato a 
stragrande maggioranza — con 
la sola esclusione dei liberali 
e dei missini — chiede la im
mediata rimozione della base 
appoggio di sommergibili nuclea
ri. per quest'ordine di ragioni: 

1) la concessione, avvenuta in 
un momento nel quale sono già 
iniziate le trattative multilate
rali per la convocazione della 
conferenza sulla sicurezza euro
pea e la riduzione reciproca de; 
gli armamenti, mina gli sforzi 
dei governi e le speranze dei 
popoli per la distensione e la 
pace; 

2) raccordo, stipulato all'insa
puta del Parlamento. dell'As
semblea regionale, delle Provin
cie e dei comuni interessati. 
rappresenta una nuova insoppor
tabile violazione dell'autonomia 
del popolo sardo: 

3) lo sviluppo economico della 
Sardegna, g'à 'ortemente condi
zionato dalle innumerevoli ser
vito militari, verrebbe ulterior
mente compromesso; 

4) la presenza di so-nmergibi-
I) atomici nel'p a=que della Mad-
of.lena costituisce un pericolo 
gravissimo di inquinamento. 

Per attenuare le ripercussioni dell'entrata in vigore dell'IVA 

Proposta comunista per ridurre 
le tasse sui redditi di lavoro 

Il progetto di legge presentato dai deputati del PCI prevede esenzioni 
per la ricchezza mobile e la «complementare» dal gennaio 1973 

I deputati comunisti hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge tesa alme
no ad attenuare, se non ad 
annullare, le pesanti riper
cussioni sui salari e sugli 
stipendi del lavoratori dipen
denti e autonomi, derivanti, 
col 1. gennaio 1973, dalla en
trata in vigore dell'IVA e, 
per effetto del rinvio al 1974 
della riforma tributaria sui 
redditi personali, dal contem
poraneo mantenimento delle 
attuali aliquote di ricchezza 
mobile e di imposta comple
mentare e, a livello connina 
le. dell'imposta di famiglia. 

II governo ha sempre soste
nuto che i maggiori oneri di 
imposizione indiretta prodot
ti dall'IVA sarebbero stati 
mitigati, per i lavoratori a 

reddito fisso, dalla imposta 
unica sul reddito delle perso
ne fisiche ad essi più favo
revole dell'attuale sistema. 
Ma lo slittamento di due an
ni della riforma tributaria la
scia allo scoperto I lavora
tori 

DI qui la validità e l'ur
genza della proposta del PCI, 
di cui è primo firmatario il 
compagno Raffaelll e che è 
sottoscritta dal vice presiden
te del Gruppo D'Alema e dai 
deputati comunisti membri 
delle commissioni Finanze e 
Tesoro, Lavoro e Industria del 
la Camera. Peraltro lo stesso 
governo dovette nel 1970 acce
dere, sia pure ponendo gra
vi limitazioni, ad una propo
sta comunista diretta a sco
po analogo ed in quella se-

I comizi del PCI 
Oggi si svolgono in tutta 

Italia centinaia e centinaia 
di comizi e di manifestazioni 
del PCI. Tra questi ripar
tiamo: 

' La Spezia, Berlinguer; A-
fragola, Alinovi; Gela, Bu-
falini; Cltioggia, Cerasolo; 
Borgonovo (Piacenza), Fan
t i ; Castrevlllari, Gal l imi; 
Palmi, Ingrao; Pachino (Si
racusa), Macalino; Loano 
(Savona). Natta; Poggio M. 
(Napoli), Napolitano; Mar
sala, Occhetfo; Partanna, 
Occhetto; Cerveteri, Petro-
selli; Pavla-Selgioioso, Quer-
cWi ; Tavuriano, Romeo; Ca
stel lar la , Reichlin; Later
za, Reictilin; Oderzo, Serri; 
Anagni, Valori; - Vigevano, 
Vecchietti; a t t e Ducale 
(Rieti), Anderlini; Sgurgo-
la (Fresinone), Assente; 
Campagna (Salerno), Ama
rante; Cutra Calabro, Am
brogio; Farnese (Viterbo), 
Aiazzi; Lecce-Racale, Ansa-
nelli; Pietra F. (Avellino), 
D'Ambrosio; Jesi, Bastianel-
i i ; Scrino (Avellino), Brac
ci Torsi; Cassoinovo (Pa
via). Borghini; Lioni (Avel
lino), Basseiino; Pesaro-Mer
catino C , Bruni; Scerni 
(Chieti), Ciancio; Falconara, 
Cavatasi!; Castelnuovo (Vi
terbo), Coccia; Amelia (Ter
ni), Canteri; Acquapendente, 
P. Conti; Brancaleone (Ca 
labria), Catanzariti; Cande 
la (Foggia), Carmeno; A-
scoli Stallane, Campedelli; 
Sardara (Cagliari), Cardia; 
Taurisano (Lecce), Casali 
no; Captino (Bari); Colamo-
naco: Palena (Chieti), D*A 
lonzo; Sennino, D'Alessio; 
Naro (Agrigento), De Pa 
squale; Arcevia, Diotallevi; 
Popoli, D'Angelosante; Ba 
ri-Turi, D'Ondila; S. Angelo 
F. (Salerno), Di Marino; 
Menoppello, Esposto; Bale
ra (CaHanissetta), Figurelli; 
Pesaro-Barchi, Fabbri; A-
rienza (Caserta), Ferraguti; 
Vasto, Fibbi; Sinnai (Ca
gliari), Finetti; Banano (Vi 
terbo), Fioriello; Terracina, 
Ferrara; Osimo, Fabretti; 
Serrastretta (Catanzaro), Fit-

tante; Oriolo Romano, Fred
d imi ; Sersale (Catanzaro), 
Guarascio; Gioia Del Colle 
(Bari), Giadresco; Carovigno 
(Brindisi), Giadresco; Gri-
solia (Cosenza), Garofalo; 
Roma-Cave, Guerra e Palaz
zi; Andria, Giannini e Gra-
megna; Crotone, Giudicean-
drea e Morelli; Cerato, Ga-
daleta; Monfessoli (Chieti). 
Grazieri; S. Benedetto Tron
to, Janni; Cordenons, Luz
zatto; Arlena (Viterbo), La 
Bella; Petralia Sottana, La 
Torre; Bovalino (Calabria), 
Libertini; Centuripe (En-
na), Livigni; Tropea, La-
manna; Sedini (Sassari), Lo
rd l i ; Nepi (Viterbo), Mam-
mucarì; Cerda (Palermo), 
Motta; Latera (Viterbo), 
Messolo; Deliceto (Foggia), 
Mari; Grottaferrata, Maf-
fioletti; Sassari-Uri, Marras; 
Pieve Cairo (Pavia), Mala-
gugini; • Pesaro • Sartiano, 
Monbello; Gallese (Viterbo), 
Modica; Viterbo-Blera, Po
chetti; Camerata (Avellino), 
Papa; Collesano (Palermo), 
Parisi; Ladispoli. Pagliara-
ni; Casali (Chieti), Peran-
tuono; Marcianise, Pasqua
li; Tricase (Lecce),Papapie-
tro; Oria-Brindisi, Pelegat-
te; Chiaravalle (Catanzaro), 
Politano; Talamone (Grosse
to), Pollini; Notaresco (Te
ramo), Pieranlozzi; Arbo
rea (Cagliari), Pinna; S. Ci 
pi rei lo (Palermo), Rindone; 
Siculiana, Russo; Girifalco, 
G. Riga; Valentano (Viter
bo), Sarti; Modena, Spria 
no; Terl iui (Bari), Segre; 
Cellino S. Marco, Stefanel
li; Acri, Sperrano; Sartira-

' na Lomelilna, Semeraro; Ca
stel Raimondo, M. Stefanini; 
Rozzano, Tornalora; Motto-
la (Taranto), Tedesco; Spi-
limbergo. Triva; Teramo-
Silvi, Trivelli; Castiglione 
(Chieti), Terpolilli; Assisi, 
Tognoni; Trevi, Tognoni; 
Cautonia, Tripodi; Cortemag 
giore. Vecchi; Salerno-Siano, 
Valenza; S. Stefano C. (Mes 
sìna), Veltrone; Altofonte, 
Vinlnl ; Cerveteri, Vetere; 
Clvitanova Marche. D. Va
lori. 

de vennero elevate le quote 
esenti di ricchezza mobile, 
portando quella per gli auto
nomi a 360 mila lire annue 
e quella per 1 lavoratori di-
pendenti a 600 mila lire. Ma 
questo parziale beneficio fu 
limitato al 1971. giacché il go
verno sostenne che poi sareb
be entrata in vigore la rifor
ma tributarla, 

E' pur vero che 11 gover
no, durante la discussione 
del decreto di slittamento del
l'IVA al 1. gennaio 1973 e del
la riforma tributaria al 1974, 
subendo l'iniziativa comuni
sta ha dovuto acconsentire a 
elevare — per il 197S — 
le quote esenti, sempre ai soli 
fini della ricchezza mobile che 
sono state portate per i la
voratori dipendenti a 840 mi
la lire, per gli autonomi a 480 
mila lire, per gli artisti • i 
professionisti a 360 mila.' 

Sono invece restate Invaria
te le quote di «complemen
tare» per cui «le nuove quo
te risultano insufficienti sia a 
realizzare ciò che si è otte
nuto con la futura imposta 
unica sul reddito — afferma 
ancora la relazione alla pro
posta del PCI — sia a com
pensare il maggior prelievo 
fiscale che l'IVA scaricherà 
sui redditi minori ». sia ad at
tenuare il peso della impo
sta di famiglia. 

Occorre perciò modificare 
per il 1973 II regime fisca
le delia RM. e della «com
plementare». e ad avviso dei 
deputati comunisti si deve a-
gire modificando le quote 
esenti «anche per sottolinea
re il principio di politica eco
nomica e di politica fiscale se
condo cui una quota raggua
gliata al fabbisogno vitale mi
nimo del lavoratore e della 
sua famiglia non debba esse
re colpita da imposte sul red
dito. perché ciò che serve per 
mangiare e per vestirsi non 
è reddito ma spesa Indispen
sabile di sostentamento». 

Nel merito, le proposte del 
PCf vogliono ottenere, per 1 
redditi degli operai, degli im
piegati. dei pensionati, degli 
artigiani, degli esercenti, dei 
professionisti, dei contadini 
non superiori ai 5 milioni 
l'anno quanto segue: 

Imposta di ricchezza mo
bile: 1) quota esente di li
re 1.200 000 l'anno; 2) esen
zione dì tutte le indennità 
di anzianità non superiori a 
lire 3 milioni: 3) esenzione 
di una quota di lire 60 mila 
per ogni anno di servizio pre
stato per le indennità di an
zianità superiori a lire 3 mi
lioni: 4) un abbattimento di 
150 mila lire sulla 13 mensi
lità o indennità equiparata. 

Imposta complementare: 1) 
elevare a lire 1500 000 il li-
mite di tassabilità: 2) eleva
re a lire 150 mila la quota 
di reddito detraibile per ogni 
familiare a carico: 3) elevare 
lire 1200 000 annue la quota 
fissa detraibile; 4) riaffermare 
la prassi, costantemente se
guita dalla amministrazione 
finanz'ana che la imposta 
complementare non è dovu-
ta dagli operai 

a. d. m. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBR/eOO 
I MORTI DI FAME 

« Caro Fortebraccio, Den
tando le possa interessare 
le invio l'accluso ritaglio 
del Secolo XIX. Le espres-
•ioni riportate nell'articolo 
corrispondono a quanto già 
altre volte il card. Siri ha 
detto, né sono state smen
tite. Veda lei. Cordial- v 
mente Lettera firmata -
Genova ». 

Caro XY, lo stesso rita
glio del «Secolo XIX», 
quotidiano genovese, da lei 
inviatomi, mi è stato man
dato da altri sei lettori di 
Genova e da un lettore del
la Spezia, tutti con lettere 
firmate, ma nessuno, lei 
compreso, mi dice se posso 
riportare pubblicamente il 
suo nome. Approfitto di 
questa occasione per rin
novare ai lettori una pre
ghiera che ho già rivolto 
loro ahimè invano: di far
mi sempre sapere esplici
tamente se posso pubbli
care il loro nome o se pre
feriscono che lo taccia, evi
tandomi così fastidiose 
perplessità che rischiano 
poi di risolversi in intuiti 
riservatezze o in non gra
dite o addirittura dannose 
indiscrezioni. Posso con
tare anche su questo punto 
sulla cortesia dei lettori? 
" Il 6 novembre il cardi
nale Siri, arcivescovo di 
Genova, ha • parlato al-
VUCID, sezione genovese 
dell'unione degli industria
li e dirigenti d'azienda cri
stiani. L'alto prelato non 
ha rivolto ai convenuti 
semplici parole di saluto. 
No. Il quotidiano che dà 
conto del suo discorso ci 
assicura che egli «ha ri
proposto (loro) le sue idee 
sul problema sociale, ovve
ro sui rapporti che devo
no legare la classe dirigen
te a tutti quelli che lavo
rano alle dipendenze di 
un datore di lavoro». 
Questa precisazione, for
mulata a guisa di premes
sa, è interessante perchè ci 
avverte che il Cardinale 
non si è limitato a pro
nunciare una breve ' allo
cuzione di circostanza, alla 
quale si potrebbe anche 
aoncedere l'attenuante del
l'improvvisazione, ma ha 
esposto ai soci dell'UCID 
«le sue idee», anzi gliele 
ha addirittura «riproposte», 
il che significa che esse 
sono opinioni meditate, che * 
propone, anzi <r ripropo
ne»: vale a dire che non 
si stanca mai di invitare i 
cristiani a pensarla come 
lui. «E' la prima volta 
che lo faccio pubblicamen
te», ha detto il cardinale, 
ed è peggio, perchè con 
questa confessione non ri
chiesta il presule ci fa sup
porre che egli usi (come 
infatti succede) intratte
nersi «in camera caritatis» 
Con i padroni per convin
cerli meglio, senza nep
pure correre il rischio che 
qualche cristiano vero, am
messo che tra lor signori 
se ne possa trovare alme
no uno, si alzi e preghi 
devotamente Sua Emi
nenza di andare a nascon
dersi. 

Come la pensa, infatti, 
questo cardinale che do
vrebbe avere per manife
sto il Vangelo? Dopo la 
guerra — egli ha detto — 
« dovevamo ricostruire la 
classe dirigente» e cioè 
«insieme agli imprendito
ri cooptare i dirigenti per
chè era avvenuta una pa
cifica rivoluzione nel mon
do imprenditoriale: il po
tere di guida stava pas
sando dagli imprenditori 
ai managers». A questo 
punto (riporto testualmen
te dal te Secolo XIX») il 
cardinale ha aggiunto: 
«Queste sono le vere ri-
•oluzioni, mentre gli uo
mini, i nevrastenici, dis
sertano sulle rivoluzioni e 
le invocano. Queste sono le 
rivoluzioni naturali: i con
tadini e i salariati si tra

sformano in imprenditori, 
a questi si deve se milionil 
di uomini hanno il benes
sere ». E le decine di mi
lioni di uomini che muoio
no di fame nel mondo, le 
centinaia di milioni che 
vivono in stato di sotto
nutrizione, gli emigranti, i 
disoccupati, i miseri e gli 
stessi lavoratori che non 
diventano, né potranno mai 
diventare, « imprenditori », 
che debbono fare, Eminen
za? Debbono aspettare 
quella che lei chiama la 
« rivoluzione naturale »: in-
tanto Onassis manda a Pa
rigi ogni mattina un suo 
aereo soltanto per acqui
stare un pane speciale da 
un fornaio di Place Dauphi-
ne, e gli emigrati dormo
no in sei in una stanza di 
tre metri, senza coperte, 
senza stufa, senza fine
stra, senza luce, senza 
cesso. 

Ma il cardinale Siri sa 
anche spiegarsi con gli 
esempi: Come esempio di 
rivoluzioni nocive — scri
ve il "XIX" — il cardinale 
ha citato la rivoluzione 
francese del 1789: "La 
Francia impiegò settanta 
anni per rabberciare i dan
ni che ebbe alla sua eco
nomia nazionale ». « I prò 
getti rivoluzionari — ha 
sottolineato il cardinale — 
nascono negli illusi, negli 
allucinati o malviventi ». 
E a questo punto l'oratore 
si è posto il problema del 
futuro. Sentitelo: « La* di
rigenza sarà sempre ne
cessaria: il contrario è 
l'anarchia, la distruzione. 
La libertà sarà sempre le
gata alla proprietà priva
ta: homo sine pecunia ima
go mortis, l'uomo senza de
naro è l'immagine della 
morte». Queste cose, nel 
1972, non sono state dette 
da un pazzo o da un arte-
riosclerotico, ma da un 
principe della Chiesa, da 
un pastore d'anime, da un 
«apostolo» del messaggio 
cristiano. Egli sa bene che 
«pecunia» vuole anche di
re « beni », « averi », « pro
prietà », ma traduce il ter
mine latino con la parola 
«denaro», vale a dire i 
soldi, l'oro, i gioielli, il 
conto in banca, il porta
foglio rigonfio, e soltanto 
chi possiede i soldi può 
dirsi vivo, secondo il car
dinale Siri, che non ha 
sentito il bisogno, e il pu
dore, di smentire questi 
detti. Dobbiamo dunque 
pensare che quando in 
Chiesa gli passano davanti 
i poveri, i diseredati, i me
schini la cui indigenza non 
può sfuggirgli, egli li sa
luta pronunciando ad alta 
voce le parole della benedi
zione, ma dicendo dentro 
di sé: «Eccole qui le ima-
gines mortis, questi morti 
di fame»? 

E Paolo VI che fa? L'al
tro giorno il Papa ha ri
cevuto l'arcivescovo Ca-
mora, il pastore che vive 
da povero con i poveri, 
anch'egli, secondo il cardi
nale Siri, una « imago mor
tis». Immaginiamo che il 
pontefice abbia accolto 
questo morto di fame con 
il gesto che gli è consue
to, allargando le braccia, 
paterno e fraterno insieme. 
Ma il Papa con chi sta? 
Non crede che sia ormai 
giunto il momento di una 
scelta, chiara e perentoria, 
tra coloro che stanno con 
la povera gente e coloro 
che, come il cardinale Si
ri, vescovo di una delle tre 
più grandi città operaie 
italiane, considerano gli uo
mini « sine pecunia » cada
veri appestanti? Questo 
cardinale è tra quelli che 
proclamano l'autorità as
soluta e indiscutibile del 
Papa. Bene. Paolo VI lo 
prenda in parola e lo man
di a casa. Lo rimpiange
ranno lor signori, ma sicu
ramente non lo rimpiange
ranno i cristiani 

AZZECCAGARBUGLI 

«Caro Fortebraccio, qui 
a X (in una provincia del 
Meridione), tutti i conta
dini che hanno applicato 
la legge sui fìtti agrari 
sono stati condannati dal 
pretore di Y, paese vici
no. Ricordo di aver letto 
una missiva del pretore 
con la quale ordinava al 
contadino (nome e cogno
me) di integrare il Mar
chese (idem) negli albe 
ri d'oliva facendogli no
tare che lui, il contadino. 
aveva privato il Marchese 
della sua proprietà con la 
violenza, e specificando 
che la violenza non è solo 
quella di prendere a caz 
sotti o che altro so io ma 
anche quella di raccoglie 
re le olive che fino all'an 
no prima aveva raccolto 
11 legittimo proprietario 
anche se adesso è venuta 
una legge del parlamento 
Voglio ancora dirti che 
qui c'è un agrario paren 
te di quel pretore. Quan 
do questo agrario ammaz 
za 1 maiali tutti i pretori 
e Baroni e Marchesi del 
la zona si ritrovano insie 
me a mangiare.» il che Ci 
fa pensare che la giustizia 
è qualcosa che si risolve 
mangiando frittole. Tuo 
Lettera firmata ». 

Caro compagno, questa 
tua lettera è come io de 
sidererei che fossero tut 
te; firmata con nome e 
cognome, data paese e in-
éirtuo, e i nomi del pre

tore e del marchese (tito
lo che tu scrivi sempre 
con la iniziale maiuscola, 
come quando scrivi baroni: 
ah i secoli di schiavitù, co
me stingono anche sugli 
uomini divenuti liberi; 
mentre pretore lo scrivi 
con la minuscola. In que
sto semplice gioco di inizia
li, c'è più storia che in 
tutti i libri dei meridio
nalisti), dicevo dunque 
che anche il pretore, i mar
chesi e i baroni vengono 
indicati con nome e co
gnome, ma sono io, que
sta volta, che preferisco 
l'anonimo, per te e per 
me. Per te, perchè non 
voglio esporti a imman
cabili vendette; per me, 
perchè desidero cavarmi 
il gusto di dare dell'Azzec
cagarbugli al tuo pretore, 
%enza rischiare di essere 
denunciato per vilipendio. 

Tu lo vedi che quando 
la legge colpisce lor si
gnori, applicarla diventa 
violenza, e poi, così aven-

' do sentenziato, Azzeccagar
bugli va a pranzo da Don 
Rodrigo. Ci sono tutti, il 
podestà, il Conte Attilio 
e i signorotti * legittimi* 
proprietari delle olive. Ma 
questa volta invece di Pa-

- dre Cristoforo arriveranno 
i lavoratori. Arriveranno 
certamente, non dubitar
ne, è soltanto questione di 
tempo. E il pranzo sarà 
rovinato per sempre. 

Fortebraccio 

Il presidente dell' sta per visitare l'Italia: questa è la realtà del suo Paese 

Dopo uno dei più grandi massacri della storia scatenati contro comunisti e democratici, centinaia di migliaia di 
uomini affollano i campi di concentramento e le prigioni dell'arcipelago - Come i giornalisti stranieri hanno de
scritto l'inferno dell'isola di Buru - Per i detenuti una inesorabile e spietata condanna a morte senza processo 

Il più famoso scrittore in
donesiano, Pramudya Ananta 
Toer, vive — se vive ancora 
— nell'isola di Buru, sede di 
diciotto campi di concentra
mento nei quali sono rinchiu
si diecimila prigionieri po
litici di « categoria B ». Alla 
fine dell'anno scorso alcuni 
giornalisti poterono visitare 
quest'isola, centro-pilota del 
« nuovo ordine » indonesiano, 
ed incontrarvi il famoso 
scrittore. L'inviato del setti
manale americano Newsweek 
ha cosi descritto l'incontro: 

«Quando gli venne chiesto 
se, in realtà, stesse scriven
do. Pramudya rispose nervo
samente: "E' molto difficile 
dirlo". Voleva scrivere? "Si, 
disse, ma sono troppo stan
co. Sono sempre troppo stan
co. Devo lavorare nei campi. 
Cominciamo alle 6 del matti
no e lavoriamo fino all'una e 
mezza del pomeriggio. Poi la
voriamo di nuovo dalle due e 
mezza fino alle 5 del pome
riggio". Suprapto (un avvoca
to di Gìava che aveva inse
gnato all'università di Ban-
dung prima di essere arresta
to e deportato, e che da quel 
momento non aveva avuto al
cuna notìzia né della moglie 
né dei suoi otto figli, n.d.r.) 
aggiunse: "Non siamo abitua
ti ai lavori agricoli". Quando 
gli venne chiesto se avesse
ro abbastanza da mangiare, 
Pramudya diede un'occhiata 
alle sue guardie e ripetè, "E* 
molto difficile dirlo" ». Nessu
no potè incontrare Basuki Ef
fendi, regista e sceneggiato
re di fama internazionale, pre
miato anche in Italia. 

Pramudya Ananta Toer ave
va qualche ragione di rispon
dere, a chi gli chiedeva se 
stesse scrivendo, che era 
« molto difficile dirlo ». Quan
do i giornalisti incontrarono 
il ministro della «Giustizia» 
indonesiano, Sugiharto, co
stui disse che Pramudya era 
libero di scrivere. Poi aggiun
se, con una risata soffocata: 
«Ma non ha il permesso di 
avere carta e penna... ». 

Il soffocamento dell'intelli
genza di questi tre uomini 
da parte di un gruppo di mi
litari dalla ottusa crudeltà — 
in quell'Indonesia il cui pre
sidente Suharto sta per visi
tare l'Italia — rappresenta so
lo una minima parte della 
tragedia che si è abbattuta 
sul Paese asiatico dal 1963-66. 
Una tragedia che tolse la vi
ta a un numero imprecisato 
di indonesiani, comunisti, «so
spetti comunisti», gente che 
non sapeva di essere consi
derata comunista, indonesia
ni di origine cinese e cinesi 
residenti in Indonesia da ge
nerazioni, contadini che era
no incorsi nell'ira degli agra
ri perchè erano entrati nelle 
cooperative o perchè benefi-

Folla d i pover i al cancello del palazzo presidenziale d i Giakarta. Chiedono una razione di riso 

• ciari della riforma agraria, di
rigenti politici, intellettuali. 
La valutazione più riduttiva 
fa ascendere le vittime a 
mezzo milione. Ma c'è chi so-
stiene che i morti siano sta
ti attorno al milione. 

L'epoca del grande massa
cro è trascorsa da sei. sette 
anni. Ora non si massacra 
più in grande stile come si 
era fatto nel 1965 prima con 
le pallottole poi, per « rispar
miare le munizioni », con col
telli ed accette. I superstiti 
di quella carneficina sono. 
chiusi in campi di concentra
mento di varia grandezza, il 
cui numero è anch'esso sco
nosciuto: ma - si ritiene che 
siano 350, più un numero in
finito di posti di detenzione 
presso le varie guarnigioni ed 
1 campi dell'esercito e le sta
zioni della gendarmeria, che 
coprono in modo capillare 
l'intero arcipelago dalle 3.000 
isole. Anche il numero dei 
detenuti è ignoto. Di preci
so sì sa soltanto che essi so

no stati divisi in tre categorie, 
A. B e C. 
• l a categoria A comprende, 
secondo il governo, i «comu
nisti » implicati nel « colpo di 
Stato» dell'ottobre 1965, un 
« colpo » al quale i comuni
sti indonesiani erano del tut
to estranei e che servì da pre
testo per il più ben reale col
po di Stato dei generali di 
destra. La categoria B com
prende individui « sospetta-
,ti » di essere comunisti.. La 
categoria C è composta di per
sone « sospettate di avere sim
patie comuniste ». Secondo di
chiarazioni ufficiali del mini
stero della «Giustizia» indo
nesiano, nel 1969 i prigionie
ri di categoria A erano 4.500, 
quelli della B 15.000, quelli 
della C 29.000, per un totale 
di 4P.500. Ma, rilevava in un 
suo rapporto la - Commissio
ne internazionale dei giuristi, 
* è evidente che queste cifre 
sono molto al di sotto della 
realtà. Le valutazioni ufficio
se variano tra gli 80.000 e 1 

150.000 prigionieri. Le infor
mazioni di cui noi disponia
mo permettono di valutare la 
popolazione dei campi ad un 
minimo di 120.000 individui, 
80.000 dei quali apparterreb
bero alla categoria C». 

Per nessuno di questi dete
nuti è previsto alcun proces
so. Mancano le « prove », e 
mancano i tribunali. E anche 
se dei processi venissero av
viati, occorrerebbero secoli 
perché tutte le « pratiche » 
dei 150.000 prigionieri venisse
ro esaurite. La Commissio
ne internazionale dei giuristi 
dice che per quanto riguar
da i prigionieri di categoria 
C « il governo ha riconosciu
to che non esiste alcuna pro
va che essi siano stati impli
cati nel colpo di Stato ed 
ha dichiarato a varie riprese 
che aveva intenzione di libe
rarli ». E aggiungeva: « Uno 
degli argomenti paradossali 
avanzati per giustificare la lo
ro detenzione è che, anche se 
non avessero avuto alcuna 

Presa di posizione del PCI 

Per salvare i beni culturali 
Speculazione edilizia, distruzione dell'ambiente, incuria, pessima amministrazione: un patrimonio di 
inestimabili ricchezze artistiche e naturali se ne va in rovina - Alla politica che ha condotto ai disa
stri bisogna opporre una operazione di decentramento e democratizzazione che poggi sulle Regioni 

La Sezione Culturale e la 
Sezione Riforme e program
mazione del PCI hanno esa
minato e discusso la situazio
ne attuale della tutela e va
lorizzazione del patrimonio ar
tistico e culturale del Paese, 
i problemi che essa pone, gli 
interventi urgenti che richie
de, le proposte di una nuo
va necessaria legislazione. 

Lo stato attuale del patri. 
monio artistico, culturale, sto
rico, bibliografico, e quello 
dell'ambiente naturale non ri
chiedono ormai lunghe analisi 
per mostrare a qual punto 
di gravità abbia condotto la 
colpevole politica dei gover
ni diretti dalla Democrazia 
cristiana: la lunga catena di 
innumerevoli casi (talora cla
morosi) di speculazione edi
lizia e di distruzione dell'am
biente. del paesaggio, di glo
riosi monumenti; l'incuria in 
cui versano le gallerie d'ar
te, i musei, le biblioteche; 
la dispersione del patrimonio 
artistico mobile (basti ricor
dare i numerosi furti di ope
re d'arte di cui le cronache 
hanno dato e danno notizia); 
la distruzione dolosa del pa
trimonio boschivo; lo stato di 
decadimento e di insicurez
za in cui si trovano grandi 
monumenti, sono tutte conse
guenze. a tutti visibili, di quel
la politica. A ciò va aggiunta 
la pessima amministrazione 
del patrimonio artistico, le 
condizioni in cui si continua 
a tenere il personale addetto. 
la nessuna cura che si pone 
alla formazione di personale 
nuovo; la quasi ridicola esi
guità degli organici del per
sonale di ogni grado e cate
goria; le continue promesse 
di interventi per un rinnova
mento legislativo, sempre di
sattese, nonostante 1 precisi 
impegni di legge. le commis
sioni di indagine, le mozioni 
approvate dal Parlamento. 

Di più, assai di recente, si 
sono levate voci e dichiara
zioni, da parte di rappresen
tanti del governo, che de
stano grave allarme e preoc
cupazione; con la tendenza 

che esse esprimono ad una 
valutazione puramente econo
mico-commerciale dei « beni 
culturali» nel senso di sti
marne la portata solo in re
lazione a quanto possono ren
dere dal punto di vista del
l'industria turistica; con la 
voce ampiamente diffusa se
condo la quale il governo in
tenderebbe creare un mini
stero dei beni culturali e del 
turismo cui affidare l'ammini
strazione del patrimonio arti
stico e culturale del Paese. 

Si finirebbe cosi, .ancora 
una volta, per eludere i fon
damentali nodi che debbono 
essere sciolti, se si vuole pas
sare dalla situazione attuale 
(destinata sempre di più ad 
aggravarsi) ad un nuovo ti
po di amministrazione dei 
« beni culturali ». 

L'organizzazione 
del territorio 

E" necessario, a nostro pa
rere. che si proceda rapida
mente ad una operazione di 
decentramento e di democra
tizzazione: essa non esclude, 
logicamente, un momento di 
coordinamento a livello nazio
nale (che può anche essere 
rappresentato da un ministro 
senza portafoglio per i « be
ni culturali ») ma deve fon
damentalmente puntare sul 
ruolo che possono svolgere le 
Regioni e su un tipo di ge
stione dei « beni culturali ». 
che sia in grado di utilizzare 
tutte le forze disponibili per 
trasformare la vecchia conce
zione della a tutela» in una 
reale circolazione e godimen
to pubblico dei «beni cultu
rali ». 

- Il ruolo delle Regioni in 
materia, oltre che a motivi 
di democrazia e di parteci
pazione popolare, risponde tra 
l'altro a precise esigenze di' 
funzionalità, se è vero che 
i problemi della salvaguardia 
del nostro patrimonio artisti
c o — d a guelfe del centri 

storici, a quello in generale 
della unità di nostri insedia. 
menti urbani, a quello della 
salvezza di gran parte dei 
maggiori monumenti minati 
dall'esplodere incontrollato 
delle metropoli e del traffico 
— si identificano in larga mi
sura con quelli della orga
nizzazione e dell'uso corretto 
del territorio, riservato fino 
ad ora alle forze della spe
culazione e del profitto an
ziché ai bisogni della collet
tività: coincide, in altre paro
le, con gli obiettivi di quel
la « politica del territorio » la 
cui competenza è ora dalla 
legge affidata alle Regioni. 

Già alcune Regioni hanno 
cominciato ad affrontare i 
complessi problemi ~ che si 
pongono in ordine a questa 
operazione, raccogliendo espe
rienze di enti locali (comuni 
e Provincie) e facendo teso
ro anche delle esperienze di 
taluni gruppi spontanei che si 
sono venuti creando, special
mente dopo l'anno della 
«grande alluvione», in se
no all'associazionismo cultu
rale di base. 

La Regione Toscana ha ela
borato una relazione per una 
preposta di legge da presen 
tare al * Parlamento, sulla 
quale hanno espresso il loro 
accordo le altre regioni. Ir
rigidirsi in un nuovo tipo di 
accentramento, quale derive
rebbe dalle soluzioni che sì 
prevedono in sede di governo, 
significherebbe ancora una 
volta far compiere un disa
stroso passo indietro alla si
tuazione e alle proposte che si 
sono venute maturando in 
questi anni. 

Naturalmente, la iniziativa 
regionale non esclude l'inizia
tiva dei partiti e dei gruppi 
parlamentari nazionali, come 
non esime il governo dal ri
spettare gli impegni già più 
volte assunti dinanzi al Parla
mento: essenziale è che si ri
conosca nella Regione il pun
to di forza per un'azione di 
rinnovamento efficace nel set
tore dei beni culturali. Si 
tratta, anzitutto, di chiarire 

certe formulazioni restrittive 
e ambigue che si trovano nei 
decreti di trasferimento alle 
Regioni (specialmente per 
quanto attiene alle biblioteche 
e ai musei « di interesse lo
cale ») e di delegare alle Re
gioni (in base all'articolo 118 
della Costituzione) alcune fun
zioni che oggi Io stato cen
tralizzato non riesce ad assol
vere. 

Per il progresso 
civile 

Le Regioni possono e deb
bono divenire centri propulso
ri di iniziative nuove, supe
rando quella camicia stretta 
che sono ormai diventate le 
Sovrintendenze, incapaci pu
re di esercitare la tutela dei 
beni culturali secondo le leg
gi vigenti, e ciascuna operan
te per proprio conto senza 
alcun coordinamento. 

Cosi come le Regioni po
tranno evitare il grave rischio 
che • si preannuncia sem
pre più di frequente in auto
revoli dichiarazioni di «sven
dere » parte del nostro pa
trimonio artistico, di « priva
tizzare » anche - in questo 
campo. 

" Un'azione rinnovatr.ee qua
le noi auspichiamo vuole ne
cessariamente l'apporto di tut 
te le forze della cultura e del 
mondo della scuola e della ri
cerca; ma richiede, soprattut
to. la partecipazione attiva 
di tutti i democratici. 

Nel quadro della meschina 
e retriva politica del gover
no di centrodestra la dila
pidazione dei nostro patrimo
nio artistico e culturale può 
toccare il termine estremo: 
è necessaria l'azione di tutti 
perchè la grande tradizione 
storica rappresentata dai «be
ni culturali » non solo non va
da distrutta, ma si trasformi 
in forza vitale capace di svi
luppo e in elemento essenzia
le del progresso civile della 
naslone. 

tendenza al comunismo al 
momento dell'arresto, ne sa
rebbero stati poi contamina
ti nei campi»! 

Altrettanto allucinante è la 
spiegazione che è stata forni
ta. ancora nel 1970, al New 
York Times, da « intellettuali 
liberali » che servono il regi
me di Suharto e che sono 
« imbarazzati e dolorosamen
te colpiti » dal prolungarsi di 
una detenzione senza alcun 
processo. « Essi indicano <-— 
riferiva il New York Times 
— quanto sia difficile il di
lemma * di ' liberare uomini 
esacerbati da cinque anni di 
prigione in un Paese che con
sidera ancora fragile la pro
pria sicurezza ». Così il circo
lo si chiude: una persona vie
ne arrestata senza colpa sua, 
i« si fa contaminare » in pri
gione o in campo di concen. 
tramento, o comunque si 
«esacerba», ed ecco che non 
può più essere rimessa in li
bertà. • 

I campi di Buru — che so
no solo alcuni delle centinaia 
esistenti in tutta l'Indonesia — 
sono riservati ai prigionieri 
della categoria B. Buru è un' 
isola delle stesse proporzioni 
di Bali, solo che ha 30.000 abi
tanti invece dei due milioni 
di Bali, la favolosa isola che 
costituisce la grande attrazio
ne turistica del Paese e che 
nel 1965 è stata teatro dei 
massacri più spaventosi do
po quelli consumati nella so
vrappopolata isola di Giava. 
Non è un caso che essa sia 
tanto scarsamente abitata. Co-
Derta di foreste, dal terreno 
asDro e non adatto all'agricol
tura. infestato da zanzare (del 
UDO anofele) e quindi dalla 
malaria, collegata solo ora al 
resto dell'arcipelago dalle so
le imbarcazioni del servizio 
di sorveglianza, essa non ha 
mai ofterto condizioni aaat-
te alla sopravvivenza umana. 

Fu un'isola di questo gene
re cne venne scelta nel 1969 
dal governo indonesiano per 
liberarsi dei prigionieri di ca
tegoria B, che non aveva alcu
na intenzione ne di processa
re ne di scarcerare. 11 pri
mo gruppo inviato nel 19ò9 
consisteva di 2.500 prigionieri. 
Attualmente ce ne sono 10 
mila. Giunti sull'isola, i pri
gionieri vennero costretti a co
struire i campi nei quali 
avrebbero dovuto vivere a 
tempo indeterminato (cioè, 
per sempre), e preparare il 
terreno incoltivab.le con colti
vazioni di riso e verdure che 
avrebbero dovuto permettere 
loro di vivere. Ricevettero at
trezzi agricoli per lavorare la 
terra. 

La scelta dell'isola per il 
progetto di a riabilitazione » 
dei prigionieri era stata scon
sigliata nel febbraio 1969 dal 
vice ministro della «Giusti
zia » Sutrisno Hamidjodjo, per 
le condizioni proibitive che ne 
facevano « una vera isola del 
diavolo ». Ma il suo superio
re Sugiharto e il presidente 
Suharto insistettero perchè il 
progetto venisse egualmente 
realizzato. Lo è stato. 

Quando alla fine del 1971 
1 ' giornalisti poterono visita
re tre dei diciotto campi (na
turalmente. i migliori), no
nostante le restrizioni imposte 
alla loro indagine essi potero
no rendersi conto che nemme
no le più elementari precau
zioni erano state prese per
chè i prigionieri fossero dife
si almeno contro la malaria. 
« Al campo 4 — scrisse l'invia
to del Guardian il 5 gennaio 
di quest'anno — visitammo 
un piccolo ospedale con sei 
pazienti. Quattro erano colpi
ti dalla malaria. Chiedemmo 
al medico se tra 1 prigionieri 
la malattia fosse comune. 
"81", disse. Cerano medicine 

sufficienti? "No. non abbiamo 
abbastanza antibiotici, chinino 
e pillole di vitamine", am
mise ». 

Dall'inizio del ' « progetto » 
su Buru. erano già morti, se
condo le cifre fornite loro dal
le autorità del campo, 42 pri
gionieri, 24 dei quali per 
« cause naturali », 14 per « in
cidenti », uno per suicidio, e 
due uccisi dai « locali », dopo 
un & tentativo di fuga ». Ma 
certe fonti parlano di almeno 
80 morti. 

I prigionieri sono quasi tut

ti giavanesi. A Buru essi non 
possono avere contatti con la 
popolazione (questo è un lon
tano miraggio, ventilato dal 
governo per quando saranno 
« rieducati » e mondati da 
ogni peccato), che non è gia
vanese, e che viene istiga
ta a collaborare con le guar
die dei campi. Una ricom
pensa di migliaia di rupie 
è promessa a chiunque cat
turi, vivo o morto, un prigio
niero in fuga. 

Ma è realmente possibile 
la fuga? Nessuno ha mai osa
to sostenerlo, eppure nello 
scoeso febbraio il Nasional 
di Ambon pubblicò la notizia 
che un certo numero di pri
gionieri avevano cercato di 
fuggire. In realtà, il corri
spondente dell'olandese D* 
Groene Amsterdammer, S. Ja-
sa, che si era recato ad Am
bon (una isola non lontana 
da Buru) scrisse che non 
c'era stato alcun tentativo di 
fuga. Le guardie avevano so
lo « captato voci » secondo cui 
certi prigionieri stavano 
« complottando » contro di es
se. Più tardi « scoprirono », 
che una sessantina di prigio
nieri avevano preparato « pia
ni segreti per fuggire dal
l'isola ». Li presero, li porta
rono in baracche isolate, e li 
torturarono. « Un mese fa — 
scrisse Jasa — ho ricevuto 
da Ambon la terribile noti
zia che ci sono voci secondo 
cui quasi ogni giorno i sol
dati uccidono uno o due pri
gionieri accusati di "essere 
coinvolti in una cospirazione 
per rovesciare il potere dei 
guardiani di Buru" ». - -

Cosi il massacro continua. 
Alla morte lenta, senza pro
spettive, al soffocamento del
le più vivide intelligenze indo
nesiane, alla persecuzione del
le famiglie rimaste a Giava, 
senza notizie dei prigionieri e 
senza mezzi per sopravvivere, 
è tornata a succedere la mor
te violenta e accelerata, nella 
migliore tradizione dei cam
pi di concentramento nazisti. 
E quella di Buru è una tra
gedia, che si ripete, senza che 
il mondo esterno riesca a sa
perne nulla, in tutti i 350 cam
pi dell'Indonesia, e nel nu
mero infinito delle sue pri
gioni. 

Emilio Sarzi Amadè 
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SETTIMANA SINDACALE 

Storia e matematica 
L'ing. Renato Lombardi, 

molto spesso, se l'è presa 
con i sindacati e i lavorato
ri accusandoli di aver sco
perto troppo tardi l'esistcn-
za dei grandi problemi so
ciali. Cosi hanno fatto mol
ti democristiani, molti so
cialdemocratici, il « moraliz
zatore » Ugo La Malfa e via 
dicendo. 

II presidente della Confin-
dustria e tutti gli altri evi
dentemente non devono di
gerire troppo bene la storia 
patria. L'ing. Lombardi in
fatti fa finta di dimenticare 
le grandi lotte popolari che 
hanno consentito da una 
parte la difesa della demo
crazia, dall' altra 1' avanza
mento, seppur faticoso, del
le classi lavoratrici. Lotte 
difficili, a volte con risulta
ti non adeguati all'intensità 
dell'azione, battaglie combat
tute su grandi problemi di 
sviluppo del paese da lavo
ratori sindacalmente divisi 
« quindi più deboli. 

Ma lasciamo la storia pa
tria e veniamo alla cronaca 
di questi giorni. I metal
meccanici hanno affrontato 
un grande problema econo
mico e sociale, assieme ad 
altre categorie e alle Confe
derazioni. Hanno lottato e 
sono intenzionati a lottare 
per il Mezzogiorno, proble
ma di fondo per lo sviluppo 
dell'intero paese. Nelle fab
briche del Nord, come du
rante la grande lotta per 
l'abbattimento delle gabbie 
salariali, il lavoro si è fer
mato. Le aziende IRI, ENI 
ed EFIM sono rimaste bloc
cate. Apriti cielo: tutti i mo
derati e i conservatori sono 
partiti lancia in resta, accu
sando i sindacati e i lavora
tori metalmeccanici di occu
parsi di problemi che non 
sono di loro pertinenza. 

Dunque? Un giorno si ac
cusano i lavoratori e i sin-

LOMBARD! — La sto
ria non è la sua ma
teria • 

dacati di non avere a cuo
re i grandi problemi socia
li, il giorno dopo li si accu
sano perchè li hanno a 
cuore. 

La realtà è che le grandi 
lotte operaie e popolari stan
no colpendo nel segno. Il 
padronato e il governo per
dono la bussola, ricorrono 
ad accuse che si ritorcono 
contro di loro, adottano la 
linea dura della provocazio
ne e della repressione come 
sta avvenendo alla FIAT. Le 
azioni articolate per il con
tratto stanno riscuotendo un 
grosso successo nelle offici
ne del monopolio dell'auto, 
gli operai sono fortemente 
mobilitati. La risposta è l'ar
resto di quattro delegati di 
reparto. 

Così accade per le grandi 
lotte di massa: con gli edi
li che hanno scioperato per 
il contratto e l'occupazione, 
con i metalmeccanici che 
continuano l'azione rivendi
cativa e scendono in lotta 
per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, si sono avute 
forti manifestazioni di popo
lo. Studenti, braccianti, con
tadini, bancari, statali, di
soccupati hanno preso par
te in questi giorni a vaste 
azioni. Scioperi generali si 
sono avuti nei comuni della 
fascia ionica di Reggio Ca
labria, nei comuni del Te
ramano, a Matera, Aversa, 
con una grande partecipa
zione di massa. Attorno ai 
lavoratori della FIAT di 
Grugliasco, ai braccianti di 
Catania, ai metalmeccanici 
di Pontedera e di Pisa, alle 
ragazze della Sit-Siemens di 
Caserta, a quelle del gruppo 
Lebole ai lavoratori del grup
po Richard Ginori, a quelli 
delle fabbriche di Pozzuoli, 
a portuali, metalmeccanici e 
marittimi di Venezia, si so
nò mossi interi strati di po
polazione. 

Non è solo un fatto di so
lidarietà, pure essenziale e 
importante. Si costruiscono 
vere e proprie vertenze, con 
obiettivi - individuati nelle 
realtà locali ma strettamen
te collegati a piattaforme 
generali per un diverso svi
luppo economico e sociale. 
E nella prossima settimana 
altri grandi scioperi, altre 
manifestazioni sono previ
ste nelle città e nelle cam
pagne dove si lotta per di
fendere la riforma dell'af
fìtto. -. 

Questo grande movimento 
segna un punto a favore del
le classi lavoratrici. E' una 

SCALIA — Le percen
tuali non sono il suo 
forte 

sconfitta del padronato e 
del governo, anche se nessu
no può illudersi che ora la 
strada sia più facile. E' una 
sconfitta anche di quelle 
forze che all'interno del sin
dacato hanno tentato di fa
re da freno, hanno puntato 
tutto, per non mettere la 
DC in imbarazzo, sulla poli
tica degli incontri fra Con
federazioni e governo (in
contri che tuttavia dimostra
no, su problemi come l'oc
cupazione e i prezzi, le 
scelte antipopolari del go
verno) senza alcun sostegno 
dei movimenti di massa. Da 
qui la reazione inconcepibi
le dei gruppi di minoranza 
della CISL che al consiglio 
generale di questa confede
razione hanno fatto capo a 
Scalia con l'attacco del tut
to infondato e pretestuoso 
ai metalmeccanici, perfino 
la falsificazione dei dati sul
lo sciopero nelle aziende 
IRI, ENI ed EFIM. Eviden
temente i gruppi raccolti 
attorno a Scalia non digeri
scono troppo bene la mate
matica. Certo sono singolari 
gli errori di storia e di ma
tematica commessi da uomi
ni che, vogliamo crederlo, 
militano in campi diversi. 

Proprio queste reazioni di
mostrano la necessità di raf
forzare sempre più l'unità 
isolando le posizioni gravi 
che mirano a incrinare il 
fronte di lotta. Fanno capi
re che il cammino per an
dare avanti è pieno di osta
coli. Di ciò milioni di lavo
ratori devono avere piena 
coscienza, non per approfon
dire le divisioni, le polemi
che, ma per superarle in 
modo positivo nella lotta, 
nella costruzione e nell'e
stensione del movimento in 
tutto il paese. 

Alessandro Cardulli 

Mobilitazione in tutto il paese per il rinnovamento dell'agricoltura 
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Domani inizia la settimana 
di lotta per i fitti agrari 
Scioperi e manifestazioni promossi dalla Federazione CGIL-CISL-UIL — Iniziative unitarie con 

operai, braccianti e contadini — Tra gli obbiettivi la trasformazione dei contratti di mezzadria 
e colonia — L'adesione di Alleanza, ACLI e UCI — Significato dell'azione nel Mezzogiorno 

CGIL-CISL-UIL 

Ferma 
posizione 
contro gli 
attacchi ai 
sindacati 

La federazione CGIL-CISL-
UIL ha preso posizione con un 
comunicato sulle « tendenziose e 
false » affermazioni relative al
l'andamento dello sciopero fatto 
il 16 novembre dalle federazioni 
metalmeccaniche nelle aziende 
a partecipazione statale e sulla 
< pretesa illegittimità della par
tecipazione di rappresentanti 
della stessa federazione. 

Nel comunicato si afferma che 
I dati forniti sull'andamento del
lo sciopero e sono gravemente 
alterati, come si ricava, oltre 
che dai dati resi noti dalla fe
derazione metalmeccanici, dalle 
ammissioni della stessa direzio
ne della Italslder che indicano 
astensioni dal lavoro del 91 per 
cento tra gli operai e del 78 per 
cento fra gli impiegati ». 

Il comunicato rileva poi che 
la federazione CGIL-CISL-UIL 
« ha tra 1 suol compiti quello 
di assicurare li collegamento ed 
il coordinamento di tutte le Ini
ziative di rivendicazione contrat
tuale e di quelle connesse al 
problemi di riforma assunte dal
le varie categorie, allo scopo di 
saldare tali iniziative con le 
impostazioni di politica gene
rale del sindacato. ' 

Tale collegamento e coordina
mento — conclude il comunicato 
— si realizza anche attraverso 
la partecipazione ad iniziative 
e manifestazioni sindacali che 
vengono assunte dalle diverse 
categorie ogni qualvolta sia ri
tenuta utile al fini sopraindi
cati ». 

Conferenza stampa dei dirigenti della Federazione 

Metalmeccanici più che mai uniti 
per contratto e sviluppo del Sud 

Replica agli attacchi antisindacali - Chiesti incontri ai gruppi parlamentari e alle giunte re
gionali del Mezzogiorno - Ad un punto morto I e trattative - Responsabilità della Federmeccanica 

La conferenza stampa tenu
ta ieri a Roma dalla segrete
ria della Federazione lavorato
ri metalmeccanici ha fatto il 
punto di due vertenze — quel
la per gli investimenti delle 
Partecipazioni statali nel Sud 
e quella contrattuale — che sì 
sviluppano scontrandosi con 
forti reazioni padronali, ma 
con la partecipazione unitaria 
e convinta di tutti i lavorato
ri. Pierre Camiti, nell'esposi
zione introduttiva, ha affer
mato che l'attacco mosso dal 
«gruppo Scalia» contro l'ini-
xriativa per gli investimenti 
nel Sud, per la sua natura an
tisindacale a non si può at
tribuire a tutti 1 65 consiglie
ri della minoranza CISL, il cui 
dissenso, per quel che ne sap
piamo, non giunge al punto di 
avallare un'operazione di stra
volgimento dei fatti rivolta 
contro il sindacato ». H conco
mitante svilupparsi dell'attac
co al sindacato da parte degli 
esponenti del centro-destra, 
per il carattere chiaramente 
preordinato ed organizzato che 
ha assunto, suona conferma 
delle dichiarazioni di Camiti 
circa l'origine extrasindacale 
— e quindi la noncuranza per 
I dati di fatto — che ha carat
terizzato le critiche allo scio
pero di giovedì nelle aziende 
* Partecipazione statale. Que
sto sciopero è pienamente riu
scito anche a Bari, Taranto e 
Napoli; ha avuto in questi 
centri l'adesione diretta delle 
Confederazioni; segnala il fat
to nuovo che gli operai di Mi
lano e Genova hanno sciope
rato e manifestato per una 
vertenza che ha come obiet
tivo lo sviluppo del Mezzo
giorno. 

Camiti, e poi Mattina, Ben
venuto e Trentin nei succes
sivi interventi, sono entrati 
nel merito delle vertenze. 

MEZZOGIORNO — La PLM 
ha inviato una lettera ai grup
pi parlamentari (estrema de
stra esclusa) chiedendo Incon
tri per discutere gli investi
menti nel Sud. Inoltre, ha ri
volto invito alle giunte regio
nali del Mezzogiorno per 
esporre, nel merito, i punti di 
vista del sindacato e confron
tarli. Il sindacato, dunque, 
non solo si muove nel qua
dro istituzionale esistente, ma 
vuole esaltare il ruolo del 
Parlamento e degli organi rap
presentativi dello Stato. La 
realtà è che finora il governo 
Ha negato a] Parlamento la 
possibilità di intervenire nelle 
decisioni programmatiche del
la Partecipazioni statali: rat-

ministro alle P.S., Fer

rari Aggradi, addirittura teo
rizza l'autonomia degli enti 
pubblici finanziari IRI, ENI, 
EFIM. EGAM nel formulare 
i programmi. Per converso, il 
presidente dell'IRI, prof. Giu
seppe Petrilli, motiva il rifiu
to di trattativa con i sindaca
ti adducendo che «spetta al 
Parlamento decidere». 

L'iniziativa del sindacato ha 
fatto saltare un giuoco delle 
parti scandaloso. La Federa
zione metalmeccanici ha pre
so questa iniziativa partendo 
dai problemi che è chiamata 
ad affrontare nel suo setto
re: licenziamenti a Taranto e 
Portovesme di migliaia di ad
detti alla costruzione di im
pianti EFIM ed IRI; chiusu
ra di fabbriche a Napoli; elu-
sione di impegni sui tempi di 
attuazione di nuovi progetti 
e assunzioni relative in Cala
bria e Sicilia. Il sindacato por
terà avanti le vertenze per gli 
investimenti e l'occupazione 
anche sul piano territoriale. 
nel quadro di orientamenti 
che sono stati formulati an
che dalle Confederazioni. La 
partecipazione dei sindacati al
le scelte di politica economica 
non può consistere, come in
tende il padronato, nella con
vocazione quando ci sono da 
regolare dei licenziamenti e 
continuerà ad esprimersi in 
concrete vertenze. 

CONTRATTO — Lo sciope
ro e manifestazione nazionale 
di mercoledì cade in un mo
mento in cui si è avuto un ini
zio di trattativa con Inter-
sind e CONFAPI, ma senza 
risultati positivi, con la Fe
dermeccanica, invece, non c'è 
stata trattativa. Da un mese 
e mezzo si discute su propo 
sizioni generali con le quali 
la Federmeccanica intendereb
be impegnare il sindacato nel
la sua «filosofia deU'efficien 
za »: imbrigliamento della 
contrattazione articolata, as
senteismo, ecc. Quando si è 
tentato di passare al concreto, 
i ~ rappresentanti padronali 
hanno anche dimostrato di 
non saper controproporre 
qualcosa di valido (ad es., vor
rebbero frenare l'assenteismo 
sottoponendo i lavoratori che 
si dichiarano ammalati a giu
dizio di una commissione ar
bitrale. con violazione del di
ritti della persona e del me
dici). L'inconcludenza delle 
trattative non interrompe la 
lotta — gli scioperi proseguo
n o — m a comporta, col pro
lungarsi della vertenza, oneri 
a carico delle imprese, della 
economia nazionale, dei lavo
ratori. Li pratici» i dirigenti 

della Federmeccanica sembra
no prigionieri dell'isterismo 
che hanno alimentato nella lo
ro « base », spingendola su po
sizioni Irrealistiche, senza 
preoccuparsi di darsi una li
nea per il concreto sbocco del
la vertenza. 

La Federmeccanica deve fa
re le sue scelte, assumersi le 
sue responsabilità. Gli scio
peri saranno intensificati. I 
sindacati mantengono la con
duzione unitaria della verten
za — rifiutano accordi par
ziali, con gruppi disposti ad 
accordarsi per evitare gli scio
peri — e chiamano 1 consigli 
di fabbrica ad intervenire 
sempre più direttamente nelle 
decisioni dì conduzione nazio
nale della lotta contrattuale. 

RIFORME SOCIALI — Sul 
coordinamento con le altre ca
tegorie ed il rapporto con le 
Confederazioni vi sono state 
soltanto conferme. Vi sono già 

oggi coordinamenti operanti 
— vertenze territoriali; azioni 
comuni con altre categorie in 
lotta per i contratti — e so
no ' destinati ' a svilupparsi. 
Quanto all'eventualità di giun
gere ad un momento genera
le di lotta, questo è collegato 
con il manifestarsi della ne
cessità di lotta per obiettivi 
maturi e comuni a tutti i la
voratori. La richiesta di con
vergenza sindacato - padroni 
fotta dal presidente della Con-
findustria e da Agnelli r per 
un'azione «contro gli spre
chi » è un'ipotesi corporativa, 
respinta dai sindacati, i qua
li portano avanti una coeren
te azione per le riforme in 
vertenze aperte tanto col pa
dronato quanto con il go
verno. " . • 

Alla manifestazione di mer
coledì hanno aderito l'Allean
za dei Contadini, le ACLI e 
1TJCL . 

Domani prende l'avvio la 
grande settimana di lotta per 
l'affitto agrario, la trasforma
zione della mezzadria e colo- " 
nia in contratto di affitto e la 
soluzione dei più impellenti 
problemi dell'agricoltura, in-
detta dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, unitamente al sin
dacati contadini aderenti alle 
Confederazioni. 

La settimana è stata prece
duta da centinaia di assem
blee, da incontri di delegazio
ni contadine con i partiti de
mocratici, con i consigli co
munali, provinciali e con le 
Regioni, da ordini del gior
no unitari votati da assem
blee operaie e dal consigli di 
fabbrica. In molte zone, al 
fianco del contadini scende
ranno In lotta durante la set
timana anche braccianti, edi
li. metalmeccanici e .altre ca
tegorie di lavoratori, tutti In
teressati. oltre che al rispet
tivi rinnovi contrattuali, an
che ad un diverso rapporto 
fra città e campagna, che 
ponga un freno al grave conti
nuo aumento del costo della 
vita, e ad un diverso sviluppo 
dell'agricoltura poggiato sul 
potenziamento dell'impresa 
contadina. 

Durante la settimana di lot
ta si svolgeranno in tutto il 
paese decine di manifestazio
ni e assemblee. Ecco un pri
mo calendario: 11 20 ad An
cona incontri dei sindacati 
con la Regione e 1 partiti po
litici; il 22 scioperano 1 brac
cianti e le categorie operaie 
di Gioia Tauro (Reggio C), a 
Cesena manifestazione pro
vinciale e a Macerata-Feltria 
manifestazione di zona; il 23 
in tutta la Sicilia sciopero ge
nerale dei 300 mila braccian
ti,. con la partecipazione di 
coloni, mezzadri e comparte
cipanti, con manifestazioni di 
zona a Trapani. Alcamo, Ca-
stelvetrano e Marsala; nello 
stesso giorno ad Orvieto si 
terrà una manifestazione di 
zona; il 24 a Bologna mani
festazione provinciale con edi
li e metalmeccanici, a Grosse
to manifestazione in due zo
ne, a Firenze, Livorno, Pisa 
e Arezzo manifestazioni pro
vinciali con braccianti ed edi
li, mentre in tutta la Cala
bria scioperano i forestali e a 
Cosenza e Catanzaro anche ì 
braccianti che. con gli edili, 
daranno vita a manifestazio
ni; il 25 a Pistoia manifesta
zione provinciale con altre ca
tegorie, ' a Siena manifesta
zione con i braccianti cui ade
riscono le organizzazioni Fi-
sba-Cisl e Uisba-Uil; in Abruz
zo manifestazione regionale 
a Pescara, a Pesaro manife
stazioni di zona con gli ope
rai. 

Alla settimana di lotta han
no aderito l'Alleanza dei Con
tadini. le ACLI-Terra e l'UCI. 
le quali in un comunicato 
unitario in cui si invitano 1 
loro aderenti a partecipare In 
massa alle iniziative, afferma
no che «tale adesione vuole 
esprimere la ferma volontà 
degli affittuari e di tutti 1 
coltivatori che si battono in 
difesa della conquista realiz
zata con la riforma dell'af
fitto dei fondi rustici, per II 
superamento della mezzadria 
e della colonia, mantenendo 
aperta la prospettiva del rin
novamento e dello sviluppo 
della nostra agricoltura». 

« Lo sviluppo della lotta uni
taria — aggiungono Alleanza, 
ACLI e UCI — sempre più 
ampia ed articolata, diventa 
tanto più necessario di fron
te all'atteggiamento del go
verno che. disattendendo le 
richieste avanzate da organiz
zazioni sindacali e professio
nali. si ostina nella difesa 
del suo disegno di legge teo
dente a intaccare la legge De 
Marzi-Cipolla, per ripristina
re forme di rendita assoluta
mente incompatibili con le 
esigenze d> • equa remunera
zione del lavoro, di sviluppo 
dell'impresa coltivatrice, di un 
più moderno assettò dell'agri
coltura italiana». 
- La settimana sarà ' Quindi 
contrassegnata da grandi Ini
ziative di lotta dei lavorato
ri agricoli del Mezzogiorno 

Il 22 e 23 nuovo sciopero nazionale della categoria 

Statali: forte l'azione unitaria 
per la piattaforma rivendicativa 

La burrasca degli ultimi gior
ni attorno alla scandalosa vi
cenda degli aumenti di stipen
dio. elargiti dal governo a circa 
7000 alti dirigenti, e la « misti
ficatoria » faccenda della mag
giorazione della 13* mensilità 
per i dipendenti del pubblico im 
piego (risoltasi in una beffa con 
la « circolare > Malagodi) non 
hanno scalfito minimamente il 
movimento di lotta, in piedi or
mai da diverse settimane, che 
vede impegnati 300 mila lavora
tori statali sulla piattaforma ri
vendicativa della categoria. 

La vera e propria azione di 
lotta è iniziata con Io sciopero 
nazionale di 24 ore del 7 novem
bre (cui ha aderito la quasi to
talità della categoria) e con le 
numerose manifestazioni e as
semblee pubbliche svoltesi in 
quella occasione in tutte le mag
giori città. Sono seguiti — se
condo l'indicazione unitaria del
le tre Federstatali della CGIL. 
CISL e UIL — gli scioperi arti-
colati a livello regionale dei 10 
nel Lazio, del 14 nelle regioni 
dell'Italia centrale, del 15 in 
quelle del Nord e del 16 in quel
le del Sud. Infine, te non ci 

saranno novità (e novità per 
adesso non ce ne sono), i 300 
mila statali daranno vita, il 22 e 
23 (mercoledì e giovedì prossi
mi) ad un nuovo sciopero na
zionale di 48 ore. A questa nuo
va azione parteciperanno anche 
gli aderenti all'UXSA. 

Un movimento, quindi, più che 
mai ampio e unitario e ferma
mente deciso a battersi per im
porre al governo la discussione 
e l'accoglimento delle rivendica
zioni poste. Elemento di rilievo. 
poi. in questa battaglia del pub
blico impiego, è il collegamento 
che i sindacati unitari hanno 
chiaramente indicata tra azione 
per la conquista della piatta
forma rivendicativa e riforma 
organica della pubblica ammi
nistrazione, quella riforma. Io 
ribadiamo, che il governo, pro
prio con l'atto in favore della 
dirigenza, dimostra esplicita
mente di voler affossare 

Ebbene, dinnanzi alla - ferma 
volontà di lotta della categoria 
e anche a quel senso di respon
sabilità che il ministro per la 
Riforma burocratica, sen. Ga-
va, vorrebbe invece a «senso 
unico», il governo non ai i an

cora preoccupato, nonostante le 
sollecitazioni e gli impegni as
sunti. di convocare i sindacati 
degli statali per affrontare sul 
serio i contenuti della - piatta
forma. Cava, personalmente, sì 
era impegnato con ì rappresen
tanti sindacali, durante l'ultimo 
incontro, a riconvocarli entro la 
prima decade di novembre. 

Appare in tutta la sua gravi
tà. a questo punto, la posizione 
del governo che. come hanno 
già avuto modo di rilevare le 
tre Federstatali. mantiene «un 
atteggiamento di chiusura a vo
ler definire, in tempi brevi, e 
quindi accettabili, la vertenza ». 
In realtà questo è il risultato 
di un più generale e contraddit
torio atteggiamento del governo 
nel l'affronta re i problemi degli 
statali, allorché si misuri nel 
concreto l'evanescenza e la limi
tata competenza decisionale del
la controparte, già dichiarata 
dallo stesso Gava nel momento 
in cui ha fatto appello alla ne
cessaria consultazione con i mi
nistri competenti e alla diretta 
responsabilità del presidente del 
Consiglio. Responsabilità che 

I per ora non c'è proprio ataU. 

sul temi rivendicativi di ca
tegoria strettamente collega
ti ad obiettivi occupazionali e 
di sviluppo portati avanti 
dall'insieme degli operai, dai 
contadini e dalle popolazioni 
meridionali. 

A queste iniziative altre ne 
seguiranno In Campania, Sar
degna, Puglia per l'irrigazio
ne, la forestazione. 

Comune denominatore di 
tutta l'azione • In corso nelle 
zone agrarie del Mezzogiorno 
è lo sforzo In atto per far 
chiarezza sugli obiettivi di 
sviluppo e di riforma da por
re e sulle forze sociali Inte
ressate alla loro affermazio
ne. In tale senso il contributo 
che l braccianti e coloni stan
no dando è rappresentato dal
la lotta In corso nelle aziende 
e nelle zone contro gli agrari 
per l'applicazione dei contrat
ti di bracciantato e di colo
nia. contro il sottosalario e 
l'attacco al livelli di occupa
zione. per una effettiva ge
stione sindacale del colloca
mento e della condizione pre

videnziale, per la contratta
zione di centinaia di piani 
aziendali 

Da questo punto fermo del
la lotta contro 11 grande pa
dronato agrario e i suoi colle
gamenti economici e cliente
lar!, che tanta parte di re
sponsabilità hanno nella con
dizione di arretratezza delle 
campagne e del Mezzogiorno, 
discende un elemento chiari
ficatore per l'Insieme del mo
vimento in atto sul temi de
gli Investimenti e delle tra
sformazioni, obiettivi questi 
che devono esaltare gli inte
ressi dei lavoratori e delle 
popolazioni e colpire la ren
dita parassitarla e gli Iniqui 
profitti, sollecitando il coa
gulo di tutte le forze Inte
ressate ad una reale politica 
di sviluppo. 

SI dellnea In tale modo un 
crescente movimento di lotta 
che attesta come l'Insegna
mento profondo della Confe
renza di Reggio Calabria ab
bia iniziato a camminare fra 
le masse lavoratrici. 

Sempre più incisiva la lotta 

1.200.000 edili 
verso le astensioni 

regionali per 
contratto e lavoro 

Da martedì la nuova azione articolata - Numerose 
manifestazioni assieme alle altre categorie - Doma
ni incontro al Lavoro tra sindacati, ANCE, Interslnd 

La difficile vertenza di un 
milione e 200 mila edili è stata 
contrassegnata, nella settima
na appena trascorsa, dal nuo
vo, imponente sciopero di gio
vedì 16. durante 11 quale si 
sono svolte In tutto il paese 
decine e decine di manife
stazioni e assemblee pubbli
che. Contemporaneamente so
no scesl in lotta 1 lavo
ratori lapidei anch'essi im
pegnati, come gli edili, 1 ce
mentieri, l laterizi e manu
fatti In cemento, nell'azione 
per la conquista del contratto 

Nel frattempo, sotto la pres
sione del vasto movimento u-
nltario e di lotta, il ministro 
del Lavoro ha convocato per 
domani sera l rappresentanti 
della Federazione del lavora
tori delle costruzioni PILLEA-
PILCA-PENEAL — che hanno 
accolto l'invito — e quelli del 
padronato privato (ANCE) e 
pubblico (Interslnd), per esa
minare la possibilità di ripre
sa della trattativa. 

Non per questo però l'azione 
sindacale s'interrompe. Anzi. 

Proclamato per il 28 dalla Cgil, dall'Uil-Post e dalla Silp-Cisl 

Sciopero unitario nelle Poste 
Al centro dell'azione la riforma del servizio - Dichiarazione di Mancini 
Martedì 28 scioperano i poste

legrafonici. La giornata di lotta 
è stata proclamata dai sindaca
ti Fip-Cgil. Uil-Post e Silp-Cisl 
vista l'assenza di volontà politi
ca del governo di affrontare i 
problemi di ristrutturazione del
la Pubblica amministrazione e 
in particolare, quelli dell'azienda 
delle Poste e telegrafi, in rela
zione alla piattaforma rivendi
cativa dei lavoratori 

Il compagno Mario Mancini. 
segretario della Pip-Cgll ha rila
sciato la seguente dichiarazione. 

« La ricostituita unità fra i 
sindacati PP.TT. nella lotta per 
la riforma aziendale ed il nuovo 
ordinamento del personale rap
presenta indubbiamente un gran
de risultato positivo, vuoi per 
la piena riuscita dello sciopero 

proclamato per il 28 novembre. 
vuoi per la ricostituzione di uno 
schieramento sindacale che non 
lascia spazi ad eventuali mano
vre della controparte. 

« La prima riunione congiunta 
delle direzioni nazionali della 
Fip-Cgil, della Uil-Post e del 
Silp-Cisl (sindacato degli uffici 
principali) che si è tenuta ve
nerdì 17. ha dato cosi i risultati 
che tutti i lavoratori postele
grafonici si attendevano. A que
sto punto l'obiettivo da raggiun
gere è quello di ricostituire la 
unità anche con gli altri due 
sindacati Cisl degli uffici lo
cali e dei telefonici e con il sin
dacato Uilp telefonici. 

e La decisione gravissima del 
governo sui superstipendi all'al

ta burocrazia sopravvenuta in 
un momento già difficile della 
contrattazione a livello azienda
le PP.TT. non può condurre che 
alla logica conclusione di un ri
fiuto del governo ad affrontare 
sia il problema generale della 
riforma della pubblica ammini
strazione che delle aziende auto
nome. In questo quadro lo scio
pero dei postelegrafonici per 
soluzioni di riforma indispensa
bili per superare la crisi gra
vissima dei servizi, per una po
litica di assunzioni, per l'abo
lizione degli appalti e in questo 
quadro per un nuovo ordina
mento del personale, si presenta 
come una azione veramente im
procrastinabile e volta a tute
lare gli interessi della popola
zione >. 

proprio per rispondere alla 
provocatoria richiesta della 
ANCE e dell'Intersind, che 
aveva preteso, per dare con
tinuità alla trattativa, la so
spensione di ogni azione ar. 
ticolata di sciopero, e per ri* 
confermare la ferma deter
minazione di giungere al rin
novo del contratto entro I 
tempi stabiliti (31 dicembre 
1972). 1 sindacati unitari han
no proclamato nuove asten
sioni a livello regionale, che 
prenderanno il via fin da do
podomani. Martedì, Infatti, gi 
fermeranno tutti 1 cantieri e 
le imprese edili del Veneto, 
Trentino-A. A.. Frluli-V. G., 
Umbria; mercoledì 22 sarà la 
volta del lavoratori della Li
guria, Lazio, Puglie, Abruzzo, 
Molise, Lucania. Lombardia e 
Piemonte; il 23 della Valle 
d'Aosta, Marche, Campantai 
Calabria. Sicilia e Sardegna: 
Infine II 24 della Toscana e 
dell'Emilia-Romagna. 

Una delle caratteristiche pe
culiari della nuova azione di 
lotta regionale sarà costituita 
— come fanno osservare gli 
stessi sindacati — dalla par
tecipazione agli scioperi di nu
merose altre categorie di la
voratori, nel quadro di Ini
ziative congiunte per la rea
lizzazione di obiettivi riguar
danti 1 problemi dell'occupa
zione e di un nuovo corso 
economico e sociale. Cosi 
mercoledì In Lombardia gli 
edili si affiancheranno al me
talmeccanici in sciopero, nella 
Toscana e nell'Emilia al con
tadini e agli alimentaristi. Al
trettanto avverrà in numerose 
province. 

A Roma, poi, durante la 
grande manifestazione nazio
nale in programma per mer
coledì 29 novembre, metal
meccanici e altre categorie 
scenderanno in sciopero a 
fianco degli edili. 

La lotta degli edili per con
tratto e riforme non si ferma. 
Le gravissime pregiudiziali 
antisciopero dell'ANCE non 
ottengono altro risultato che 
quello di inasprirla. Esaa è 
già oggi, qualitativamente e 
quantitativamente, più ampia 
e unitaria di quella vittoriosa 
dell'autunno 1969. E con tali 
caratteristiche e sviluppi an
drà avanti sino alla conquista 
degli irrinunciabili obiettivi 
della categoria. 

I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I H I I I i a i l i l l l l M I I I H I i l l l l l l l l I t l l I M M U I I I I I I M I I I I • • I l l u m i n i l l l l l l l l i l l l l l M I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I t l I M M I 

Nuovo parabrezza con superficie aumentata Nuovo sistema d'aerazione interna 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm. per un maggiore confort 
Da ciò una nuova sensazione di guida, Nuove luci posteriori più 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza, per essere visti meglio. Nuovo cruscotto in materiale antirifletterite, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito-secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 
Nuovi sedili con schienali anatomici avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale, 

par cM desidera pia ripresa • velociti maaetmt, 
con un modesto •ovraprexzo 
i Maggiolone 1300 e 1600 possono essere fomM 
£on <Kw carburatori Weber doppio corpo. 

Questi miglioramenti rendono n Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 
è diventata più armoniosa e più simpatica. 
E tutto ciò senza aumento di prezzo! 

VOLKSWAGEN èdipKi 
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ITALWAGEN ROMA LUNGOTEVERE DI PIETRA PAPA, 27 (Ponte Marconi) - Tel. 5586674 
Via AG. BARRILI, 20 (Monleverde V.) - Tel. 585650 - 5890041 - 5894181 
Viale MARCONI. 295 Tel. 555327 

AIITOCENTRO BALDUINAVia msmo "409 ( D , r e z , o o c > V i a ^ECA 51 fr^*) 
Via TUSCOLANA 1280 (D. Bosco) P.ua Dell'EMPORIO 20 (Testacelo) 

Centralino taiatomcc 6 J J 0 6 4 » ( I O iii>*« ricerca automatica) 

AUTO OLFRED Viale SOMALIA, 227 • Tel. 836758 • 836289 
Via TUSCOLANA, 226 - Tel. 792104 - ROMA - Via Salaria, 546 • Tel. 833341 
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Contro quattro 

antifascisti 

Ancora 
una grave 
sentenza 
a Firenze 

Agrigento: condannati 3 
consiglieri comunali del 
PCI - Protestarono con
tro la provocazione ' di 

un comizio fascista 

FIRENZE. 18 
Un'altra gra\e pesantissima 

sentenza è stata emessa nella 
tarda serata dal tribunale di 
Firenze contro i quattro stu
denti coinvolti negli incidenti 
provocati dalle deliranti farne
ticazioni di un oratore fasci
sta (il missino Alfonso Ughi). 
durante un suo comizio nel ca
poluogo toscano. Stefano Ruz
zante è stato condannato a tre 
anni e due giorni di reclusione: 
Alberto Giacomelli a tre anni e 
due mesi; Massimo Milazzo a 
due anni e otto mesi; Patrizio 
Lloyd a tre anni e sei mesi. 

Nonostante la corte abbia ri
dotto le assurde accuse chieste 
dal PM (sei anni) la condanna 
appare ugualmente gravissima. 
poiché non ha tenuto in alcun 
conto la serrata controistrutto-
ria degli avvocati difensori, 1 
quali avevano dimostrato non 
soltanto la gravissima provoca
tone fascista, ma anche l'in
fondatezza di molte delle accu
se elevate contro i quattro gio
vani dalla polizia. 

Questa sentenza che viene do
po altre pesanti condanne pro
nunciate nei giorni scorsi dallo 
stesso Tribunale, ha suscitato 
negli ambienti democratici della 
città viva indignazione. 

• • • 
AGRIGENTO, 18. 

Una gravissima sentenza po
litica è stata emessa oggi dal 
pretore di Agrigento. Tre con
siglieri comunali comunisti di 
Raffadali e altri dodici mili
tanti del nostro partito, del 
PSI e del Manifesto, sono sta
ti condannati a pene che van
no dai 9 agli 11 mesi di re
clusione per aver «disturbato 
con grida ed espressioni of
fensive », dice la sentenza, un 
comizio del MSI. 

In particolare sono stati 
condannati: a 9 mesi il com
pagno Benedetto Cicero, asses
sore alla Pubblica istruzione; 
a 6 mesi i compagni Stefano 
Casa, assessore ai Lavori pub
blici, e Giannino Lombardo, 
consigliere comunale. 

I fatti imputati ai quindici 
democratici avvennero a Raf
fadali il 7 giugno scorso. 

Risolto a lieto fine,nel giro di poche ore il misterioso kidnapping dall'istituto 

Ritrovato il bambino e la rapitrice 
Lei è una ragazza di appena 16 anni 

Il piccolo era stato messo l'altra sera in un'auto in sos ta - La giovane è stata denunciata alla Procura - Fi
danzata in procinto di sposarsi temeva di non poter aver figli - Decisivo per il ritrovamento l'appello lanciato 
dai giornali - Ora Marco è di nuovo in istituto ma la madre vorrebbe poterlo tenere per sempre con se 

Miracolo a Milano 
Diverse sono le angola 

zioni dalle quali si può 
giudicare una notizia co 
me quella che ha visto 
protagonista Marco Cigo
lino, mesi undici. 

C'è il fatto grave che 
un piccino può essere ra
pito da un istituto abba
stanza tranquillamente C'è 
il « particolare » che una 
« ragazza madre * affezio 
nata al suo figliolo non 
ha altre possibilità per ti
rare avanti se non quella 
di affidarlo alla pubblica 
assistenza stabilmente e 
andarlo a trovare e dargli 
affetto qualche ora la set
timana, se tutto va bene. 
C'è un giallo psicologico 
da risolvere: come sarà 
venuto in mente a una ra
gazzina di portar via dal
l'istituto un bambino? 
Avrà pensato di non do
versi scontrare con una 
madre che non l'aveva ab
bandonato e saltare a pie' 
pari tutta la burocrazia 
che presiede alle adozio
ni? E' già, a quella età, 
divorata dal desiderio di 
diventare madre, oppure 
ha creduto di giocare con 
le bambole, lei. a 16 anni, 
già lavoratrice? 

C'è la possibilità che un 
bimbo sparisca e che le 
autorità possano non dare 
la notizia per giorni e gior
ni. C'è infine la bizzarra 
circostanza del ritrovamen
to dell'auto posteggiata 

che dà la misura, il sen
so, di una metropoli do
ve oramai le auto stanno 
diventando perfine culle: 
e dove, d'altronde, lascia
re un bambino piccolo più 
al sicuro che in un'auto? 

Rigiriamocela, questa 
notizia, fra le mani: la ve
diamo colma di particola 
ri che danno il senso di 
quel che può essere un 
bambino in una grande 
città per cosi dire moder-
na. In ogni piega della no
tizia, un'assurda condizio
ne, in ogni aspetto di que
sto < miracolo a Milano » 
una catena di piccole e 
grandi irresponsabilità che 
per pura combinazione non 
sono costate la vita a Mar
co, relegandolo fra i tanti 
« morti nel primo anno di 
vita ». 

In ogni caso la sensazio
ne che un bimbo possa, 
per molto molto tempo, es
sere trattato alla stregua 
di un pacco da una madre 
all'istituto, dall'istituto al
la rapitrice, dalla rapitri
ce alla macchina di uno 
sconosciuto, senza che nes
suno intervenga a inter
romperne nel modo miglio
re il viaggio. La sensazio
ne insomma che la nostra 
società sia davvero « mol
to distratta » per problemi 
del genere. 

e. b. 
Marco, finalmente vicino alla sua mamma Vera Cigalino 

Allarme di scienziati sovietici e americani 

I grandi agglomerati dell'industria 
modificano le condizioni del clima 

Minacciato l'attuale equilibrio atmosferico - Verso un'era glaciale o di disgelo? - Spesso 
l'attività umana incide sul tempo più degli stessi fattori naturali - Un problema politico 

Alcune centinaia di anni e 
poi — se le attuali condizio
ni non muteranno — ci sarà 
l'avvento di una nuova era 
glaciale o (ai contrario; di 
un disgelo dei gmacci resi
dui. Sotto accusa e l'uomo 
industrializzato che può mo
dificare l'attuale, già instabi
le equilibrio atmosferico in 
un senso o nell'altro. Ovun
que si sposti l'ago — era gla
ciale o disgelo — si avranno 
conseguenze catastrofiche an
che per la sopravvivenza del
la specie umana. L'uomo, che 
da sempre ha sognato di con
dizionare il tempo, si trova 
ora ad esseme condizionato 
sempre di più, in una spirale 
senza fine, come nella favola 
dell'apprendista stregone. 

ti campanello d'allarme è 
tuonato contemporaneamen- • 
te nell'Unione Sovietica e 
negli Stati Uniti, ma le tesi 
esposte dagli scienziati dei 
due paesi, sono state accolte, 
studiate ed elaborate anche 
in Inghilterra, Francia e Ger
mania. Congressi specialistici 
svoltisi in questo ultimo bien
nio a Stoccolma, Boston e Le
ningrado hanno dimostrato in 
maniera • inequivocabile l'im
portanza di esaminare atten
tamente i due fondamentali 
aspetti della situazione (sto
ria del clima e rapporto uo
mo-ambiente) nella speranza 
di poter formulare scelte ed 
indirizzi capaci di prevedere 
e controllare il clima futuro 
del pianeta. 

Gli effetti dell'attività uma
na in certe zone altamente 
industrializzate cominciano a 
pesare sulle condizioni atmo
sferiche più che gli stessi 
fattori naturali. Il maggior 
responsabile di questo è l'in
dustria. Accrescendo la quan 
tità di diossido di carbonio 
nell'atmosfera in seguito allo 
«norme volume di combustibi
le che brucia, si lasciano in-

Calcolatore 
sensibile 

al fascino 
femminile 

MOSCA, I L 
Un elaboratore elettronico 

• • Novosibirsk, in Siberia, 
metteva in grave imbarazzo 
gli scienziati che lo utilizza 
vano perché forniva dati 
errati ogni volta che una 
donna si avvicinava ad esso. 

Alia fine, afferma la Tais, 
gli scienziati hanno potuto 
scoprire la cauta dello strano 
comportamento dell'elabora 
toro- esso veniva « influen 
«alo • da un campo elettrico 
originato dalle stoffe tinteti 
che degli abiti indossati dalle 
panna, 

fatti passare le radiazioni a 
onde corte del sole, ma si 
bloccano contemporaneamen
te le radiazioni ad onde lun
ghe del calore dalla terra allo 
spazio. Ciò determina quel 
che si definisce un a effetto 
da serra», che accresce gra
dualmente la temperatura 
della superficie terrestre e 
dell'aria attorno al globo, par
ticolarmente nelle alte lati
tudini. 

Lo scienziato sovietico Mi-
khail Budyko, direttore dello 
osservatorio astrofisico di Vo-
yeikov. ha fatto il punto dei 
suoi studi sul clima in un ar
ticolo comparso anche a Lon
dra su Soviet Weekly. Le 
stesse teorie di Budyko 
sono state contemporanea
mente espresse da uno 
scienziato italiano che ope
ra negli Stati Uniti. U 
dottor Cesare Emiliani, do
cente della facoltà di scien
ze marinare ed atmosferiche 
dell'Università di Miami, 
ha pubblicato, infatti, un do
cumentato articolo sulla rivi
sta Science che è stato ripre
so dai maggiori giornali ame
ricani. Entrambi questi stu
diosi hanno espresso il loro 
faccuse contro la dissennata 
politica di industrializzazione 
dei territori e contro le mo
difiche profonde del rapporto 
uomo ambiente che questo 
processo comporta. 

1 iattori aunosierici — si 
dice ancora — sono negati
vamente modificali anche aal-
la produzione umana di ener
gia. rraticameme tutte ie tor
me di trasiormazione in ca 
iore, riscaldano ulteriormente 
l'atmosfera. Ciò è particolar
mente rilevante nene grandi 
citta, che sono spesso note
volmente più calde della cam
pagna circostante. Cera, per 
esempio, un tempo in cui il 
Tamigi congelava: ora appare 
assai improoabile che ciò pos
sa ancora accadere. L effetto 
del calore, insomma, si dif
fonde gradualmente su tutto 
il nostro pianeta. 

Infine, gli scienziati hanno 
individuato un terzo fattore 
deleterio dell'equilibrio atmo
sferico. Si tratta degli « ae
rosol », la sospensione di par
ticelle solide o liquide nel 
l'aria causata dallo scarico di 
polvere e fumo di vario gene
re Come regola, quanto mag
giore e il pulviscolo atmosfe
rico tanto più freddo è il 
clima 

In una cena misura, questi 
fattori tendono ad annullar
si, ma gli esperti concordano. 
in complesso, che il clima sa 
ra assai più caldo alla fine 
del secolo Se l'uomo non im 
parerà a controllare il tempo 
esso cambierà in modo irrico 
no.~c b.le alla mela del ventu 
nesimo secolo in seguito alle 
vaste modificazioni sociali al 
lora sopravvenute 

La Cassazione ha deciso ieri 

Cavallero e C : 
l'ergastolo 
è definitivo 

Confermata la sentenza della corte d'assise d'appello - Pro
sciolto Donato Lopez perchè incapace di intendere e volere 

Cavallero, Notamicola e Rovoletfo nel corse del processo 

Si è chiuso anche l'ultimo atto della 
vicenda di Cavallero . Notamicola e Rovo-
letto i tre della e banda ^ che per tre anni 
imperversò al nord ' compiendo numerose 
rapine La Cassazione ieri ha confermato 
la sentenza della corte d'Appello di Milano 
che aveva condannato i tre all'ergastolo e 
prosciolto, perché incapace di intendere e 
di volere, in quanto minore, il quarto impu 
tato. Lopez. 1 giudici d'appello lombardi 
avevano riconosciuto i tre responsabili 
di cinque omicidi, di 23 rapine, del feri
mento di 46 persone, di 16 furti d'auto e 
di 46 sequestri. 

Con questo bagaglio d'accusa era diffi
cile anche solo abbozzare una linea di di 
fesa e ì tre avevano scelto di buttarla in 
politica. I] processo Cavallero è stato in 
fatti il primo nel quale gli imputati abbiano 

cercato di dare spiegazioni politiche al loro 
comportamento criminale. Ad esempio San
te Notamicola aveva detto ai giudici du 

' rante il processo d'appello nel dicembre 
dello scorso anno: « Non mi tocca la con- ' 
danna che mi darete perché non può che 
riflettere, il modo di pensare e di giudi
care della classe dominante. Non chiedo, né 
voglio la vostra ptetà. Se sono un crimi 
naie, e Io nego apertamente, lo sono quale 
voi mi avete fatto; quale mi ha formato 
la vostra società basata sui profitti della 
classe dominante >. E con questi presup 
posti i tre non avevano chiesto clemenza 
nei primi due giudizi. 

In Cassazione invece i loro difensori han
no sollecitato l'applicazione delle attenuanti 
generiche dopo non essere riusciti ad otte
nere la sospensione del giudizio in attesa 

che la Corte Costituzionale si pronunci sulla 
legittimità dell'ergastolo. - ' 

I giudici della suprema corte non hanno 
ritenuto però di fare quest'atto di clemenza 
e hanno confermato, senza variazioni. >a 
sentenza di secondo grado, la quale modifi 
cava in due punti quella di primo: at ln 
huiva 5 omicidi anz'ehé 3 a Piero Cavallero. 
Sante Notamicola e Adriano Rovoletto. e 
proscioglieva Donato Lopez, al quale era
no stati in precedenza inflitti 15 anni di 
carcere. 

La « camera > della banda, iniziata con 
la prima rapina il 21 gennaio 1964 si con 
eluse nell'autunno del 1967 quando in una 
pazzesca sparatoria tra Cavallero e gli al
tri e la polizia, descritta anche nel film 
e Banditi a Milano >. furono uccise quattro 
persone. 

9'-

Al soggiorno obbligato (per prudenza) l'uomo più condannato d'Italia 

Confinato con i segreti della banda Giuliano 
Dalla nostra redamae 

PALERMO. 18. 
Confino di., e protezione » per 

il luogotenente di Giuliano. Peo 
pino Cucinella, l'uomo più con 
dannato d'Italia: tre ergastoli 
e 161 anni di galera. 

Cucinella era stato appena di
messo dal manicomio giudiziario 
di Barcellona (Messina) dove na 
scontato 17 anni cfcpo 6 di car 
cere, ed aveva appena fatto in 
tempo a rimettere piede a casa. 

a Partinico, quando è 'tato fer
mato la notte scorsa dai cara
binieri e trasferito questa mat
tina in rutta fretta nell'isola di 
Favignana (Trapani) in attesa 
che la sezione antimafia del Tri 
bunale di Palermo adotti for
malmente la decisione di far
celo restare al soggiorno obbli
gato. • 

Ma questa volta gli inquirenti 
non ce l'hanno con lui; anzi, e 
paradossalmente proprio in que
sto modo, gli vorrebbero testi

moniare della sollecitudine con 
cui prendono a cuore il suo as
sai incerto destino di sicuro de
positario di terribili segreti le
gati alle imprese della banda 
Giuliano, come per esempio 
quello sui mandanti della strage 
anticontadina di Porteli» della 
Ginestra del primo maggio 1947. 

« L a misura nei confronti del 
signor Cucinella - ha infatti di
chiarato con rude franchezza il 
presidente della sezione antima
fia. dott. Gebbia - è stata adot

tata perché non si può escludere 
che da qualche parte si penai 
alla vendetta >. Ed ha aggiun 
to: « Dunque, bisogna prevenire 
una eventuale azione criminosa. 
e capirete che non possiamo far 
scortare continuamente Cucinel
la per impedire che gli succeda 
qualcosa ». 

Meglio allora isolarlo, per te
nerlo d'occhio. Ma anche Pi-
sciotta era in isolamento. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18. 

La drammatica vicenda del 
rapimento dall'istituto pro
vinciale della maternità di 
viale Piceno, del piccolo Mar
co Cigalino di 11 mesi, figlio 
di Vera Cigalino non fa che 
riservare colpi di scena pur 
concludendosi nel più «rosa» 
dei modi. Ieri sera verso le 
23,30 (ma solo dopo le due 
di notte la notizia è trapela
ta giungendo nelle redazioni) 
il bimbo, in perfette condizio
ni, è stato rinvenuto dal por
talettere Francesco Uva di 
38 anni, sul sedile della sua 
auto, una vecchia «1100» che 
l'uomo, aveva lasciato In so
sta dinanzi allo stabile Stase
ra infine il fermo della « rapi
trice » cne ta restare sconcer
tati: si tratta nientedimeno 
che di una sedicenne, Ma
ra Mognatti, domestica. Di 
lei, per ora, si sa soltanto — 
oltre alla sua giovane età — 
che è fidanzata con un giova
ne, Romano Salvi, con cui do
veva sposarsi entro breve 
tempo. I carabinieri l'hanno 
fermata e interrogata a lun
go per conoscere cosa l'abbia 
spinta al gesto. Pare che du
rante la visita prematrimo
niale le avessero detto che 
non poteva aver bimbi. 

Quando è stato ritrovato il 
bimbetto appariva in buona 
salute, sveglio e vispo. Né il 
portalettere, ne sua moglie, 
sconcertati, hanno pensato, 
sul momento, che si trattas
se del bimbo scomparso dalla 
maternità del quale avevano 
parlato ieri sera con clamo
re, le ultime edizioni dei gior
nali del pomeriggio. I due co
niugi, comunque, hanno fatto 
la cosa più giusta. Senza per
dere tempo sono saliti in auto 
e hanno raggiunto il commis
sariato Musocco dove gli agen
ti di servizio, come quelli di 
tutti i commissariati cittadi
ni, da due giorni messi in al
larme, hanno subito pensato 
che potesse trattarsi di Mar
co Cigalino. Si è messo subi
to in moto il meccanismo del
le indagini. Pochi minuti do
po. dalla questura si preci
pitavano al commissariato due 
assistenti di polizia che pren
devano in consegna il picco
lo Marco e si avviavano al
l'istituto di viale Piceno; nel 
frattempo un'auto della poli
zia aveva raggiunto la casa 
dove abita la madre di Marco, 
Vera Cigalino di 36 anni, che 
vive sola in un appartamen
tino di un locale al quinto 
piano. La donna, che ha vis
suto questi giorni in una dram
matica, • costante ansietà, s'è 
gettata addosso il soprabito 
e ha seguito gli agenti. Ma 
quando sono arrivati al com
missariato le assistenti col 
bimbo erano già partite per 
viale Piceno. Vera Cigalino ha 
dovuto pazientare ancora per 
pochi minuti e poi ha potuto 
stringersi al petto il bimbo. 

Ora Marco, divenuto, a sua 
insaputa, un « personaggio », 
è nuovamente affidato all'isti
tuto. mentre della vicenda 
che Io ha avuto protagonista 
si occupa ora il sostituto pro
curatore dott. Marini. Il ma
gistrato aveva già interroga
to stamane presto sia alcune 
suore e infermiere, sia un 
uomo indicato come il pre
sunto padre (che però ha re
spinto tale paternità), sta la 
madre. Mancava però - anco
ra, all'appello del magistra
to. ' l'altra importante prota
gonista della drammatica vi
cenda. la ragazza che aveva 
rapito Marco martedì scorso 
nelle circostanze che abbia
mo già riferito. 

ET indubbio che si tratta del 
personaggio più interessante. 
unitamente a quello di Vera 
Cigalino. la madre di Marco, 
di questa tormentata vicenda: 
Quel che è certo è che non 
sembra sia stata mossa da 
moventi ricattatori o peggio. 
anche se si è resa ugualmen
te responsabile, secondo il co
dice. di un grave reato. — 

Marco, lo abbiamo detto, è 
stato trovato in ottime condi
zioni di salute e, quanto agli 
abitini, non aveva più quello 
che indossava al momento del 
ratto, ma un completino ros
so ricamato, un cappottino 
bianco, una cuffìetta di lana e 
scalpine di pelle, tutto appa
rentemente nuovo di zecca. 
II che dimostrerebbe che la 
rapitrice ne ha avuto gran 
cura, ,*. . 

Vera Cigalino, l'abbiamo ac
cennato ieri, vive in condizio
ni di notevole disagio econo
mico; lavora in una latteria 
non lontano dalla sua abita
zione e porta a casa un sala
rio che non le consente certo 
di stare « larga ». Ella stessa 
ha raccontato della sua nita 
caratterizzata dalle continue 
ristrettezze e dalla quasi com
pleta solitudine sino al mo
mento in cui s'innamorò del 
padre di Marco col quale, do
po la nascita del piccolo, la 
relazione fu interrotta. 

ET comunque da rilevare che 
un diverso atteggiamento de
gli inquirenti subito dopo la 
denuncia della Maternità alla 
polizia, avvenuta immediata
mente dopo il rapimento. 
avrebbe consentito di giun
gere alla conclusione di que
sta notte quasi certamente due 
giorni prima. Infatti la rapi 
trice ha deciso di far ritro
vare Marco rapidamente, cer
to allarmata dalle conseguen 
ze del gesto, poche ore dopo 
che i giornali di ieri sera, co
me abbiamo detto. - avevano 
dato con clamore, la notizia 

Per due giorni tuttavia la 
Procura ha voluto mantene 
re il segreto. 

Aldo Palumbo 

Tragedia della follia a Parma 

CON LA FIGLIOLETTA 
SI GETTA NEL VUOTO 
L'uomo è morto sul colpo - La bimba ha cessato 
di vivere nella notte, dopo diverse ore di agonia 

• ' ì' ' ' PARMA. 18. ' 
Un raccapricciante episodio 

è avvenuto a Parma, nel po
meriggio di oggi, in via Co-
rinl. Giuseppe Qandini, 37 an
ni, ha scaraventato la propria 
figlia Alessandra di 8 anni, 
fuori dal balcone della pro
pria abitazione posta al ter
zo piano, ad una altezza di 
circa 15 metri dal suolo. Quin
di il padre si è buttato a sua 
volta nel vuoto. 

L'uomo è morto sul colpo. 
La piccola ha cessato di vivere 
nella notte in ospedale. Si 
ignorano tuttora le cause del
la sconvolgente vicenda, che 
sembra dovuta ad uno stato 
di squilibrio mentale del Gan-
dini. 

La bambina avrebbe cercato 
invano di opporsi al racca
pricciante gesto del padre, af
ferrandosi disperatamente al
la ringhiera del balcone. Il 
Gandini lavorava come operaio 
presso un calzaturificio di 
Parma. 

I compagni di lavoro del 
Candini, nel calzaturificio, 
hanno riferito che da tempo 
l'uomo soffriva di esaurimento 
nervoso e che aveva avuto 
accesi diverbi con qualche 
collega. II suo stato di altera
zione è stato confermato dal
la moglie, Riccarda Sacchi, la 
quale però ha detto che oggi 
il marito appariva tranquillo. 

Muore un 
ragazzino 

per spegnere 
un incendio 

CATANIA, l i 
Due bambini sono caduti 

dal tetto di un capannone In 
fiamme nel generoso tentati
vo di spengere l'incendio. 
Uno dei bambini, Orazio Man
gano. di 10 anni è morto sul 
colpo. L'altro, Vincenzo Santa-
paola, di 13 anni è stato ri
coverato all'ospedale Vittorio 
Emanuele per un trauma cra
nico, la frattura di un brac
cio e ferite sparse su tutto 
il corpo. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

Tutto è accaduto improv
visamente nel primo pomerig
gio. Orazio e Vincenzo stava
no giocando con un gruppo 
di coetanei quando alcuni del 
gruppo accendevano un fuoco. 

Quando le fiamme raggiun
gevano un capanone i ragazzi 
si prodigavano per spegnere 
l'incendio salendo sul tetto. 
Poi il fatale crollo. 
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Uno scandalo giudiziario che rinvia la verità sull'inquietante giallo di Viareggio 

La contesa fra i due giudici blocca 
da quattro ami il processo 
Pisa o Lucca? La questione di competenza cela ben più gravi interrogativi - Delitto casuale o estorsione escogitata da un com
mando di destra - Intanto due persone hanno già pagato con la vita - La ricusazione di Della Latta e l'unica versione coerente 
di Marco Baldisseri - Appare ancora lontana perfino la conclusione dell'istruttoria - Il clima di quel lontano dicembre 

Dal nostro inviato 
PI8A. 18 

01 risiamo. Dopo quattro 
anni si torna a parlare del 
«ragazzi terribili» del «caso 
Lavorlnl ». In quattro anni per 
loro è cambiato molto, quasi 
tutto: età, stato civile, forse 
anche maturità e stabilita psi
cologica, gusti, abitudini. Quel 
che non muta è la loro realtà 
processuale paralizzata da 
decine di mesi e per la qua
le sono stati ancora una vol
ta convocati dal giudice. 

Marco Baldisseri è tornato 
a respirare l'aria di casa. 81 
trova soldato a Casale Monfer
rato e la convocazione per sta
mane al palazzo di giustizia 
non lo ha affatto contrariato. 
81 è rivisto col giudice Pier
luigi Mazzocchi a cui è affida
ta, come è noto, l'Istruttoria 
del terribile delitto di Via
reggio. un delitto che per mesi 
ha fatto sussultare le prime 
pagine del giornali. Marco ha 
potuto così fare una scappa
tina anche a casa per incon
trarsi con la moglie e il fi-' 
gllo. Dopo Baldisseri, lunedi 
mattina sarà la volta di Ro
dolfo Della Latta ad essere In
terrogato dal giudice Mazzoc
chi, che il becchino «Poffo» 
ha ricusato con l'unico effetto 
— per come vanno le cose in 
Italia — di bloccare una volta 
di più questa lunga estenuan-
te, complessa, ingarbugliata 
vicenda vlareggina. Entrambi 
devono rispondere di omici
dio volontario e di tentativo 
di estorsione e hanno già fat
to due anni di carcere pre
ventivo. Ma di sentenza, non 
diciamo definitiva, ma addi
rittura di prima sentenza 
istruttoria, ancora nemmeno 
l'ombra. 

Le « competenze » 
se Della Latta, attraverso 1. 

suoi legali, ha potuto pratica- ' 
mente paralizzare definitiva
mente l'istruttoria, si deve al 
fatto che da tre anni si assi
ste ad un Interminabile 
«braccio di ferro» tra procu
ra e ufficio istruzione. Il pro
curatore Tanzl vuole che Maz
zocchi si dichiari «incompe
tente» e rinvìi gli atti al tri
bunale di Lucca. Secondo 
Tanzi. il ragazzo, Ermanno La-
vorinì sarebbe • stato, ucciso 
nella pineta di Viareggio in 
provincia di Lucca* ad opera 
di omosessuali. A Marina di 
Vecchiano — sempre secondo 
11 dottor Tanzi — Ermanno 
Lavorini sarebbe stato accom
pagnato ormai cadavere, quin
di l'istruttoria dovrebbe esse
re rinviata ai giudici del tri
bunale lucchese per competen
za territoriale. 

Per il giudice Mazzocchi, 

invece, Ermanno Lavorlnl ven
ne rapito per costringere il 
padre a sborsare 15 milioni da 
utilizzare nell'acquisto di armi 
e munizioni per I giovani mo
narchici. Rapito a Viareggio, 
Ermanno Lavorlnl sarebbe sta
to accompagnato sulla spiag
gia di Marina di Vecchiano 
(In provincia di Pisa) dove 
sarebbe stato ucciso a pugni 
per aver tentato la fuga Pisa 
o Lucca? Ecco un altro Inte
ressante dilemma che Impri
giona in questo caso la giusti
zia. quello stesso « braccio se
colare» ora tanto scrupoloso 
che però non esitò a sbattere 
in galera solo sulla base di In
dizi quell'Adolfo Meciani che 
vi mori suicida, disperato per 
10 scandalo che ne era deriva
to. Pisa o Lucca? Ti viene in 
mente: Roma o Milano? M'IR-
no o Catanzaro? e cosi via. 
Quasi sicuramente saranno 
interrogati anche Andrea Be
nedetti («faccia d'angelo»), 
Massimiliano Gianni detto 
« dinamite » per la sua confi
denza con gli esplosivi e Pie-
trlno Vangionl, il responsa
bile del Pronte giovanile mo
narchico vlareggino il quale 
ha per avvocato l'ex ministro 
della giustizia del passato re
gime fascista Alfredo De Mar-
sico. 

Ma si farà questo processo 
che dovrebbe vedere sul ban
co degli imputati un «com
mando » di estrema destra for
mato esclusivamente con lo 
scopo di provocare agitazioni, 
disordini, attentati, organiz
zare « qualcosa di clamoroso » 
per suscitare sdeano nell'opi
nione pubblica? E' bene ricor
dare che il caso Lavorlnl si 
inquadra in un momento par
ticolarmente significativo del
la vita politica italiana: dopo 1 
fatti del 2 dicembre 1068 ad 
Avola dove due braccianti fu
rono uccisi dalla polizia e 1 
clamorosi incidenti alla Bus
sola del 31 dicembre 1968 con 
il ferimento di Soriano Cec-
canti. Si inquadra, cioè, nei 
primi accenni della cosiddet
ta «strategia della tensione». 

Ermanno Lavorini. 12 anni. 
molti non lo ricordano, venne 
rapito e di 11 a poco ucciso il 
pomeriggio del 31 -gennaio 
1089 La salma venne casual
mente rinvenuta sotto .un pal
mo di sabbia sulla spiaggia di 
Marina di Vecchiano. 

Quando 1 carabinieri nella 
primavera del 1069 puntarono 
11 dito accusatore verso Mar
co Baldisseri. poi verso Ro
dolfo Della Latta e Pietrino 
Vangionl. questi fecero di tut
to per confondere le acque In
ventando una serie impres
sionante di versioni. E ci riu
scirono cosi bene che in città 
si scatenò una vera e propria 

caccia alle streghe con tragi
che conseguenze. '-« 

Alle morte del povero ra 
gazzo segui quella di altre due 
persone accusate dal « ragazzi 
terribili »: Adolfo Meciani (si 
impiccò come abbiamo detto 
in carcere e della sua morte 
sono stati Indiziati di reato 
alcuni funzionari e secondini 
del carcere Don Bosco di Pi
sa) e Giuseppe Zacconl. figlio 
del grande Ermete, che mori 
di crepacuore. 

Altre persone pagarono In
giustamente per la forsennata 
caccia « al maniaco » scatena
ta anche l'olla cosiddetta 
stampa di iiuormazione che 
rifiutava (il accettare la tesi 
dell'omicidio con lo scopo di 
estorcere denaro per armare 
un «commando di destra» 

Accuse assurde 
Il sindaco socialista della 

città si vide la carriera poli
tica troncata e il presidente 
dell'azienda autonoma della 
Riviera Versilia preferì tirar
si in disparte. Nessuna di que
ste quattro persone aveva a 
che fare con il caso Lavorlnl. 

Chi. dunque, consigliò | ra
gazzi di accusare gli adulti? 

Sono trascorsi quasi quattro 
anni e l'opinione pubblica In 
questo caso non si chiede 
quanto tempo dovrà passare 
ancora prima di vedere con
cludere questa tragica vicen
da che ha già fatto tre vitti
me. E" un caso, che pure. 
parte la gravità dei fatti con
testati. ha molto in comune 
con quello, certo politicamen
te più denso di conseguenze, 
della strage di Milano. 

Solo Marco Baldisseri am
mette le sue responsabilità e 
da due anni sostiene la stessa 
versione. Ha confessato per fi
lo e per segno come fu che 
quel tragico pomeriggio Er
manno Lavorini fu rapito, pic
chiato e ucciso. 

Dopo questa confessione che 
gettava una luce sinistra sul 
commando di estrema destra, 
Marco si è tentato di farlo 
passare anche per matto. Ma 
la perizia psichiatrica lo ha 
definito un ragazzo «dotato 
di una intelligenza superiore 
alla media». Pochi giorni do
po che si trovava confinato 
al Lido di Camaiore mentre 
faceva ritomo a casa, qual
cuno cercò di investirlo con 
un'auto: si salvò gettandosi in 
un fosso. Chi era il conducen
te dell'auto? Come si vede a! 
già numerosi Interrogativi di 
questa vicenda se ne aggiun
gono altri. E per il momento 
non sembra che si Abbia mol
ta voglio di rispondere. 

Giorgio Sgherri 

Due protagonisti del caso Lavorlnl: Rodolfo Dalla Latta, al tempi dell'arresto, a lo sventurato 
Adolfo Meciani che ci uccise In carcera. 

L'uomo della strage di Piazza Fontana 

Ancora interrogato Ventura 
dal giudice D'Ambrosio 

MILANO. 18 
Nuovo interrogatorio, stamane, 

di Giovanni Ventura, l'editore 
trevigiano accusato insieme a 
Franco Freda di aver prepa
rato e attuato la strage di piaz
za Fontana a Milano. L'interro
gatorio dell'editore fascista è 
stato portato a termine dai giu
dice istruttore dott. Gerardo 
D'Ambrosio. Il magistrato era 
accompagnato dal Sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Alessandrini. 

L'interrogatorio è ' cominciato 
alle 10.40 ed è terminato sol
tanto tre ore dopo. Oltre all'av
vocato Ghidoni, difensore di Gio
vanni Ventura, vi hanno assi

stito gli avvocati Gargiulo. rap
presentante di parte civile per 
alcune famiglie dei feriti negli 
attentati del 12 dicembre 1969 
e Dino De Poli, difensore del 
professor Lorenzon. / -

La presenza di quest'ultimo 
legale all'interrogatorio si giu
stifica con il fatto che l'editore 
di Castelfranco Veneto, il qua
le aveva denunciato il suo ex 
amico per calunnia, è stato poi 
incriminato per lo stesso reato 
nei riguardi di Lorenzon. La 
posizione di quest'ultimo e no
ta. Fu proprio Lorenzon a rive
lare alcune confidenze di Ven
tura in merito agli attentati del 
1969. confidenze che permisero 

ai magistrati inquirenti di far 
luce sulla frenetica attività « po
litica > dei due fascisti e sui 
loro legami con le centrali della 
provocazione nera. La testimo
nianza del Lorenzon. insomma, 
permise di chiarire alcuni punti 
oscuri in merito all'acquisto e 
al funzionamento dei - famosi 
e tìmers ». i congegni a tempo 
per le bombe della strage. Do
po l'interrogatorio gli avvocati 
hanno rilasciato brevi dichiara
zioni dalle quali si è appreso 
che fra qualche giorno vi sa
ranno altri interrogatori e che 
è stata disposta una perizia sul
le armi sequestrate a Castel
franco Veneto. .. 

Il premio 
« Omegna » 
a Camilla 
Cederna 

OMEGNA, 18. 
Il premio letterario della 

Resistenza « Città di Omegna » 
è stato assegnato questa sera 
alla ' giornalista Camilla • Ce
derna per 11 libro .«Plnelli: 
una finestra sulla strage» 
(Feltrinelli editore) e per la 
attività giornalistica svolta in 
rapporto a tutta la vicenda di 
Valpreda. Tra le opere segna- , 
late, oltre quelle di - Marco 
Sassano, Marco Fini e Andrea 
Barberi. Marcello Del Bosco 
e altre dedicate alla medesima 
vicenda, vanno ricordati 1 due • 
libri di Mario Lodi, « Il paese 
sbagliato » e « C'è speranza 
se questo accade al Vho», 
« Dalla parte di Abele » di Ra
niero La Valle e Infine il ro
manzo autobiografico di Egi
dio Ferrerò, « Il mal del pa
drone» (Vangelista editore). 

Inchiesta 
Calabresi: 

perizia 
sulla pistola 

di Ring 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 
Il Sostituto procuratore del

la Repubblica Liberato Rie* 
cardelli, che conduce l'inchie
sta Istruttoria sull'omicidio 
del commissario Calabresi, ha 
confermato stamane di avere 
disposto una perizia balistica 
sull'arma rinvenuta tre giorni 
fa nella abitazione romana di 
Christian Ring, il tedesco che, 
coinvolto nelle indagini sul 
delitto Calabresi, non fu mai 
accusato (e sarebbe ora in Ca
nada) per aver detenuto va
rie armi fra cui due rivoltelle 
Smith and Wesson calibro 38, 
tipo di arma come è noto usa
to per l'uccisione del funzio
nario. , -

Le perizie a suo tempo ef
fettuate su tali armi sembra 
avrebbero escluso un collega
mento col delitto, quando l'al
tro ieri una terz aidentica ar
ma è stata trovata nella stes
sa abitazione fìttata al Ring 
da una certa Williams, celata 
in una nicchia ricavata in una 
parete. 

Di questa terza Smith-Wes-
son calibro 38 che, non si sa 
perchè era sfuggita a suo tem
po alle ricerche della polizia 
romana, si sta ora occupando 
il dott. Riccardelli, al quale 
l'arma è stata fatta pervenire. 

Anche se è possibile preve
dere che si arriverà ai mede
simi risultati deludenti, e sta
to ovvio disporre ora una ter
za perizia che il dott. Riccar
delli ha affidato all'lng. Dome
nico Salza del banco nazionale 
di prova di Gardone Val 
Trompia che eseguirà gli esa
mi comparativi con 1 reperti 
in possesso della Procura 

Intanto si apprende che la 
polizia elvetica avrebbe fatto 
sapere a quella italiana che il 
Ring non si trovava su un ae
reo in volo per Zurigo — come 
11 tedesco aveva raccontato — 
il giorno che fu ucciso Cala
bresi. 
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JUBKOOP 
L'impegno per la campagna 1972-73 

Abbonamenti all'Unità: 
20 Federazioni. in testa 
E' giusto che sia sottolineato e valorizzato il particolare im

pegno di una ventina di federazioni per la campagna abbona
menti '72-73 a L'UNITA'. Tutte si sono poste obbiettivi di forte 
espansione del lavoro rispetto alla € campagna » precedente. Gli 
obbiettivi ed i piani di lavoro per il loro raggiungimento sono stati 
oggetto di attento esame da parte degli organi dirigenti federali. 
Il dibattito è partito da una analisi delle possibilità e della esi
genza politica di rafforzare il partito, migliorando il livello di 
formazione e informazione e quindi di orientamento dei militanti. 

Il discorso sulle possibilità, sugli spazi ancora scoperti, si è 
basato su precise cifre: copie feriali vendute, iscritti al partito. 
voti comunisti, nuclei familiari, copie domenicali e relativi rapporti. 

Si è discusso, inoltre, sul ruolo della sezione, dell'organizza
zione sul luogo di lavoro, dei circoli della PGCI, perchè il pro
blema della lettura, della presenza e diffusione de L'UNITA' e 
della stampa comunista sia visto come compito fondamentale di 
tutti i militanti. La campagna abbonamenti, quindi, partendo dai 
successi dell'anno precedente, deve divenire senza soluzioni di con
tinuità. una campagna annuale di conquista politica, di proseli
tismo alla lettura che impegni per il suo valore e la sua portata 
ogni istanza del partito. 

Oggi gli obbiettivi di queste 20 federazioni (HO milioni in più 
rispetto alla campagna 71-72) sono oggetto di dibattito e di 
precisi impegni nelle organizzazioni - di base. - nelle sezioni: a 
TERNI già è stato superato il primo milione; a TORINO la se
zione A.T.M. si è posta l'obbiettivo di 3 milioni di abbonamenti; 
a ROMA il dibattito è già nelle zone e nelle sozicni di luogo di 
lavoro come l'ATAC. i postelegrafonici, i ferrovieri, i dipendenti 
comunali: a LECCE è già stato superato il mezzo milione. 

Gli obbiettivi che queste 20 federazioni si sono poste scoprono 
evidenti e talvolta clamorosi squilibri tra federazioni di una 
stessa regione o di regioni diverse. Ci auguriamo che questo fatto 
spinga la sensibilità politica di numerose organizzazioni ad un 
più serio impegno per arrivare con la campagna in primo luogo 
ai comunisti ed elettori comunisti che non ci leggono mai o ci 
leggono soio la domenica. 

Ed ecco l'elenco delle 20 Federazioni che si sono fissate 
obbiettivi e impegni. 

Federazioni 

- Torino 
Milano 
Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Movono 
Ravenna 
Roggi* E. 

j Formo 
1 Posare 

Fi ronzo 
Livorno -
P lM 
Prato 
Tomi 
Latina ' 
Roma 
Salerno 

, Locca 

-, Totali *' 

Obbiettivo 
1972 

vop>VvMJ«vgnj 

t2.t0f.t0t 
I2.0tt.00t 
1f.7M.Mt 
13.00t.OM 
10.5tt.0tt 
70.0tt.0tt 
45.Stt.tM 
^FoJ • W W «MMMJ 

5M.000 
5.000.000 

•*v»3*A*e7#WFV 

lT.2M.Mt 
1t.SM.Qtf 
12.Mt.Mf 

• • S v ^ t J » * * ^ * / 

2.1M.M0 
20.500.000 

*^*9g7*V^rw 

5.5M.Q0I 

* 517 JM.000 

Versato fine 
campagna '72 

2t.t51J45 
02.793.220 
•3.H2.220 
15.W2.34* 
14.371.1*5 
10.t20.t10 
7t.757.29S 
40.f77.745 
57.MS.750 

741.070 
3.944.905 

25.11t.t20 
21.010575 
20.110.145 
11.9fS.f1t 
4.247.242 
3.071.070 

22.0*4.513 
1.415.920 
5.777.505 

52t.ftt.f25 

Obbiettivo 
1973 

35.0M.Mt 
t3.0M.0O0 
92JW.00O 
20.M0.M0 
1t.5M.0M 
13.M0.000 
M.MO.Mt 
52.Mt.M0 
• * ^e9MeJ# * t V 

1.M0.000 
• • • w W • Irl^OJ 

3"J«"^oV»^^V 

23.fM.M0 
23.ttt.ttt 
15.MMM 

• J » T ™ * J ^ ^ O ? W 

**5»w»^^P 

* W # * * W « T^g/w 

1.700.000 
t.OOMtt 

t27.2M.M0 

Lettere— 
all' Unita: 

Sull'adozione dei 
bimbi abbandonati,: 
la procreazione 
e la filiazione ', 
sono cose diverse 
Egregio direttore, 

chiedo nuovamente k ospita
lità a l'Unità per replicare 
alla lettera di Ugo Belli. Non 
ho mai affermato che la di
scendenza naturale, biologica 
sta un «arcaico mito del san
gue», e non ho mai soste
nuto che tutti i bambini deb- ì 
bano essere tolti al genitori 
d'origine per essere dati in 
adozione, né mi risulta che 
vi sia • qualcuno che porti 
avanti queste assurdità. 

Ho sostenuto e sostengo 
invece che non si può identi
ficare la procreaisione con la 
filiazione, I genitori hanno 
indubbiamente un diritto di 
priorità nell'allevamento, edu
cazione e istruzione dei loro 
nati. Però quando questi do
veri non vengono adempiuti, 
occorre che al bambino siano 
assicurate le condizioni per il 
suo pieno sviluppo. , 

Molti, come il Belli, consi
derano ancora oggi come si
nonimi i due termini «nato 
da» e «figlio di». Si sa in
vece che la personalità non 
è tanto determinata dall'ap
porto ereditario, ma è soprat
tutto costruita dall'ambiente. 
A tale riguardo va tenuta pre
sente la distinzione fra mater-
nité (atto procreativo), ma-
ternage (insieme delle cure 
materiali, affettive ed educa
tive per mezzo delle quali il 
bambino diventa figlio di una 
determinata donna, procreatri-
no o non) e roaternisation 
(insieme del processi per 
mezzo del quali il bambino 
concorre allo sviluppo della 
procreatrice o dell'adottante 
e l'aiuta a divenire una ma
dre, sua madre) e slmilmente 
fra patemité, paternage e 
paternisatlon. 

Una prova del valore deter
minante dell'influenza dell'am
biente e in particolare della 
famiglia è data doli* gravi 
e spesso irreparabili conse
guenze negative che subisco
no i bambini ricoverati in 
istituti di assistenza anche 
ottimi. 

Riaffermato quanto avevo 
già scritto (vedi l'Unita del 
7 u.s.) circa la necessità e 
l'urgenza di una decisa azio
ne contro le cause che provo
cano le situazioni di abban
dono, ritengo che l'adozione 
sia oggi un intervento di emer
genza sociale che deve essere 
favorito. 

L'adozione deve riguardare 
ovviamente solo i bambini in 
situazione di totale abbando
no materiale e morale da par-
te dei genitori o dei parenti. 

Per quanto concerne le al
tre situazioni, definite dal ' 
Belli «penose», ma in realtà : 
dovute soprattutto alla pre
senza dì una politica che stru- , 
mentallzza l'uomo al profitto • 
e alla carenza di servìzi, in
vito il Belli a leggere aia gli '• 
atti del Convegno di Torino 
del 3-7-1971 « Dall'assistenza 
emarginante ai servìzi sociali 
aperti a tutti a organizzato da 
CGIL, CISL, UIL, comma di • 
quartiere e dall'Unione Italia- ' 
na per la promozione dei di
ritti del minore e per la lotta 
contro l'emarginazione socio* 
le, sia il quaderno sindacale 
«Esperienze di lavoro e di 
lotta sui problemi dell'assi
stenza» in cui è riferito ciò 
che concretamente è stato 
fatto. 

FRANCESCO SANTANERA 
(segretario Un. itaL per i 
diritti del minore • Torino) 

Chi ha rovinato 
e rovina ì trasporti 
pubblici 
Cara Unito, 
' l'on. Andreotti, parlando al

la cerimonia augurale del sa
lone di Torino sulle percen
tuali di sviluppo dell'industria 
automobilistica, ha riconosciu
to, «bontà sua», il problema 
asfissiante creato dall'inces
sante disordinato aumento 
delta circolazione stradale con
nesso alla crescente crisi dei 
trasporti pubblici ed all'uopo 
vorrebbe che i cittadini, per 
ovviare a tali inconvenienti, 
si convincessero della neces
sità dt servirsi più. frequen
temente dei trasporti pubblici. 

E' come augurare al disere
dato che sta per stendere le 
cuoia dalla fame, di nutrirsi 
meglio per sopravvivere. 

Naturalmente l'on. Andreot
ti è costretto ad ignorare che 
la crisi dei trasporti pubblici 
è stata voluta e intelligente
mente predisposta dalle po
tenti industrie automobilisti
che e petrolifere con la com
plicità dei poteri statali e lo
cali per favorire l'intenso di
lagare del mercato delle citate 
industrie. Non a caso la bam
bina Maria Valido è morta 
recentemente soffocata nel 
tragitto Siracusa-Torino per le 
impossibili condizioni m cui 
bisogna viaggiare con i treni 
delle F.Sj e l'ex sindaco Achil
le Lauro potè compiere indi
sturbato l'atroce « Scartilof-
fio» alla metropoli del Mez
zogiorno rendendo simbolico 
il trasporto pubblico dopo 
aver fatto strappare t binari 
delle tranvie urbane e subur
bane e bloccato a tempo in
determinato le ammissioni di 
personale nell'ATAN, ingan
nando la cittadinanza di voler 
istituire un «degno» servizio 
gommato celere e moderno. 

Ora se si suggerisse all'on. 
Andreotti che una sana poli
tica dei trasporti richiede 
un ampliamento di mezzi pub
blici locali e nazionali tale 
da scoraggiare i cittadini mo
torizzati a servirsi del mezzo 
proprio, sarebbe come sugge
rirlo al vento perchè un go
verno come quello Andreotti-
Malagodi, essendo fra i più 
accaniti difensori dell'iniziati
va privata, giammai si scon 
trerébbe con i grandi mono
poli i quali, per alimentare 
immensi profitti, stanno tra
scinando, oltre tutto, l'intero 
Paese verso il più insensato 
squilibrio ecologico. 

GENNARO MARCIANA 
(Napoli) 

Le elezioni ... 
e i militari : 
paura del voto ,, 
giovanile 
Caro direttore, 
' sono un ragazzo già in età 
di voto che svolge il servizio 
militare a Pesaro. Voglio far
le presente quanto segue: al 
mio ' paese, il 26 > novembre 
prossimo, st terranno le vo
tazioni amministrative e le di
rò che, essendo un ragazzo 
che crede nel valori della vi
ta democratica, centrale « 
periferica, sarebbe mio vivo 
desiderio esercitare questo 
mio diritto. 

Ebbene so che noi militari 
non saremo mandati nel pae
si di origine, giacché «quel
le che contano sono solo le 
votazioni politiche». 

Al massimo, mi è stato det
to, dovrei chiedere io stesso 
una breve licenza, il che vuol 
dire che le spese per il viag
gio dovrei affrontarle io. 

Le sembra giusto tutto ciaf 
Il fatto è. caro direttore, 

che le autorità militari e po
litiche sanno che i giovani 
di oggi credono in un tota
le rinnovamento a sinistra e, 
di questo, come lei sa, hanno 
paura. 

1 miei auguri e le mie pAn 
vive felicitazioni per l'opera 
svolta da «l'Unità». 

B.Z. 
(Pesaro) 

Ingiustizia 
degli aumenti 
in percentuale 
Egregio direttore, 

la scala mobile e la contin
genza sono in aumento. Ma 
per chi? Non sicuro per t 
pensionati che prendono 30-
32 mila lire al mese e nem
meno (o pochissimo) per o-
perai di quarta o quinta ca
tegoria. 

Perchè non devono essere tut
ti uguali? Solo noi miseri dob
biamo fare salti mortali per 
arrivare al fine mese? • 

Eppure l'aumento di generi 
alimentari è uguale per tutti, 
sia per il pensionato da 30.000 
che per quello da 300000. 

Forse che si deve entrare 
in un negozio facendo vedere 
il libretto delle pensioni mi
nori per ottenere uno scon
to? 

Non sarebbe ora di finirla 
con questi aumenti in percen
tuali? 

Per quelli che hanno una 
pensione o uno stipendio al
to, tutto va bene, ma bisogna 
pensare anche ai minori. 

* ' A.M. 
(Milano) 

A teatro gratis , 
per il voto alla DC 
Cara Unità, 

se eie vie del Signore» so
no infinite, è altrettanto ve
rità lapalissiana che sono in
finite anche le vie, in grande, 
o piccolo stile, della... corru
zione politica. Per la sera del
l'otto novembre, al teatro Ac
cademia di Conegliano, era 
stato annunciato, « sotto l'egi
da del Comune», che è am
ministrato, da tanti anni, dal
la Democrazia Cristiana, una 
rappresentazione della com
media: « Vocazioni sbaglia
te», con Elsa Merttni, Cesa
rina Ghelardi, Tonino Miche-
lazzi e altri attori, che ebbe 
ottimo successo di applausi. 

Ma, mentre i posti di platea 
e dt prima galleria venduti 
ammontarono a poco più di 
un centinaio, tutti gli altri e-
rano concessione gratuita del
la amministrazione democri
stiana. 

E' ovvio che in questo mo
do non si incoraggia l'arte m 
la cultura, che devono esse
re veramente sentite, anche 
con sacrificio personale, dal 
pubblico; ma si moltiplicano 
invece sempre piU i cosiddet
ti.» portoghesi. 

Ed è soprattutto un sistema 
di corruzione, per la quale I 
favoriti si sentiranno obbli
gati di ricambiare il regalo, 
spesse volte ricevuto dalla Dvt 
votando per lo scudo crocia
to ogni qualvolta zi presenta-
rà la occasione. 

Mentre i pochi e onesfL. 
imbecilli, a sostegno dell'arte 
e della cultura continueran
no a pagare u biglietto di 
ingresso e del posto in tea
tro. 

SILVIO ARMELLDff 
(Conegliano) 

Questi Circoli 
chiedono libri 

CIRCOLO Culturale « Ne-
morense», via Nemorenoo 7, 
00199 Roma: «Stiamo cercan
do, nel secondo anno dada 
nostra attività, dt mettere tn 
funzione una biblioteca di 
quartiere. Però data la nostra 
carenza di fondi, non poetia
mo permetterci di acquistare 
che un numero limitato di fo
sti. Chiediamo ai lettori da 
l'Unità che ne hanno la potai-
baita, di fornircene alcuni e, 

CIRCOLO della FOCI «F. 
Engels» di Marina di Monte-
marciano (Ancona): < Siamo 
un gruppo di giovani compa
gni e abbiamo fondato all'ini
zio dell'anno il circolo deUa 
FGCl. Avremmo bisogno di 
materiale politico-culturale. In 
particolare ci servirebbero i 
documenti che riguardano la 
nostra politica nei confronti 
dell'apprendistato. Indirizzare 
a: Franco Barucca, piazza Mi
chelangelo 6, 60016 Marina di 
Montemarciano ». 

CIRCOLO della FOCI, pres
so sezione del PCI «XXI 
Gennaio », via La Farina, 91022 
Castevetrano (Trapani): «Ab
biamo riattivato all'inizio del 
1972 la sezione giovanile. Sia
mo però carenti di materiale 
propagandistico-dldattico. Fac
ciamo appello ai compagni 
lettori de l'Unità perchè ci 
inviino libri di autori socia
listi, opuscoli propagandistici, 
dischi con canti socialisti e 
partigiani ». 
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La lotta di insegnanti e personale non docente 

Scuola: matura 
l'esigenza di 

un'azione unitaria 
La settimana entrante scioperi regionali indetti dai sindacati auto
nomi - A Palermo intesa fra i sindacati per una azione comune 

Il 23 p.v. dovrebbero Iniziare gli scioperi regionali degli insegnanti proclamati dalla 
Ftderscuola, mentre il 29 dovrebbe cominciare quello ad oltranza proclamato dallo Snafrl 
(un sindacato autonomo con scarso seguito). Nel corso della settimana arriveranno a una defi
nizione le posizioni dei sindacati scuola delle Confedera/ioni, che sembrano orientarsi per 
raccogliere l'esigenza di un'azione unitaria che viene dalle più recenti lotte della categoria. 
pur nella necessaria differenziazione delle piattaforme rivendicative. E' indubbio infatti che 

la ricerca di un'azione comu
ne, almeno nelle ante degli 

Palermo: 10.000 studenti in sciopero 

Come « non » funziona una équipe-pilota a Palermo 

Squadra speciale 
a guardia della 
norma scolastica 

Lo studente « capellone » 
appare « irriguardoso »; quel
l'altro ha scritto soltanto 
« perché pioverà » sotto al te
ma « Perché-domenica-non-so-
no-andato-in campagna? »; un 
terzo pretende addirittura di 
fumare in classe? L'insegnante 
che colga in questi atteggia
menti, il sintomo di un « di
sturbo del comportamento » 
segnali subito il caso al Prov
veditorato agli studi: di 11 a 
poco, il Centro di igiene men
tale spedirà sul posto — una 
qualsiasi scuola media — una 
squadra speciale (loro la chia
mano «équipe pilota») che, 
con una serie di strumenti 
ancora imprecisati ma con lo 
scopo dichiarato di « preveni
re il disadattamento adole
scenziale ». affronterà il caso. 

Non è una esercitazione di 
futuribile tipo arancia mecca
nica; ma cronaca del già ac
caduto, o almeno del già de
ciso e reso noto a Palermo — 
con compiacimento — nel cor
so di una tavola rotonda di 
baroni, notabili e burocrati — 
gli inventori appunto della 
« squadra speciale » — che ha 
costituito un ulteriore e illu
minante segno rivelatore del
la portata delle manovre re
stauratrici in atto in tutti 1 
settori; e delle particolari in-
sidie di queste, rivolte verso 
un settore esplosivo, come 
quello della scuola, attraver
so gli strumenti sottili, ambi
gui e non sempre controlla
bili di una scienza psicologica 
messa almeno in questo caso 
apertamente al servizio della 
repressione. * Perché nessuno 
dubita che le equipe psico
pedagogiche, pilota o no, deb
bano essere una conquista — 
e lo sono per diverse città 
italiane altrimenti ammini
strate — ma quello di Paler
mo è un tipico esempio di 
come anche conquiste avan
zate, malamente gestite, pos
sono diventare pericolose. 

Al centro di tutto è stato 
posto un falso problema del 
cosi detto disadattamento. 
Perché un ragazzo è « disa
dattato»? Ecco un florilegio 
delle cause possibili, almeno 
a sentire i protagonisti della 
tavola rotonda: elementi di 
natura genetica ed ereditaria 
(sic), frustrazioni da carenze 
affettive («in fondo la feli
cità è solo un cucciolo caldo », 
ha detto col groppo in gola 
un a pedagogista ») quando 
non addirittura, nel caso d'in
successo scolastico, « caratte
ristiche schizogene dell'inse
gnante». 

Quanto ai fattori ambientali 
è concessa — bontà loro — 
una qualche capacità di in
fluenza, ma sempre che esi
stano in partenza altri fattori 
negativi, preferibilmente ap
punto ereditari, che altrimen
ti si fa politica e invece, ha 
detto il direttore del Centro 
(che è un neuropsichiatra ma 
è soprattutto un democristia
no bacchettone), a non siamo 
qui per accusare ma per ope
rare ». 

Anche agli adulti è però im
putabile qualche ragione della 
« ribellione adolescenziale ». 
In primo luogo ci sarebbe da 
parte loro « rapporto di auto
rità, che è amore; e che è 
necessario stimolare i processi 
di identificazione». C'è poi la 
« deresponsabilizzazione », a 

proposito della quale un ap
prezzato discepolo del profes
sor Cutolo ha persino chiama
to in causa Edoardo III che, 
almeno, affido il suo esercito 
al figlio sedicenne. E infine 
ci sono anche alcune contrada 
dizioni della società tecnolo
gica. 

Come necessario corollario 
di tali principi va considerato 
il disinvolto uso di tutte le 
più superate e stolte enuncia
zioni morfologiche, da tempo 
cancellate dalla moderna psi
chiatria: è stata l'orgia delle 
« norme ». dei « comportamen
ti devianti », delle « malattie 
mentali »: e di sottili, dotte 
distinzioni tra « prepsicosi », 
« psicosi », « nevrosi », « schi
zofrenia », ecc. 

Per non parlare del tenta
tivo di spiegare « l'insucces
so » nella media dell'obbligo 
con un pretestuoso « rifiuto 
da parte del gruppo » o, peg
gio, con la « carenza affetti
va», tentativo messo in atto 
proprio da « specialisti » in 
cui la carenza di aggiorna
mento scientifico si somma 
alla più incredibile leggerez
za: particolarmente notata 
quella di uno dei cattedratici, 
che aveva malamente scopiaz
zato la propria pregnante re
lazione da un giornaletto-
reclame di una nota casa far
maceutica. 

La contestazione dell'opera
zione (e di quanti, anche solo 
per poca attenzione, l'hanno 
avallata con acritici riferi
menti sulla stampa locale) è 
stata immediata e durissima 
nell'individuare la sostanza 
della manovra: quella cioè di 
giustificare o addirittura pro
muovere la discriminazione e 
l'isolamento di tutti coloro 
che rifiutano le norme codi
ficate; e ciò sfruttando prin
cipi mistificanti per operare, 
con brutalità mascherata da 
scienza, in un'unica direzione: 
quella della sacrosanta ribel
lione dei giovani ai mali di 
una società che li vuole a mi
sura di interessi che sono in
vece da rifiutare. 

Ed è significativo che il pri
mo allarme per l'arancia pa
lermitana sia venuto proprio 
dall'interno, cioè da due gio
vani psicologi — Anna Scia-
labba e Franco Di Maria 

Giorgio Frasca Polara 

Il «Manifesto» 
invita a votare PCI 

Il gruppo del e Manifesto > ha 
invitato a votare per le liste del 
PCI nelle prossime elezioni am
ministrative. Questo atteggia
mento si fa, tra l'altro, risalire. 
ad una e autocritica » compiuta 
« rispetto al 7 maggio >. quan
do — nota il « Manifesto » — 
e una nostra presenza elettorale, 
al di là delle nostre intenzioni, 
per l'esiguità del nostro radica
mento e per la situazione in cui 
si inseriva, è stata giudicata dal
le masse come un pericolo di 
dispersione che poteva favorire 
l'avversario ». < Le ragioni di 
quella autocritica — si afferma 
inoltre — valgono ancor più nel 
momento attuale e ci inducono 
anche ad escludere una scelta 
astensionistica ». 

scioperi, si pone in questo 
momento come un'esigenza 
che va al di là delle esigenze 
tattiche del movimento. 

Nelle ultime settimane il 
fatto che gli insegnanti ed il 
personale abbiano scioperato 
in giorni diversi ha costituito 
un limite al successo della 
lotta. Scalfaro, conta anche 
sul non coordinamento della 
agitazione, per mandare avan
ti il suo disegno di affossa
mento delle rivendicazioni de
gli insegnanti sia per la par
te economica che per quella 
normativa, culturale, profes
sionale. 

E* sintomatico, a questo 
proposito, che, mentre il 
PSDI continua ad affermare 
che la legge sullo stato giu
ridico approvata dalla mag
gioranza alla Camera « non 
risulta convincente » e che si 
pone perciò « il problema di 
un ripensamento che per es
sere valido deve essere tem
pestivo », (alludendo esplici
tamente alla necessità di ri
vederne al Senato almeno la 
parte economica) la DC inve
ce tenta di far marcia indie
tro rispetto alle ammissioni 
di revisione avanzate alla vi
gilia degli scioperi. Ha detto 
infatti recentemente l'on. Spi-
tella che è pur vero che « gli 
aumenti per ogni singolo do
cente non sono quelli che tut
ti avrebbero desiderato», ma 
che tant'è, bisogna contentar
sene, perchè fare di più « pur
troppo per ora non è stato 
possibile a causa della situa
zione finanziaria generale » 
(che però non ha impedito 
gli aumenti all'alta dirigen
za statale). 

Di fronte a quest'atteggia
mento governativo è ancora 
più comprensibile che inse
gnanti e personale della scuo
la sentano la necessità di 
scendere in lotta uniti, in mo
do da impedire che Scalfaro 
giochi sulla divisione per far 
passare la sua linea. E' signi
ficativo per esempio, che a 
Palermo i sindacati autonomi 
abbiano accettato in questi 
giorni la piattaforma confe
derale, sicché vi è adesso in 
quella città la sicurezza che 
la prossima lotta sarà unita
ria. Per realizzare uno scio
pero che coincida almeno nel
le date nazionali, in questa si
tuazione sarebbe sufficiente 
farsi interpreti della volontà 
di protesta contro la politica 
governativa che caratterizza 
la grandissima maggioranza 
degli insegnanti. La differen
za delle piattaforme (unica
mente economica quella degli 
autonomi, di respiro ben più 
ampio, collegata con i proble
mi generali del Paese e con 
la condizione e la dignità 
dell'insegnante, quella dei 
confederali) non può certo 
superarsi in modo artificioso: 
il processo matura innanzi
tutto alla base, nelle scuole, 
attraverso il dibattito ed il 
confronto, e solo in un secon
do tempo esso può trovare 
uno sbocco ai vertici sindaca
li, su piano nazionale. 

Si fa, d'altra parte, con in
sistenza la data del 29 no
vembre come proposta per 
uno sciopero scolastico confe
derale, in coincidenza con lo 
sciopero degli edili e dei me
talmeccanici. 

In questi giorni è tornato 
intanto sulla stampa di cen
tro-destra il tema delle uni
versità. Venerdì scorso, An-
dreotti ha presieduto una riu
nione con Scalfaro e i rap
presentanti della maggioranza 
governativa per esaminare i 
provvedimenti relativi alla 
università. 

Sembra ne sia scaturito 
l'orientamento a presentare 
in Parlamento attorno al 15 
dicembre due testi: una leg
ge-quadro ed una limitata al
le famose a misure urgenti ». 

Marisa Musu 

AD UN CONVEGNO DEGLI INDUSTRIALI DI FIRENZE 

Attacco della Conf industria 
ai lavoratori e alla Regione 

FIRENZE. 18. 
fc stato il convegno delle po

lemiche quello sulla minore im
presa svoltosi oggi per inizia
tiva della Federazione regionale 
degli industriali alla presenza 
del presidente della Conftndu-
stria. Lombardi, e del ministro 
Coppo. 

L'Associazione industriali to
scani ha riversato intere le re
sponsabilità della crisi sui sin
dacati e sui lavoratori, con qual
che accenno marginale al go
verno. e sulla Regione, alla 
quale si è posto un preciso ed 
inaccettabile ricatto: siccome 
governa una maggioranza di si
nistra che sarebbe sfavorevole 
all'iniziativa privata, se non si 
muta rotta le industrie non ver
ranno in Toscana. Una posizione 
che ha teso ad assolvere e giu
stificare in loto gli imprenditori 
grandi e piccoli, che ha igno
rato le riforme, la programma
zione. le rendite parassitarie 
che pure sono state oggetto di 
precise e insospettabili denunce. 

dall'altro lato la posizione più 
responsabile dei piccoli impren
ditori che (anche se si sono la
sciati tentare da temi come la 

e conflittualità perma

nente »). attraverso la relazione 
del dottor Piva ed anche con 
alcune comunicazioni, indivi
duano le responsabilità politiche 
ed avanza proposte concrete 
(anche se non tutte accettabili) 
per una diversa struttura del 
credito, della fiscalità, per un 
diverso costo del denaro, per 
sostanziali aiuti ai consorzi nel 
quadro delle riforme. Efficace 
è stato l'intervento del presi
dente della Regione. Lagorio, il 
quale dopo aver sottolineato il 
valore della piccola e media im
presa ha anticipato nelle grandi 
linee gli interventi che la Re
gione intende compiere per lo 
sviluppo industriale toscano af
fermando comunque l'esigenza 
di dotare le Regioni di un fondo 
di sviluppo adeguato che glo
balmente e realisticamente è 
stato individuato in 1000 miliardi 
in luogo dei 114 che le Regioni 
hanno ottenuto. 

Lombardi ha completamente 
ignorato gli spunti contenuti nel
la sua intervista all'«Espresso> 
per allinearsi alla posizione de
gli industriali toscani: ha par
lato di normativa per lo statuto 
dei diritti dei lavoratori, di 
assenteismo, di festività, di im

prenditori denigrati ed emargi
nati. ribadendo nella sostanza la 
linea intransigente che già nelle 
trattative contrattuali dei me
talmeccanici sì è espressa con 
il « cartello dei no ». Ed ha par
lato di revisione della legge edi
lizia, ignorando la rendita pa
rassitaria e facendo compren
dere che le riforme si dovranno 
fare in un certo modo o non si 
faranno. 

Il ministro Coppo ha proposto 
una serie di misure, alcune delle 
quali davvero gravi, che riguar
dano la presentazione di un pro
getto legge per le ferie, gli 
orari e le festività; la riforma 
sanitaria, gestita si dalle Re
gioni, ma non dalle unità sani
tarie locali; « aggiustamenti » 
anziché riforma per le pensioni. 
soldi per ripianare il deficit delle 
mutue (duemila miliardi), un ri 
proporzionamento delle aliquote 
per gli assegni familiari, la co
stituzione — anche dopo il de 
centramento regionale — di una 
e agenzia centrale » per l'istru 
zione professionale, che è invece 
di competenza regionale. 

Renzo Cassigoli 

Per casa, agricoltura, rete distributiva 

Investimenti per 
1000 miliardi 

delle cooperative 
Grosso impegno per lo sviluppo dell'economia 
nazionale — Necessario un intervento governa

tivo — La manifestazione di Ravenna 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Uno sciopero generale ha l paralizzato 
oggi tutte le scuole secondarie di Pa
lermo. Eccezionale è apparsa la mo
bilitazione studentesca e la dimensione 
della manifestazione che per molte ore 
ha paralizzato il centro della città: alme
no 10 mila studenti hanno dato così la 
prima e possente risposta unitaria alla 
vasta manovra autoritaria che va di
spiegandosi come altrove anche a Paler
mo e in altre città siciliane (a Ragusa 
4 mila studenti sono scesi in lotta la set
timana scorsa per tre giorni consecutivi). 

Lo sciopero di oggi — deciso due giorni fa 
da un'assemblea dei Comitati d'istituto — 
ha fornito un'efficace risposta alle ipo

tesi di riflusso del movimento democra
tico per la scuola. 

D'altra parte, è ' da rilevare che la 
forte ripresa del Movimento Studentesco 
(cui si collegano anche da un lato la pre
cisa tendenza alla riunificazione del mo
vimento, e dall'altro una crescente pre
senza della FGCI che oggi, dopo la ma
nifestazione ha tenuto un affollatissimo 
attivo studentesco in Federazione) avvie
ne sulla base di una notevole matura
zione della situazione politica nelle scuo
le e, all'esterno di queste, di una nuova 
consapevolezza dell'importanza dei pro
blemi scolastici. 

E" recente la comune manifestazione 
metalmeccanici-professori-studenti in oc-

. casione dello sciopero del personale del
la scuola. Questa unità ha fatto registrare 
giusto oggi un importante sviluppo a li

vello di sindacati della scuola con la de 
cisione adottata a livello locale dai sinda
cati < autonomi » di accettare la piatta
forma confederale. 

Ed è ancora di questi giorni la deci
sione del Movimento Studentesco di so
stenere un vasto movimento cittadino. 
soprattutto a livello di comitati di fab
brica e di quartiere, per il diritto allo 
studio che — nella scandalosa inerzia 
della giunta municipale centrista — sfo
cerà a fine mese in una sessione di 
« controconsiglio » comunale sui problemi 
della democrazia nella scuola e dell'edili
zia scolastica. 

g. f. p. 
(NELLA FOTO: 

f estazione). 
Un aspetto della mani-

Dal nostro corrispondente 
' RAVENNA, 18 

Il movimento cooperativo a-
'erente alla Lega ha program
mato investimenti per mille 
-ìiliardi nei settori agricoltu-
a, case, rete distributiva e 
iroduzione-lavoro. E' la gros-
a cifra che il movimento eoo. 
>erativo unitario ha in pro-
'ramma di impiegare per lo 
viluppo della cooperazione e 
ell'economia nazionale; me-
a di questa somma servirà 
>er la costruzione di case eco-
ìomiche e popolari. Per la 
ealizzazione integrale di que-
to intenso programma è ne-
•essario un impegno polìtico 
preciso del governo 'Che si 
traduca in un democratico 
orientamento della spesa pub
blica ed abbia il sostegno con
sistente del credito agevola
to. La cooperazione, con le 
sue sole forze finanziarie non 
sarebbe in grado di farlo. In 
questa iniziativa, resa nota dal 
presidente della Lega naziona
le delle cooperative, compagno 
Silvio Miana, nel corso del co
mizio che ha concluso a Ra
venna la manifestazione coo
perativa promossa dalla Lega 
provinciale il 17 scorso, sono 
le ragioni della manifestazio
ne stessa e del profondo mal
contento del cooperatori. La 
sala a Ravenna, dove il comi
zio si è svolto, è stata insuf
ficiente a contenere l'imponen
te massa di cooperatori e cit

tadini provenienti da tutta la 
provincia, sicché un grande 
numero del partecipanti, dopo 
aver attraversato la città In 
corteo, ha dovuto sostare nel
la via adiacente che è stata 
letteralmente tappezzata da 
centinaia di cartelli rivendi
cativi. Il comizio è stato aper
to dal compagno Mario Taxn-
pieri, il quale ha brevemente 
illustrato la pesantezza della 
situazione socio-economica del
la provincia 

Ha quindi preso la parola 
Miana, il quale ha esordito 
richiamandosi alla solidarie
tà cooperativa internazionale 
citando in proposito il marto
riato popolo del Vietnam, col 
quale la Lega è strettamente 
unita con un rapporto diret
to. Condannati i tentativi In 
atto di prolungare il sangui
noso conflitto, l'oratore ne h* 
sollecitato la rapida fine, alla 
quale anche 11 nostro governo 
dovrebbe contribuire, prenden
do posizione aperta contro gii 
USA, per la pace; dello stesso 
segno solidaristico — ha pro
seguito Miana — sono 1 rap
porti che la Lega intrattiene 
con i paesi del terzo mondo, 
specie con la Repubblica so
mala. dove, nel quadro della 
collaborazione in atto, è sor
to un primo stabilimento per 
la conservazione della frutte. 
realizzato con la stretta coHa-
borazione del Cor di Ravenna. 

Paris Tassinari 
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L'esclusivo "lavaggio temperato"® della nuova Candy 2.45. 

Il "Tik" più rivoluzionario 
nella storia delle lavatrici. 

Sfetana brevettato Candy. 

Aumenta il pulito, 
diminuisce il costa 

Il "THc" dèi lavaggio temperato? 
Inserendo il tasto "Special", la nuova lavatrice 

Candy 2.45 utilizza il sistema esclusivo a 
"lavaggio temperato"* un procedimento 
brevettato che permette dì lavare a soli 60° 
tutti i tessuti resistenti sfruttando anche 
i nuovi detersivi a due polveri. 

Eliminando la bollitura,! tessuti durano di più, . 
i colori mantengono la loro brillantezza e si 
ottengono risultati di pulito ancora migliori. 

E tutto questo,con un risparmio sensibile: meno 
•equa calda, meno corrente, meno detersivo. 

•Qgni quattro bucati, uno gratis! 

potenziato. 
Ma la Candy 2.45, con 18 programmi super* 

automatici (8 per i tessuti resistenti, 5 per i delicati, 
4 per i delicatissimi, 1 per la Pura Una Vergine), 
attraverso un rinnovato equilibrio delle varie 
fasi di prelavaggio, lavaggio e centrifugazione, 
ha migliorato anche il lavaggio tradizionale. 

La lavatrice più completa. 
La nuova Candy 2.45 ha proprio tutto: Torologjo 

per regolare la durata dell'ammollo (fino a 12 ore), 
il tasto risparmio 5/3 per i piccoli bucati, 4 vaschette 
per un bucato completo e moderno, 
il risciacquo graduale per preservare le fibre, 
il tasto non-scarico per evitare la formazione delle 
pieghe, una centrifugazione superveloce, il libero " 
piano di appoggio, i comodi comandi frontali e, 
come sempre, la moderna ed elegante linea Candy. 

•^••r.*^**^ 
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Incontro - dibattito giovedì a Roma 

Una nuòva 
politica per 
la Biennale 
La manifestazione promossa dalla Casa della Cultu
ra e dalle associazioni degli autori cinematografici 

Giovedì 23 novembre, alle 
ore 21, avrà luogo alla Casa 
della Cultura di Roma (in 
Largo Arenula, 26) un incon
tro-dibattito sul tema della 
Biennale nel quadro di una 
più ampia battaglia per una 
nuova politica culturale. I pro
motori dell'incontro seno, ol
tre alla Casa della Cultura, le 
associazioni degli autori ci
nematografici italiani AACI e 
ANAC. Saranno presenti al di
battito uomini di cultura, ar
tisti di varie discipline ed 
esponenti politici impegnati 
anche recentemente in Parla
mento nella discussione sulla 
legge per il nuovo ordinamen
to dell'Ente autonomo della 
Biennale. 

La relazione introduttiva 
verrà letta da Nanni Loy. Han
no finora comunicato la loro 
presenza al dibattito: Age, 
Gianvittorio Baldi, Enzo Bru-
nori, Maurizio Calvesi, Tullia 

Carettonl, Ennio Calabria, En
rico Crispolti, Giorgio De 
Marchis, Antonio Del Guercio. 
Antonio De Gregorio. Arman
do Gentilucci. Giorgio Di Ge
nova, Franco Enriquez, Marco 
Ferreri. Franco Giraldi. Fran
cesco Maselli. Giacomo Man
zoni, Dario Micacchi, Mario 
Monicelli, Giuliano Montaldo. 
Achille Perilli. Luigi Pestaloz-
za. Pier Paolo Pasolini, Ugo 
Pirro, Nello Ponente. Piero 
Santi. Aggeo Savioli. Adriano 
Seroni. Tot! Scialoia, Ettore 
Scola. Furio Scarpelli. Franco 
Solinas, Claudia Terenzi, 
Gianmario Vianello, Cesare 
Vivaldi, Florestano Vancini, 
Cesare Zavattini, Franco An-
toniceli!, Giuseppe Samonà, 
Giovanni Pieraccini, Gaetano 
Arfè. 

Presiederà il dibattito Ma
rio Agrimi, del direttivo della 
Casa della Cultura. 

(Z in breve 
A Cannes gli Incontri « Cinema e gioventù » 

PARIGI. 18. 
I decimi Incontri internazionali «Cinema e gioventù» si 

terranno a Cannes dal 26 dicembre al 3 gennaio 1973: essi si 
svolgeranno davanti ad un pubblico con un'età media di 25 
anni. 

Essendo state soppresse le giurie, sarà il pubblico stesso 
a tenere un referendum, dopo aver partecipato quattro volte 
al giorno a dibattiti pubblici sulle proiezioni. 

Parallelamente a questo festival, al quale partecipano una 
quarantina di pellicole, si terrà un corso di perfezionamento 
per gruppi di lavoro a sedici millimetri. 

Niente soldi, niente Festival di Panama 
PANAMA, 18. 

II decimo Festival cinematografico di Panama, che doveva 
cominciare ieri e protrarsi fino al 26 novembre, non si svol
gerà più. Esso è stato improvvisamente annullato «per man
canza di fondi ». Ciò sarebbe dovuto alla mancata corre
sponsione della sovvenzione che il governo era solito dare 
alla manifestazione centro-americana. 

Schoendoerffer gira nel Borneo 
PARIGI, 18. 

Il regista francese Pierre Schoendoerffer si accinge a partire 
per il Borneo, dove girerà il film L'adieu au rot II soggetto è 
ispirato alla vicenda reale di due o tre soldati francesi che, 
dopo la sconfitta in Indocina, tentarono di regnare su alcune 
piccole tribù locali. Ma, per evitare di sollevare problemi troppo 
delicati. Schoendoerffer immagina invece che un disertore 
irlandese, nel Borneo mentre l'isola è ancora occupata dai 
giapponesi, si mette a regnare sulla piccola tribù dei Murut, 
nell'intento essenzialmente idealistico di conservare le sue tra
dizioni, tenendola lontana dalle contaminazioni moderne. 
Donald Sutherland, Tom Courtenay e Toshiro Mifune sai anno 
i protagonisti. 

Protagonista a cinque anni 
BUENOS AIRES, 18-

Prossimamente verrà girato nel sud dell'Argentina il film 
Andrea, diretto da Carlos Rinaldi. Ne sarà protagonista la 
precoce attrice Andrea Del Boca, di cinque anni, nota per i 
suoi lavori in televisione ed in alcuni film. 

Nuovo sciopero per il contratto 

Martedì e giovedì 
ferme le troupes 
cinematografiche 

Resterà bloccata la produzione di film, tele
film, documentari e cortometraggi pubblicitari 

Uno sciopero di 48 ore di ,• 
tutte le categorie componenti ; 
le troupes addette alla realiz
zazione e al montaggio di film • 
in genere, è stato proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
dello spettacolo della CGIL, 
della CISL e dell'UIL — che 
ne danno notizia in un comu
nicato congiunto — a conclu
sione di una affollatissima 
assemblea svoltasi l'altra 
sera. 

Lo sciopero sarà attuato nel
le giornate di martedì 21 e 
giovedì 23; inoltre saranno so
spese a tempo indeterminato 
tutte le prestazioni di lavoro 
straordinario, cioè quelle che 
dovrebbero essere fornite do
po le otto ore giornaliere. 

« Questa decisione — si af
ferma nel comunicato dei sin
dacati — rappresenta l'unica 
inevitabile risposta che i lavo
ratori hanno dovuto dare al 
persistente atteggiamento ne
gativo assunto dall'associazio
ne del produttori (ANICA) e 
dai rappresentanti della Con-
findustria e dell'INTERSIND 
in merito alle richieste di rin
novo contrattuale presentate 
dai sindacati. 

« Già nei giorni scorsi — ri
corda il comunicato — le se
greterie dei sindacati, pren
dendo in esame un documen
to loro inviato dalle contro
parti, avevano manifestato il 
loro giudizio negativo rilevan
do che produttori, Anica, In-
tersind e Confindustria non 
facevano che riconfermare le 
posizioni espresse nel corso 
di precedenti riunioni, posi
zioni ritenute elusive di tutti 
i problemi più qualificanti 
della piattaforma contrattuale. 

« Giovedì sera, infine, in 
una successiva riunione che i 
sindacati avevano considerato 
utile alla chiarificazione dei 
vari problemi, gli imprendito
ri definivano le loro contro
proposte ponendo in primo 
luogo la pregiudiziale su due 
punti importanti del nuovo 

Una sinfonia 

su versi 

di Garcia Lorca 
KISCINEV, 18 

Il compositore moldavo Va-
sili Zagorski ha scritto una 
sinfonia su versi di Federico 
Garcia Lorca. L'opera è de
dicata alla memoria del gran
de poeta. 

Vassili Zagorski, che dirige 
l'Unione dei compositori del
la Moldavia, è autore di mu
sica sinfonica e corale, di 
opere strumentali e vocali da 
camera, di colonne sonore di 
film. 

contratto (organici di trou
pes, ripresa e allargamento 
dell'occupazione e diritti sin
dacali) e mantenendo nel con
tempo una posizione forte
mente rigida sugli orari di la
voro, sulle prestazioni festi
ve, sul conglobamento della 
retribuzione, sull'aumento sa
lariale, ed in genere su quasi 
tutti gli istituti che formano 
l'oggetto della vertenza, ivi 
compresa la regolamentazione 
dell'avviamento al lavoro e 
della qualificazione professio
nale. sulla quale continua a 
persistere una generica dichia
razione di disponibilità ». 

Il comunicato continua ren
dendo noto che « la delega
zione dei laboratori, compo
sta di maestranze, di tecnici 
di ogni categoria, dei diretto
ri della fotografia e guidata 
dai segretari dei sindacati, ha 
duramente stigmatizzato il 
comportamento della contro
parte accusandola di aver por
tato la trattativa alla inevita
bile rottura e di aver costretto 
la categoria ad intraprendere 
azioni di lotta che colpiranno 
duramente tutta l'attività di 
produzione cinematografica a 
qualsiasi uso destinata (film 
- documentari - pubblicità -
caroselli - telefilm • ecc.) ». 

I sindacati affermano, che 
al di là degli aspetti economi
ci del contratto, i quali pe
raltro, comporterebbero per i 
datori di lavoro costi inferio
ri a quelli che caratterizzano 
altri settori merceologici, lo 
scontro con il padronato si re
gistra soprattutto sulle que
stioni relative all'organizza
zione del lavoro, ai diritti so
ciali e sindacali, verso i quali 
pesa la pregiudiziale negativa 
e l'ipoteca della Confindustria. 
alla quale purtroppo si allinea 
il rappresentante dell'Inter-
sind. A tale proposito, l sin
dacati chiedono ai dirigenti 
dell'Ente gestione cinema se 
un tale atteggiamento sia 
compatibile con la linea poli
tica e produttiva che il setto
re statale della cinematogra
fia si è data e se non ritenga 
necessaria, in tali circostanze 
una presenza caratterizzante 
e qualificante dell'intervento 
pubblico. 

« Le richieste dei lavoratori 
— afferma ancora il comuni
cato dei sindacati — nascono 
da una realtà che larga parte 
delle forze del cinema consi
dera negativa. Esse partono 
dalla esigenza elementare d i . 
garantire il lavoro, di supera-1 
re la pratica del ricatto e del ' 
favoritismo che investe tutto 
il settore, di creare una serie 
di strumenti contrattuali che 
garantiscano 11 pieno eserci
zio del diritto di intervento 
del sindacato nei luoghi di la
voro e di regolamentare una 
serie di istituti normativi fi
nora utilizzati con la più as
soluta discrezionalità dalle so
cietà di produzione». 

e 

E' una vettura a nove posti 
che può essere immatricolata come tale 
anche per il noleggio con o senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 
E' fornibile in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 
Ha (e finiture di una berlina di lusso: 
una ricca dotazione di accessori, 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 

A scelta con motore 1300 o 1600 
e, con sovraprezzo, 
motore 1700 • cambio automatico 

i ! • ppindì berlina di lusso. -

l'ampio parabrezza per una visibilità panoramica, 
il potente impianto di riscaldamento 
e di aerazione per qualsiasi clima, 
i sedili ampi e comodi, 
le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto ciò a prezzi invariati. 

V O L K S W A G E N èdi più 
Cencettlonarf In tutta la provine*. 
Veder» gli Indirteli m t-itJi gii aiancrii telefonici 
alla latterà V - VOLKSWAGEN 
(a aneli» tuli* seconda di copertina) 
Preaso tutu i ConeaMionafl 
n Servizio /UUcaretwo VOUSWAGEN. 

CANZONISSIMA 
i » • * . 

Ranieri e Nada 
i meglio piazzati 

Massimo Ranieri e Nada 
sono i vincitori della setti
ma puntata di Canzonissi
ma. Ranieri CO surdato 
'nnammuratoì ha avuto 157 
voti e Nada (Il re di denari) 
141. Mino Reitano (.Avevo un 
cuore) ha ottenuto 146 voti, 
Peppino Gagliardi (Settem
bre) 145; agli ultimi posti, 
in questa classifica provviso
ria, si sono piazzate Cateri
na Caselli (Il volto della vi
ta) con 137 voti e Rosanna 
Fratello (So7io una donila 
non sono una santa) con 136. 

La giuria in sala era com
posta di campioni della 
scherma. 

Quella di ieri è stata la 
prima puntata dei quarti di 
finale che copriranno, com
plessivamente, tre serate, al 
termine delle quali i can
tanti rimasti in gara saran
no stati ridotti da diciotto a 
dodici. 

Il fatto che già da ieri ì 
cantanti erano sei e non ot
to, come nelle prime due fasi 
della gara canora, ha lascia
to più spazio agli interventi 
degli ospiti, che sono stati 
Mariangela Melato. Renato 
Rascel e Massimo Mollica. 

Per la sesta puntata di 
« Canzonissima » sono arrivate 
un milione e 50 mila cartoli
ne (lo scorso anno 743 mila) < 
cosi suddivise: Nazzaro 48 
per cento; Gigliola Cinquetti 
48 per cento; Marcella 29 per 
cento; Di Capri 24 per cento; 
Little Tony 14 per cento; Mi
chele 14 per cento; Anna 
Identici 14 per cento; Om
bretta Colli 9 per cento. 

Sono stati ammessi alla ter
za lase Gianni Nazzaro, Pep
pino Di Capri, Gigliola Cin
quetti e Marcella. Passano il 
turno, inoltre, Donatello e 
Marisa Sacchetto, che fra i 
cantanti terzi classificati nel
le due puntate della seconda 
fase, hanno ottenuto il pun
teggio maggiore. 

Nella foto: da sinistra, Mas
simo Ranieri, Nada e Mino 
Reitano al termine della tra
smissione. 

Il «Teatro 
Libero » 
sotto i l 
tendone 

La Cooperativa Teatro Libe
ro ha stabilito il suo pro
gramma per la stagione 72-
73. Il gruppo ha preso sede 
a Roma, nei giardini del Col
le Oppio (presso il Colosseo). 
sotto la tenda di un circo: qui 
andrà in scena domani sera 
Il barone rampante, già dato 
con successo Io scorso anno 
al Festival veneziano della 
prosa e poi nella capitale. Al
la riduzione del popolare ro
manzo di Italo Calvino farà 
seguito un altro spettacolo 
che mira anch'esso ai « coin
volgimento » del pubblico nel
l'azione teatrale: Risorgimen
to illustrato di Gerardo Scala 
e Armando Pugliese, un testo 
particolarmente polemico nei 
confronti della storiografia 
ufficiale, e il cui allestimen
to prevede la partecipazione 
di venti attori e di venti ani
mali. La « prima » avrà luo
go a mezzo dicembre. 

Lasciando momentaneamen
te il circo, il «Teatro Libe
ro» si trasferirà quindi al 
Teatro delle Arti, nel marzo 
del prossimo anno, avendo in 
cartellone una novità per 
l'Italia: Metafisica di un vi
tello a due leste di Stanislaw 
I. Witkiewicz. uno dei mag
giori rappresentanti dell'avan
guardia polacca ed europea del 
nostro secolo (di un altro im
portante autore polacco, Wi-
toìd Gombrowicz, la stessa 
compagnia aveva fatto cono
scere. all'inizio della sua atti-
vita, Iwona principessa di Bor
gogna). La stagione si conclu
derà al Belli, con una novità 
italiana. 

Le regie degli spettacoli sa
ranno di Armando Pugliese, 
-le scenografie di Bruno Garo
falo, i costumi di Elena Man-
nini. Gli attori principali del
la compagnia sono Nino Bi-
gnamini, Fiorella Buffa, Vit
torio De Bisogno, Lombardo 
Fornara, Michele Placido, Gio
vanni Poggiali. Anna Rossini, 
Enrico Salvatore, Lina Sastri, 
Gerardo Scala, Francesco Vai-
rano, Renata Zamengo. 

le prime 
Musica 

Trio di Milano 
a Santa Cecilia 

' E' da registrare, dall'inizio 
della stagione, il primo salto 
compiuto dall'Accademia di 
Santa Cecilia oltre la temuta 
soglia dell'anno 1900. In un 
certo senso, si è trattato pro
prio dun salto mortale. Vi ha 
provveduto il «Trio di Mila
no » (costituitosi nel 1968). cui 
va il merito di aver convinto 
i vegliardi programmatori e 
frequentatori di concerti che, 
dopotutto, non ci si rompe lo 
osso del collo se la routine 
viene talvolta spezzata da una 
pagina nuova. i 

Nuovo per Roma, i tre for
midabili musicisti che forma
no il complesso (Cesare Fer
raresi. violino; Rocco Filippi
ni, violoncello; Bruno Canino, 
pianoforte), hanno presentato 
un Trio (1968) di Riccardo 
Malipiero. nipote del novan
tenne Gian Francesco. 

Con un po' di dodecafonia 
all'italiana (diciamo in senso. 
buono). - Riccardo Malipiero 
(Milano, 1914) è riuscito a met
tere in piedi una felicissima 
composizione (si svolge in di
ciotto minuti) che svela, pure 
all'ascolto, una notevole for
za unitaria nella vicenda del 
quattro brevi movimenti che 
riprendono e variano un nu
cleo tematico denso e pregnan
te- Una pagina elaborata, ma 
nello stesso tempo schietta, di 
presa immediata. Tant'è. il 
pubblico l'ha accolta bene, 
con applausi che sottolineano 
pure la bravura degli inter
preti, tanto contenuti, accorti 
e misurati quanto in due Trii 
di Schumann (op. 63 e op. 
HO) erano apparsi inclini al 
fervore più ribollente e appas
sionato. 

Thomas Schippers 
al Foro Italico 

A un concerto brahmsiano, 
diretto da Savallisch all'Audi
torio di Via della Conciliazio
ne, meno di un mese fa, è 
seguita ieri ima seconda se
rata in onore di Brahms, rien
trante nei concerti pubblici 
della Rai-Tv al Foro Italico, e 
affidata a Thomas Schippers. 
La bella idea (sempre pun
teggiata dalla « non concorren
za », si capisce) era suggellata 
dall'inserimento d'una stessa 
composizione di Brahms. sia 
nel concerto di Savallisch, sia 
in quello di Schippers. 

I confi onti sono antipatici, 
ma se li vanno cercando. Per 
quanto riguarda il Concerto 
per violino, violoncello e orche
stra (era la composizione in 
comune ai due direttori), di
remo che Schippers ha dimo
strato di avere in testa una vi
sione di questa partitura del 
tutto opposta a quella corren
te, e che fa. del Concerto, 
una pagina minore. Pertanto, 
al contrario di Savallisch, 
Schippers ha molto puntato 
sull'orchestra, apparsa convin
ta della validità dell'interpre
tazione. Però, è successo che 
i solisti di Savallisch (Pina 
Carmirelli e Amedeo Baldovi
no) se la sono sbrigata (sem
pre per non fare confronti) 
con stile più raffinato di quel
lo emerso dai suoni di Riccar
do Brengola e Radu Aldulescu, 
per quanto bravissimi anche 
essi. Forse, è proprio Brahms 
che, « perfido ». ha giurato di 
non farla spuntare più a nes
suno, finché non arrivino un 
Oistrakh e un Rostropovic. 

E si è «vendicato)», più 
tardi, Brahms, . anche con 
Schippers, trasformandogli in 
melodrammatica la pur visto
sa esecuzione della quarta 
Sinfonia. • 

Pubblico e applausi, però, 
da grandi occasioni (di quelle 

. che sono cosi grandi che, alla 
fine, non si riesce ad acchiap
pare che ben poco). 

• . V . 

Cinema 

Le mille e 
una notte 
all'italiana 

Continua senza soste l'im
perversare di ignobili prodotti 
cochon che prendono a prete
sto la novellistica dei più di
versi paesi. Questo pastrocchio 
colorato, che supera ogni pre
cedente in quanto a cialtrone
ria, reca le firme di Carlo In-
fascelli e Antonio Raccioppi. 
Nelle Mille e una notte all'ita
liana figurano, alla rinfusa, 
personaggi letterari anche del 
tutto incompatibili tra loro e, 
a un certo punto, c'è persino 
una battuta che chiama in cau
sa i Racconti di Canterbury. 
Chi più ne ha, più ne metta, in 
quest'orrido calderone pieno 
di sesso a buon mercato e gra
tuito turpiloquio. Un lieto fi
nale e una morale « prò cor
nuti » danno un tocco magi
strale al film, « interpretato » 
da Orchidea De Santis, Malisa 
Longo e Jacques Herlln. 

La vita, a volte, è 
molto dura, vero 

Provvidenza? 
La vita, spesso, è molto fa

cile per certi registi, vero 
Petroni? Prendiamo, per esem
pio. il suo film, un western-
spaghetti con ambizioni paro
distiche, forse le uniche ambi
zioni che un regista del a ge
nere » possa oggi coltivare con 
qualche possibilità di successo. 
Infatti, la parabola del we
stern all'italiana s'inizia con 
l'imitazione pedissequa del 
modello americano, passa al 
culto della violenza, amoreg
gia con la rivoluzione (messi
cana, beninteso) e termina 
con una demistificazione dello 
stesso genere», ormai — ed 
è proprio il caso di dirlo — 
dissanguato. 

Purtroppo, gli esempi auten
ticamente dissacratori si con
tano sulle dita di una mano, 
e, anzi, paradossalmente, sta 
prendendo piede un a genere » 
del tutto nuovo, quello della 
«satira conformista». Ci si 
perdoni il bisticcio, ma forse 
Giulio Petroni ha capito al vo
lo, soprattutto come a autore » 
di La vita, a volte, è molto 
dura, vero Provvidenza? — un 
film a colori interpretato da 
Tomas Milian, Gregg Palmer, 
Janet Agren, Gabriella Gior-
gelli — dove si vuol far passa
re come « ironici » i giochetti 
di prestigio compiuti da un 
pagliaccesco cacciatore di ta
glie alle prese con killer con
dannati a entrare e uscire più 
volte di galera per assicurare 
a lui un inesauribile guada
gno; giochetti che si accumu
lano all'interno di un fanto
matico arco narrativo senza 
né capo né coda. 

Canterbury 
proibito 

Il gangsterismo degli indu
striali del cinema ormai si 
commenta da solo. Non basta 
più iniziare o continuare un 
«filone » sulle novelle del Boc
caccio o dell'Aretino, ma i 
tempi impongono che si pla
gino non solo i titoli di film 
d'autore già in visione norma
le. ma quei titoli di film di 
autore ancora in fase di pro
gettazione (si veda Le mille e 
una notte all'italiana). Questa 
rapina, poi. si rivela un inco
raggiamento indiretto alla 
censura, la quale ormai scam
bia l'arte con la pornografìa, 
e la pornografìa con un sano 
erotismo sconosciuto al cine
ma di consumo. Per Canter
bury proibito — «girato» a 
colori da Italo Alfaro e inter
pretato da Perni Benussi e 
Magda Konopka — la pubbli 
cita ha scelto uno slogan for
se proprio su misura- «Una 
fragorosa esplosione di sen
sualità spontanea e ridancia
na». L'esplosione citata si ri
ferisce probabilmente a quella 
fisiologica che il frate di tur
no regala sul viso del suo riva
le in «amore». 

vice 

— R a i vi/ — 

controcanale 
« EREDITA* E AMBIENTE » 

Sappiamo ormai abbastanza 
bene che cosa possiamo aspet
tarci dai programmi di infor
mazione scientifica curati da 
Piero Angela: perfino a livel
lo di scenografie. Angela si 
piazza in un studio con alcuni 
schermi alle spalle, e fornisce 
ai telespettatori una serie di 
nozioni, aiutandosi con im
magini più o meno suggesti
ve e passando, a regolari in
tervalli, la parola ad alcuni 
scienziati da lui intervistati. 
Esattamente questo è avvenu
to anche nella prima punta
ta del nuovo programma uDa 
zero a tre», dedicato allo svi
luppo mentale del bambino 
nella primissima infanzia. Il 
teìna è di grandissimo inte
resse, e Angela ha offerto al 
pubblico, ancora una volta, 
molte — anche troppe — in
formazioni. Ma, alla fine, qua
le la vera utilità di program
mi come questo? Non si può 
certo pensare che soltanto as
sistendo a sessanta minuti di 
trasmissione, il telespettatore 
sia in grado di apprendere e 
ritenere tutto quel che vede 
e ascolta. D'altra parte, se 
anche questo potesse avveni
re, non sarebbe UJI fatto del 
tutto positivo: perchè parec
chie delle informazioni che 
vengono fornite sono discuti
bili, frutto di ricerche anco
ra in corso e, soprattutto, so
no interpretabili e applicabili 
in modi diversi, a seconda 
del punto di vista dal quale 
ci si inette. 

L'importante, dunque, sareb
be far perno su alcune infor
mazioni fondamentali, esporre 
tutti i problemi che ad esse 
si legano, e, in particolare, 
collegare queste informazio
ni con la realtà concreta, con 
l'esperienza quotidiana dei te
lespettatori. Che è proprio 
quello che, invece, Angela non 
fa quasi mai. « Le implica
zioni sociali sono evidenti» e-
gli ha detto a un certo pun
to, durante questa puntata. 
E, invece, non erano eviden
ti affatto. 

Si parlava, questa volta, del 
modo in cui si sviluppano le 
diverse facoltà e attitudini 
mentali del bambino' e quindi 
del rapporto tra eredità e am
biente. Angela ha detto molto 
sul meccanismo mentale del 
bambino, su come esso fun
ziona, sull'importanza che gli 
stimoli esterni o fattori come 
quelli alimentari possono avere 
su di esso. Ora. su questo pia
no, un problema dovrebbe es
sere subito sottolineato: quel
lo delle conseguenze che il 
ventre al mondo in diversi am
bienti sociali, e quindi la di
visione in classi della società, 
e quindi l'ingiustizia e lo 
sfruttamento comportano per 
lo sviluppo stesso del bam
bino. 

In questa direzione, gli 
esempi avrebbero potuto es
sere citati a decine. L'espe
rienza quotidiana di ciascuno 
avrebbe potuto essere richia
mata sul video con tutta fa
cilità. E sarebbe stato possi
bile centrare e demolire aper
tamente pregiudizi ancora 
molto diffusi: come quello se
condo il quale esistono razze 
«migliori» di altre « per na
tura », o quello che « intelli
genti si nasce ». 

Riferimenti simili, nel pro
gramma di Angela, erano so
lo passeggeri: e. comunque, 
non venivano mai indicati co
me problemi da analizzare. 
Per questo la trasmissione, in 
definitiva, aveva il taglio clas
sico della lezioncini scolasti
ca. Ma non ci si illuda che, 
poi, non ci sia un fine pre
ciso in questo programma. Lo 
ha suggerito Angela stesso 
preannunciando it tema della 
seconda puntata, che sarà 
quello del rapporto madre-
bambino, ecc.: scartata la di
mensione sociale, ci si soffer
merà, invece, sulla dimensio
ne domestica: e qui, è facile 
prevedere, gli esempi verran
no fatti e le conclusi07ii non 
mancheranno. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15,17,45,19,20, 22,10; 
2°, ore 18,40) 

Anche questa settimana, gli occhi degli sportivi domenicali 
sono tutti puntati sulla massima divisione del campionato 
di calcio. Dopo Roma-Lazio, è in programma quest'oggi un 
altro derby (quello che oppone Inter e Milan) che si prean-
nuncia di fondamentale interesse ai fini della classifica. 

L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima puntata dello sceneggiato 
televisivo tratto dal romanzo di Gustave Flaubert. 

Siamo in Francia, nel settembre 1840. Il giovane studente 
Frédéric Moreau fa la conoscenza — su un battello fluvia
le — dell'editore Arnoux e di sua moglie Marie, i quali lo in
vitano nella loro casa di Parigi. Riscossa una cospicua ere
dità, Frédéric lascia la provincia alla volta di Parigi, ove è 
protagonista di parecchie avventure sentimentali nell'am
biente artistico e mondano che gravita attorno ad Arnoux. 
Il giovane è profondamente innamorato della signora Arnoux, 
la quale tuttavia, lo respinge. Frédéric lascia la vita gaia e 
futile condotta sino ad ora e decide di finanziare un giornale 
d'opposizione. Un giorno, però, Marie Amoux confessa a Fré
déric di trovarsi in difficoltà economiche; il giovane, che non 
ha mai cessato di amarla, si precipita da lei... 

CONCERTO PER NAPOLI 
(2°, ore 22,25) 

E' in programma la prima serata di una trasmissione de
dicata alle canzoni napoletane degli anni '50 e *60: Concerto 
per Napoli propone i vari generi del repertorio partenopeo, 
dal classico al grottesco, dal popolaresco al sofisticato « caffè-
concerto ». 

BENEDETTO CROCE (2°, ore 22,25) 
A vent'anni dalla morte di Benedetto Croce, va in onda 

questa sera un profilo del grande pensatore che si intitola 
Quasi un ritratto. Enzo Siciliano, realizzatore del programma, 
intende tracciare un ritratto dell'«uomo Croce», pur analiz
zando l'insieme della sua opera di filosofo e filologo. 

TV nazionale 
114)0 
12.00 
12.30 
12,55 

13.30 
144» 
154)0 
1630 

17,45 
18.00 
18.10 

194» 
19.10 

20.00 

2030 
214» 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi disegni animati 
Canzonissima II 
giorno dopo 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV del ragazzi 
• Tarzan della jun
gla». Film. 
90* minuto 
Telegiornale 
Paul Tempie 
« Professionisti ». 
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 
Telegiornale 
L'educazione senti

mentale 
Primo episodio 

22,10 La domenica sportiva} 
234» Telegiornale 

TV secondo 
18,40 

19.20 

214» 
21.15 
22,25 

23,20 

Campionato Italiano 
di calcio 
Mezzogiorno In casa 
Anker 
di Maurice Bernard 
Endrebé. 
Interpreti: Vira Si
lenti. Maria Marchi, 
F r a n c a Dominici, 
Maria Fiore, Franco 
Interlenghi, Roberto 
Antonella Regìa 41 
Marcello Ali prandi 
Telegiornate 
Concerto per Napoli 
A ventanni dalla 
morte: Benedetto 
Croce 
Prossimamente 

I tadio 1° 
GIORNALE RADIO • On» 

S, 13, 15, 20, 21 • 23; 6.05: 
Mattutine musicale; 6,54. Al
manacco; 8,30: Vita nei campi; 
9.30: Metta; 10,15: Salve, ra
gazzi; 10,45: Buona la prima!; 
11.15: I malalingua; 11.35: I l 
circolo dei genitori; 12: Vi» , 
col disco; 12,22: Hit Parade; • 
13,15: Gratis 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po
meriggio con Mina; 17,28: Bat
to quattro; 18,15: Invito al 
concerto; 19.15: I tarocchi; 
19.30: Aspetta e spara; 20.25: 
Andata • ritorno; 20,45: Sera 
sport; 21,15: Libri stasera; 
21,45: Concerto; 22,15: • So
relle Materassi ». di A. Palai 
teschi; 23,10: Palco di prosce
nio: 23.20: Prossimamente 

K;i»1u» V 
GIORNALE RAOIO Ora 

Z,30. 8,30. 9.30.. 10.30. 
11.30, 12.30. 13,30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30 e 24; 6: 
I l mattiniere; 7.40: Buongior
no; 8,14» Musica espresso; 
8,40; I l mangiadischi; 9,14i I 

tarocchi; 9,35: Gran varfotii 
111 Mike di domenica; 12: An
teprima sport; 12,30: Cent—I 
di casa nostra; 13: I l gamkottjj 
13.35: Alto gradimento; 14: 
Regionali; 14.30: Su di girl; 
15: La corrida; 15.40: Le placa 
il classico?: 16.30: Domenica 
sport; 17,30: Supersonici 
18.40: Canzonissima "725 
19.05: L'abc del disco; 20.10: 
I l mondo dell'opera; 2 1 : l a 
breve storta del Gran Oport* 
21.30: La vedova è sempre al
legra?; 22,10: I l girasketches; 
23.05: Buonanotte Europa. 

Kadm :t" 
Ora 10: Concerto, muslcho 

di Fraudi; 12.20: Itinerari ©po
littici; 13: Intermezzo; 14» 
Concerto; 15,05: incontro con 
Bartok; 15,30: • 1 nomi del po
tere a. di I . Broskiewicz; 17,30: 
Rassegna del disco; 18: Cicli 
letterari; 18.30: l clastici del 
lazz. 16.50: Musiche di Haen-
del: 18,55: il francobollo; 
19.15: Concerto serale; 20.10: 
Passato e presenta; 20,40: Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale 
dei Terzo; 21,30: Club d'aacot-
to; 22.3S: Musica fuori selkflBa. 



Quattro milioni di italiani andranno alle urne in una situazione sempre più tesa ed aspra: 
tutti i problemi del paese sono stati acutizzati dal governo di centrodestra e dai gruppi 
privilegiati che stanno alle sue spalle - Il voto deve costituire una spinta forte e chiara 

al cambiamento, per battere il pesante pericolo di involuzione conservatrice ed autoritaria 
IL 26 DI NOVEMBRE quattro milioni di italiani andranno 
alle urne per rinnovare i Consigli comunali e provinciali in 
832 comuni, in 2 province, e per eleggere la rappresentanza 
della Valle d'Aosta al Parlamento della Repubblica. 

Si vota mentre tutta la situazione del Paese si fa più 
tesa e aspra. Il problema dell'occupazione è divenuto più 
pesante per milioni di italiani, prima di tutto per grandi 
masse di giovani che escono dalle scuole senza avere nes
suna certezza di lavoro qualificato. La questione meridio
nale si è aggravata. Salgono i prezzi di prima necessità e 
il carovita falcidia salari e stipendi. Continua la carenza pau
rosa di case a basso prezzo, di scuole, di trasporti pubblici 
adeguati, di un sistema sanitario e previdenziale decente. 

Il governo Andreotti-Malagodi ha acutizzato questi pro
blemi, che il centro-sinistra era stato incapace di risolvere. 
Esso ha agito per liquidare la legge di riforma dei fìtti agrari, 
che costituiva un primo passo per aprire la via ad una poli
tica nuova che arrestasse l'esodo nelle campagne; mira a 
colpire la legge sulla casa per tornare a favorire le posizioni 
e gli interessi parassitari dei grand: speculatori sulle aree; 
nega poteri e mezzi alle Regioni, ai Comuni, alle Province 
e si rifiuta di procedere ad un rinnovamento democratico 
della pubblica amministrazione e della scuola, mentre con
cede privilegi all'alta burocrazia statale. 

Questo governo si era presentato in nome dell'ordine, 
dell'efficienza e della ripresa economica; e invece i con
flitti sociali si sono aggravati, l'inflazione ha fatto allarmanti 

passi in avanti, abbiamo avuto le bombe contro i freni di
retti a Reggio Calabria senza che nessuno dei criminali com-
plottatori sia stato ancora arrestato. Dura ancora lo scandalo 
per cui si nega a Valpreda persino il diritto elementare di 
potersi discolpare, mentre si usa una inammissibile tolle
ranza verso le violenze fasciste. 

Bisogna dare una risposta a questo governo ed ai gruppi 
privilegiati che stanno alle sue spalle e tengono le fila della 
svolta a destra della Democrazia cristiana. Il voto deve co
stituire una spinta forte e chiara a cambiare la situazione. 
Bisogna chiamare alla direzione dei Comuni e delle Pro
vince forze che siano capaci di interpretare e sostenere le 
grandi lotte di massa, che sono necessarie per imporre una 
politica di riscatto del Mezzogiorno, di piena occupazione, 
di trasformazione delle campagne, di recupero e valorizza
zione delle grandi risorse umane e materiali oggi sacrificate 
o distorte. Comuni e Province, insieme con le Regioni, pos
sono e devono essere strumenti per cambiare il funziona
mento dello Stato, per accrescere il potere delle grandi masse 
popolari, per affrontare la piaga vergognosa del cliente 
lismo e del sottogoverno. Perciò c'è bisogno prima di tutto 
di amministratori che siano legati al popolo, militanti e pro
tagonisti delle grandi lotte di riforma. Senza questa grande 
opera di risanamento civile, di organizzazione delle masse, 
di costruzione di strumenti nuovi di potere democratico, 
non si troveranno mai i mezzi e I metodi per garantire la

voro e libertà al nostro Paese, per estirpare dalle radici il 
fascismo. _'-.;-..:.-.--. '•• . - . , ' - . ». - -

C'è bisogno di un voto che spinga in questa direzione. 
Chi credeva che la svolta a destra della DC fosse solo un 
espediente elettorale in vista delle elezioni del 7 di mag
gio, oggi sa che essa è una grave scelta politica che apre 
pericoli pesanti • di involuzione conservatrice e autoritaria. 
Chi aveva ingenuamente creduto che il Movimento sociale 
portasse ordine e tranquillità, oggi vede che dietro al fasci
smo ci sono le aggressioni e le provocazioni antipopolari, 
la strage di piazza Fontana, gli infami attentati e le bombe 
sui treni del 7 0 e del 7 2 . Chi ha pensato che si potesse 
uscire dalla crisi senza affrontare la questione del rapporto 
col Partito comunista, oggi vede — dai fatti — che solo la 
unità delle grandi forze popolari, di cui il Partito comunista 
è componente fondamentale, può battere il fascismo, aprire 
la via ad una svolta democratica. Per dire « no » al fascismo, 
per condannare la DC, per far camminare l'unità, più che 
mai decisiva è l'avanzata del Partito comunista. Le elezioni 
del 7 di maggio, le lotte di questi anni, l'orientamento nuovo 
di grandi masse giovanili hanno detto che la forza del Par
tito comunista è elemento centrale, insostituibile, per l'avan
zata di tutta la sinistra, per la sua unità, per costruire un 
grande schieramento antifascista, per stabilire un collega
mento con le grandi lotte antimperialiste e popolari in tutto 
il mondo. Tutti al lavoro, per fare crescere questa forza nelle 
elezioni del 26 di novembre. 



Diminuisce 
l'occupazione 
e i prezzi 
aumentano 

"MEGLI ultimi dodici mesi le 
persone che hanno un'occu

pazione sono diminuite in Italia 
di altre 367 mila unità. Ormai 
svolgono un'attività produttiva 
soltanto 36 italiani ogni 100. I più 
colpiti sono proprio i più validi 
sia per l'età che per il livello di 
istruzione: i giovani, molti dei 
quali hanno un diploma, termina
no la scuola senza prospettive di 
trovare lavoro. 

Tutto questo avviene non per 
mancanza di risorse — i deposi
ti giacenti nelle banche hanno 
raggiunto a novembre 50.200 mi
liardi di lire (diecimila in più in 
un anno) mentre ingenti capitali 
vengono latti fuggire all'estero — 
ma per precise scelte politiche, 
per la mancanza di capacità e 
di volontà di mobilitare le risor
se disponibili. 

Prendiamo l'agricoltura, dove 
in un anno sono state espulse dal 
lavoro 373 mila persone: sareb
be necessario aumentare la pro
duzione, poiché non abbiamo car
ne a sufficienza (ne importiamo 
la metà di quanta ne consumia
mo) e ricorriamo all'estero per 
molti altri alimenti. Ma sono sta

ti rifiutati ai contadini e alle loro 
cooperative i finanziamenti oc
correnti per realizzare incremen
ti produttivi- Anzi, è stata rifiu
tata ai contadini persino la gra
tuità dei medicinali e una pen
sione uguale agli altri cittadini. 

Prendiamo le case e le scuole: 
manchiamo di abitazioni e aule 
scolastiche e il governo, che do
vrebbe finanziarne la costruzio
ne, frena persino l'uso degli stan
ziamenti già decisi dal Parlamen
to. Di qui l'aumento della disoc
cupazione e le - difficoltà ' anche 
dei restanti settori dell'industria, 
il cui sviluppo dipende dalle 
commesse per l'agricoltura e la 
edilizia, oltre che dalla capacità 
d'acquisto delle famiglie. -

I salari reali sono stati difesi 
e in alcuni casi migliorati grazie 
alle lotte contrattuali. Ma come 
ha reagito il governo? Prima ha 
contrastato le rivendicazioni dei 
lavoratori appoggiando il padro
nato; poi ha dato il via all'au
mento dei prezzi. 

II forte rincaro degli alimenta
ri, delle case e di tanti altri pro
dotti o servizi indispensabili è 
avvenuto senza che il governo 
muovesse un dito. In alcuni ca
si (telefoni, gas) è il governo 
stesso che ha deciso i rincari. 
Nello stesso tempo il governo ri
fiutava un aumento delle pensio
ni uguale a quello dei salari — 
l'agganciamento della pensione 
alle retribuzioni, con un minimo 
di 40 mila lire al mese — bloc
cava gli assegni familiari (fermi 
dal 1965) e l'indennità di disoccu
pazione. L'aumento dei prezzi ha 
cosi colpito soprattutto i più po
veri. Ed il diminuito potere di 
acquisto ha fatto calare le vendi
te, e quindi l'occupazione, della 
industria. 

Alla DO, al PLI, al PSDI è inte
ressata una cosa sola: la difesa 
dei profitti e delle rendite. E ne 
hanno fatto pagare tutte le con
seguenze a chi vive del proprio 
lavoro. 

Gli affitti 
e l'attacco 
alla riforma 
della casa 

f H E i fitti delle case stiano re
gistrando dovunque pesanti 

aumenti non è un mistero per 
nessuno. L'offensiva delle grandi 
società immobiliari ha aperto dei 
varchi anche nel blocco varato 
con la legge del novembre del 
'69 e le masse popolari hanno vi
sto aumentare la parte del sala
rio e dello stipendio da consegna
re alla rendita fondiaria ed im
mobiliare. 

L'offensiva sui litti è solo un 
episodio della offensiva che le 
forze padronali, con l'aperto ap
poggio del governo, hanno sfer
rato per vanificare le conquiste 
contenute nella legge di riforma 
per la casa. E i risultati di que
sto attacco si stanno già speri
mentando: difficoltà del settore 
edilizio, disoccupazione, blocco 
delle attività della edilizia pub
blica popolare. 

I più colpiti dall'attacco mode
rato e governativo alla legge sul
la casa sono i comuni. Fino a 
quando infatti la legge non ver
rà messa in moto in tutte le sue 
parti, i comuni non avranno a 
disposizione nessuno degli stru
menti previsti — né tecnici né fi
nanziari — per fare più case e a 
costo più basso, per dare cioè la
voro agli edili e per soddisfare 
la richiesta di case che proviene 
dalle masse popolari. 

Le responsabilità del governo 
Andreotti-Malagodi sono gravis
sime: ai comuni non sono stati 
erogati i 150 miliardi da utiliz
zare per l'esproprio delle aree 
necessarie per i piani di edilizia 
economica e popolare. 

Ai comuni la Cassa depositi e 
prestiti non ha erogato neppure 
una lira dei 300 miliardi previsti 
per le opere di urbanizzazione 
primaria dei quartieri di edilizia 
economica e popolare. 

E mentre i miliardi continuano 
a giacere inutilizzati, nei paesi, 
nei comuni, nelle piccole e nelle 
grandi città mancano asili, ver
de, servizi sociali, attrezzature, 
e mancano addirittura, assai 
spesso, i piani regolatori. 

Finora solo 422 comuni hanno 
preparato e approvato i piani di 
zona per l'edilizia popolare pre
visti dalla legge 167; la popola
zione di questi comuni rappre
senta il 43,45% della intera po
polazione italiana. Più del 50% 
degli italiani, dunque, vive anco
ra in comuni privi di strumenti 
di pianificazione edilizia, vittime 
del caos e della speculazione. 

Una scelta 
che colpisce 
due volte 
le donne 

£ A CONDIZIONE femminile nel-
^ l'Italia '72, come l'ha voluta la 

DC, può essere illustrata anche 
con un argomento solo: il lavoro: 
nel 1959 su cento donne, 26 erano 
inserite in attività diverse; nel 
1971 su cento donne, soltanto 19 
lavoravano ancora. Contempora
neamente, è aumentato il « lavoro 
nero », il lavoro a domicilio con 
cui i padroni pagano meno e gua
dagnano di più. 

Le donne, e soprattutto le ra
gazze in cerca di prima occupa
zione, pagano così per prime il 
prezzo della crisi economica, ve
dendo annullato il loro diritto al 
lavoro o vedendosi costrette alla 
sottoccupazione dagli indirizzi 
economici sbagliati che la DC per
segue a tutto vantaggio dei gran
di monopoli. E le casalinghe? So
no anch'esse sacrificate, quanto 
le lavoratrici, dalla politica del 
partito di maggioranza: la loro 
condizione non è una libera scel
ta, ma quasi sempre una neces
sità dettata dalla mancanza di 
servizi sociali. 

Muoversi, lottare, votare per 
questi obiettivi comuni rappre
senta l'unica possibilità di veder
li realizzati. Non è stato forse 
con la lotta che si è riusciti a 
imporre la revisione della legge 
per la maternità e il piano per 
creare nuovi asili-nido? Ma la 
DC si è subito data al sabotaggio: 
in Toscana e in Emilia ha votato 
proprio contro le leggi regionali 
per gli asili nido (e intanto ha 
previsto nel bilancio dello Stato 
il « regalo » di altri sette miliar
di aH'ONMI, l'inutile carrozzone 
di cui il Senato alla fine della 
scorsa legislatura aveva appro
vato lo scioglimento). La DC ha 
infatti paura di tutto ciò che con
cretamente fanno i comunisti 
quando dirigono una Regione, o 
una Provincia o un Comune, 
perchè non vuole accettare il me
todo del dialogo diretto con i cit
tadini e con le donne, della col
laborazione tra amministratori e 
amministrati, del ripudio degli in
trallazzi e degli scandali. 

Le donne devono sapere, prima 
di votare: è nel loro interesse es
sere informate degli sforzi com
piuti dai comunisti negli Enti lo
cali per moltiplicare le scuole 
materne, la scuola dell'obbligo a 
tempo pieno, gli asili nido, ìe case 
di vacanza, i centri di medicina 
preventiva, tutti quei servizi pub
blici che possono garantire un'in
fanzia serena ai bambini e alle 
madri un sollievo alla fatica e 
un aiuto nell'educazione dei figli. 

Questa politica del PCI, che si 
può misurare nei fatti là dove di
rigiamo la vita pubblica (a Bolo
gna, per esempio), mira a creare 
più civiltà, ma contemporanea
mente anche nuovi posti di lavoro 
per le donne, per le ragazze che 
non vogliono tenere nel cassetto 
i diplomi ottenuti con tanti sa
crifici. C'è di più: questa politica 
è collegata con la riforma delle 
leggi per la famiglia e con le ri
forme più generali necessarie al
l'Italia e per le quali i comunisti 
si battono in prima fila. 

Ogni voto di una donna al PCI 
è dunque un > voto che vale due 
volte: per difendere e far andare 
avanti la condizione . femminile, 
e vale per partecipare e dare più 
forza al vasto movimento dei la
voratori che ogni giorno combat-^ 
te la democratica • battaglia per 
il rinnovamento del nostro paese. 

Contro gli 
operai per 
favorire 
i padroni 

c|"pOLITICA concreta», «politi
ca delle cose»: con queste 

frasi le forze moderate e conser
vatrici hanno più volte elogiato il 
governo Andreotti-Malagodi. Eb
bene tutti questi atti concreti so
no sempre andati contro gli ope
rai. 

Andreotti e la Democrazia cri
stiana hanno giurato e spergiu
rato che primo obiettivo sarebbe 
stato quello di salvaguardare la 
occupazione, I l'atti sono andati 
in direzione del tutto opposta. La 
politica del governo ha autoriz
zato i grandi gruppi industriali a 
sviluppare un gravissimo attac
co al posto di lavoro. Ci sono 
ad esempio 14.000 lavoratori del 
settore tessile e abbigliamento 
che rischiano il licenziamento, 
vengono sospesi, lavorano ad ora
rio ridotto mentre in due anni già 
60.000 hanno perduto il posto. Il 
piano di « ristrutturazione » del
la Montedison porta a sua volta 
alla chiusura di numerose azien
de. Così alla Zanussi. Nel grup
po Pirelli vi sono state sospen
sioni a catena. Per gli edili è 
assai arduo mantenere il posto 
per tutto l'anno. Dalle campagne 
continuano ad andarsene decine 
di migliaia di lavoratori, in mo
do particolare nel Mezzogiorno. 
Il governo Andreotti-Malagodi, 
con il pieno assenso di quei «di
fensori » degli operai che sono i 
socialdemocratici, non ha mosso 
dito. Non solo, quando i metal
meccanici hanno chiesto un con
fronto con gli enti a partecipa
zione statale sul problema degli 
investimenti nel Mezzogiorno, 
Iri, Eni ed Efim hanno risposto 
negativamente. 

Ed ancora: milioni di lavora
tori sono in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Prendia
mo la vertenza dei metalmecca
nici. Sembrava che il padronato 
pubblico, quello delle partecipa
zioni statali, fosse disposto per lo 
meno a discutere sulle rivendi
cazioni presentate dai sindacati. 
Ma al padronato privato questa 
discussione non andava bene. H 
governo si è subito affrettato ad 
accontentarlo ed oggi anche le 
partecipazioni statali pongono 
tutta una serie di pregiudiziali. 
I padroni delle aziende metal
meccaniche vogliono limitare e 
ingabbiare la contrattazione ar
ticolata, chiedono che i sindaca
ti si trasformino in vere e pro
prie spie per accertare la « ve
ridicità » delle malattie degli ope
rai, vogliono allungare l'orario 
di lavoro. Sono disposti a «di
scutere » soltanto se i sindacati 
accettano queste pretese padro
nali. 

Il governo che dice? La DC 
quali giudizi dà sul grave atteg
giamento del padronato? E* pre
sto detto: mentre l'attacco del 
padronato si fa più duro, la DC 
attacca l'unità sindacale, l'auto
nomia delle organizzazioni dei la
voratori, tenta insomma di inde
bolire (con scarsi risultati, per 
la verità) il movimento, facendo 
un grosso favore ai padroni. Non 
solo: gli operai sono uno dei ber
sagli preferiti dalla DC. Vengono 
continuamente invitati a strin
gere la cinghia: proprio mentre 
Andreotti che ama tanto richia
mare gli operai al «senso di re
sponsabilità » ha concesso scan
dalosi aumenti di stipendio agli 
alti dirigenti della burocrati*. 
statale. 



Regalano 
agli agrari 
i soldi dei 
contadini 

TIESTRA democristiana, libera-
li, fascisti, Confagricoltura 

hanno pianto a lungo sul « cru
dele» destino che la legge di ri
forma dell'affitto dei fondi rusti
ci avrebbe riservato ai piccoli 
concedenti. Ma, guarda caso, sol
tanto il PCI, mentre ha difeso e 
Intende difendere questa impor
tante riforma, ha proposto concre
te iniziative in favore dei piccoli 
concedenti. 

La realtà è che le forze mode-
rate e conservatrici non avevano 
affatto a cuore gli interessi dei 
piccoli proprietari di terreni in 
affitto, bensì la sorte dei grandi 
proprietari che, con la legge ap
provata nel febbraio del 1971, ve
nivano a perdere parte della ren
dita, cioè dei soldi strappati a 
chi la terra la lavora davvero. 
600.000 famiglie di contadini vi
vono sulla terra presa in affitto: 
in un anno la rendita per i pro
prietari era di ben cento miliardi 
di lire. Con la nuova legge scen
deva a sessanta. Non solo: il con
tadino affittuario per la prima 
volta era libero di essere un ve
ro imprenditore, di associarsi e 
sviluppare così l'agricoltura. 

Il governo Andreotti-Malagodi, 
prendendo spunto da una grave 
sentenza della Corte costituzio
nale, vuole affossare la riforma 
con un disegno di legge. Vuole 
rendere miliardi agli agrari. 

I governi democristiani del re
sto sono sempre stati amici de
gli agrari e nemici dei contadini. 
Anche Bonomi, da buon dirigen
te democristiano, non muove un 
dito per difendere la legge sul
l'affitto. 

Altri atti dimostrano l'amicizia 
della DC con i grandi agrari. 
Guardiamo come vengono distri
buiti gli stanziamenti del fondo 
agricolo europeo. Ben trenta mi
liardi di lire sono stati distolti 
dalle cooperative ed associazio
ni di contadini produttori per 
darli in pasto a carrozzoni come 
la Federconsorzi o a «contadini 
onorari » come il petroliere Atti
lio Monti. Quest'ultimo ha rice
vuto 600 milioni per le sue fat
torie! 

Ma andiamo avanti: i grandi 
agrari avevano presentato do
mande per complessivi 4,8 mi
liardi. Ne hanno avuti 2,65. I Con
sorzi agrari su 4,5 miliardi richie
sti ne hanno ottenuti 2,45; i Con
sorzi di bonifica ne hanno chiesti 
14,1 ne hanno avuti 5,5. La Le
ga delle cooperative ne aveva ri
chiesti 13,2 attraverso la presen
tazione di 11 domande. Soltanto 
tre domande, per 1,67 miliardi, 
hanno ottenuto risposta positiva. 
Ancora più clamoroso il caso 
delle amministrazioni comunali: 
di sette domande per 4,96 miliar
di nessuna è stata accolta. 

I fatti parlano chiaramente: la 
DC è contro i contadini e favori
sce in modo sfacciato gli agrari. 
Del resto il ministro Natali è co
lui che ha difeso gli agrari quan
do la Comunità Economica Euro
pea li ha accusati di frode per 
l'integrazione del prezzo dell'olio. 
Il contadino, infatti, per ricevere 
le integrazioni attende anni: ma 
i grandi agrari riscuotono som
me elevatissime, inventando olio 
che non hanno mai prodotto. E 
questi soldi servono molto spesso 
per finanziare, come a Reggio 
Calabria, le squadracce fasciste. 

Disinteresse 
e disprezzo 
per la crisi 
della scuola 

TN QUESTI due primi mesi del 
nuovo anno scolastico la crisi 

della scuola si è ancora aggrava
ta. Non passa giorno in cui madri, 
lavoratori, studenti, insegnanti 
non siano costretti a manifestare 
nei quartieri, nei paesi, nelle 
grandi città come nei più piccoli 
centri, contro la politica gover
nativa di disprezzo e jdit disinte
resse verso le condizioni in cui 
debbono studiare bambini e ra
gazzi. 

Mancano le aule e in tutta Ita
lia si dovrebbero costruire locali 
scolastici per 2 milioni e 120 mila 
alunni i quali, secondo i dati uffi
ciali, non hanno ancora neppure 
un banco. Giovedì scorso invece 
il Consiglio dei ministri ha nomi
nato una commissione speciale 
per studiare come si può fare per 
spendere 650 miliardi di lire che, 
stanziati anni fa, finora sono ri
masti inutilizzati per « complica
zioni burocratiche ». I bambini 
fanno lezione in doppi e tripli tur
ni, in aule seminterrate, sovraf
follate, senza finestre, eppure il 
governo ha la faccia tosta di di
chiarare che serve una commis
sione di studio per scoprire come 
utilizzare le somme che giacciono 
inutilizzate da cinque anni. 

Nello stesso tempo, il governo 
di centrodestra, dopo aver affos
sato le riforme, ha truffato gli 
insegnanti ed il personale scola
stico, varando alla Camera uno 
stato giuridico che, al posto dei 
giusti aumenti, concede solo delle 
miserevoli « mance », - e, soprat
tutto, mortifica la dignità profes
sionale, la libertà di insegnamen
to e le esigenze culturali di 600 
mila docenti. Così gli insegnanti 
sono costretti a scioperare e la 
scuola tutta — maestri, profes
sori, scolari, studenti, personale 
— paga a caro prezzo la politica 
fallimentare del governo An-
dreotti. 

Dare più voti al Partito comu
nista nel voto del 26 novembre si
gnifica quindi anche dare una 
spallata contro il disegno del mi
nistro Scalfaro che, incapace di 
risolvere i mali di fondo della 
scuola, vorrebbe intensificare la 
repressione. 

Un successo del PCI nelle ele
zioni amministrative del 26 no
vembre contribuirà a portare alla 
direzione dei Comuni persone 
competenti e oneste che opere
ranno per obbligare il governo 
a stanziare i fondi per il diritto 
allo studio, per l'edilizia scola
stica, per una scuola efficiente e 
democratica. Gli amministratori 
comunali comunisti hanno già di
mostrato di cosa sono capaci: 
dove essi si occupano della scuo
la, nonostante il sabotaggio del 
governo, si costruiscono aule, sì 
aprono scuole materne, si orga
nizzano doposcuola, mense, tra
sporti gratuiti, si moltiplicano 
biblioteche, si provvede ai testi 
scolastici, si opera per togliere 
la scuola dalla crisi e dalla con
fusione. 

Un voto al PCI il 26 novembre 
è quindi anche un voto per una 
scuola aoerta a tutti, non gene
ratrice di ignoranza e di disoc
cupazione, ma luogo dove matu
rano e si accrescono le capacità 
culturali e professionali, e la co
scienza civile e antifascista delle 
nuove generazioni. 

Governano 
i Comuni con 
corruzione e 
clientelismo 

T 'ULTIMO episodio di malco- > 
stume, di appena qualche 

giorno fa, è quello del sindaco de 
di Capri, arrestato per aver fa
vorito lo scempio edilizio dell'iso
la. Per anni l'amministrazione de
mocristiana ha permesso che le 
colate di cemento distruggessero 
il verde, alterassero il paesaggio, 
inquinassero il mare dell'isola; 
per anni ha impedito che il co
mune avesse un piano regolatore. 

Il nome del sindaco di Capri è 
solo il più recente nel lungo elen
co di amministratori locali de che 
nel corso di questi anni sono stati 
i protagonisti di casi di specula
zione, di scempi edilizi, di malco
stume, di gravi episodi di cliente
lismo, di collusione, come è av
venuto in Sicilia, con gli ambien
ti della mafia. 

In questa regione, la DC pre
senta nelle sue Uste quegli agrari 
che hanno dato il via all'attacco 
reazionario alla legge sui fitti ru
stici. In Puglia nelle liste demo
cristiane figurano gli agrari che 
si sono opposti a che l'acqua ar
rivasse alle terre dei contadini 
ed hanno accaparrato i fondi del
le integrazioni governative per 
l'olio ed il vino. 

Il voto al PCI il 26 novembre 
è anche un voto per sconfiggere 
questo deleterio metodo di gover
no negli enti locali. Non è una 
richiesta propagandistica, scatu
risce invece dal modo di gover
nare dei comunisti laddove essi 
sono alla testa dei comuni, delle 
province, delle regioni. 

Il « modo nuovo di governare » 
dei comunisti si ispira ad un prin
cipio di fondo: la partecipazione 
dei cittadini alla formazione ed 
alla realizzazione della politica 
del comune, della provincia, del
la Regione. Nei confronti delle 
scelte di governo dei comunisti, 
le masse popolari sono chiamate 
ad esprimere il loro giudizio non 
una volta tanto alla scadenza elet
torale, ma permanentemente, at
traverso il continuo rapporto tra 
amministratori ed amministrati, 
attraverso la utilizzazione di mo
menti. sedi, strumenti di parte
cipazione. 

Da questa impostazione così ra
dicalmente diversa, discende an
che un contenuto profondamente 
diverso delle scelte comuniste 
laddove essi sono al governo, da 
soli o con le altre forze di si
nistra. 

L'asse della politica dell'ente 
locale viene spostato verso gran
di scelte di fondo: la soddisfazio
ne dei bisogni sociali. E se nei 
comuni amministrati dalla DC la 
principale preoccupazione degli 
amministratori è quella di dare 
spazio alla speculazione, di au
mentare i deficit di bilancio per 
dare in appalto ai privati i ser
vizi municipali; nei comuni am
ministrati dalle sinistre ' l'obiet
tivo di fondo è la scuola a tempo 
pieno, il verde attrezzato, la crea
zione di adeguati strumenti di as
sistenza agli anziani, ai malati; 
la realizzazione degli asili nido . 
come un diritto dei bambini e >.' 
delle famiglie, non un privilegio^ 
per pochi. > 

E anche qui, non si tratta d i ; ' 
affermazioni propagandistiche, 
ma di esperienze reali e concrete, 
le esperienze dei comuni rossi 
dell'Emilia, della Toscana, del
l'Umbria, di altre regioni. E a 
queste esperienze in tutti i comu
ni dove si vota il 26, bisogna 
guardare come ad una realtà 
conquistabile 

Negate le 
autonomie 
a Comuni 
e Regioni 

p U R I gestori dell'ingente mas
sa di debiti accumulati nel 

corso di questi anni: ecco a che 
cosa si sono ridotti migliaia di 
comuni italiani, dai più grandi ai 
più piccoli, grazie a una politica 
della finanza pubblica che ha fre
nato il ruolo delle autonomie lo
cali ed ha reso Comuni e Provin
ce sempre meno rispondenti alle 
esigenze nuove delle popolazioni. 

Le cifre di questo progressivo 
indebitamento sono spaventose: 
il deficit dei comuni quest'anno 
è salito a 10.200 miliardi. In gros
si comuni, come Roma, Napoli, 
Palermo, il deficit supera i 30 mi
liardi. 

Questa politica non è stata ca
suale, tanto è vero che il gover
no di centro-destra ha chiara
mente fatto intendere di volerla 
seguire anche per quanto riguar
da le Regioni. L'attacco ai poteri 
delle Regioni, da un lato, e dal
l'altro la limitazione ' dei mezzi 
finanziari a loro disposizione, so
no le due strade che il governo 
intende seguire per colpire dura
mente il sistema delle autonomie 
e per non mettere in discussione 
l'apparato centralizzato dello 
Stato. 

Alle Regioni sono stati assegna
ti appena 1.062 miliardi per la 
casa, mentre solo la Regione La
zio ha dichiarato di aver bisogno 
di circa 600 miliardi di lire per 
fare fronte alle esigenze edilizie 
regionali. 

Le Regioni hanno chiesto 1000 
miliardi per finanziare i piani re
gionali di sviluppo, ma il gover
no ne ha stanziati solo 40; han
no chiesto 300 miliardi, in cin
que anni, .per interventi nella. 
agricoltura, ma il governo ha re
spinto questa richiesta; due re
gioni, ' la Toscana e l'Emilia, 
hanno approntato le leggi per i 
piani regionali di asili nido, ma 
il governo le ha respinte. 

L'attacco alle autonomie e ai 
poteri delle Regioni, il rifiuto di 
procedere ad una profonda rifor

ma della legge comunale e pro
vinciale per dare ai comuni uno 
spazio realmente rispondente ai 
bisogni nuovi delle popolazioni, 
confermano nel governo di cen
tro-destra l'intento di colpire a 
fondo la crescita democratica del 
paese, il processo di partecipa
zione, l'impegno e la mobilitazio
ne delle masse per una svolta 
profonda nella direzione politica 
del paese. 

E' questo intento che bisogna 
sconfiggere con il voto del 26 no
vembre. 

Un complice 
silenzio per 
proteggere la 
trama nera 

T'ULTIMO atto «qualificante» 
del governo di centro-destra, 

e in primo luogo della DC, in ma
teria di « giustizia » è il tentativo 
di introdurre un fermo di polizia 
che riporta, di colpo, a norme vi
genti negli anni del fascismo. Per 
la DC e per il governo di centro
destra dovrebbe essere sufflcien-

BOMBA, k-
Ffiscisra 

te un qualsiasi « sospetto » di un 
poliziotto per far finire in cella 
un cittadino, ad onta delle garan
zie costituzionali; e — se non ba
stasse — la detenzione può pro
trarsi per quattro giorni senza 
che la magistratura, nelle prime 
48 ore, venga neppure avvertita. 
Ecco, dunque, un' illuminante 
conferma di cosa intende la DC 
per « giustizia » e per « ordine 
pubblico». . . . . 
, Ma, appunto, si tratta soltanto 
dell'ultimo anello di una lunga 
catena. E se il caso Valpreda re
sta ancora l'episodio emblemati
co — sia per la deliberata volon
tà di non celebrare il processo 
attraverso un assurdo minuetto 
di cavilli e scaricabarile, sia per 
l'altrettanto evidente intenzione 
di ritardare il momento della ve
rità sulla strage di piazza Fon
tana — innumerevoli sono gli al
tri casi in cui la DC ha svolto una 
funzione frenante nell'accerta
mento della verità. Basta pensa
re a tutto l'oscuro intreccio di 
trame nere e di disegni eversivi 
contro gli istituti democratici del 
Paese: lo stesso segretario della 
DC ne ha ammesso l'esistenza, 
ma al momento di tirar fuori no
mi e fatti si è rifugiato nel si
lenzio. ' 

Nello stesso tempo la più scan
dalosa tolleranza è stata manife
stata verso i rigurgiti neosqua
dristi. Il governo Andreotti — che 
vuole nuove misure repressive di 
polizia — non ha voluto applicare 
contro i gruppi fascisti le leggi 
che già esistono, come quella del 
'52 contro la formazione di ban
de paramilitari fasciste. Né, d'al
tra parte, può stupire il moltipli
carsi delie scorrerie squadriste, 
delle aggressioni, degli attentati: 
questa recrudescenza trova una 
sua logica proprio nella scelta 
conservatrice e antipopolare che 
ha compiuto la DC con il cen
tro-destra, «premiando» cosi le 
forze eversive. 

I risultati dei guasti — vecchi 
e nuovi — prodotti dal malgover
no DC sono sotto gli òcchi di tut--*' 
t i : si insabbiano i procedimenti 
contro i fascisti; non fanno un 
passo avanti le indagini sui vari 
attentati (impuniti sono, fra gli 
altri, i terroristi che volevano se
minare strage sui treni degli ope
rai diretti a Reggio Calabria); 
appare sempre più evidente come 
personaggi dell'apparato statale 
siano rimasti invischiati in que
ste trame nere che si continuano 
a intessere anche all'ombra di 
vari notabili DC; si mettono sot
to processo o si rimuovono i ma
gistrati che vogliono far luce su
gli episodi più gravi e oscuri. Di 
motivi per dire basta alla DC ce 
ne sono davvero tanti. 

Nessuna 
iniziativa 
per la pace 
nel mondo 

TRUTTA la situazione europea 
e mondiale è in movimento: 

fatti positivi, avvenimenti di 
portata e di significato storico 
per la distensione e la sicurezza 
in Europa, ondata% di preoccu
pazione e di protesta per la 
drammatica impasse imposta 
dagli USA e dal loro fantoccio 
sudvietnamita alla pace che 
sembrava ormai a portata di 
mano e che doveva venire fir
mata già il 31 ottobre scorso. 

Dinanzi a tutto questo, ancora 
una volta, il governo Andreotti, 
si distingue per il carattere ne
gativo della sua politica estera. 

Cominciamo dall'Europa: né 
Andreotti con il suo viaggio a 
Mosca, né Medici col suo viag
gio a Bucarest possono nascon
dere, dietro le generiche affer
mazioni di principio in favore 
della pace e della distensione, la 
vecchia e persistente politica di 
subordinazione alle scelte, agli 
interessi e alle direttive dell'im
perialismo americano. Mentre 
gli stessi alleati occidentali pro
pongono, con l'iniziativa di que
sti giorni l'inizio di negoziati per 
la riduzione bilanciata degli ar
mamenti e delle truppe in Eu
ropa, il governo Andreotti ac
cresce la presenza militare stra
niera nel nostro paese e quindi 
in Europa, con la cessione agli 
USA di una base navale per 

sommergibili armati di missili 
atomici nell'isola della Madda
lena. . 

Lo stesso atteggiamento nega
tivo viene mantenuto sul tema 
più generale della distensione e 
sicurezza: nemmeno la conclu
sione del trattato fra le due Ger
manie ha indotto il governo ita
liano a riconoscere la RDT 
prendendo atto della realtà nuo
va del continente, e tutto lascia 
prevedere che ancora una volta 
arriveremo ultimi in un gesto 
che ha una concreta importanza 
ai fini dello sviluppo della di
stensione. C'è di più: in questa 
circostanza il solo gesto che la 
DC ha saputo fare è stato quello 
di inviare l'on. Piccoli in una 
tournée elettorale nella Germa
nia federale e dare una mano 
agli oltranzisti democristiani te
deschi Barzel e Strauss. 

Per il Vietnam, non una sola 
parola, non un sol gesto è stato 
compiuto da parte italiana per 
affrettare la . conclusione • della 
pace ' e per indurre gli USA a 
rispettare gli accordi già con
clusi. 

Quanto infine alla politica me
diterranea e africana, bastereb
be un solo esempio, di questi ul
timi giorni: l'ennesimo ipocrito 
voto di astensione dato dall'Italia 
all'ONU, a una mozione che con
danna il Portogallo fascista per 
la guerra di sterminio in Angola, 
uinea e Mozambico. 

Tutto questo conferma che una 
politica estera italiana di pace, 
libera da ogni subordinazione 
all'imperialismo, è strettamente 
condizionata alla sconfìtta del 
governo Andreotti e dell'attuale 
linea politica della Democrazia 
cristiana. 



per sconfiggere la de ed i suoi alleati 
per battere la destra fascista/ 

per ì 'unità dei lavoratori 
per aprire la via ad una svolta democratica 

A POCHI MESI dalle elezioni del 7 maggio, ogni citta
dino può fare un proprio, personale bilancio sul prezzo 
che ha dovuto pagare alla svolta conservatrice della De
mocrazia cristiana e al governo di centro-destra, in ter
mini di salario, di tenore di vita, di sicurezza del lavoro, 
di prospettive. Un prezzo troppo alto, per la grandissima 
maggioranza degli italiani, in stridente contraddizione 
con i privilegi accordati ai padroni, agli agrari, ai grossi 
funzionari dello Stato. 

Da un bilancio simile non può che derivare una con
clusione: è necessario, per salvaguardare le possibilità 
stesse di sviluppo democratico del paese, esprimere con 
il voto una condanna decisa del centro-destra e delle 
forze politiche che lo hanno voluto e lo sostengono. 

Condanna della Democrazia cristiana, e del suo 
gruppo dirigente che Hanno scelto la strada di una in
voluzione politica, irresponsabile e pericolosa per le 
sorti delle stesse istituzioni della Repubblica, della li
bertà e della democrazia; 

del partito liberale che, bocciato dal voto del 7 mag
gio, è stato raccattato dalla Democrazia cristiana quale 
puntello per una operazione di governo contraria agli 

interessi fondamentali dei lavoratori;; 
del partito repubblicano che, sempre pronto a rim

proverare i lavoratori e le loro organizzazioni sindacali 
perché « colpevoli » di lottare per la conquista di nuove, 
più adeguate condizioni di lavoro e di salario, rinnova' 
ogni giorno la sua sostanziale disponibilità nei confronti 
della politica di centro-destra; 

del PSDI che ha confermato e conferma il proprio 
ruolo di sostegno ad ogni operazione politica tendente a 
salvaguardare un assetto economico e sociale e un po
tere fondati sulla difesa dei più retrivi interessi di classe. 

Dalle fabbriche alle campagne, alle scuole, agli uf
fici, si sta sviluppando un movimento di lotta efie collega 
alle rivendicazioni immediate la richiesta di nuovi indi
rizzi politici e chiede l'avvìo di una politica di riforme. 

Il voto del 26 novembre è un momento di questa lot
ta, una occasione importante non solo per assicurare ai 
comuni una direzione che interpreti gli interessi e le 
speranze dei cittadini, ma per infliggere un colpo deci
sivo alla DC e ai suoi alleati, al governo di centro-destra, 
alla destra fascista e per aprire al paese la via di una 
svolta democratica. '" "'" *.̂  v ~ 

«La Direzione 'del PCI ritiene cìie la necessità 
di sviluppare ancora, nelle prossime settimane, un 
vasto ed unitario movimento dèi lavoratori e di po
polo sia legata, da una parìe, all'esigenza di affron
tare, in via prioritaria, problemi sempre più dram
matici (Mezzogiorno, occupazione, agricoltura, scuo
la) e di imporre, con la ripresa e l'espansione pro
duttiva qualificata, un nuovo tipo di sviluppo della 
economia e della società; e, dall'altra, a quella, sem
pre più largamente avvertita, di creare, nel paese e 
fra le forze popolari, il più rapidamente possibile, 
una situazione tale da provocare la caduta del go
verno Andreotti-Malagodi »• 

(dalla Risoluzione della 
Direzione del PCI del 
16 novembre) 

€ ...tutto questo caratterizza l'operàio del go
verno 'Andreotti e, nel quadro della mancata solu
zione dei problemi di fondo della società e 'dell'ag
gravamento delle tensioni sociali e politicKe clie ne 
deriva, lo rende pericoloso per le prospettive stesse 
del nostro regime democratico. 'Alla caduta di que
sto governo debbono tendere, perciò, con la loro ini
ziativa, tutte le forze democratiche italiane, quelle 

„ ,- r. (dalla Risoluzione della 
che oggi sono ali opposizione e quelle che sono in- j)irezjoiie del PCI del 
terne all'attuale maggioranza ». 16 novembre) 

NON UN VOTO DISPERSO 
NON UN VOTO PERDUTO 

Ricordatevi che cosa è accaduto il 7 maggio. 

Circa un milione di voti di sinistra sono rimasti 
senza rappresentanza in Parlamento a causa della 
presenza di liste minori, molte delle quali avevano 
solo funzione di «disturbo» nei confronti del PCI. 

I comunisti sono andati ancora avanti il 7 mag

gio, ma certo questa dispersione di voti ha age
volato le destre e quindi la svolta conservatrice 
operata dalla Democrazia Cristiana. 

Il 26 novembre nessun voto di sinistra deve 
andare disperso, nessun voto deve andare perduto. 

Questo e possibile in un solo modo: votando 
per le liste del PCI e assicurandone il successo. 
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Mentre a Milano si gioca un derby aperto ed equilibrato 
1 \ 

Lazio d'attacco 
più 

La Juve a Napoli cerca di riguadagnare ' 
terreno -1 viola a Cagliari puntano alme
no al pareggio - La Ternana a Marassi 

MAZZOLA rientra nelle flit dell'Inter proprio oggi In occa
sione del Derby 

Tutta l'attenzione è accen
trata sul «derby» di Milano: 
perchè se vincerà l'Inter co
mincerà a farsi grave ti ri
tardo del Milan (che salireb
be a 4 punti) mentre se /mi
rò in pareggio o addirittura 
con tm successo dei rossone
ri, la lotta tra le due milane
si riprenderà più serrata ma 
intanto ad avvantaggiarsene 
immediatamente sarà la La
zio che battendo il Palermo 
(ipotesi molto probabile) ri
marrebbe sola in testa alla 
classifica. A reggere degna
mente il sottoclou, come si 
dice per i «cartelloni» del
la boxe, ci sono poi gli in
contri Cagliari-Fiorentina e 
Napoli-Juventus: e pure di 
buon interesse sono le altre 
partite tutte, da Torino-Ro
ma a Sampdoria-Ternana a 
Verona-Vicenza a Bologna-A-
talanta. Così tracciati a gran
de linee i principali motivi di 
interesse della giornata pas
siamo subito all'esame detta
gliato del programma odier
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in clas
sifica. 

Milan (8) Inter (10). Poi
ché recupera Mazzola (che do
vrebbe rafforzare l'attacco) e 
poiché al tempo stesso può 
contara sulla difesa migliore 
d'Italia (ancora imbattutal). 
l'Inter ha diritto ad una mag-
gtore considerazione. Comun
que non è escluso che il Mi
lan, per l'occasione riveduto 
e corretto con la rinuncia al
le tre punte e con il rafforza
mento del centro campo (gra
zie all'inclusione di Sogliono 
all'attacco al posto di Bigon) 
riesca a imporre la divisione 
della posta. E nemmeno può 
ignorarsi l'ipotesi di una gros
sa sorpresa, in pieno caratte
re del resto con la tradizione 

Appello della Conferenza regionale toscana 

Azione unitaria per 
la riforma dello sport 

Positive proposte avanzate dall'UISP, AICS, CSI e Li
berta* per un'aggregazione di tutte le forze riformatrici 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 18. 

Sollecitare e organizzare un 
movimento che raccolga, sul
la base di una piattaforma 
unitaria, tutte le forze dispo
nibili, in primo luogo le Re
gioni, gli Enti locali, i sinda
cati, l'associazionismo popola
re. a una riforma democrati
ca dello sport e capace di 
battere e capovolgere la linea 
politica governativa che ma
nifesta, anche in questo setto
re, la sua impronta moderata 
e conservatrice:, questa la 
conclusione centrale a cui è 
giunta, dopo un ampio dibat
tito. la prima conferenza re
gionale dello sport, promossa 
dal dipartimento istruzione e 
cultura della Regione Tosca
na e che si è svolta, come an
nunciato. oggi al palazzo del
la Provincia di Livorno. 

Erano presenti consiglieri 
regionali, sindaci, amministra
tori provinciali e comunali. 
rappresentanti delle associa-
«t'oni culturali e sportive (AR
CI. UISP. AICS. Ltbertas. 
CSI), sindacalisti, esponenti 

del CONI e delI'ENAL. rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche e operatori del* 
lo sport. 

La conferenza, che è stata 
preceduta da un'ampia con
sultazione di base, è stata 
aperta, dopo l'indirizzo di sa-

Ciclismo 
di massa 

a Villa Borghese 
1 Oggi a Villa Borghese i cicli
sti di Roma, sia gli appassiona
ti di cicloturismo che gli spor
tivi veri e propri, invitati dal
l'UISP Roma si riuniranno per 
una originale gara e soprattut
to per rivendicare che il famo
so parco romano (per il quale 
è stata decisa la chiusura al 
traffico veicolare) venga desti
nato a sede permanente di ma
nifestazioni ciclistiche tramu
tandolo in «circuito ciclabile» 
come da tempo l'UISP e le So
cietà ciclistiche del Lazio han
no rivendicato. 

Mentre la Lucchese ospita la Maceratese 
m • • 

Prato-Modena 
«clou» della C 

Lucchese e Modena veleg
giano a più 1, seguite a quota 
0. secondo la media inglese. 
dalla sbalorditiva Aquila Mon
tevarchi. Dietro, la migliore è 
il Ravenna, già a —2. Duello 
tosco-emiliano per la promo
zione con la funzione di terzo 
incomodo da parte del Mon
tevarchi? Se L'Aquila non fos
se condannata a giocare in 
trasferta per la nota squa
lifica. la risposta sarebbe sen
z'altro positiva, ma l'« bandi 
cap » per gli aquilotti è grave 
e. alla lunga, si farà sentire. 

Oggi, Intento, guai per il 
Modena in trasferta sul cam 
pò del pimpante Prato, men
tre la Lucchese attende a p:e' 

• fermo la Massese e l'Aquila 
Montevarchi, in campo neu 
tro. affronterà 11 Pisa che. 
propro domenica scorsa, gra 

' fie anche al rinforzi novem 
' vrini. ha dato segno di ri

presa proprio nel confronti 
della capottata L? «.tre: An 
conitana Maceratese. Empoli-
Ravenna, Giulianova 8ambe-
aeOtttese, LivornaSpezia, Ol-

bia-Rimim. Torres Spai. Via
reggio-Viterbese. 

• » • 
'" Nel girone C la media in
glese dice Lecce più 1. Avel
lino 0, Acireale — 1, Chieti 
e Pro Vasto —2. Lotta aper-
tlssima, quindi, anche se il 
Lecce si fa per il momento, 
leggermente favorire. 

Oggi I» capolista ospita il 
Cosenza, l'Avellino farà gli 
onori di casa al Tram. l'Aci
reale riceverà il Siracusa. Non 
vi dovrebbero essere quindi 
variazioni di classifica nelle 

Firimlssime posizioni. Il Chieti, 
n trasferta a Prosinone, e il 

Pro Vasto In casa con il Cro
tone sperano comunque di 
mantenere le distanze. E la 
Salernitana, che va a Matera, 
potrebbe addirittura compiere 
un altro passo verso le alte 
vette se la ciambella le riu
scitile con il buco. 

Le altre: Barletta-Caserta
na. Potenza Juve Stabla, Sor
rento Turrls, Trapani-Messina 

c. g. 

luto rivolto ai convenuti dal 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Livorno, 
Nannipieri, da tre relazioni 
su « La Regione per la rifor
ma dello sport », < Gli impian
ti sportivi e del tempo libe
ro nell'assetto del territorio ^ 
e «Poteri locali ed associa
zionismo democratico », svol
te, rispettivamente, da Silva
no Filippelli. assessore al
l'istruzione e alla cultura del
la Regione Toscana. Sauro 
Giusti, assessore allo sport 
della provincia di Livorno e 
Aldo Sampieri. assessore alla 
programmazione allo sport 
della provincia di Siena. " 

Filippelli dopo aver espres
so un giudizio negativo sulla 
politica del governo che, no
nostante tutti i buoni proposi
ti. continua a mantenere in 
piedi organismi anacronistici 
quali l'ENAL e l'ex GIL, ha 
sottolineato la necessità di 
una assunzione di responsabi
lità da parte delle assemblee 
elettive (Parlamento. Regione. 
Enti locali) le quali, assieme 
alle associazioni e alle orga
nizzazioni democratiche, devo
no operare per una aggrega
zione permanente di forze ri-
formatrici. 

In tale direzione vanno va
lutate positivamente le pr&po 
ste avanzate dalle associazio
ni sportive democratiche, in 
particolare dall'UISP. AICS. 
CSI e Libertas. Per quanto ri
guarda gli impianti sportivi e 
del tempo libero, il secondo 
relatore. Giusti, ha afferma
to che nella programmazione 
di nuovi impianti dovranno es
sere prima dì tutto progettati 
gli impianti d'uso per tutti. 
con la realizzazione di im
pianti polivalenti a basso 
costo. 

La gestione di questi nuovi 
impianti dovrà essere condot
ta, tramite un coordinamen
to regionale, dalle Province e 
dai comuni, in stretto legame 
con l'associazionismo demo
cratico. 

Sampieri. infine, ha sottoli
neato come una vera rifor
ma sportiva, accogliendo il 
concetto dello sport come ser
vizio sociale, debba affronta
re la gestione sociale del ser
vizio nella sua articolazione e 
nei suoi contenuti, indicando 
gli enti da privilegiare in rap
porto tra Enti locali e associa 
zionismo popolare. I risultati 
della prima conferenza regio
nale dello sport saranno esa
minati dalla Giunta regionale 
e proposti, tramite la compe
tente commissione, al consi 
glio regionale. 

r.b. 

del « derby», che spesso in 
passato è andato alla squadra 
che alla vigilia era la meno 
favorita. 

Napoli (7) Juventus (6). 
La Juve non deve assoluta
mente perdere, meglio anco
ra deve cercare di vincere, 
per non aumentare il ritardo 
nei riguardi delle prime. Per
tanto Vycpaleck allarmato dal 
pareggio con la Sampdoria è 
corso ai ripari rispolverando 
la formazione « tutta italiana » 
(cioè senza Haller ed Aitali-
ni) che ha vinto a Magde-
burgo. Per di più ad agevola
re il compito dei bianconeri 
sono giunti gli infortuni che 
hanno messo K. O. sia Julia-
710 che Fontana tra i parteno
pei (e si sa quanto conta so 
prattutto il primo per l'econo
mia di gioco del Napoli). C'è 
pertanto da credere che i to
rinesi abbiano buone proba
bilità di raggiungere il loro 
obiettivo, almeno l'obiettivo 
minimo (cioè il pareggio). ,. 

-Cagliari"(5) Fiorentina (7). 
Anche il Cagliari come la Ju
ve si trova in ritardo, ancora 
maggiore anzi: perciò per i 
sardi è addirittura un impe
rativo categorico sfruttare il 
turno interno contro i viola. 
Però i dubbi sono legittimi. 
sia perchè alla squadra di 
Fabbri molto probabilmente 
mancherà Cori (forse sosti
tuito dal giovane De Carmi
ne). sia perchè si sa che l'af
fanno non favorisce lo svol
gimento del compito, sia in
fine perchè i viola (tra i quali 
mancherà Brizi sostituito da 
Pellegrini) rappresentano un 
osso duro come dimostrano i 
risultati positivi ottenuti nel
le precedenti trasferte (fatta 
eccezione per Napoli) e come 
conferma la ultima vittoria 
sul Milan. 

Lazio (10) Palermo (4). Ca
ricata dalla vittoria nel der-. 
by e dalla allettante prospet
tiva di restare sola al coman-. 
do, con un Chinaglia piena
mente ristabilito e con un La 
Rosa in più all'attacco (a ga
ranzia di una maggiore varie
tà di temi offensivi) la Lazio 
si presenta nettamente favo
rita contro un Palermo che 
nelle precedenti trasferte ha 
sempre perso. Ed il pronosti
co dovrebbe essere rispettato 
a meno che i rosaneri non ri
sultino trasformati dagli in
nesti dei «nuovi» Pereni e 
Ballabio. 

Torino (7) Roma (8). La 
Roma cerca di riscattare la 
sconfitta subita nel «derby», 
anche per presentarsi in buo
ne condizioni psicologiche al ' 
prossimo match interno con 
il Milan. Perciò Herrerà ha 
rafforzato la difesa con il ma
stino Bertini al posto dell'ele
gante ma fragile Peccenini, ed 
ha rinunciato alle tre punte, 
per schierare Scarattt all'ala 
onde dare man forte al centro 
campo (completando la rivo
luzione con la messa a ripo
so di Orazi ed il recupero di 
Cappellini). Ovvio che i gioì-
lorosst puntino soprattutto al 
pareggio, ma l'impresa non è 
facile perchè i granata che 
recuperano Bui e Sala in ca
sa sono una specie di rullo 
compressore (tre partite tre 
vittorie). 
" Bologna (4) Atalanta (5). 
Il Bologna che sembra esser
si rimesso in carreggiata vuol 
coronare la tua rimonta con 
una vittoria; perciò presenta 
tre « punte» (Novellini e 
Landini accanto a Savoldi) 
nella speranza di far breccia 
sulla difesa bergamasca. Ve
dremo se questa speranza ri
sulterà suffragata dai fatti. 
non è una avversaria di co
modo. 

Sampdoria (3) Ternana (4). 
Una altra partita con un te
ma tattico ben delineato: l'at
tacco btucercMato, guidato 
da Spadetto, contro la difesa 
umbra che si spera rafforza
ta con a rientro di Tancredi 
in porta. L'esito però è in
certo perchè la Samp non ha 
mal vinto finora mentre la 
Ternana invece ha sempre 
perso in trasferta. .. 

Verona' (5) Vicenza (3). 
Il Vicenza rischia di restare 
solo in coda se la Samp baite 
la Ternana: nel derby vene
to infatti i vicentini hanno 
ben poche probabilità, anche 
per te probabili assenze di 
Speggiorin e Vitali Le uni
che sperarne sono costituite 
cosa da una partita superdi-
fensiva per tentare di strap
pare il pareggio ad una squa
dra che per la verità in casa 
finora non ha mai vinto. 

r. f. 

Il campionato di serie B 

Ci prò va il Como 
a fermare 
il Genoa 

fjm^ M 

>f<% 
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SILVESTRI, Il trainer del 
Genoa, leader della Serie • 

Sul «mercatino» di novem
bre si è tentato da parte di 
molte squadre di porre ri
medio agli errori estivi ricor
rendo a frettolosi acquisti che 
potranno, ovviamente, rivelar
si indovinati o meno. Molti 
di questi nuovi acquisti saran
no in campo oggi e pertanto 
per alcune squadre si tratte 
rà di un turno di verifica 
per stabilire se si. è... sba
gliato ancora, aggravando bi
lanci già dissestati, o se si è 
puntato sulla carta giusta. 

Tanto per citare a caso, nel 
Monza (che ha anticipato ie
ri) he esordito Ferrari, nel 
Catania Lodrini, nel Como A-
madori, nel Taranto Maio. 
qualche altro esordio potreb
be verificarsi nella Reggina 
e in altre squadre che ar. 
cora non hanno dato comu
nicazione della formazione che 
manderanno in campo. 

Questa circostanza potrà mo
dificare l'andamento del cam-
flionato? Forse, ma a gioco 
ungo. Non riteniamo, dlfat-

ti, che si possano verificare 
delle grosse sorprese di pun
to in bianco. 

Per 11 momento il motivo 
essenziale del campionato re* 
sta la caccia al Genoa che 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

Seri* tA • — Bologna-Atalan-
ta: Trono; Cagliari-Fiorentina: 
Barba rateo; Lazio - Palermo: 
Lazzaroni; Mllan-lnttr: Anoone-
io; Napoli-Juventus: Serafini; 
Sampdoria • Ternana: Porcelli; 
Torino-Roma: Giunti; H. Vero-
na-L.R, Vicenza: Bemirdls. -

Serie e • a — Catanzaro-Arez
zo: Monopali; Cesena-Varese: 
Cali; Como Genoa: Mlchelotti; 
Foggia-Lecco: Agnolln; Manto
va-Brindisi: Cantelli; Novara-
Brescia: Lattanti; Perugia-Ca
tania: Branzonl; Rogglona-Barl: 
Motta; Taranto-Aicoll: Carmi
nati. 

La domenica sugli ippodromi 

Il Pr. Umbria 
a Capannelle 

Mentre San Siro galoppo ha 
virtualmente concluso la sta
gione autunnale, l'ippodromo 
delle Capannelle è alle ulti
me battute. L'ultima prova di 
rilievo della stagione roma
na, 11 Premio Umbria sul 1400 
metri, che pone a confronto 
puledri e anziani è In pro
gramma per oggi. Tra gli otto 
cavalli annunciati partenti pre
valgono chiaramente, per nu
mero e titoli, gli anziani mol
to ben rappresentati da Ho-
che, Arnaldo da Brescia e Az-
zeccagarbuglio. mentre alfie
re delle nuove leve è Vez
zoso. 
. Sempre per il galoppo sono 
In attività gli ' ippodromi di 
Torino e di Livorno. Al Fe
derico Tesio sui 1500 metri 
del quattro volte milionario 
Premio Eridano saranno a con
fronto alcuni anziani.di va
lore quali Laser, Eusebio, Al
camo, Novale e Pastrocio con
tro i quali tenterà le sue pos
sibilità 11 tre anni Azzazel, 
apparso in buona ripresa alle 
ultime uscite. Lasero, nono
stante che resti su due corse 

Dai portoricano De Jesus (senza titolo in palio) 

Battuto a New York 
l'iridato Bob Duron 

NEW YORK. 18 ' 
Il portoricano Esterban DeJesus ha sorprendentemente bat

tute al punti al Madison Segnare Garden II campione del mondo 
dei pesi leggeri (verstono WBA), il panameli te Roberto Duran. 

La decisione dei giudici è stata unanime. La sconfitta, la 
prima in carriera di Duren, è stata natta. L'incentro, in dieci 
riproto, non ora valido per il titolo. -

Dejtsus ho largamente dominate l'incontro. Il campione del 
mondo è anche ondato al tappeto all'inizio del primo round 
In seguite od un • crochet » sinistro ol volto. 

particolarmente severe dispu
tate in breve lasso di tempo. 
merita ancora una leggera 
preferenza nei confronti di 
Eusebio ed Alcamo. Quest'ul
timo potrebbe sovvertire il 
pronostico in caso di terreno 
particolarmente faticoso e in 
tale evenienza maggiori sareb
bero anche le possibilità di 
Azzazel, specialista del fango. 

All'Ardenza di Livorno un 
buon programma imperniato 
sul Premio Inverno sulla di
stanza dei 2250 metri. 
' La corsa più attesa della 
domenica è per il trotto il 
milanese Premio Firenze (Li
re 8.4004)00. metri 2100) per i 
quattro anni. Top Hanover, 
che ha dominato in questi ul
timi due mesi la scena na
zionale attraverso lusinghiere 
affermazioni, dovrebbe avere 
un compito piuttosto - tran
quillo nei confronti di Dalia 
e Cobalt, che assente Freddy, 
appaiono i suoi avversari mag
giormente dotati. Il figlio di 
Ayres, che tra otto giorni sa
rà chiamato ad affrontare il 
più impegnativo compito del 
Nazionale, dove dovrà veder
sela con gli internazionali, po
trà cosi compiere un prezio
so rodaggio in vista della com
petizione più ambita, 

Ad Agnano i puledri sono 
impegnati nel Criterium parte
nopeo (L. 5000000. metri 1680). 
Tra l dieci partenti emergo
no il qualitativo Guridio del
l'allevamento Garigìiano, Bar
bicarlo della scuderia Maria 
Antonietta e Avene della scu
deria Cabra, L'allievo di An
tonino Flaccomlo, sulla scor
ta delle recenti prove, anche 
so all'ultima uscita non ha 
avuto fortuna, merita la pri
ma citazione. 

- AU'Arcoveggio di Bologna 
sui 2100 metri del Premio Im
portatori Rinaldi di Bologna 
Barbaglio, Castedo e Oberdan 
vanno segnalati nel confronti 
di Giambattista, Utello, Urto 
o RjLmenga di Jesolo. 

dopo nove giornate di gare 
conduco con il sostanzioso 
vantaggio di quattro punti, 
vantaggio accumulato dopo 
una serie di sette vittorie e 
due pareggi. Il Genoa non ha 
ancora accusato una sconfit
ta, ha Tattacco più prolifico 
(18 reti), vanta una delle di
fese più forti con sole cinque 
reti subite contro le quattro 
di Reggina e Catania. 

Ed è naturale che 1 soste
nitori del Genoa stiano mo
strando tutta la loro soddi
sfazione per il lavoro svolto 
da Silvestri. Questa soddisfa
zione, poi, è aumentata a di
smisura dopo la esaltante o 
robusta vittoria di domenica 
scorsa a spese dell'Ascoli, e 
si prevede che oggi a Como, 
dove il Genoa è di scena, ci 
saranno migliaia e migliaia di 
sostenitori della squadra ros
soblu. E i dirigenti del Como 
sono corsi ai ripari: hanno 
fatto in modo che nel vec
chio Sinigallia possano trova* 
re posto altre duemila perso
ne, hanno preso tutti gli ac
corgimenti del caso, e adesso 
aspettano con fiducia, Borsel
lini dal suo canto non si na
sconde la difficoltà dell'impe
gno. ma non per questo di* 
spera, Il Como in casa, fino a 
questo momento, non è mai 
scivolato: ha ceduto solo due 
punti, uno al Taranto e uno 
al Brescia. 

La fiducia di Bersellinl ali* 
menta la speranza delle squa
dre che più immediatamente 
tallonano il Genoa: vale a dire 
il Catanzaro, il Cesena e • il 
Varese. La speranza è di ro
sicchiare qualche punto alme
no alla capolista nel tentati
vo di effettuare un successi
vo, eventuale aggancio tenuto 
anche conto dal prossimo, ter
ribile calendario dei liguri che, 
compresa quella odierna, del
le prossime sette partite ne 
giocheranno cinque fuori ca
sa (e una delle due Interne sa
rà con il Catanzaro!). 

Soprattutto è il Catanzaro 
che deve tentare, non tanto 
perché si presenta come l'av
versarla più agguerrita della 
squadra ligure ora che sem
bra aver superato anche il 
complesso delle partite in tra
sferta, quanto perché nella cir
costanza gioca in casa, con 
una squadra coriacea come 
l'Arezzo, ma confortata dal fa
vore del pronostica 
- Più difficile, invece, il com

pito di Cesena e Varese che, 
per uno di quegli strani scher
zi del calendario, si troveran
no a diretto confronto. Il pro
nostico è favorevole alla squa
dra romagnola, ma questo rin
giovanito Varese sembra aver 
perso timidezza, e per que
sto non è ancora possibile va
lutarne appieno le capacità e 
fin dove potrà arrivare. Si 
tratta di un incontro assai in
teressante e indicativo un tem
po del quale sarà trasmesso 
per televisione.. . 

Naturalmente non mancano 
altri • incontri di rilievo: 11 
Poggia, ad esemplo, cerca II 
rilancio contro il Lecco; U 
Brindisi vuol confermare sul 
terreno di un Mantova avve
lenato 'di essere quella squa
dra di tutto rispetto che in 
molti stanno scoprendo; la 
Reggina a Monza ha col
laudato ieri i suoi progressi; 
il Brescia spera di allontana
re la crisi con un risultato 
positivo sul campo del Nova
ra; • il Perugia — che ha 
smentito categoricamente la • 
sostituzione di Rubino — vor-. 
rebbe adesso rasserenare l'am
biente con un successo sul 
Catania, ma riteniamo che per 
tradurre In realtà questa spe
ranza la squadra umbra do
vrebbe giocare veramente al 
massimo delle sue possibilità; 
tra Reggiana e Bari s'annun
zia un confronto quanto mai 
delicato: la Reggiana deve re
cuperare il terreno perduto 
con la falsa partenza, il Bari 
teme che una nuova battuta 
d'arresto possa veramente 
metterlo In crisi; il Taranto 
confida sul fatto che l'Ascoli 
non ha ancora raccolto un 
punto fuori casa: ma atten
zione, questo non vuol dire, 
perché la matricola sta pas
sando da una esperienza al
l'altra, e siamo del parere che 
da un momento all'altro tro
verà l'equilibrio che le neces
sità, 

Michele Muro 

Monza 
Reggina 

0 
0 

MONZA, 18 
Nella partila di anticipo, di

sputata questo pomeriggio, Mon
za e Reggina hanno concluso 
l'incontro sullo 00. 

In conseguenza di tale risul
tato la Reggina sale a • punti 
in classifica e il Monza a 8. 

Campagna 
abbonamenti 1973 
Con l'Unità 
più forte il P.C.I. 

in omaggio 
; agli abbonati 

annuali 
e semestrali 

5, 6, 7 numeri 
due volumi 

GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 
prefazione 

di ENRICO 
BERLINGUER 

È IN EDICOLA 

GIORNI 
SECONDA PUNTATA 
DELL'INSERTO 
SULL'AMORE J_ 

* 

I VECCHI 
AL MARE 
E PAGA 
LA REGIONE 

* 

IL GIORNALINO 
DEI RAGAZZI 

Leggete, abbonatevi a GIORNI 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 50 

ARREDAMENTI VALENTINO. Ar
reda la vostra casa a rate senza 
anticipo. Mobili Salvarani - Fit
tine - C. & B. - Tosi. NAPOLI 
Santa Brigida 53 - Guantai Nuo 
vi 34. ISCHIA Porto Via Roma 

PINI bellissimi cedri piante recin
zione per lottizzazione terreni li
quidiamo - Telefono 60.53.805. 

4) AUTO-MOTO-SPORT L. 59 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto Nazionale, Tel. 4817/3560 
Aeroporto Internar. Tel. 601.521 

Air Terminal. Tel. 470.387 
Roma: 

Tel. 420.942 • 425.624 • 420.819 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 

Valida sino al SI ettebre 1973 
(gg. 30 compresi km. 1100 da 

» percorrere) 
FIATSM/F L. 42.999 
FIAT 5tt Lussa . . . L. 47J99 
FIAT S99/F Giardinetta l~ 59JM 
FIAT 11M/R . . . . L. 99J99 
FIAT 859 Special . . . L. #8.999 
FIAT 127-128 . . . . L. 99J99 
FIAT 1Z7 3 Parte . . . L. «5.919 
Oneri Aziendali - Tributari • Con 

tingenza, ecc. 15% 

' I OCCASIONI L- * 

AURORA GIACOMETTI svende 
• prezzi ribassati TAPPETI PER
SIANI MERAVIGLIOSI • Al mi 
«fieri prezzi d| Rema I I | Cen-
f rentafe i l i • OUATTROFON 
TANE t i / C 

BILIARDO antico 700 altro mo
derno calcetti ping-pong. Lunedi 
mattinata 4954708. 

I l ) - -MATRIMONIALI L. 59 

NIENTE parole parole, neanche 
caramelle. Categoricamente fatti 
Vastissima rassegna matrimonia 
le sistemazione immediata per 
tutti ceti sociali; divorziami! assi
stenza legale con nuova tecnica; 
organizzazione Fortuny risolve tut
ti vostri problemi qualsiasi natura 
anche extramatrimoniali amboses
si. Via Monfalcone, 2 ore ufficio 
8450793. 

COMUNICATO 
PETTAZZONI & C. 

Fabbrica Impianti Lavanderie 

La nostra Ditta ha il piacere 
di comunicare a tutta la Spet
tabile Clientela, che è entrato a 
far parte della ns. già 
tante organizzazione un 
caro a tutti gli operatori più 
qualificati e cioè il Sìg. ENZO 
NATOLI. 

Per quanto vi possa interae-
sane potrete rivolgervi al ano 
diretto indirizzo che è fl t«-
guente: 
Via delia Farnesina, 229 - Rema 

Tel. 32.74.4a3-t9.t5.29l 
Ci è gradita l'occasione per 

porgere i ns. più distinti saluti-

W>P^6MWH6?|-
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti • rasoi 
losi. Il callifugo inglese NOMA* 
CORN è moderno. Igienico m ai 
applica con facilità. NOXACORN • 
rapido e indolore: ammorbtdieae 

_ calli e duroni. Il 
w -^"""" f c - - estirpa dalie 

radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

B A L B U Z I E 

0«ft VMCM» NiitrangaR 
H a » ausata »rt<fc'eaM 

•ne e* 19. a***) 
Cent «wewHi «i l a 

ISTITUTO INTSKNAIIONAU 
VIUA atfi ia RAPAULO <•*> 

Tannai «a,»o • ai.—» 
irti tiene la dato a-9>'49 

fflfe.* S&tì&aa**1^ Ù&&&tkf^Wi^A*?-J&tiì •ìià^\jAkti£àfat1Sk^À^^^&%&i& 

http://32.74.4a3-t9.t5.29l
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Si sviluppano le azioni di lotta contro il padronato ed il governo 

Martedì lo sciopero dei trasporti 
Migliaia in piazza per i contratti 

- . • * % > i , • * •' 

Edili, metalmeccanici, bancari, statali e dipendenti dell'Università in corteo mercoledì dal Colosseo a piazza. 
SS. Apostoli — Bus fermi dalle 8,30 alle 15, le autolinee fino alle 18 — Assemblea unitaria a Frosinone chiede 
la costituzione del consorzio — Un confronto pubblico fra sindacati, forze politiche, enti locali al cinema Brancaccio 

Martedì si fermano tulli i trasporti urbani ed extraurbani. Una nuova giornata di lotta proclamata da tulle le strutture sindacali del Lazio dopo che 
la giunta regionale ha assunto ancora un atteggiamento dilatorio in merito alla questione delle autolinee e della costituzione del consorzio per i trasporti 
t dopo che, nello stesso tempo, nessun provvedimento è stato preso per quanto riguarda la viabilità e l'assetto dei trasporti cittadini. La lotta dei lavoratori 
Investe cosi entrambi gli aspetti del problema strettamente legati l'uno con l'altro. Le modalità dello sciopero sono state differenziate; cosi le autolinee 
regionali si fermeranno dalle 8,30 alle 18 mentre i bus e i t ram cittadini rimarranno bloccati per l'intera mattinata dalle 8,30 alle 15. Alle 9,30, poi, i 

lavoratori - si riuniranno in 
piazza S. Giovanni per rag
giungere il cinema Brancaccio 
dove si terrà alle 10,30 un'as
semblea e un pubblico dibat
tito al quale sono stati Invi
tati i partiti democratici, le 
amministrazioni provinciali e 
dei principali comuni e la 
giunta regionale. 

Il tema • del confronto tra 
sindacati, partiti ed enti lo
cali è naturalmente quello 
complessivo dell'assetto del 
trasporto pubblico; rilievo 
particolare avrà la costituzio
ne del consorzio, che la giunta 
regionale ha affermato di vo
ler sì costituire, ma per cui 
vengono tirati in ballo una 

O q q i decine di manifestazioni e comìzi "ì?"1.88]™ d i ostacoli, ostacoli 
w 3 3 ' ««*».•••*» *-• fittizi alcuni, veri altri, ma po-

A una settimana dal voto 

Serrato dialogo 
dei comunisti 

con gli elettori 
li decine di manifestazioni e comizi 

Per battere la politica conser
vatrice della DC e delle forze 
reazionarie ad essa legate, Il 
partito è mobilitato '• in questi 
ultimi giorni di campagna elet
torale in tutti i comuni del Lazio 
dove si vota. Nel corso delle 
manifestazioni, degli incontri, 
del comizi, in un efficace dia
logo di • massa con i cittadini, 
viene riaffermata la volontà dei 
lavoratori di rinnovare le am
ministrazioni comunali con un 
voto di sinistra, il voto al PCI, 
e contribuire così alla lotta più 
generale che le masse lavora
trici conducono per sbarazzare 
Il campo dal governo Andreotti. 

Non un voto deve andare per
duto per il PCI: in questo senso 
anche il contatto capillare con 
i cittadini per insegnare a vo
tare è al centro delle iniziative 
dei compagni delle sezioni. 

Queste le manifestazioni in 
provincia di Roma: oggi a Cer-
veteri, alle ore 17, parlerà l'ono
revole Ugo Vetere, capogruppo 
al Campidoglio; a Ladispoli, 
nella mattinata, incontro tra i 
cittadini e i compagni Paglia-
rani, sindaco di Rimini, e Gan-
dini, capolista PCI; a Grottafer-
rata, alle ore 10, comizio del 
compagno senatore R. Maffio-
letti; a Cecchina, alle ore 10, co
mizio del compagno on. Gino Ce-
saroni, sindaco di Genzano; a 
Cave incontro con gli edili alle 
ore 10 con i compagni Paluzzi 
e Panico. Nel pomeriggio alle 
ore 17 a Monteron! parlerà il 
compagno Ranalli; a Ladispoli 
assemblea con i commercianti: 
parlerà il compagno Modesto 
Colajacomo, della Federeser-

centi; a Cerveteri incontro con 
gli elettori: parteciperà il com
pagno Marroni. 

Queste invece le manifesta-
• zioni nelle altre Provincie: 

VITERBO - Latera, ore 17, 
Massolo; Bassano Romano, ore 
11, Fiorìello; Caprarola, ore 16, 
Fioriello; Arlena di Castro, ore 
16,30, La Bella - Mezzetti; Pian-
zano, ore 18, La Bella - Mezzetta-
Gallese, ore 16,30, Modica • Mo
relli; Blera, ore 16,30, Pochetti; 
Acquapendente, ore 16, Neri-Po
lacchi-Conti; Caprarola, ore 16, 

' Bruziches-Coverti; Carbognano, 
ore 11,30, Morelli - Giovagnoli; 
Peseta Romana, ore 11, Puddu-
Sarti; Valentano, ore 16, Sarti; 
Nepi, ore 17,30, Mammucart; 
Vetralla - Tre Croci, ore 11, 
Marconi D.; Vetralla - La Botte, 
ore 16, Marconi D.; Viterbo - La 
Quercia, ore 11, Serafini; Macu-
gnano, ore 16, Serafini; Bolsena, 
ore 17, A. Ciacci; Grotte di Ca
stro, ore 11, Fredduzzi; Oriolo 
Romano, ore 17,30, Fredduzzi; 
S. Lorenzo, ore 15,30, Giova
gnoli; Sipiciano, ore 17, Sposetti; 
Monterosi, ore 11, Calcagni; Vì-
gnanello, ore 16,30, Annesi; Bar-
barano, ore 19, Modica. 

LATINA - Sonnino, ore 10,30, 
D'Alessio; Terraclna, ore 10,45, 
Ferrara; Monte S. Biagio, 10,30, 
Bordleri; S. Cosma e Damiano -
Ventosa, ore 19, Casale. 

FROSINONE - Anagni, ore 10, 
Valori; Sgurgola, ore 17,30, As-
sanle; Roccasecca, 10, Chiap
pini. 

RIETI - Borgo Velino, ore 16, 
Anderlini; Castelnuovo, ore 16,30, 
Coccia. 

PROVINCIA 

Un bilancio 
antiautonomista 

Il bilancio per il 1973 pre
sentato dalla Giunta di cen
trosinistra della Provincia di 
Roma, su cui è tuttora aper
to il dibattito in Consiglio, 
riflette un grave arretramen
to e si colloca quindi nel
l'area politica antiautonomi
sta che il governo di centro 
destra tenta di imporre a tut
to il Paese. 

Nella relazione si prende 
atto di una realtà sempre più 
grave delle autonomie e del
la finanza locale e si avverte 
l'assenza di una visione poli
tica autonomistica da parte 
dei vari governi succedutisi 
fino ad oggi dei quali si cri
ticano i provvedimenti setto
riali e la « timida » volontà 
politica nel ' « decentrare ». 
In tale contesto ambiguo e 
contraddittorio la Giunta di 
centro-sinistra presieduta dal
la DC porta avanti una cri
tica energica alla Regione 
per il « non funzionamento » 
e per il manifestarsi di peri
colose tendenze accentratri
ci. Questo è vero. Ma quando 
si accentua la critica su cer
te tendenze, che vanno com
battute energicamente, per
chè stravolgono la funzione 
della stessa Regione e colpi
scono tutto il sistema delle 
autonomie e non si denuncia 
la pesante e grave azione go
vernativa contro le Regioni 
• le altre autonomie locali si 
tenta una manovra subdola 
che va respinta con forza. 

Da questa impostazione po
litica generale ne consegue 
un bilancio che, nonostante 
concrete disponibilità di ce
spiti delegabili utili per con
trarre nuovi mutui per circa 
180-200 miliardi, che consenti
rebbero alla Provincia di Ro
ma di risolvere o di contri
buire efficacemente a risol
vere i problemi gravissimi del
la casa, dell'agricoltura, del
la scuola, dell'assistenza ai 
vecchi, ai bambini, ai ciechi, 
agli inabili, ai subnormali, a-
gli orfani, ai malati di men
te, dei trasporti, della lotta 
contro l'eversione fascista nel
le scuole, ecc., non parte dai 
bisogni delle popolazioni e 

1 dei lavoratori, ma da una vi
sione di « austerità » e di ri
sparmio sulla pelle dei lavo
ratori e delle grandi masse 
popolari. 

Le previsioni di mutui pas
sano da 45 miliardi a 19, 
mentre il disavanzo economi-

' co, nonostante l'aumento del
le spese passa da 17 a 16,5 
miliardi. Ci troviamo cioè di 
fronte ad un Bilancio ancora 
più arretrato di quello pre
sentato dal monocolore de nel 
1972. Qui s u la gravità della 
scelta moderata e conservatri
ce che la DC petrucciana e 
andreottiana laziale e roma
na ha Imposto al centro-sini-
t t l * della Provincia di Roma, 
Imponendola o facendola ac

cettare dagli stessi compagni 
socialisti i quali si sono as
sunti pesanti e gravi respon
sabilità politiche di fronte ai 
lavoratori. 

Nel corso della discussione 
sul Bilancio 1972 venne af
fermato che gli emendamenti 
presentati dal gruppo comuni
sta tendenti a risolvere pro
blemi seri come quello della 
casa, dell'agricoltura, delle 
scuole e dell'antifascismo, dei 
trasporti e del Consorzio da 
costituire per allontanare de
finitivamente Zeppieri e gli 
speculatori privati. dell'Assi
stenza e degli Asili Nido, sa
rebbero stati previsti nel Bi
lancio 1973. Tale affermazio
ne venne anche dai compa
gni del PSI. In questo Bi
lancio non soltanto non ven
gono riportate le nostre pro
poste ma si giunge alla scan
dalosa eliminazione dei se
guenti stanziamenti: 600 mi
lioni per le case dei baracca
ti e malsane; 2 miliardi per il 
risanamento igienico dei Co
muni; 2 miliardi per la lotta 
contro gli inquinamenti e per 
la difesa della natura; 4 mi
liardi per gli asili nido nei 
Comuni. la cui gestione do
veva essere affidata ai Co
muni stessi; 9 • miliardi per 
la costruzione di nuove stra
de; 3 miliardi per la manuten
zione straordinaria delle stra
de; 500 milioni per la costi
tuzione del Consorzio dei tra
sporti; 2 miliardi per acque
dotti rurali. Infine i modestis
simi fondi per l'edilizia sco
lastica sono stati ridotti da 8 
a 7 miliardi. 

In questo Bilancio della le
sina si è giunti perfino a non 
prevedere nulla per l'acquisto 
di libri sulla Resistenza e l'an
tifascismo da distribuire agli 
studenti e con i quali dotare 
le biblioteche scolastiche e po
polari e oltre a questo im
pegno si è disatteso quello di 
aumentare i fondi per il Mu
seo storico della Lotta di Li
berazione. Si è giunti persi
no al taglio dei fondi per la 
«Befana» (15 milioni) e di 
quelli per l'invio alle colonie 
marine e montane dei figli 
dei dipendenti provinciali (15 
milioni) interrompendo un 
servizio iniziato nel 1952 dal
l'amministrazione di sinistra
li gruppo comunista è impe
gnato nella battaglia per bat
tere questa linea moderata e 
conservatrice che la DC In
tende portare avanti coinvol
gendo in essa anche le respon
sabilità del PSI. Utilizzeremo. 
insieme alle altre forze di
sponibili, tutte le opportunità 
adottando le iniziative ade
guate all'interno dell'assem
blea per modificare questo in
dirizzo antiautonomlstico e per 
migliorare quindi questo stru
mento politico del Bilancio. 

Gustavo Ricci 

sti dalla Democrazia cristiana, 
la stessa che amministra tut
ti quegli enti locali che rifiu
tano la partecipazione al con
sorzio pubblico. Intanto, que
sto tipo di situazione conti
nua a favorire i privati che 
intascano miliardi per l'af
fìtto delle vetture affidate in 
via precaria alla Stefer e, per 
di più, lavorano perchè ci si 
opponga alla consorziazione. 
E* Il caso di Zeppieri, che. con 
i suoi potenti agganci nel set-
togoverno democristiano, rie
sce ad influenzare, a Frosino
ne, la situazione in modo da 
mettere i bastoni tra le ruote 
ad un'effettiva pubblicizzazio
ne del servizio. 

In questo quadro un si
gnificato particolare, quindi, 
ha assunto l'iniziativa presa 
dalle tre organizzazioni came
rali di Frosinone alcuni gior
ni fa: un confronto presso la 
sede della provincia, al quale 
hanno partecipato i partiti de
mocratici. la stessa ammini
strazione provinciale, gli as
sessori e i consiglieri regiona 
li eletti a Fresinone. La giun 
ta provinciale si è impegnata, 
al termine della riunione, ad 
assumere iniziative con i co
muni e proporre a tutte le 
altre province un pronuncia
mento sulla DUbblicizzazione 

All'unanimità i convenuti 
hanno deciso di porre fine ai 
provvedimenti precari adotta
ti fino ad oggi, di operare ra
pidamente per la formazione 
del consorzio regionale e di 
assumere iniziative per l'ade
sione delle province; di arti
colare il consorzio a livello 
comorensorio o per bacini di 
traffico. 

E' comunque necessario che 
la giunta regionale intervenga 
in modo serio e radicale; fin 
da oggi è possibile costituire 
il nucleo fondamentale del 
consorzio interprovinciale. 
dando vita cioè al consorzio 
tra regione, comune e provin
cia di Roma, r 

Importanza altrettanto cen
trale assume la questione del 
traffico e del trasporto citta
dino. di fronte ad una situa
zione che si avvia sempre piti 
rapidamente verso la paralisi 
e ad un'amministrazione capi
tolina che si distingue per la 
assoluta mancanza di una se
ria iniz'ativa. 

• • • 
" Metalmeccanici, edili, ban

cari, statali, lavoratori della 
Università scenderanno uniti 
in piazza mercoledì prossimo 
per i contratti di lavoro, con
tro l'intransigenza del padro
nato e la politica antipopolare 
del governo Andreotti. I lavo 
ratori si riuniranno alle 9 al 
Colosseo e di qui sfileranno in 
corteo fino a piazza SS. Apo
stoli. dove si terrà un com'zio. 

Fabbriche, cantieri, uffici 
dei vari ministeri, e. in modo 
articolato gli sportelli delle 
banche, rimarranno deserti. 
I dipendenti dell'Università 
hanno aderito alla giornata di 
lotta e parteciperanno alla ma
nifestazione. L'iniziativa uni
taria è stata presa dalle tre 
organizzazioni camerali CGIL. 
CISL e UIL, come momento 
di collegamento concreto e di 
generalizzazione delle batta
glie contrattuali, in vista di 
nuove, più incisive e vaste 
azioni che investano diretta
mente i temi dell'occupazione. 
dello sviluppo economico, del
le riforme. In preparazione 
della giornata di mercoledì, 
martedì alle IO si terrà un'as
semblea nelle facoltà di Scien
ze politiche tra sindacati, la
voratori. studenti. 

BANCARI — I bancari, in
tanto, hanno concluso ieri 
con uno sciopero nel centro 
contabile del Banco di Roma 
la seconda settimana di lotta 
per il contratto, che ha regi
strato un ulteriore aumento 
della partecipazione dei lavo
ratori. Le percentuali si aggi
rano ovunque attorno al 100"*. 
Nel corso degli scioperi arti
colati si è verificato anche un 
brutale intervento della poli
zia alla Banca popolare di No
vara. i cui dirigenti hanno in
teso rispondere così alla lotta 
dei lavoratori. 

La prossima settimana si da
rà vita ad una serie di scio
peri articolati ed improvvisi. 
il momento culminante sarà 
la giornata di mercoledì in 
cui i bancari manifesteranno 
insieme agli altri lavoratori. 

APPALTI RAI — Sono in 
sciopero da un'intera setti
mana i lavoratori della ditta 
Ciac che ha in appalto lo 
snack bar della RAI, per ri
vendicare la sicurezza del po
sto di lavoro e l'applicazione 
degli accordi precedentemente 
stipplati col padrone. Il pa
drone, Franco Rivara, ha in
viato ai dipendenti lettere in
timidatorie e tracotanti; per 
tutta risposta I dipendenti 
hanno intensificato la lotta. 
In segno di solidarietà, anche 
i lavoratori della RAI di via 
Asiago sono scesi in sciopero 
per mezz'ora, mentre quelli 

di via Teulada sono entrati 
in agitazione. In agitazione so
no anche i 120 dipendenti del
la ditta Gemen, che ha in ap
palto le m.vise della RAI. Que
sta situazione dimostra chia
ramente lo stato di disagio 
provocato dal sistema degli 
appalti e chiama in causa la 
stessa RAI, che ha precise re
sponsabilità in tal senso. 

SARO — I dipendenti del
la SARO sono ancora in scio
pero nonostante l'azienda sia 
stata requisita e affidata in 
via precaria alla gestione della 
Stefer. Dopo 19 giorni dalla 
delibera, la regione si giusti
fica dicendo che attende la 
precettazione del Prefetto. 
Questa situazione provoca pe
santi disagi ai 13 mila lavo
ratori dell'aeroporto e agli 
stessi passeggeri 

' POWER — I dipendenti 
della Pomer, In sciopero da 
una settimana per la sicurez 
za e l'igiene sul lavoro e l'as
segnazione di adeguate quali
fiche, hanno manifestato ieri 
per le vie di Anzio e Lavinio. 
Una delegazione si è recata 
in comune e ha Invitato un 
intervento dell'amministrazio
ne nei confronti dell'azienda. 
. ATAC — Due lavoratori 
dell'ATAC, che distribuivano 
un volantino davanti ai can
celli del deposito Portonaccio 
sono stati fermati e segnalati 
dalla polizia, chiamata dalla 
azienda. SI tratta di una gra
ve azione provocatoria, di un 
chiaro atto di intimidazione. 
al quale tutti i dipendenti del 
deposito hanno risposto so 
spendendo il lavoro per dieci 
minuti. 

La campagna di proselitismo 

Rinnovate 
diecimila 

,,.,, tessere 
Numerosi reclutati - Martedì si riuniscono in 
Federazione i responsabili di organizzazione 

Più di 10.000 compugni hanno 
già ritirato la tessera del Par
tito per il 1973. A questo risul
tato si è giunti con l'impegno 
di numerose so/ioni che hanno 
ritirato altre tessere nelle ul
time 48 ore: Ostia Antica, Esqui-
lino. Colleferro, Valmelaina, 
Cassia. Lavinio. Pascolare. Po-
inezia. Marino. Borgo Prati, Nuo
va Tuscolana, Garbatella. S. 
Paolo. Portuense Villini, Salario, 
Cerrelto e Palombella. Nume
rosi sono i compagni reclutati. 
nei luoghi di lavoro, nelle scuole. 
nei quartieri. Tra le notizie se
gnalate ieri citiamo i 15 rechi 
tati al Salario (tra cui 3 donne). 
i 9 di Casalbertone. i 6 della 
Stefer. i 4 di S. Saba. Un nuovo 
balzo in avanti sarà realizzato 
in occasione della riunione dei 
responsabili d'organizzazione e 
d'amministrazione delle sezioni. 
comocata per martedì sera in 
Federazione. 

Intanto, alla data di ieri, 
questa è la classifica delle zone 
nel tesseramento 1973: 

CITTA' 
SUD 
CENTRO 
EST 

2.576 
779 

1.500 

31,3 
25,9 
23,8 

AZIENDALI 
OVEST 
NORD 

958 
1.367 

809 

23,3 
19,3 
1M 

p r t u i k i n A 
H W I W ^ I A 
TIVOLI 
CASTELLI 
COLLEFERRO 
C. VECCHIA 

7.989 

615 
1.116 

171 
198 

2.100 

24,2 

16.0 
15,3 
5,9 
4,6 

10,8 

TOTALE 10.089 19,3 

I responsabili d'organizzazio
ne e di amministrazione delle 
sezioni della città sono convo
cati alle ore 18 di martedì in 
Federazione, per esaminare i ri
sultati della fase di tesseramen
to e proselitismo e lo sviluppo 
della campagna nel vivo della 
crescita del movimento politico 
di ma-sa contro il governo An
dreotti. Relatore il compagno 
Franco Kapnfelli. della segre
teria della Federazione. 

Le Sezioni sono invitate a re
golarizzare i versamenti per II 
tesseramento prima della riu
nione. 

Mentre puliva un pavimento 

Ucciso 
dall'acido 
muriatico 

Carmine Cutillo, 57 anni; è deceduto all'ospe
dale Sant'Eugenio poche ore dopo il ricovero 

Un operaio di 57 anni è morto 
per aver respirato esalazioni di 
acido muriatico, che stava ado
perando per pulire i pavimenti 
di un ufficio all'EUR. 
- Si tratta di Carmine Cutillo, 
originario di Villanova Batti
sta, in provincia di Avellino, 
che si era trasferito a Roma da 
molto tempo, 

L'operaio lavorava alle di
pendenze della ditta SACEP, e 
l'altra mattina si era recaio co
me al solito al suo lavoro. Lo 
avevano incaricato di pulire i 
pavimenti di un ufficio al
l'EUR. servendosi dell'acido mu
riatico per togliere le incrosta
zioni: lavorava da poche deci
ne di minuti con la testa china 
sul pavimento, quando, colto da 
un malore, si è accasciato al 
suolo. I compagni di lavoro lo 
hanno subito portato al S. Eu
genio ma poco dopo è morto. 

Carmine Cutillo viveva in via 
Guido Castelnuovo 6, insieme 
con Carla Gramola, un'anziana 
signora alla quale era sposato 
da due anni, e si manteneva 
con i soldi che guadagnava alle 
dipendenze della ditta SACEP. 

La polizia ha aperto un'inchie
sta sull'incidente: attraverso la 

autopsia della salma, che è 
stata portata all'Istituto di me
dicina legale, si cercherà di sta
bilire se l'operaio è morto sol
tanto a causa delle esalazioni 
dell'acido. 

Sparano a una donna 
con pallini di sale 

In due su una motoretta ai 
sono avvicinati ad una donna 
e le hanno sparato alle gambe 
colpendola con proiettili con
fezionati, a quanto si è stabi
lito con i primi accertamenti, 
con pallini di sale. 
• E' accaduto ieri sera In via 
Tor di Quinto dove Anita Che
rubini di 22 anni, vittima della 
singolare aggressione sostava 
sul marciapiede. 
-> La Cherubini — che abita In 
via del Colosseo 7, è stata ri
coverata al Fatebenefratelli; 
guarirà In 10 giorni. Secondo 
gli inquirenti si tratterebbe di 
un «avvertimento» maturato 
negli ambienti della prostitu
zione. • 

Catturato a Fiumicino uno degli assassini di Giuseppe Alfano 

Due arresti per il delitto al Colosseo 
Amedeo Pecoraro, ferito alla coscia sinistra, si era imbarcato su un DC-8 dell'Alitalia diretto a Palermo — Il regolamento di 
conti causato da un « bidone» dell'omicida alla sua vittima, che aveva pagato 5 milioni per uno stock di sigarette mai con
segnato — In prigione anche Mariano Campanile, per aver sparato contro Pecoraro nello scontro a fuoco di venerdì pomeriggio 

I l corpo di Giuseppe Alfano, fulminato con tre colpi di pistola 

(vita di partito 5 
• i 

Città 

Avviso 
compagni delle sezioni della 
e della provincia, sono pre

tati di ritirare, tra ossi e domani, 
presso ì centri zona e di manda
mento, urgente materiale di propa
ganda sui seguenti argomenti: traf
fico (solo per Roma); aumenti agli 
alti funzionari; assistenza farmaceu
tica ai contadini, artigiani e com
mercianti. 

• • • 
I compagni delle sezioni azien

dali sono pregati di ritirare in Fe
derazione, tra oggi e domani, ur
gente materiale di propaganda. 

MATERIALE 01 PROPAGANDA 
ELETTORALE — Tra oggi e domani 
i compagni dei Comuni superiori 
ai 5000 abitanti interessati al vo
to, sono pregati di ritirare presso 
i rispettivi centri zona e manda
mentali il materiale di propaganda 
sui seguenti argomenti: aumenti 
agli alti dirigenti; assistenza farma
ceutica ai contadini, artigiani e 
commercianti; il voto delle donne 
al PCI; pellicole da 16 e super S 
sui guasti del centro destra. 

ASSEMBLEE — Otevano, or* IO 
(Nardi); Casalmorena, ore 10, as*. 
contratti (Tv*); Tiaurtino III, ore 
10 (Fungili). 

COMIZI — Orottaferrata, ora 
IO (Maffiolttti); Cerreto, ora 
10,30 (SansoMttl)j Pavone, ore 
17 (Leda Colombini); N. Maglia-
na, ora IO (O. Mancini). 
• RIANO, or* 17, manifestazione 
(•agnato). 
• CftTCHINA, ora 10, NwnifMta-

zìone al cinemi (Cesarotti). 
• CIAMP1NO, ore IO, manifesta
zione unitaria , antifascista . (Cen-
sini). 

INCONTRI — Cave, ©re IO, in
contro con gli edili in sezione (Pa
luzzi, Panico); Monteroni, incon
tro con Ranalli: Cerveteri (Moroni). 

ZONE — Zona Tivoli: a Subiaco, 
ore 10,30, riunione mandamento 
con i segretari di Sezione e ammi
nistratori comunali (Maderchi); 
Zona Ovest: oggi presso la sezione 
Garbatella (via Passino, 26J, alle 
ore IO. continuerà l'attivo sulla 
scuola del PCI e FGCR (Giannan-
toni). v 

Attivo degli 
insegnanti 

e del personale 
della scuola 

Martedì, alle or* IO, nel 
teatro dell» Federazione, as
semblea degli insegnanti comu
nisti e del personale non inse
gnante della scuola. All'o.d.g: 
« La presenza ed il ruolo dei 
comunisti per rafforzar* * far 
avanzar* il movimento sindaca
le nella attuai* siruazton* poli
tica »; relatore il compagno 
Aurelio Misiti; concludere il di
battito il compagne on. C. 
Giannantonl, vice-presidente del
la Commissione istruzione della 
Camera del Deputati. 

- CELEBRAZIONI — Celio-Monti, 
ore 11, celebrazione 7 novembre 
(Parola); S. Vito, ore IO, celebra
zione 55* anniversario Rivoluzione 
Russa (Frasca). 

' FESTA DEL TESSERAMENTO 
— Settecamini, ore 18 (Falomi). 
• GRUPPO CONSILIARE DELLA 
PROVINCIA, ore 9, in Federazione. 
e II CD. della Federazione è con
vocato alle ore 9,30 di mercoledì 
in sede. 

- - - Domani - -
• Celio-Monti, ore 17, Commissio
ne femminile (E. Orsini). 

CD. — Sezione Universitaria, 
ore 21; Cinecittà, ore 19; Torpi-
gnattara, ore 20 (Carfagna); M. 
Cianca, ore 18 (Raparelli); Tu sco
lano (via Varallo, 3) , ore 18, cel
lula SIP (Canniglieli). 

ZONE — Zona Centro: Celio-
Monti, ' or* 20,30, Commissione 
scuola. ." ' 

FGCR — Lunedì alle ore 16, 
in Federazione Comitato direttivo 
della FGC romana; ore 20,30, Ca
per**, assemblea costitutiva del 
circolo (Valentin!). 

Attivo 
•- L'attivo della FGCR iniziato gio
vedì I l è aggiornato a mercoledì 
22 alle ore 16 tempra con il me
desimo ordine del giorno. 

• i . 

Corso di studio -
' sulla storia del PCI 
Montecclio, ore 18,30, lunedi, 

primo dibattito (DI M H ) , 

Il regolamento di conti av
venuto venerdì pomeriggio 
nei pressi del Colosseo tra due 
bande di contrabbandieri è 
scaturito da un « bidone » su 
un grosso stock di sigarette 
di contrabbando. E dopo il 
« bidone » ecco, immancabile, 
la sanguinosa sparatoria in 
mezzo alla strada, nel vecchio 
rione romano di Monti, col 
suo tragico bilancio: un mor
to, Giuseppe Alfano, un vec
chio contrabbandiere sicilia
no di 64 anni, da tempo «tra
piantato » a Roma, e due feri
ti. E uno di questi ultimi, 
stando a quanto sostiene ades
so la polizia, è stato proprio 
chi ha fulminato, con una 
revolverata al cuore, l'Alfano. 
E' stato arrestato ieri pome
riggio, all'aeroporto di Fiu
micino, mentre stava per par
tire, su un DC8 dell'Alitalia, 
alla volta di Palermo, dopo 
aver cercato invano di pren
dere un aereo per New York 
o per il Sud Africa. Si tratta 
di Amedeo Pecoraro, paler
mitano, 35 anni: e sarebbe 
stato sempre lui a rifilare il 
«bidone» a Giuseppe Alfano 
e i suoi amici, intascandosi 
cinque milioni per una par
tita di sigarette che non ha 
mai consegnato. 

Oltre a Pecoraro la polizia 
ha arrestato anche Mariano 
Campanile, 34 anni, abitante 
in via Giovanni Giorgi 26, an
che lui uno dei protagonisti 
della sparatoria. Mariano 
Campanile, — dello stesso gi
ro di Alfano — è uno dei 
«bidonati» da Pecoraro. E' 
stato arrestato per tentato o-
micidio. per aver sparato con
tro il Pecoraro, dopo che que
sti aveva già ucciso Giuseppe 
Alfano. Un complice di Ame
deo Pecoraro — un certo « pie 
ciotto il siciliano», questo il 
suo soprannome (il vero no
me ancora non si sa) — è ri
cercato per omicidio per aver 
fatto fuoco, insieme al «com
pare », su Giuseppe Alfano. 
Ricercato pure Vittorio Scar-
petti e Sirio Ciarapica, amici 
dell'Alfano: per tutti e due la 
accusa è di tentato omicidio 
per aver sparato contro Pe
coraro. ferendolo alla coscia 
sinistra. 

Ma andiamo con ordine, co
minciando dalla cattura di Pe
coraro, l'omicida di Alfano. 

E' stato un ritardo sull'ora
rio di partenza del DC-8 del-
rAlitalia, volo 120, diretto a 
Palermo, a perdere Amedeo 
Pecoraro, permettendo, così, 
la sua cattura. Il palermita
no, insieme agli altri passeg
geri, già si trovava a bordo 
quando, al posto di polizia di 
Fiumicino, è arrivata una te
lefonata della squadra mo
bile con l'ordine di bloccare a 
tutti i costi il giovanotto. 

La polizia, allora, per arre
stare il Pecoraro, è ricorsa 
ad un trucco. Mentre un bri
gadiere si nascondeva sotto la 
parte anteriore dell'aereo, una 
hostess, avvertita via radio. 
ha chiamato i nomi di tre pas
seggeri, fra cui Amedeo Pe
coraro, avvertendoli che dove
vano recarsi nella sala d'im
barco. per un controllo degli 
scontrini dei bagagli. Senza 
sospettare, nulla Pecoraro è 
caduto nella trappola: men
tre scendeva dalla scaletta 
dell'aereo, il brigadiere, pi
stola in pugno, lo ha tratto 
in arresto. 

In tasca il giovane aveva 200 
mila lire e una lunga lista di 
nomi e indirizzi di italiani e 
slavi residenti a New York. 
Buffalo e in altre città degli 
Stati Uniti. Prima di prendere 
l'aereo per Palermo, il Peco
raro aveva chiesto al banco' 
informazioni dell'Alitalia se 
c'erano aerei In partenza per 
New York o per il Sud Afri
ca: evidentemente, sentendosi 
braccato dalla polizia, contava 
di espatriare, per mettersi al 
sicuro. Poco dopo Amedeo Pe
coraro è stato portato In que
stura, dove è stato subito In
terrogato dal magistrato. 

ET stato cosi possibile rico
struire — anche se mancano 

ancora alcuni particolari, tali 
da ricomporre tutto il mosaico 
— tutti 1 retroscena che han
no portato al sanguinoso re
golamento di conti di venerdì 
pomeriggio. In pratica, Giu
seppe Alfano, insieme a Vitto
rio Scarpetti e Sirio Ciarapica 
(i due pregiudicati romani che 
ora sono ricercati dalla poli
zia), aveva formato un'orga
nizzazione per la fornitura di 
sigarette di contrabbando al 
mercato clandestino di Roma. 
E a loro, Amedeo Pecoraro, ha 
offerto l'acquisto di una parte 
di un grosso carico di sigaret
te. La proposta è stata accet
tata e il gruppo romano del
l'Alfano ha commissionato a 
Pecoraro una « partita » per 
cinque milioni: tre sborsati 
dall'Alfano e due da Mariano 
Campanile. La somma è stata 
pagata anticipatamente. 

Senonché, lo stock di sigaret
te non è mai arrivato a Roma. 
E Giuseppe Alfano e i suoi 
« compari » hanno cominciato 
ad insospettirsi. In effetti — 
secondo la ricostruzione degli 
investigatori — Amedeo Peco-

Amedeo Pecoraro, arrestato a 
Fiumicino 

raro si era messo in tasca i 
soldi di Alfano e dei suoi ami
ci, oltre a quelli sborsati da al
tri gruppi. Sembra che in tut
to Pecoraro abbia accaparrato 
27 milioni: sedici sono andati 
a lui e undici ai suoi soci. 
Quindi, per giustificarsi con 
Giuseppe Alfano, avrebbe mes
so in giro la voce che la nave 
con il carico di sigarette era 
stata sequestrata nelle acque 
jugoslave. Insomma, un vero 
e proprio « bidone » di milioni 
ai danni di Giuseppe Alfano e 
Mariano Campanile. 

Ma il vecchio contrabbandie
re siciliano ha mangiato la fo
glia e, a questo punto, si e fat
to risentire. 

- Per questo Amedeo Pecora
ro, insieme al « picciotto 11 si
ciliano», è giunto a Roma tre 
giorni fa. nel tentativo di rab
bonirlo. Venerdì pomeriggio i 
due gruppi si sono incontrati 
in un bar di largo Corrado 
Ricci. Secondo quanto è stato 
possibile accertare, da una par
te c'erano Vittorio Scarpetti, 
Sirio Ciarapica, Mariano Cam
panile e l'Alfano, dall'altra Pe
coraro e il suo amico. Le cose. 
comunque, non sono andate 
come Pecoraro si aspettava: 
Giuseppe Alfano, infatti, ha 
cominciato ad accusarlo vio
lentemente per il «bidone». 
quindi ad insultarlo. Ben pre
sto, in via del Buon Consiglio, 
i due si sono azzuffati. 

Cosa sia successo dopo, con 
esattezza, ancora non è stato 
accertato. Tuttavia — dicono 
gli investigatori — il Pecora
ro. sotto i colpi del rivale, ha 
improvvisamente estratto la 
pistola e ha sparato contro 
Giuseppe Alfano. Subito dopo 
ha cercato di fuggire, ma Scar
petti ha fatto fuoco a sua vol
ta. sparandogli contro alcuni 
colpi e ferendolo alla gamba 
sinistra. Nel furibondo scam
bio di revolverate anche l'ami
co di Pecoraro (oppure imo 
del gruppo di Alfano) sareb
be rimasto ferito. 

Proteste all'ospedale di Genzano 

Grave decisione della 
che invia un 

La Provincia di Roma si è 
resa protagonista di un altro 
grave atto antidemocratico 
contro l'ospedale di Genzano: 
invece di provvedere a nomi
nare i suoi rappresentanti (e 
favorire quindi l'avvio di una 
gestione democratica e affi
data ad un normale consiglio 
di amministrazione) ha inviato 
un sub-commissario, uomo di 
fiducia — a quanto si dice — 
dell'assessore regionale alla 
Sanità, Cutrufo. La - nomina 
assume chiaramente il sapore 

di una sorta di missione elet
torale affidata al sub-commis
sario; a Genzano la DC non 
ha possibilità e quindi gioca 
un pò* tutte le carte. Il per
sonale dell'ospedale è comun
que deciso a non accattare 
questa nuova grave manovra. 
Al termine di un'assemblea 
è stata chiesta la revoca della 
nomina entro martedì. In ca
so contrario il personale ttu-
dierà i modi per arrivare ad 
una autogestione del nosoco
mio. 

Domani al Teatro delle Arti 

Manifestazione di 
con il popolo palestinese 

Domani, alle ore 11, nel 
trigesimo della morte di 
Waet Zuaiter, uomo di cul
tura e militante della Re* 
sistenza palestinese, bar
baramente assassinato a 
Roma, si terrà al Teatro 
delle Ar t i , via Sicilia 59, 
una manifestazione di so
lidarietà con il popolo pa
lestinese, sul tema: « I di
ritti nazionali del popolo 
palestinese e la giusta pa

ce in Medio Oriente». 
Parleranno Umberto Car

dia ( P C I ) , Alberto Benzeni 
( P S I ) , sen. Dario Rossi 
(nuovo PS IUP) , Gino Guer
ra (CGIL ) , Pino Tag l iane -
chi ( F I O M ) , un rappresen
tante dei movimenti giova
nili ( F O C I , FGSI , Movi
mento giovanile DC, gio
ventù aclista), un rappre
sentante dell'Unione 
rale studenti paleatifNtl, 
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Il convegno dei consiglieri comunisti 

Le circoscrizioni centri 
di democrazia e di lotta 

Yefere sottolinea il valore e le funzioni della riforma • I compiti di fronte ai problemi 
della città: casa, scuola, traffico, occupazione • Il dibattito si concluderà domani 

«Una nuova presenza de
mocratica. per uscire dalla 
«crisi, per nuovi indirizzi eco
nomici »: su questo tema si 
è aperto ieri pomeriggio nel 
teatro della Federazione il 
convegno dei consiglieri di 
«ircoscrizlone del PCI. La re

lazione introduttiva, che ha 
aperto il dibattito, è stata te
nuta dal compagno Ugo Ve
tere, capogruppo del PCI al 
Campidoglio. 

I comunisti — ha detto Ve
tere — nco considerano i 
consigli di circoscrizione come 

Dopo le aggressione al liceo Virgilio 

Studenti in corteo 
contro il fascismo 

Combattivo corteo antifascista degli studenti del « Virgilio », 
Il liceo di via Giulia. Centinaia di giovani hanno dato vita Ieri 
mattina ad una manifestazione contro il fascismo per la democrazia 
nelle scuole e contro la circolare Scalfaro, sfilando per le vie di 
Campo de' F ior i , con striscioni e gridando slogans. Alla manifesta
zione hanno aderito le organizzazioni sindacali della S I P , deli 'ATAC 
e dialtre categorie di lavoratori. I l corteo ha raggiunto piazza del
la Cancelleria dove ha parlato un liceale. 

Prima della manifestazione, all'interna della scuola, erano en
trat i i poliziotti che avevano costretto i giovani ad entrare nelle 
aule impendendo di tenere una riunione nel cortile dell'istituto. 
M a , dopo la vivace protesta di alcuni genitori, il preside ha dato 
Il permesso per l'assemblea, cui ha fatto seguito la protesta anti
fascista per le strade del quartiere. 

In agitazione i giovani laureandi 

Lettere: domani assemblea 
sui corsi di abilitazione 

Chi si laurea dopo il 25 novembre sarà escluso dal
l'insegnamento - Una situazione assurda - Una pre
sa di posizione della sezione universitaria del PCI 

Dopo le iniziative dei gior
ni scorsi la cellula di lettere 
del PCI ha convocato per do
mani un'assemblea sulla gra
ve situazione che si è venuta 
a creare in seguito alla de
cisione di non ammettere ai 
corsi abilitanti gli studenti che 
non prenderanno la laurea 
entro il 25 novembre prossi
mo. In molti casi a lettere, 
come a magistero, come in 
altre facoltà, questa data non 
è possibile rispettarla. In di
versi casi, infatti, gli esami 
di laurea sono già stati fissati 
per dicembre. Per pochi gior
ni, dunque, centinaia di lau
reati verranno esclusi dalla 
possibilità di partecipare al 
corsi di abitazione all'insegna
mento? 

La cellula comunista di let
tere, da parte sua, ha chie

sto «al preside, prof. Lom
bardi, e al consiglio di facol
tà, di prendere immediata
mente una posizione politica 
pubblica su questo problema». 
In un documento della sezio
ne universitaria del PCI, inol
tre, si afferma: « L'ateneo an
cora una volta si aprirà in 
ritardo, portando un enorme 
disagio tra gli studenti, per
ché di nuovo ciò presuppone 
una didattica mozza e senza 
adeguato respiro, rappresen
ta il sintomo iniziale di un 
nuovo anno accademico irto 
di difficoltà, di nuove e più 
complesse disfunz'oni, dove la 
didattica non è più e dove lo 
studente perde la originaria 
dimensione divenendo, per 
forza di cose, un produttore 
forzato di esami». 

A Castelverde e Borgata André 

Vivaci proteste per 
la mancanza di aule 

Gli alunni disertano le lezioni - Costituito un comitato 
dei genitori della « Guido Alessi » dopo il successo 
dell'azione per impedire il trasferimento di 9 classi 

protesta per la scuola ieri a 
Castelverde. Nella borgata i 
bambini delle elementari e 
delle medie debbono studiare 
In dieci aule strette e umide. 
ricavate da un ambiente che il 
Comune ha preso in affitto 
dalla parrocchia. Sono oltre 
duecentocinquanta gli alunni 
che debbono frequentare que
sti locali che, oltre ad essere 
insufficienti e malsani, sono 
privi delle suppellettili neces
sarie. Dall'Inizio dell'anno Inol
tre nella scuola si sono già 
avuti due casi di epatite virale. 

Per questi motivi, gli scolari 
di Castelverde. con il consen
so dei genitori ieri si sono aste
nuti dalle lezioni. Le protesta 
continuerà fino a quando il 
Comune non deciderà di pren
dere prowisorianiente in af
fitto uno stabile, e di avviare. 
contemporaneamente, la co-

• finizione di una vera scuola. 
BORGATA ANDRE* — Le

noni a singhiozzo per gli alun
ni della scuola elementare di 
Borgata André. I bambini so
no infatti costretti, per la man
canza di aule ad andare a 
scuola un giorno sì e l'altro no. 
Mancano, inoltre, i bidelli che 
dovrebbero garantire i nor
mali servizi di pulizia I ra
gazzini, perciò, sono costretti 
a fare scuola (quando la fan
no) in locali poco igienici e 
malsani. 

La situazione della scuola 
media Mondello, che sta sem
pre nella zona, non è certa
mente da meno. Anche qui ca
renza di aule per gli alunni 
che da tempo stanno aspettan
do la costruzione della nuova 

GUIDO ALESSI — Dopo il 
successo della orotesta dei gè 
nitori che hanno tmocdito il 
trasloco di nove CIPSSÌ della 
elementare Guido Alcisi (via 
Flaminia) in una succursale 
della zona per far posto agli 
alunni della medìi. i familiari 
hanno deciso di riun rsi in un 
comitato. La decisione è stata 

Ieri mattina dopo un'af

follata assemblea, cui hanno 
partecipato anche i consiglie
ri comunisti Roscani e Ven-
ditti della XX Circoscrizione 
— che hanno seguito e soste
nuto fin dall'inizio la lotta dei 
genitori —, e l'on. democristia
no Bubbico, intervenuto solo 
ieri, quando la situazione era 
già stata sbloccata. 

Sospesi 
dalle lezioni 
due fascisti 

dell' « Orazio » 
Due studenti fascisti del l i 

ceo O n t i e , Cenale e Tedeschi, 
che avevano preso parte alle 
aggressioni dei giorni scorsi 
contro i giovani di sinistra, 
sono stati sospesi dalle lesioni 
rispettivamente per 15 e 5 gior
ni. Accanto a qvesta decisione 
il collegio dei professori ha an
che inflitto una ammonizione 
ad altri 7 allievi: cinque fasci
sti e doe democratici. 

I l pio»redimento se da una 
parte conferma che seno stati 
gli attivisti missini ad asso-

lire gli studenti, dall'altra pe
rò appare amareno perché por 
rispettare, forse, la falsa con
cezione dei cosiddetti « opposti 
estremismi » ha colpito doe al
lievi che erano stati vittime del
le violenze dell'estrema destra. 
Va detto, inoltre, che centi
naia di liceali hanno sottoscrit
to una petizione in cui si re
clama l'espulsione dalla scuo
la dei teppisti fascisti. 

ENRIQUEZ — Si è svolta 
Ieri mattina un'assemblea nel 
liceo scientifico Enriques di 
Ostia. La riunione è stata or
ganizzata por discutere con gli 
edili dello sciopero proclama
to dai sindacati di «vesta ca
tegoria per il 27 novembre. 
Nell'incontro si è anche di
scusso della circolare Scalfaro 
e dello stretto legame che uni
sce l'impegno dogli studenti 
nella scuola, per il suo rinno
vamento, alla lotta dei lavo
ratori. 

una ripetizione, in piccolo, 
dell'assemblea capitolina. Chi 
si abbandona a questo concet
to dei nuovi organismi decen
trati non fa altro che punta
re sulla polverizzazione dei 
problemi, concedendo spazio 
al piccolo e detenore munici
palismo. Per noi il consiglio 
di circoscrizione e in primo 
luogo un centro di promozio
ne delle lotte e del movimen-
to unitario, partendo dai rap 
porti con i problemi che stan
no di fronte alla città e al 
Paese e dai rapporti con le 
altre forze politiche. 

Vetere ha quindi ricordato 
la proposta avanzata recente
mente dai socialdemocratici 
secondo la quale si dovrebbe
ro creare a Roma 40 o 80 mi
ni-comuni. La proposta, che 
non e nuova perchè venne for
mulata alcuni mesi fa dalla 
DC e in particolare dai Pe
trucciani, è tipica di quelle 
forze che non considerano, 
come facciamo noi, i consigli 
di circoscrizione punti di for
za per una crescita democra
tica della città. Ma oggi il 
problema non è quello di pro
nosticare sul futuro assetto 
del decentramento, ma di met
tere in moto i consigli di cir
coscrizione già nominati, pro
cedere rapidamente alla loro 
convocazione e farli operare 
sulla base dei nuovi compiti 
ad essi assegnati. Per questo 
rivolgiamo un appello a tutte 
le forze democratiche, dentro 
e fuori l'aula capitolina. 

In quale situazione politica 
del paese oggi collochiamo il 
discorso del decentramento 
amministrativo?, si è chie
sto Vetere. Il capogruppo del 
PCI ha ricordato che il go
verno Andreotti-Malagodi ten
de sempre più a collegarsi a 
spinte conservatrici e a coa
gulare interessi moderati, co
me dimostrano i tentativi di 
svuotare la legge sulla casa, 
1 siluri lanciati contro la leg
ge sui fitti agrari, gli ostaco
li che i commissari di gover
no frappongono all'attività 
delle Regioni, come è avve
nuto nel Lazio, con i fondi de
stinati agli asili nido e al
l'edilizia economica e popo
lare. Un divario sempre più 
grande si sta determinando 
fra l'attività governativa e il 
movimento di lotta dei lavo
ratori. L'attività dei consigli 
di circoscrizione si deve sal
dare a questo movimento, 
portando avanti i temi attua
li come l'antifascismo, l'occu
pazione, la casa, la scuola, i 
trasporti, la riforma dello 
Stato che parte anche — ha 
rimarcato Vetere — dal de
centramento di una città co
me Roma. 

A questo punto Vetere ha 
ricordato i gravi problemi che 
stanno di fronte alla capita
le, aggravati dalla politica an-
timeridionalistica e anticon
tadina del governo Andreotti. 
I problemi di una diversa po
litica della casa, dell'edilizia 
scolastica, del traffico, degli 
asili nidi, dei servizi sono 
strettamente collegati con la 
ripresa economica, necessaria 
se si vuole superare la grave 
crisi di questi mesi. A propo
sito dell'edilizia, dopo aver ri
cordato la giornata di lotta 
che i lavoratori del settore 
hanno proclamato per marte
dì, Vetere ha denunciato il sa
botaggio del governo alla leg
ge sulla casa e 1 gravi ritardi 
del Campidoglio per renderla 
operante. Difendiamo questa 
legge — ha detto — non per
chè pensiamo che l'edilizia 
abitativa pubblica sia l'unica 
forma, ma perchè consideria
mo che ci sia anche spazio 
per l'edilizia e l'iniziativa pri
vata. Il problema è di bloc
care ogni azione speculativa 
e di rimettere in moto un set
tore in crisi. 

Sul problema della legge 
per la casa — ha proseguito 
Vetere — un rilievo partico
lare assumerà il dibattito che 
si aprirà nell'aula capitolina 
sull'applicazione della norma 
di legge che riguarda gli 
espropri. Per il traffico la 
giunta sembra abbia scelto la 
via del collasso. Per questo 
le nostre proposte riguardan
ti le corsie preferenziali, le 
metropolitane di superficie, 
il potenziamento dell'Atac, la 
liberazione del centro storico 
dal mezzi privati, la costitu
zione di un consorzio regio
nale dei trasporti, vengono 
accolte con simpatia da strati 
sempre più larghi di cittadi
ni. Riguardo all'edilizia sco
lastica si è giunti in un vico
lo cieco. I decreti per gli 
espropri di aree sono fermi 
alia Regione ed è per questo 
necessario un nuovo piano e 
un nuovo finanziamento. Lo 
stesso si deve dire per gli 
asili nido. 

I compiti dei consigli di 
circoscrizione sono essenziali 
in questa visione generale dei 
problemi di Roma. E' attra
verso il decentramento che si 
può operare un controllo se
vero della gestione urbanisti-
'ca della città, per individua
re e proteggere le aree da de
stinarsi all'edilizia scolastica 
e popolare, al verde pubblico, 
alla viabilità. ET in questo 
quadro che il decentramento 
acquista forza, si salda con i 
problemi reali della città e 
.porta avanti una linea di cre
scita democratica. E' necessa
rio quindi che i consigli di cir
coscrizione siano punti di in
contro di tutte le forze demo
cratiche. con le associazioni 
di quartiere, con i consigli di 
fabbrica, con i giovani, gli 
studenti, le donne. Le circo
scrizioni devono essere punti 
unificanti del movimento di 
lotta, per contribuire a diri
gerlo, per avviare a soluzio
ne i problemi della città e 
far avanzare un processo uni
tario capace di isolare e bat
tere questo governo ed aprire 
una prospettiva nuova al 
Paese. 

Dopo la relazione di Vetere 
hanno preso la parola 14 com
pagni. Il dibattito sarà ri
preso domani pomeriggio per 
concludersi nella aerata. 

Un altro grave attentato all'integrità del parco archeologico dell'Appia 

SOnO IL FIENO LA VILLA ABUSIVA 

Una villa di due piani è sorta sul terreno 
del parco archeologico dell'Appia Antica, senza 
che nessuno finora se ne fosse accorto. Una 
alta recinzione, realizzata con balle di fieno, 
ha nascosto per mesi i lavori « clandestini > 
degli speculatori. E' accaduto al Quarto M i 
glio, a venti metri dall'incontro dell'Appia con 
via Tor . Carbone. Il proprietario dei terreno, 
vasto un palo di ettari , sarebbe un certo Ca

mini , proprietario di qualche gregge e di un 
altro appezzamento a 400 metri di distanza. 
Propr'o con la scusa delle pecore ha potuto 
ammassare nel parco archeologico tonnellate 
di balle di fieno, senza che i sorveglianti del
la Sopraintendenza alle Belle Arti sospettas
sero nulla. Ma il fieno in realtà serviva a 
nascondere i lavori di costruzione, in corso 
fin da agosto, e ora sono stati quasi terminali . 

Ma il vento ha giocato nei giorni scorsi un 
bruito scherzo al costruttore abusivo: ha fatto 
volare i teloni e qualche balla di paglia a 

' d'Improvviso agli abitanti del Quarto Miglio 
è apparso il tetto della villa abusiva. 

Cosi, laddove non si potrebbe rimuovere nem
meno una pietra per precise disposizioni della 

, sopraintendenza alle Belle Art i , viene addirittu
ra costruita una villa a due piani. 

Si tratta comunque dell'ennesimo episodio di 
speculazione nell'ambito del parco dell 'Appia. Non 
è più ammissibile perciò che il Comune stia a 
guardare senza intervenire, giustificandosi ogni 
volta col fatto che tutto avviene di nascosto; per 
quest'ultimo episodio il mistero non esiste più e 
qu'ndi è urgente intervenire con severità e ur
genza. Nella foto: La villa abusiva messa allo 
scoperto dal vento. 

Un nuovo vergognoso sistema di ricatti escogitato dalle immobiliari contro gli inquilini 

SE NON COMPRANO CASA RISCHIANO LO SFRATTO 
Oggi assemblee e cortei nella zona Sud 

Manifestazioni a Torpignattara, Quarticciolo, borgata Alessandrina, Centocelle, Casal Morena per la casa e i servizi — Manovre 
speculative a Romanina e Quarto Miglio — A San Lorenzo la polizia sgombera un edificio occupato da cinque famiglie senza tetto 
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Accusato di aver assassinato lo zio 
_ \ 

Processo d'appello per De Lellis 
Nel giudizio di primo grado il giovane e un suo amico 
francese furono condannati a 20 anni, la ragazza a 14 

(la posta 
La Repubblica inesistente 

) 

'Casa, verde pubblico,.servizi; questi alcuni dei problemi di scottante attualità, attorno ai quali si va realizzando un 
vasto movimento di lotta che investe tutta la popolazione. Stamane a Torpignattara si svolgerà l'assemblea convocata dal' 
l'UNIA (Unione Italiana Inquilini Assegnatari) degli inquilini dell'IACP. Dai borgheito del Quarticciolo oggi partirà un corteo 
che si concluderà in viale Alessandrino davanti alla scuola « G. Marconi > dove si terrà un comizio nel corso del quale 
parleranno rappresentanti del PCI, PSI, sinistra OC, dei metalmeccanici ed edili, dell'UNIA e di altre organizzazioni di 

massa. Parleranno A. Maria 
Ciai del PCI, Aldo Tozzetti 
dell'UNIA, Umberto Cerri del
la BlOM, Emilio Falco della 
DC e Pellarini. Al teatro di 
Centocelle altra manifestazio
ne unitaria nel corso della 
quale prenderanno la parola 
Piero Della Seta del PCI, Ot
taviano Del Turco della FIOM, 
Petrini del PSI Cecchini del 
PRI, Procopio dell'UNIA e Ma
rino Stazi dell'UPRA. A Casal 
Morena alle ore 10 si solgerà 
un'assemblea nel corso della 
quale parleranno Enzo De Feo, 
Mario Tue, Cuozzo e Jovinelli. 
Alla - borgata Romanina gli 
abitanti continuano a presidia
re una vasta area di verde, 
destinata dal piano regolatore 
ad ospitare una scuola, l'uffi
cio postale, il mercato coper
to, e recentemente coperta di 
attrezzi e in via di recinzione. 
Il solito speculatore, infatti. 
vorrebbe lottizzarla ma la pro
testa degli abitanti è riuscita 
a strappare all'assessore all'ur
banistica l'impegno che. qua
lora l'area fosse recinta, ci sa
rebbe l'intervento dei vigili 

Stamane in via Palermo 

Manifestazione di protesta 
degli invalidi e mutilati 

La < Libera Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili, 
(LANMIC) terrà oggi una manifestazione nell'auditorium della 
CIDA in via Palermo, per protestare contro La mancata applicazione 
della legge sui collocamenti obbligatori per gli invalidi ed i mutilati. 
Solo nell'Ufficio provinciale del lavoro sono iscritti 7000 invalidi 
civili che attendono un'occupazione. La cifra è soltanto parziale. 
se si pensa che agli invalidi civili vanno aggiunti anche quelli del 
lavoro, di guerra, per servizio, le vittime civili e i sordomuti Una 
situazione veramente drammatica, dunque, che coinvolge migliaia 
di famiglie costrette a vivere in condizioni estremamente disa
giate. C'è da aggiungere inoltre che il problema non è solo cir
coscritto a Roma ma assume sempre più proporzioni nazionali e 
che le responsabilità di questo stato di cose è da attribuirsi al 
governo che ha sempre sottovalutato i problemi dell'occupazione 
dei mutiliti e degli invalidi. 

Comincia ' domani davanti 
alla corte d'Assise d'appello il 
processo - contro Lucio De 
Lellis e Liliana Guido la cop
pia accusata insieme al fran- * 
cese Maurice Ploquin di aver 
ucciso per rapina lo zio della 
ragazza. Luigi Miliani. 

Il delitto avvenne il 9 gen
naio del 1969 in un apparta
mento di via Giovanni da Pre
cida, vicino piazza Bologna. 

Nel giudizio di primo gra
do De Lellis e Ploquin furono 
condannati a 20 anni, la ra
gazza a 14 anni. Una quarta 
imputata, una Ragazza ameri
cana, fu invece assolta. In car
cere però sono solo marito e 
moglie perché il francese è 
latitante. Durante la detenzio
ne il 7 giugno 1970 alla Guido, 
che prima faceva la fotomo
della, è nato un bambino., 

Nella foto: De Lellis e la mo
glie durante il processo di pri
mo grado. 

urbani. Analoga mobilitazione 
a Quarto Miglio, dove un al
tro costruttore sta tentando di 
invadere la zona destinata a 
servizi dal piano regolatore. 

La vastità del movimento 
unitario per difendersi dagli 
attacchi dei grossi proprietari 
si fa tanto più necessaria 
quanto più sfacciate e artico
late diventano le manovre de
gli speculatori per colpire i 
lavoratori. L'ultima notizia, in 
ordine di tempo, riguarda un 
complesso di palazzine in via 
Arcinazzo romano a Tor de' 
Schiavi, dove una sessantina 
di famiglie, che sono affittua-
rie in quel palazzo da una de
cina di anni, si sono viste re
capitare una cortesissima let
tera, nella quale c'è un espli
cito invito a comperare l'ap
partamento nel quale alloggia
no. La firma è della Gabetti, 
la nota società Immobiliare, 
la quale, negli stessi giorni ha 
fatto pubblicare sui giornali 
romani una vistosa pubblicità 
nella quale invita a compera
re proprio quegli appartamen
ti nei quali alloggiano gli in
quilini destinatari della lette
ra. A coloro che andavano a 
chiedere spiegazione, i funzio
nari della ditta hanno fatto 
capire chiaramente che, qua
lora non effettuassero l'acqui
sto la ditta l'avrebbe venduta 
a qualcun altro. Il ricatto, 
sfacciato, mette l'inquilino in 
una situazione senza via di 
uscita: comperare, oppure ri
schiare di vedere venduto il 
suo appartamento col perico
lo che l'acquirente lo sfratti 
per abitarci lui. E' una spe
cie di «mercato dell'inquili
no» che in questi giorni è 
stato organizzato anche dal 
noto costruttore Piperno. il 
quale sotto la dicitura «Mer
cato Immobiliare occupato » 
sta cercando di vendere i suoi 
appartamenti con tanto di fa
miglie dentro. 

In questo modo le grosse 
ditte costruttrici hanno la pos
sibilità di incassare una quan
tità enorme di fondi liquidi 
senza colpo ferire, vendendo 
palazzi costruiti anni fa e sui 
quali hanno già ammortizza
to le spese grazie agli affitti 
riscossi in questi anni. A que
sto punto li vendono ad altri 
e possono rifinanziarsi altre 
speculazioni. Ma gli abitanti 
di via Arcinazzo hanno deciso 
di mobilitarsi contro quest'en 
nesimo attacco e oggi alle 9 
si svolgerà un'assemblea con 
rappresentanti dell'UNIA per 
decidere le iniziative da pren
dere. 

• • • 
La polizia e i carabinieri 

sono intervenuti pesante
mente ieri mattina per sgom
berare 5 famiglie senza tetto 
che un mese e mezzo fa 
avevano occupato nn cadente 
palazzo in piazzale Tibnrti-
no. in via di demolizione. 
Ancora una volta Tunica ri
sposta che è vrnuta a qu«**te 
famiglie è stata quella della 
repressione. 

Cari compagni, 
durante la recente settimana 

dei musei ha voluto visitare i Mu
sei capitolini, che da qualche anno 
non vedevo. Ho dovuto constatare 
che non si è ancora ovviato ad una 
grave dimenticanza che anni fa ave
vo sia riscontrato. 

Nel Museo del Palazzo dei Con
servatori, e precisamente nella pri
ma sala dei Fasti Moderni, si tro
vano scolpiti su lastre di marmo gli 
elenchi « dal 1640 ad oggi, dei 
magistrati cittadini (conservatori, 
sindaci, governatori, commissari, as
sessori) » come informa l'apposita 
Guida SPQR. 

E' un elenco in cui si susseguo
no, su decine di tavole marmoree 
i nomi in latino di coloro che si 
sono succeduti nell'amministrazio
ne della città, compreso l'attuale 
sindaco Darida e la sua Giunta di 
centro-sinistra. Gli unici nomi man
canti sono quelli degli uomini che 
hanno guidato le sorti di Roma du
rante la Repubblica del 1849. 

Unica notizia storica riguardante 
quel periodo sono due annotazioni 
sulla Tavola X X I V . La prima di
ce: - LA ESA PONTI FICIS M A X I M I 
MAESTATE RES URBIS PUBBLI
CA PERTURBATA EST > e la se
conda che segue: « AUTORITATE 
PONTIFICIS M A X I M I RESTI-
TUTA ». 

Si annuncia cioè che la mae

stà pontificia è stata lesa e l'am
ministrazione pubblica perturbala e 
che, in un secondo tempo, l'auto
rità del papa-re si è di nuovo 
riaffermata. Una notazione the si 
può ammettere sia stata incisa al
l'epoca in cui, schiacciata nel san
gue, coll'aiuto dello straniere, la 
Repubblica Romana Pio I X ritor
nava trionfante in Roma, ma che 
non può essere l'unica oggi a ri
cordare quell'evento. 

Temendo mi fosse sfuggita qual
che altra notazione ho ripassato la 
lapidi, tra cui spiccano quella dei 
governatori fascisti. Mi sono in
formato presso un custode ed ho 
avuto la conferma che non vi è 
altro cenno al periodo dell'Ammi
nistrazione Repubblicana. 

Se questo poteva essere am
messo sotto il pontificato ed II re
gno di Pio I X non credo sia ancor 
ammissibile oggi che a Roma vi è 
la Repubblica della Resistenza. 
Penso sia opportuno che in Cam
pidoglio sia ricordato anche quel 
fasto del nostro Risorgimento che 
fu la Repubblica di Mazzini • Ga
ribaldi accompagnando alla X X I V 
lastra un'altra tavola marmorea 
( X X I V bis) con l'indicazione dal
l'avvenimento ed I nomi dal rap
presentanti della città durarne la 
gloriosa Repubblica Romana. 

Fraterni saluti. 
Benvenuto Santus 

Auguri alla 
compagna Mulino 

Ieri in Campidoglio si sono uniti 
in matrimonio i compagni Mar 
cella Mulino, responsabile dell'Uf 
ficio studi economici della Regio 
ne, e Carlo Travaglini. della se 
zione Aurelia. Agli sposi, gli auguri 
del Comitato regionale della Fede 
razione e dell'* Unità ». 

ATAC 
i 

Oggi alle ore 9,30, presso le ol 
ficine centrali deli'ATAC, in via 
Prenestina 42, avrà luogo un'as
semblea dei pensionati autoferro
tranviari di Roma • del Lazio. 
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Appello per una 
ragazza scomparsa (appunti 

Dal 5 giugno «corto è scom
par i i , dalla sua abitazione di Mi
lano. in via De Monte 2, una ragaz
za diciottenne, Rossana Randazio. 
La giovane (nella foto) si è allon
tanata di casa e da allora non si 
è fatta più viva con I genitori, Se
bastiano Randazzo e Amalia Dan-
niello. 

I coniugi Randazzo ritengono 
che la figlia si trovi attualmente 
a Roma: chiedono, perciò, a chiun
que sia In grado di fornire loro 
notizie su Rossana, di rivolgersi al 
nostro giornale, oppure di telefo
nar* a Milano, allo 02-6432167. 

Nozze d'oro 
I compagni Fernendo e Genovef

fa Carlini, festeggiano le nozze 
d'oro. Auguri da parte del compa
gni della Federazione e dell'Unita. 

FARMACIE 
Acida: via delle Alghe 9. Ar-

deatino: via Accademia del Ci
mento 16; via Accademia Anti
quaria 1-2; viale C. T. Odescal-
chi 3/A. Boccea: via Baldo de

gli Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: 
piazzale • Gregorio VII 26. Ca-
salbtrtone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestino Alto: via del
le Acacie 51; via Prenestina 423; 
via Tor de' Schiavi 188 (ang. 
via dei Gerani); piazza Ron
chi 2; via delle Ciliege 5-5n-7; 
via dei Glicini 44; via delle 
Robinie 81 (ang. via delle Aza
lee 122). Collatlno: via del Ba
dile 25 d. Della Vittoria: viale 
Angelico 79: via Settembrini 33; 
via della Giuliana 24. Esqulllno: 
via Carlo Alberto 32; via Email. 
Filiberto 126; via Principe Eu
genio 54; via Principe Ame
deo 109: via Mondana 208; Gal
leria di testa Stazione Termini. 
EUR e Cecchignola: via Lau
rentina 591. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flami
nio: via Fracassim 26. Giani-
colense: via S. Boccapaduli 45; 
via Fonteiana 87: via Colli Por
tensi 396404: via F. Oza-
nam 57-a: via Bravetta 82: via 
Casetta Mattei 200. Magllana-
Trullo: piazza Madonna di Pom
pei 11. Medaglie d'Oro: piazzale 
delle Medaglie d'Oro 417: largo 
G. Maccagno 15 a. Monte Ma
rio: largo Igea 18: via Trion
fale 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione 23; pir-zzale Jonio 51; 
via Monte Sirino (piazza degli 
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COMUNICATO STAMPA 

L'azione della Centrale per la 
salubrità e genuinità del latte 
In relazione alle notizie riportate dalla stampa cittadina. 
il Presidente dell'Azienda Comunale Centrale del Inatte, 
ritiene doverose le seguenti precisazioni: 
fl latte distribuito dalla Centrale non ha mai presentato 
tracce sia pur minime di sostanze antibatteriche, quali ad 
esempio la penicillina, in quanto la successione di tratta
menti tecnici cui viene sottoposto, assicurano la scom
parsa di qualsiasi sostanza antibiotica eventualmente resi
duata in alcune partite a seguito di cure praticate alle 
vaccine. 
Come in tutte le più qualificate Centrali del mondo, anche 
in quella di Roma il risultato delle ricerche volte ad indi
viduare le sostanze suddette viene conosciuto dopo diverse 
ore. Tali risultati servono per intervenire presso i pro
duttori inadempienti allo scopo di rimuovere l'inconve
niente ed acquisire gli elementi utili agli organi sanitari 
per il controllo diretto a contenere il fenomeno e per 
l'adozione di provvedimenti atti ad estinguerlo. Ogni qual
volta si è inteso, da parte degli Stati altamente progre
diti nel settore, impedire in maniera drastica la contami
nazione del latte, è stata imposta una opportuna colora
zione dei prodotti antibiotici di talché ogni partita conte
nente le suddette sostanze, risultando anch'essa colorata. 
potesse essere facilmente accantonata senza necessità di 
ulteriori accertamenti. 
Pìriche in Italia è mancato questo accorgimento, le Cen
trali ed ogni altro laboratorio può avere certezza della 
presenza di antibiotico dopo l'espletamento di lunghe ana
lisi al riguardo. Tuttavia, l'esperienza dei tecnici azien
dali ha consentito di individuare ed escludere dalla ven
dita numerosissime ed ingenti partite di latte provenienti 
da vaccherie, che potevano ritenersi contaminate. 

L'Azienda, in ogni caso, ha trasmesso da sempre tutti i 
referti analitici all'Autorità Sanitaria, allo scopo di met
terla in grado di adottare i provvedimenti e gli adempi
menti di specifica competenza. 
E*, tra l'altro, da tener presente che l'intervento da parte 
delle Autorità per l'individuazione di sostanze antibatteri
che nel latte alla produzione, è stato oggi reso possibile 
anche dal contributo apportato dalla Centrale al perfezio
namento delle tecniche di ricerca ed alla evidenziazione 
del fenomeno a livello scientifico e di organizzazione 
sanitaria. 

A questo punto, per la definitiva soluzione del problema. 
si impone l'adeguamento della legislazione italiana del set
tore — ormai vetusta — a quella dei Paesi che hanno già 
fissato la quantità di sostanze antibatteriche la cui pre
senza nel prodotto che perviene al consumatore possa 
essere tollerata senza alcun pregiudizio per la salute. 
Giova però ripetere che quelle tracce di sostanze anti
biotiche riscontrate sulle partite in vaccheria, non è dato 
rinvenire nel latte distribuito alla cittadinanza per i mo
tivi in precedenza esposti; comunque, trattandosi di quan
tità infinitesimali, macroscopicamente inferiori di centi
naia di migliaia di volte ad una sola dose terapeutica 
iniettata direttamente nell'organismo umano, esse sono 
assolutamente prive di pericolosità. 
Per quanto concerne, da ultimo, l'adozione della data di 
scadenza in luogo di quella del confezionamento sui conte
nitori di latte intero, occorre tener presente che è stata 
determinata dalla esigenza, di carattere preminentemente 
pratico, di rendere edotto il consumatore dell'effettivo 
periodo di utilizzabilità de] prodotto, evitando ogni motivo 
di incertezza, considerato che per il latte scremato e par
zialmente scremato è consentita l'apposizione della sola 
data di scadenza. Cosi operando. l'Azienda ha evitato 
disorientamenti fra i consumatori, anche in considerazione 
che i competenti organi della CEE hanno manifestato 
l'orientamento verso l'adozione della sola data di scadenza 
per tutti i tipi di latte. 

Euganei);'via Nomentana Nuo
va 6. Monte Sacro Alto: via 
della • Bufalotta 13-d; via del 
Podere Rosa 22. Monte Verde 
Vecchio: via Federico Tor
re 27-31. Monti: via Agostino 
De Pretis 76; via Nazionale 160. 
Nomentano: piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42-a; via Lan-
ciani 55. Ostia Lido: piazza del
la Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero): via 
delle Baleniere 117-117a- Ostien
se: via Al. Mac. Strozzi 7; via 
Ostiense 53-55; circonv. Ostien
se 142; via Gaspare Goz
zi 207-209. Parloll: via G. Pon
zi 13; via di Villa S. Filippo 30. 
Ponte Milvio: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Tiburtina 542; 
via Monti Tiburtini (ang via 
Vertumno). Portuense: via Avi
cenna 10; via Portuense 425; 
via della Magliana 134: via G. 
R. Curbastro 1-3-5. Prati-Trion
fale: piazza dei Quiriti 1; via 
Germanico 89; via Candia 30; 
via G. Belli 102-104: via Cola 
di Rienzo 213. Prenestlno-Labl-
cano-TorpIgnattara: via Alber
to da Giussano 38; via della 
Mammella 41; via Acqua Bili
cante 202. Primavalle: via P. 
Maffi 115; via Calisto II n. 20; 
via di Torrevecchia 969 969a-
969b. Quadraro-Cinecltta: via 
Tuscolana 863; via Tuscola-

na 993; ' largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quartlcclolo: piaz
zale Quarticciolo 11. Regola-
Campitelli-Colonna: corso Vitt. 
Emanuele 174-176; largo Arenu-
la 36: corso Vittorio Emanue
le 343. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustiano-Castro Pretorio-Ludo-
visi: via XX Settembre 25; via 
Goito 13-15: via Sistina 29: via 
Piemonte 95; via Marsala 20-c; 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Casale S. Basilio 208. S. Eustac-
chlo: via dei Portoghesi 6. Te-
stacclo-S. Saba: viale Aventi
no 78; via L. Ghiberti 31. Tlbur-
tino: via dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via Vigna 
Stelluti 36; piazza Monteleone 
da Spoleto 6-7. Torre Spaccata 
e Torre Gala: via dell'Airo
ne 16; via Casilina (ang. via 
Tor Vergata). Borgata Tor Sa
pienza e La Rustica: via di 
Tor Sapienza 9. Trastevere: via 
di Trastevere 165; via Ettore 
Rolli 19; piazza S. Maria in 
Trastevere 7. Trevi-Campo Mar-
zlo-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz
za Grati 27: via Magliano Sa
bino 25: viale Libia 114. Tusco
lana 465. 

lane-Appio Latino: via Orvie
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; piazza Rotel
le 1; via Magna Grecia: piazza 
Cantù 2: via Enna 21; via A. 
Baccarini 22; via Tarquinio Pri
sco 46-18; vìa Clelia 96 102 (ang. 
via Tuscolana 344); via Tusco-

OFFICINE 
* Feroll (elettrauto - gomme) -
Viale R. Margherita. 247/a • 
Tel. 866.146. Anlonelll (ripara
zione auto • elettrauto) • Via 
Livorno, 59 - Tel. 425.376. Autof
ficina Jenner (riparazioni auto -
elettrauto) - Via Jenner. 112 -
Tel. 533.477. Supergarage Aure-
Ilo (riparazioni auto) - Via Bal
do degli Ubaldi. 113 • Tel. 
62.21.374. Melchlorri (riparazioni 
auto - carrozzeria - assistenza 
SIMCA) - V.le Tirreno. 205 -
Tel. 81.02.949. Volkswagen Ser
vice (riparazioni auto) - Viale 
Asia. 5 (EUR) - Viale dell'Ar
te. 36 - Tel. 595.450. Manzo (ri-
rapazioni auto - elettrauto) • 
Via Benedetto Bordoni. 18 (Mar-
ranella) • Tel. 295.930. Massimi 
(riparazioni auto - elettrauto) • 
Via Tripoli - Tel. 83.13.309. Scar
derà - (rip. ' auto - gomme) -
Via Tuscolana 879/a - T. 743.098. 
Imperiali (officina • elettrauto • 
carburatori) - Via Alessandro 
Severo. 242 - Via C. Colombo -
Tel. 51.27.829. Di Nunzio - D'A
mico (riparazioni auto - carroz
zeria) • Via Scalo S. Lorenzo, 33 
Tel. 49.57.830. Soccorso Strada
le: segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri
stoforo Colombo 261 - Telef. 

grazie mille...Simca 1000! 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina» 
L'automobile a sole L. 919 .0001 

(ige e trasporto compresi) 
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.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 
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i Via Labicana, 88/90 
i Via della Conciliazione, 4JF 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 

i Viale Medaglie d'Oro, 384 
i Via Tuscolana, 303. 
i Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 

i Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
[ Via dei Corazzieri, 83/85 

tei. 757*94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 

; • * * 

molti in autunno 
In autunno (lo sapevate?) i problemi dell'igiene aumentano. Le prime 
piogge rendono i topi più pericolosi. Nei luoghi chiusi la presenza degli 
insetti striscianti è più evidente. NeHe zone verdi, infine, i mutamenti di 
clima sono fonte di gravi danni. Ma per tutti questi problemi la nostra 
esperienza può molto. E siamo in grado di metterla ovunque al servizio 
di ogni tipo di Clienti. Dai comuni, industrie, alberghi, ecc. sino ai pic
coli esercizi, ville e case private. Da venticinque anni,ormai, quando il 
problema è l'igiene la soluzione si chiama sempre Zucchet. 
La Zucchet effettua "servizi'* di dWnfeetcgtone, deeattezozione, distnferiow e 
tiuttuiiieiiu antinqulnafnento. Impiega personale specializzato e prodotti propri 
od alto effetto residuo, innocui all'uomo e piccoli animali. Garantisce nel tempo e 
nello riuscita, con un'apposita 'tessera", ogni suo intervento. 

ZUCCHET 
YlAHrrAAVf¥UEHE6Ul 

ZUCCHET INDUSTRIA CHIMICA / SETTORE DISINFESTAZIONI 
ROMA/V. PIAN DUE TORRI, 54/TEL. 52Alt4f-52A7.777 

LATINA/V. DELLO STATUTO, 194/TEL. 45.923 

PRESENTAZIONE 
ALL'OPERA 

DEI MASNADIERI 
Domani, alle 2 1 , avrà luogo, nel 

foyer del Teatro dell'Opera una 
conversazione (ingresso libero) sui 
« Masnadieri > di Verdi alla quale 
parteciperanno I principali realizza
tori dello spettacolo, dal direttore 
d'orchestra M.o Gavazzeni al re-
giste Mlssiroll, alio scenogralo BI-
gnardl, alla costumista Manninl. al 
protagonisti dell'opera che inaugu
rerà la stagione lirica sabato 25 
novembre. , 

I MASNADIERI 
ALL'OPERA 

INAUGURANO 
LA STAGIONE 1972-73 

Martedì alle 9,30 avrà inizio la 
vendita del biglietti per lo spetta
colo inaugurale della stagione liri
ca 1972-73, che avrà luogo sabato 
25 novembre alle 2 1 , in serata di 
gala, con i e Masnadieri » di Giu
seppe Verdi. Maestro concertatore 
e direttore Glanandrea Gavazzeni, 
maestro del coro Roberto Beneglio, 
regia di Mario Missiroll, scene di 
Giancarlo • Blgnardl, costumi di 
Elena Manninl (nuovo allestimen
to ) . Interpreti principali: Boris 
Christoif, Gianni Raimondi, Renato 
Bruson, Uva Ligsbue. Lo spettacolo 
verrà replicato, nel corrente, mese, 
nel giorni 27 e 29. 

PRITCHARD-MAGALOF 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 17.30 (turno A ) 
e domani alle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di via della Concilia
zione, concerto diretto da John 
Pritchard. pianista NIkita Magalof 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, In abb. tagl. n. 6 ) . In 
programma: Walton: Improvisation 
on an "Impromptu" by Britten; 
Schubert: Sinfonia n. 6 RachmanI-
nov: Concerto n. 3 per pianoforte e 
orchestra. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio, in via 
della Conciliazione 4, oggi dalle 
ore 10 in poi; domani dalle 10 al
le 14 e dalle 19 In poi. Biglietti 
in vendita anche all'American Ex
press - Piazza di Spagna, 38 . 

URICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702 ) 
Mercoledì al Teatro Olimpico alle 
21,15 concerto orchestrale dedi
cato a cantate sacre di S.J. Bach 
(tagl. n. 5 ) . Direttore d'orche
stra Giulio Bertela. Cantanti Lu
cia Valentini e Stefano Ginevra. 
Biglietti in vendita Accademia Fi
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Te
lefono 6SS952) 
Martedì alle 21.30 concerto delta 
pianista Sylvie Mercier. Musiche 
di Beethoven e Brahms. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 • 
4957245) 
Martedì alle 21,15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (V,a Bolzano 
38) concerto del flautista Seve
rino Gazzelloni accompaanato al 
pianoforte da Bruno Canino. Pro
gramma: Beethoven: Sonata in si 
bem. magg.. Temi variati op. 105 
e op. 107, Serenata op. 4 1 . 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re dei Mellini, 33-A • 

Tel. 382945) 
Alle 17 Gruppo di Sperimenta
zione Teatrale diretto da M . Ricci 
pres. « Re Lear > da un'idea di 
gran teatro di Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 
n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 17,30 ult. repl. « La tragica 
storia del dottor Faust » dì Mar
io we con attori, burattini, balle
rini, musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 17,30 il Teatro dì Roma 
pres. Valeria Moriconì, Mariano 
Rigido in « Gli Innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En
riquez. 

8 E L U (P-z*a S. Apollonia 11-A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alle 17,30 la Cooperativa Teatro 
Belli pres. « L'educazione parla* 
mentare » di Roberto Lerici. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674 ) 
Stasera alle 17 la C.ia D'Ori
glia-Palmi pres « Una commedia 
per la poeta » 3 atti di Luigi 
Rossi. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 2 2 4 
Tel. 73 .52 .55) 
Alle 17.30 e 21 .30 «Nude Sin-
fony ». Spettacolo musicala con 
le Lady Birds e le più nota ve
dette internazionali. (Vietato ai 
minori di 18 ann). 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 
Alle 17 ultima repl. la C.ia Teatro 
Lavoro pres. « La commedia di
vina » libero adattamento de « La 
Cimice > di Majakowskì. Regìa 
di Valentino Orfeo. 

CENTRALE (Via Certa. 6 • Tot» 
fono 687270 ) 
Alle 17 il Teatro di Roma pre
sente « 'O zappatore » di Leo De 
Berardinis e Perla Peragallo. Ul
timo giorno. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Tel. 565352 ) -
Alle 17,30 Serena Spaziarli e 
Mario Chiocchio in « Due in aita* 
lena » successo mondiale di Wi l 
liam Gibson. Regia Francie Lati-
more. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 • 
Tel . 675 .130) 
Alle 17,15 la C ia diretta da F. 
Ambroglini, dir. art. M . Landine 
• I l pellicano » di Strindberg con 
Franchetti. Sagliocca. Comaschi. 
Mainardi, Lazzareschi. Regia De 
Meri le 

DELLE ARTI (Via Siali». 5 7 -
Tel. 480564) 
Alle 17.30 « I l filantropo» di 
Christopher Hampton con Arnal
do Ninchi, Teresa Ricci, Ennio 
Libralesso. Olimpia Carlini e Ro
berto Bruni. Regia John Karlsen. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 86 .29 .48) 
Alle 18 spettacolo musicale 
« Amatevi «li uni sugli altri » da 
Jacques Prevert con Achille Millo, 
Marina Pagano, Piero Sammar-
taro, Gabriel* Gabrani. Regia A . 
Millo. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 -
. Tel. 462114 ) 

Alle 17.30 ultima repl. A. Maria 
Guamieri pres. • La loc—diti a » 
di Cario Goldoni. Regia Mario 
Missìroli. 

CTI - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 65379 4 ) 
Alle 17 e 19,30 Cia Associata di 
prosa Albani. De Lullo, Falk. 
Morelli. Stoppa. Valli in « Coti è 
(se vi pere) » di U Pirandello 
Regia di Giorgio De Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati. 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 17.30 The Goldoni Reperto-
ry Players pres. « The M 
t ra»» of A. Christie. 

LA COMUNITÀ' (Via G. 
co. 1 P.zzm Sondino - Telefo
no 5817413) 
Martedì 21 alle 21.30 « prima > 
La Comunità Teatrale Italiana 
pres. « Ubo roi » di A. Jarry. 
Mi-siche orig. S. Marciteci. Regia 
G. 5epe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 3 2 - Tele
fono 832254) 
Alle 16.30 le marionette dì Ma
ria Accettella con la « Bella ad
dormentata nel bosco » fiaba mu
sicale nuovissima edizione di Ica
ro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Vìa G. Borei. 2 0 - Te
lefono 803.523) 
Alle 17,30 Peppino De Filippo 
pres. • Oocito giornate » due 
parti e quattro quadri di Pep
pino De Filippo e Mascari*. 

OUIRINO (Via M . Minghctti, 1 -
Tel. 679485 ) 
Alle 17.30 la C i a del Dramma 
Italiano pres. Lydia Alfonsi in 
• Le lupa s di Giovanni Verga. 
Regia di Giorgio Prosperi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 465095) 
Alle 17,30 C ia comica Spaccasi 
pres. due novità • I l premio di 
noncialrtà » di S. Fayad e « Chi 
porle lioppu si strozza » di A. 
Cengarossa, con Belletti, Donnini, 
Ferretto. Ricca, Scarpina. Regia 
R. Petri. 

ROSSINI (Piana S. Chiara, 15 -
Tel. «52 .770) 
Alle 17,15 stagiono dello Stabile 
di prosa romana con Checco a 

. Anita Durante e Leila Ducei 
e P a m ? 90! » farse di Enzo Li
berti. Regia C Durante. 

E 
afta** 

Schermi e ribalte 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 -

Tel. 315373) > -
Alle 18,30 la C.ia dell'Atto pres. 
« Chi salverà Albert Cobb? » di 
F. Gilroy. Regia L. Tant, con An
lonelll, Cempese, Castellani, Bar-

' bona, Magoja. Scene e costumi 
Falleni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 
Alle 17,30 e 21,15 Garinel e 
Giovannini pres. « I l prigioniero 
della seconda strada » di N. Si
mon con Renato Rascel e Mario 
Carotenuto. Versione italiana di 
lala Flastri. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(V.le di Monte Oppio - Colos
seo) 
Da domani alle 21,15 prima, Il 
Teatro Libero pres. « I l barone 
rampante » di Italo Calvino. Re
gia di Armando Pugliese. Preno
tazione fino alle ore 20 - Tel. 
476510 - 4 7 9 9 8 1 . 

TORDINONA (Via degli Acqua-
sparta, 16 • Tel. 657.206) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni per l'Istituto superiore 
di ricerca e espressione teatrale 
e televisiva « L'Antenna » diretta 
da Diego Fabbri. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 -

Tel. 899595) 
Alle 21,30 la C.ia Beat 72 pres. 
la novità assoluta • Le centoven
ti giornate di Sodoma > da De 
Sade. Regia G. Vasilicò. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277 ) 
Questa sera alle 2 1 : Informazione 
e contro informazione. Dibattito 
con Pio Baldelli. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1-C - Tel. 650.464) 
Alle 17-18.30-20-21,30-23 per
sonale di Jean Cocteau « Le sana 
d'un poète » con Lee Miller e 
Enrique Rivero ( 1 9 3 0 ) . 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A - Piazza Fontanella 
Borghese - T. 315597-6794731) 
Alle 16 animazione teatrale per 
ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 21 • Tel. 5809390) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euro-
ba de ridere », novità assoluta 
con A. Tomas, R. Cortesi, 1. No
vak. E. Romani; al piano M.o 
G. lacovucci. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (V.lo del Panie
ri , 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle 22 ,30 • Ghetanaccio core lin
gua e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

IL PUFF (Via del Salumi 36 • Te
lefoni 5810721-5800989) 
Mercoledì e prima » « I l mallop
po » di Marcello Marchesi con 
Landò Fiorini. Rod Licary, Om
bretta De Carlo e Toni Ucci. Mu
siche di E. Giuliani. Regia di Leo
ne Mancini. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore italiano: le più belle canzoni 
antiche e moderne con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5895172) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani con 
la partecipazione di Raoul Cabre
rà e il suo Gruppo Teatro Ame
ricano. Alle 22 eccezionale serata 
di musica indiana con Saro Li ot
ta al sitar e Peter Sutherland al 
dolak e la partecipazione stra
ordinaria delle maschere mimo 
Don, Fred, Mireille. 

INCONTRO (Via della Scala 6 7 -
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 16 e alle 2 2 il Teatro de 
Poche con Aiché Nana, Sandro 
De Paoli, Lollo Francoc presenta 
e Quante volte figliola? a (Vie
tato ai minori di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento, 9 ) 
Alle 16 e alle 21 complesso 
e Rovescio della medaglia ». 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T . 7303316) 

_ e poi lo chiamarono il Magni
fico. con T. Hill SA ® ® e Nuovo 
strip-tease 

VOLTURNO 
Perchè quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech ( V M - 1 4 ) G « e r i 
vista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21 .53) 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR 9 ® 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 9 9 ® 
AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

AMERICA (Tel. 586 .168) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

ANTARES (Tel. 890 .947) • 
Metti Io diavolo tuo ne lo mio in
ferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
APPIO (Tel. 779.638) 

Torino nera, con D. Santoro 
DR 9 ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Dotlars (in oriignale) 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La prima notte di quiete, con A. 
Deion ( V M 14) DR ® » 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 
Franz*. con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
AVANA (Tei. 786.086) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA 9 9 

AVENTINO (Tel. 572 .137 ) 
La cagna, con M . Mastroianni 

DR fifiSI 
BALDUINA (Tel. 447 .592) 

La mala ordina, con M . Adori 
( V M 18) G e» 

BARBERINI (Tel 471 .707 ) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (Tei. 426 .700 ) 
Joe Kidd, con C Eastwood 

A 9 9 
CAPITOl (Tel . 383 .280) 

Ma papà t i manda soia? con B. 
Streisand SA 9 9 

CAPRANlCA (Tel 679.24.6S) 
La corsa della lepre atti ave» so 1 
campi, con J .L Trintignant DR 9 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 
Torino nera, con O. Santoro 

DR ® 9 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

COLA D I RIENZO «Tel 3S0-584« 
Joe Kidd, con C Eastwood A 9 9 

OUfc ALLORI (Tei 273 .207) 
Joe Kidd, con C Eastwood A 9 9 

6DEN i l e i J W . 1 W ) 
...e poi lo chiamarono II Magni
fico, con T. Hill SA 9 9 

t M S A S ì t (Tei 870 .245) 
I l clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

EMPIRE (Tot. 657 .719) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

CTOILt iTet. 68 .75.561) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

CURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Fresar. con J. Finch 

( V M 14) G 9 9 9 
EUROPA (Tel 865 .736) 

rrecszy, con J. Finch 
( V M 14) G 9 9 9 

F IAMMA (Tei 471.100) 
Fritz i l gatto ( V M 18) DA 9 9 

FIAMMETTA (Tel 470 .464) 
Cabaret, con U Miniteli! S 9 

GALLERIA (Tel 673 .267) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
GARDEN (Tel S82 S48) 

Joe Kidd, con C Eastwood A 9 9 
GlAKUlNU « lei 45)4.940) 

La cagna, con M. Mastroianni 
DR 9 9 9 

GIOIELLO 
Non si sevizia on Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

GOlOEN (TM 755 0 0 2 ) 
- Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 

Tel. 63.SO.600) 
Anna da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR 9 
HOLIDAV (Largo Oeneeerto Mar 

ceffo l e i 854.326) 
La prima notte di «viete, con A. 
Deion ( V M 14) DR 9 9 

RING (Via regnano. 3 Telo 
fono 831.95.41) 
La vita a volte * molto dora, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

MAESTOSO (Te*. 786 .086) 
Il IVO vitto * • • 

solo lo ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli ( V M 18) G 9 

MAJfe>HC ( l e i 6"/. 94.908) 
Le mille e una notte all'italiana, 

" con O. De Santis 
( V M 18) SA 9 

M A Z Z I N I (Tel i b l . 9 4 2 ) 
E' ricco la sposo e l'ammazzo, 
con W . Matthau SA 9 ® 

MbKCUKV 
La cagna, con M. Mastroianni 

D R db fti ^b 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

Valerla dentro a fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR ® 

MfclKUPOLITAN ( t e i . 689.400) 
Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzl SA 9 ® 

MIGNON U'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Telo cerca casa 

4r* rari rorl f X l 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

MOOEKNO (Tel. 460.282) 
Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

NEW YORK (Tei. 780 .271) 
Il padrino, con M. Brando DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Camorra, con F. Testi DR ® ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Imputazione di omicidio per uno 
studente, con M. Ranieri DR ® ® 

PARIS 
Canterbury proibito, con F. Be-
nussi ( V M 18) C $ 

PASQUINO (Tel. 004 .622) 
The candidate (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.S3) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Volght 

( V M 18) DR 999 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
v Luci della città, con C. Chaplin 

DR ® ® ® $ ® 
RADIO CITY (Tel. 464 .102) 
. Decamerone nero, con B. Cun-

nlngham ( V M 18) SA ® ® 
REALE (Tel. 58 .10 .234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884 .165) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR 9 ® 
RITZ (Tel . 837 .481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
Arancia meccanico, con M. Mac 
Dowell ( V M 18) DR 999 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ® ® 

ROYAL (Tel. 770 .549) 
Le mille e una notte all'italiana, 
con O. De Sentis 

( V M 18) SA ® 
ROUGE ET NOIR (Tet. 864.30S) 

Canterbury proibito, con F. Be-
nussi ( V M 18) C 9 

SAVOIA (Tel. 665 .581 ) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351 .581) 
Beati I ricchi, con L. Toltolo C ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
La vita a volte è molto dura, vero 
Provvidenza? con T . Milian A ® 

TIFFANV (Via A . De Pretis • Te> 
tefono 462 .390) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® ® ® 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C ® 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C ® 

UNIVERSAL 
Girolimoni, con N. Manfredi 

D R flbéVzl^Bzì 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
I l tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con L. 
Pistilli ( V M 18) G 9 

VITTORIA 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Oggi a me domani a te, 

con M . Ford A ® 
ACILIA: Quando le donne avevano 

la coda, con S. Berger 
( V M 14) SA 9 

AFRICA: Pippo olimpionico DA ® 
AIRONE: Metti lo diavolo tuo ne 

lo mio inferno, con M. Rose Keil 
( V M 18) SA 9 

ALASKAi La mala ordina, con M . 
Adori ( V M 18) G ® 

ALBA: La polizia ringrazia, con E. 
M. Salerno ( V M 14) DR 99 

ALCE: Continuavano a chiamarli Er 
Più o Er Meno, con Franchi-I n-
grassia C ® 

ALCYONE: I l West t i va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

AMBASCIATORI: Decameron proi
bitissimo, con F. Agostini 

( V M 18) S 9 
AMBRA JOVINELLI: _ e poi lo 

chiamarono i l Magnifico, con T. 
Hill SA 9 9 e rivista 

ANIENE: Agente 0 0 7 Thunderbal! 
(operazione tuono), con S. Con-
nery A 9 ® 

APOLLO: La mala ordina, con M . 
Adori ( V M 18} G 9 

AQUILA: Jos primae noctis, con 
L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 

ARALDO: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 ® 
ARGO: Continuavano • chiamarli 

er Più o er Meno, con Franchi-
- Ingrassia C 9 

ARIEL: Fratello solo sorella Iona, 
con G. Faulkner DR ® 

ASTOR: I l ragazzo o la quarantenne 
con J . Simmons S 9 

ATLANTIC: Motti lo diavolo tuo 
ne lo mio inferno, con M . Rose 
Keil ( V M 18) SA ® 

AUGUSTUS: La mala ordina, con 
M . Adori ( V M 18) G 9 

AUREO: „ e poi Io chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

AURORA: Storia di fifa o di col
tello er seguito dar piò, con 
Franchi-I ngrassia C ® 

AUSONIA: Rivelazioni di on ma
niaco sessuale al capo della squa
dra mobile, con F. Granger 

( V M 18) A 9 
AVORIO: Oggi a n o domani a te. 

con M . Ford A 9 
BELSITO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

BOITO: G i i la testa, con R. Sreiger 
( V M 14) A 9 9 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
elle 17,30 e 21 ,30 

BRASI L: Ciò la testa, con R. Stei-
ger ( V M 14) A 9 » 

BRISTOL: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi-
I ngrassia C ® 

BROADWAY: ^m poi lo chiama
rono i l Magnifico, con T . Hill 

SA 9 9 
CALIFORNIA: La cagna, con M . 

Mastroianni DR $ $ ® 
CASSIO: I l braccio violento della 

legge, con G. Hackman DR S S 
CLODIO: La dama rosea uccide 7 

volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G 9 

COLORADO: I l terrore con gli oc
chi storti, con E. Montesano 

C 9 
COLOSSEO: La spia che vide il 

suo cadavere, con G. Peppard 
DR 9 

CRISTALLO: La polizia ringrazia. 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR 99 
DELLE MIMOSE: Cera m a volta 

i l West, con C Cardinale A * 
DELLE RONDIN I : Gr* la testa, con 

R. Steiger ( V M 14) A 9 ® 
DEL VASCELLO: Pippo olimpionico 

DA 9 
DIAMANTE: Alla ricerca del pia

cere, con F. Granger 
( V M 18) G 9 

DIANA: La cagno, con M . Ma
stroianni DR t * t 

DORI A: Jos primae noctis, con L_ 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

EDELWEISS: Amico sfammi lonta
no almeno m palmo, con G 
Gemma A ® 

ESPERIA: _ e poi lo chiamaionu 
il Magnifico, con T Hill SA « # 

ESPERO: I l caso Carey, con J. Co-
bum C 99 

FARNESE: Petit d'essai: Taking off 
con B. Henry ( V M 18) SA ® * 

FARO: Amico stemmi lontano al
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 
GIULIO CESARE: I l West ti va 

stretto amico è arrivato Alleluia, 
con G. Hilton A 9 

HOLLYWOOD: La damo rossa uc
cide 7 volte, con B. Bouchet 

( V M 14) G ® 
IMPERO: La spia che vide II tuo 

cadavere, con G. Pepperd DR 9 
INDUKOi Chiuso por restauro 

JOLLY: Mimi metallurgico ferito 
> nell'onore, con G. Giannini 

SA 9 9 
JONIO: Continuavano a chiamarli 

er Più e er Meno, con Franchi-
Ingrassia C ® 

LEBLON: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 

LUXOR: I tamiliarl delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. Sa-

' bèto G ® • 
MACRYS: Sette scialli di seta gialla, 

con A Steflcn ( V M 14) G ® 
MADISON: Fratello sole sorella 

luna, con G. Faulkner ' DR ® 
NEVADA: Storia di fifa e di col

tello, con Trsnch'-lngrassia C ® 
NIAGARA: I l sindacalista, con L. 

Buzzanca C ® 
NUOVO FIDENE: La Bella..., con 

N. Manlredi ( V M 18) SA ® 9 ® 
NUOVO OLIMPIA Easy rider, con 

D. Hopper ( V M 18) DR ® $ $ 
PALLAD1UM: Pippo olimpionico 

DA ® 
PLANETARIO: Bronte: cronaca di 

un massacro, con I. Garrani 
W\ D _Xk ^b, iXà 

PRENESTE: Mimi metallurgico fe
rito nell'onore, con G Giannini 

SA Aflb 
PRIMA PORTA: Storia di fifa a di 

coltello, con Franchi-lngrassla 
C 9 

RENO: La mala ordina, con M . 
Adori ( V M 18) O ® 

RIALTO: Fratello sole sorella lune 
con G. Faulkner DR ® 

RUBINO: I l sindacalista, con L. 
Buzzanca C 9 

SALA UMBERTO: Abuso di potere, 
con F. Stafford DR ® 

SPLENDID: Sacco e Vanzettl, con 
G.M. Volonté DR $ ® 9 $ 

TRIANON: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 

ULISSE: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA 9 

VERBANO: Il ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S 9 

VOLTURNO: Perchè quelle strane 
gocce di sangue sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech ( V M 
14) G 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re

stauro 
DEI PICCOLI: Senza famiglia 

DA ® 
ELDORADO: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA « 
NOVOCINE: C'era una volta il 

West, con C. Cardinale A ® 
ODEON: Due fratelli in un poeto 

chiamato Trinità, con B. Spencer 
A Si 

PRIMAVERA: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery G 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La resa del conti, 

con T. Milian A 9 ® 
AVILA: Le avventunre di Peter Pan 

DA ffiffi 
BELLARMINO: Mania di grandezza 

con L. De Funes C ® 
BELLE ARTI: Peter Pan DA ®® 
CA5ALETTO: Le avventure di Ulis

se, con B. Fehmiu DR ® 
CINEFIORELLI: Agente 007 licen

za di uccidere, con S. Connery 
G 9 

CINE SAVIO: I due gladiatori 
CINE SORGENTE: La battaglia del 

Talismano verde 
COLUMBUS: I tre moschettieri, con 

M. Demongeot A ® 
CRISOGONO: Tarzan contro gli uo

mini blu 
DELLE PROVINCIE: Armiamoci e 

partite, con Franchi-I ngrassia 
C 9 ® 

DEGLI SCIPIONI: Tarzan contro 
gli uomini blu 

DON BOSCO: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Belmondo 

SA 9Sò 
DUE MACELLI: La leggenda di 

Aladino DA 9 ® 
ERITREA: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 
EUCLIDE: Franco, Ciccio e Maciste 

contro Ercole nella valle dei 
guai C 9 

FARNESINA: GII fumavano le colt 
lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A ® 

GERINI: Er più, con A. Celentano 
DR ® 

GIOV. TRASTEVERE: L'organizza
zione sfida l'ispettore Tibbs, con 
S. Poitier G ® 

GUADALUPE: Gappa o Stanilo e 
Ollio 

LIBIA: Strogoff. con J.P. Law 
A 99 

MONTE OPPIO: Capitan Apache, 
con L. Van Cieef A 9 

MONTE ZEBIO: Confessioni di un 
commissario di polizia al procu
ratore della Repubblica, con M. 
Batsam ' ( V M 14) DR ® 9 ® 

NATIV ITÀ ' : Custer i l ribelle, con 
W . Maunder A ® 

NOMENTANO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No-
schese C ® 

N. DONNA OLIMPIA: I tre mo
schettieri, con M. Demongeot 

A ® 
ORIONE: 1 4 della vendetta 
PANFILO: I 30O di forte Camby, 

con G. Hamilton , A ® 
PIO X : Continuavano a chiamarlo 

Trinit i , con T. Hill A 9 
REDENTORE: L'armata Brancaleone 

con V . Gassman SA 9 ® 
RIPOSO: Le 24 ore di Le Mans, 

con S. Me Queen DR ® 
SACRO CUORE: I l corsaro nero, 

con T . Hill A 9 
SALA CLEMSON: I l furto è l'ani

ma del commercio, con A . No-
schese C ® 

SALA S. SATURNINO: GII sposi 
dell'anno secondo, con J.P. Bel-

SALA URBE: Quelli belli siamo noi 
SALA V IGNOLI : Gli assi del g e r i 

tone, con Franchi-I ngrassia C 9 
SESSORIANA: Bello onesto emi

grato Australia», con A. Sordi 
SA 9 ® 

TIBUR: La più grande avventura di 
Tarzan 

TRASPONTINA: Bello onesto emi
grato Australia», con A . Sordi 

SA 9 9 
TRASTEVERE: Per grazia ricevi*», 

con N. Manfredi SA 9 9 

i » 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr.PIETROMONACO 

SESSUALI 
DISFUNZIONI , OtBOtEZZB. ANO-
I4ALIE SESSUALI d'ogni orlsjao • 
•Otora, SENILITÀ' SESSUALE, PUB-
COCITA'. STERILITA'. C O M t Z I O -
N I IMPERFEZIONI SESSUALI, CON
SULTAZIONI PRE E POST MAT1U-
M O N I A L I . CURE RISERVATI RA
PIDE MODERNE INNOCUE INDO
LORI 

Doti. 6 . MONACO 
mes) Cntr SPECIALISTA O . Dei « L U Ì 

MMA - m VOLTURNO n. 19 
Piena I . rat. 3 (Stazione TerssM) 
tei 474 .764 ore 8-20 Poathrl 
ore 9.30-12 (sale separate). 
Auf Comune Roma 31798rO-9>'89 

Ootto* 
DAVID STR0M 
Mledrco SPECIALISTA 
Diagnosi e cor» sdorosente ( 
ronoie, senza operazione) 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura #et:e conuxicezionti ragadi, 
nettiti, eczemi, ulcere varicose 

veneree, fotte. Disfunzioni 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tot. 354.801 . Oro eVM| 
(AulorbooziocM Oot M 
a. 7 7 8 / 2 2 3 1 S I «M 2» 

«setj*| I V I » 
Soniti 
195») 
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DC e destre battute sul terreno scelto da loro stesse 

Come Mende ha sventato 
il «golpe alla cilena» 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Bonn 

< $ 

Il presidente e il governo di « Unidad Popular » sono riusciti a rovescia
re sui loro nemici la piattaforma « legalista » e « democratica » e ad 
acquisire le forze armate al processo di rinnovamento del Paese 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 18. • 

I ventisei giorni di serrate e 
scioperi dell'ultimo mese sono 
stati essenzialmente un tentati
vo di < golpe alla cilena > che 
si è innestato sulla tradizione 
legalista di qui. Ma è stato 
proprio sul terreno della legali
tà che Allende e l ' t Unidad Po
pular > hanno vinto la partita 
imposta dalla destra. Una vol
ta di più le forze di opposizio
ne si sono coalizzate ma han
no mantenuto una diversa inter
pretazione di quanto avveniva 
e delle sue finalità. Il motivo 
ricorrente nella loro agitazione 
è stato il rituale e ipocrita ri
chiamo alla « legalità ». Attac
cando il governo con la violen
za e il ricatto economico affer
mavano di battersi per diritti 
sindacali conculcati e di difen
dere la Costituzione. Nel caso 
del Partito Nazionale, il mag
giore della destra, il vero pro
posito eversivo non era nem
meno tanto nascosto. Come e 
affermato in una dichiarazione 
di questo partito, inviata ai 
Presidenti della Camera e del 
Senato nel pieno dell'agitazione, 
< cileni di ogni settore esigono 
che i partiti democratici affer
mino dal Parlamento ("in cui 
hanno maggioranza ") una stra
tegia frontale contro la tiran
nia politica che si avvicina... 
Possono le forze armate per
mettere che si continui a cal
pestare la Costituzione, con 
l'evidente proposito di stabilire 
in Cile un regime comunista? >. 
Posti cosi i termini della que
stione. in una voluta confu
sione di funzioni e poteri le
gittimi e - illegittimi, il partito 
nazionale critica duramente co
loro i quali < hanno lo sguar
do fisso solo alle elezioni par
lamentari di marzo > e « dimen
ticano che la resa tra comu
nismo e democrazia avverrà 
molto prima » di quel voto. 

Nell'opposizione, dunque, alcu
ni hanno perseguito la via del
le pressioni « morali %, per su
scitare una < condanna > del go
verno da convertirsi in voti al
le elezioni di marzo. Altri in
vece pur partecipi di questa 
manovra ma facendosi meno il
lusioni sul voto popolare, han
no già scelto un diverso terre
no, non esitando a scatenare 
la serrata. Gli uni e gli altri. 
in ogni caso, pensavano di es
sersi ben premuniti: tutto era 
pronto perchè violatore della le
galità apparisse il governo Al
lende. Come in qualsiasi partita. 
c'erano gioco pesante e appel
li al regolamento: per l'oppo
sizione. il nodo centrale era il 
giudizio e f) comportamento del
l'«arbitro». vale a dire del
le forze armate. 

Nella singolare realtà cilena 
di oggi, lo Stato è diviso e 
conteso, parla due linguaggi di
versi. che sono l'espressione 
concreta dei due poteri che vi 
coesistono. La lotta di classe sì 
svolge grosso modo rispettando 
il protocollo all'interno del mo
numento che generazioni di bor
ghesi cileni, a volte illumina
ti a volte parrucconi, hanno co
struito in un secolo e mezzo 
di storia patria: Presidente del
la Repubblica da una parte. 
Parlamento e Corte Suprema 
dall'altra. I cileni sottolineano 
che il legalismo è parte inte
grante della - loro tipicità na
zionale. e senza dubbio vi sono 
episodi trascorsi e recenti che 
possono dimostrarlo. Ma se que
sta è una delle costanti del ca
rattere di questo popolo, rio 
non impedisce che. restando in
variato l'involucro, il contenuto 
cambi: in definitiva la legge è 
espressione di una realtà socia
le e quando questa comincia a 
cambiare anche quella ne su
bisce le conseguenze. In que
sta fase di mutazioni, che il 
Cile sta attraversando, l'uso e 
l'interpretazione della legee co
stituiscono «wnza dubbio una non 
occultabile scelta oolitica. L'op
posizione. che difende i suoi 
interessi di classe, queste no
vità giuridiro-sociali le ha ca
pite e la sua ala destra ha in
ventato prima la disobbedienza 
e poi la resistenza civile. 

Interpretazione 
della legge 

0 partito ' democristiano e 
il partito nazionale uniti, cioè 
la maggioranza del potere-par
lamento. hanno elaborato così 
la teoria — fatta poi. appro
vare con un voto della Came
ra — secondo cui, pur essen
do legittima l'origine del gover
no Allende. illegittime e fuori 
della legalità sono divenute le 
sue principali attuazioni. Que
sta tesi veniva poi di fatto ac
cettata dalla Corte Suprema — 
il potere-magistratura — con 
una dichiarazione polemica ver
so l'esecutivo. A questa prima 
levata di scudi dei poteri le
gislativo e giudiziario doveva 
seguire, secondo Leon ViJarin. 
il capo dei padroni di camion. 
uomo che non parla per sem
plice ispirazione « personale ». 
il diretto impegno del Parla
mento come istituzione che. con
trapposta al Presidente della 
Repubblica, dettasse la solu
zione per l'agitazione che tra
vagliava il Paese. 

La minaccia di un effettivo 
conflitto tra i aue massimi po
teri dello Stato, l'accusa di vio
latore della legalità gettata sul 
governo, avrebbero dovuto in -
durre I* « arbitro % (cioè le for
ze armate) a intervenire, pro
nunciando la giti*ta lettura del 
regolamento, con tutto il peso 
dell'autorità **hè il cittadino ci
leno attribuisce Ai suoi milita 
ri, dAlle uniformi verdi srven» 
mente accollate, di lontana ori
gine prussiana. 

TI plano della parte più ag

gressiva dell'opposizione, In vi
sta degli avvenimenti che sa
rebbero dovuti scoppiare alla 
metà di ottobre, aveva dunque 
due componenti essenziali: da 
una parte sconvolgere l'econo-
mia del paese e la vita quoti
diana dei cileni paralizzando il 
trasporto e la vendita delle mer
ci e degli alimenti: dall'altra 
esibire gli attestati con cui ci 
si era autoprnclamati difenso
ri della legalità Per sollecitare 
il loro intervento, ai militari 
venivano offerti l'urgenza del 
movente materiale e la prote
zione di una giustificazione 
« giuridica >. Per Jarpa e i suoi 
del partito nazionale, l'opti
mum sarebbe stato un inter
vento che. con una qualsiasi 
formula, sostituisse il governo 
Allende. Per la DC invece sa
rebbe stato sufficiente che an
che le forze armate si facessero 
« interpreti > dell' « altolà » già 
rivolto al Presidente dai de
putati di maggioranza e dai 
giudici in tocco ed ermellino 
Non si voleva cioè arrivare al 
punto di costringere I" « Unidad 
Popular » allo scontro aperto. 
perchè dalla rottura del auariro 
costituzionale e pegeio ancora 
da una guerra civile la DC 
avrebbe tutto da perdere: ma 
si puntava n mettere in crisi 
la politica attuata dall' t Unidad 
Popular » con l'originale espe
rienza sviluppata in questi 
due anni. 

I militari 
nel governo 

Vedendo oggi come la cosa 
si è concluda può sembrare 
avventato un piano che puntas 
se sui militari Ma " los unifor-
mados ". forse per la partico
lare situazione in cui si sono 
trovati negli ultimi anni, da si
nistra con il riconoscimento del
la lealtà del loro operare e da 
destra con l'esaltazione del lo
ro ruolo di massima espressio
ne della « Patria > tradiziona
le, sono cresciuti come presenza 
nell'opinione pubblica e nello 
Stato, fino a essere considerati 
più per l'immagine desiderata 
che per quella effettiva. ' La 
quale ultima, peraltro, come in
segnano le complicate e con
traddittorie esperienze latino
americane. è sempre difficile a 
disegnarsi e definirsi in tutti 
i suoi contorni. 

Non deve sorprendere dunque 
il fatto che l'annuncio di Allen
de. di un ministro degli inter
ni comandante dell'esercito e di 
un ammiraglio e un generale 

d'aviazione che lo affiancano in 
un ministero composto di co
munisti e socialisti, abbia rap
presentato — a seconda di chi 
giudicava — una soluzione 
inoppugnabile, un pugno nel 
l'occhio o un rivoltamento del
la frittata. Con la fermezza di 
comportamento nei ventisei gior
ni di conflitto e con la for
mazione del nuovo governo. Al
lende ha dunque battuto i suoi 
avversari proprio sul terreno da 
loro scelto, sia verso l'opinio
ne pubblica sin nella scelta ope
rata dalle forze armate. Non è 
riuscito all'opposizione né di tra
scinare a fianco dei padroni di 
camion e dei commercianti le 
masse lavoratrici del Paese né 
di ottenere un intervento dei 
militari contro il governo, chp 
significasse una sanzione delle 
accuse di violazione della lega 
lità costituzionale gettate su Al
lenile. Al contrario, il genera 
le Prats. l'ammiraglio Huerta 
e il generale d'aviazione Sepnl-
veda fanno parte del ministero 
con il proposito di affermare 
la legittima autorità del presi
dente. Fuori della legge, con
traria agli interessi dH paese. 
è apparsa ancora una volta 
l'azione dell'opposizione. 

Non si pensi peraltro che sia 
stato semplice né ovvio, per la 
sinistra cilena, il rapporto coi 
militari, giunto ora a questa 
nuova fase. Anche se adesso la 
« questione militare > tende ad 
assumere una dinamica propria. 
essa è figlia della < questione 
della legalità >. del quesito se 
la vittoria di Allende nelle ur
ne e nella conferma del Parla
mento. e i canali legali previ
sti dalla Costituzione del 1925 
e costantemente utilizzati da) go 
verno dell' «Unidad Popular ». 
siano fatti di valore tattico o 
coerente scelta strategica 

All'inizio di quest'anno si eb
be la battaglia politica e giu
ridica tra opposizione e gover
no a proposito dell'accusa co
stituzionale contro il ministro 
degli interni, allora il sociali
sta Toha. Allende potè supera
re positivamente questo scontro 
proprio utilizzando tutte le risor
se e l'elasticità dei dettami e 
delle istituzioni costituzionali. Si 
svolse allora un serrato dibat
tito, in seno alla sinistra, da 
un Iato tra chi affermava, par

tendo dall'episodio Toha. che 
la «.realtà è che nessuno può 
disputare faccia a faccia con 
la borghesia l'utilizzazione di 
una legalità che essa stessa 
ha inventato » e che « il domi
nio del campo istituzionale ap
partiene al nemico ». e dall'al
tro tra chi era consapevole del 
fatto che la « legittimità rivolu
zionaria del governo Allende ha 
bisogno della conservazione del

la sua legittimità istituziona
le ». Negare che « il dominio 
del campo * istituzionale appar
tiene al nemico » è precisamen
te il compito di fronte al qua
le si trova, giorno dopo gior
no. 'nell'azione pratica, il go
verno popolare mentre al con
trario proprio l'opposizione cer
ca di affermare e sanzionare un 
suo ruolo di depositaria della 
legalità. 

La sinistra e 
le istituzioni 
Garces, che è consigliere giù 

ridico del Presidente Allende. 
nota che nel regime costitu
zionale cileno la natura indi
pendente del governo nei con
fronti del Parlamento « è indi
scutibile». Perchè il vantaggio 
che è in mano alla sinistra 
possa manifestarsi, si tratta in 
ogni occasione di far si che i 
meccanismi costituzionali fun
zionino regolarmente. Certi set
tori della sinistra, egli scrive. 
« sostituiscono la realtà obiet
tiva del nostro - Stato attuale 
con le idee di " istituzioni bor-
ghesi. legalità costruita da e 
per la borghesia ". - Partendo 
da questa piattaforma logica — 
intesa come reale — ragio
nano e concludono sulla im
possibilità di utilizzare la vigen
te legalità al servizio dei lavo
ratori ». E acutamente osserva: 
« per paradossate che appaia. 
la forza della vigente istituzio-
nalità cilena favorisce i rappre 
sentanti dei lavoratori. Il pro
cesso rivoluzionario cominciato 
nel '70 risulta incompatibile con 
un regime parlamentare Esso 
esige come condizione la esisten
za di un solido regime presi-
denzialista. che assicuri al go
verno popolare sufficiente forza 
istituzionale di fronte a un 
Parlamento in mano dell'oppo
sizione ». Cosi Allende e I più 
lucidi dirigenti dell'* Unidad Po
polar » hanno saputo, anche in 
quest'ultima crisi, giocare il 
nemico rovesciandogli addosso 
la piattaforma « legalista » e 
« democratica » che copriva 
l'azione sediziosa. E hanno sa
puto. conducendosi nel quadro 
costituzionale, portare le forze 
armate a un imnegno di norma
lizzazione e di ristahilimento 
dell'ordine e delle attività pro
duttive che. al di là delle parole. 
è un impegno per il processo 
di rinnovamento in corso Pnv 
prio perché autorità, disciplina 
e legalità, oggi in Cile, sono ri
voluzionarie. 

Guido Vicario 

Al giornale inglese « Times » 

INTERVISTA DI MARCHAIS 
SULL'UNITA DELLA SINISTRA 
Affrontati i temi delle vie al socialismo, della pluralità dei partiti nella 
società socialista e del programma comune di governo in Francia 

PARIGI, 18. 
- La diversità delle vie na
zionali al socialismo, la plu
ralità dei partiti nella società 
socialista, le prospettive del 
programma unitario delle si
nistre in Francia costituisco
no i temi centrali di una in
tervista che il vicesegretario 
generale del Partito comuni
sta francese, compagno Geor
ges Marchais. ha rilasciato al 
Times di Londra. 

Sul primo punto Marchais 
si è richiamato ad una prece
dente intervista, di 26 anni fa, 
rilasciata allo stesso Times da 
Maurice Thorez, il quale sot
tolineava che e il cammino 
verso il socialismo in Francia 
seguirà vie diverse da quelìa 
seguita, ad esempio, dai co
munisti russi, poiché in ogni 
caso, la via è necessariamente 
diversa per ogni Paese» e ag
giungeva che per !a Francia 
quella «delle riforme demo
cratiche sostanziali, sia nel 
campo economico che nel 
campo politico, è una tappa 
necessaria » che può essere 
raggiunta attraverso « l'unità 
la più vasta fra le forze ope
raie e repubblicane, senza di
stinzione di opinioni ideologi
che o di credenze religiose ». 

Da queste premesse scatu
risce la valutazione delle pro
spettive dell'accordo program
matico fra comunisti, socia
listi e altre forze di sinistra 
per le prossime elezioni poli
tiche in Francia: «L'applica
zione di questo programma — 
ha detto Marchais — non si
gnificherà evidentemente la 
Instaurazione del comunismo, 
e nemmeno del socialismo, in 
Francia, ma permetterà di 
realizzare riforme democrati
che ed antimonopolistiche 
senza precedenti. No', ritenia
mo che questa nuova demo
crazia rappresenterà una tap
pa, una forma di transizione 
verso il socialismo, adatta alle 
condizioni della Francia odier
na ». 

Il compagno Marchais ha 
a questo punto affrontato il 
problema delle caratteristiche 

della edificazione socialista. 
«Il problema all'ordine del 
giorno — ha detto — è dun
que quello della cooperazione 
fra comunisti e socialisti — 
e con tutte le altre forze del
la sinistra — nella eguaglianza 
dei diritti e dei doveri, per 
realizzare oggi profonde ri
forme democratiche e per fa
re domani delia nostra società 
una società socialista». 

«Già dagli anni '60 — ha 
detto ancora Marchais — Mau
rice Thorez e Waldeck Rochet 
hanno chiarito che la esisten
za di un partito unico in un 
regime socialista non è una 
norma imperativa per i co
munisti. Condizioni storiche 
particolari hanno fatto del 
Partito* comunista il solo par
tito esistente nell'Unione So
vietica. In una Francia socia
lista. noi siamo del tutto fa
vorevoli alla pluralità dei par
titi. In via generale, dunque, 
se esistono certamente dei 
principi generali per la edifi
cazione di una società socia
lista, non esiste alcun '"mo
dello" di socialismo che possa 
essere trasferito da un Paese 
all'altro ». 

II compagno Marchais si è 
quindi soffermato sui conte
nuti e stille prospettive del 
programma comune della si
nistra francese. Egli si è det
to fiducioso nella possibilità 
che la sinistra unita ottenga 
la maggioranza assoluta nelle 
elezioni ed ha affermato che. 
anche se la coalizione di si
nistra ottenesse solo una lar
ga maggioranza relativa, «si 
creerebbe nel Paese una si
tuazione del tutto nuova » che 
vedrebbe molti repubblicani 
e oppositori del regime attua
le «disposti a sostenere un 
governo democratico». 

Il vice-segretario del PCF 
ha Infine messo in luce la 
opportunità di una piti stret
ta collaborazione fra partiti 
comunisti e partiti socialisti 
in Europa, soprattutto sui te
mi della lotta antlmonopoli-
stica e della sicurezza collet
tiva nel continente. 

Prossimo l'arrivo 
di gas sovietico 

all'Italia 
PRAGA. 18. 

Il troncone orientale, il più 
importante del gasdotto di 
transito che, attraverso il ter
ritorio cecoslovacco porterà il 
gas sovietico in diversi pae
si dell'Europa occidentale, 
nella RDT e in Italia, quan
to prima entrerà in funzione. 
Nei giorni scorsi sono state 
effettuate le ultime prove per 
verificare la resistenza dei tu
bi e dei vari collegamenti 

Le prove sono state realiz- * 
zate mediante l'introduzione 
di enormi quantità di acqua 
ed aria ad una pressione di 
94 atmosfere. Prima di proce
dere a questa prova, si era 
posto il problema di liberare 
i tubi non solo da residui di 
acqua, ma soprattutto da sco
rie. e residui delle saldature. 
Il problema è stato affronta
to e risolto dai tecnici del 
l'Istituto di ricerche per la 
tecnologia della gomma e del 
le materie plastiche di Gott-
waldov. 

Coprifuoco 
nella città 
di Pasto 

BOGOTA', 18 
Le autorità colombiane 

hanno imposto il coprifuoco 
a Pasto, una cittadina univer
sitaria vicina alla frontiera 
con l'Ecuador, dove da qual
che giorno si registrano po
tenti manifestazioni studen
tesche Nelle ultime 48 ore la 
polizia ha più volte aggredito 
brutalmente I manifestanti. 
In un comunicato ufficiale si 
dichiara che 11 coprifuoco ri
marrà in vigore per un perio
do di tempo indeterminato. 

SED Honecher ha dichiarato 
che « non ci sarà un trattato 
fondamentale migliore » Quel 
lo attuate, prodotto di una du ' 
ra e complessa trattativa, «cor 
risponde agli interessi della 
RDT e della RFT e dei loro 
cittadini. Altrimenti — ha det
to Honecher — non ne sarebbe 
valsa la pena > - ' ' 

Sulla • politica - - economica 
Brandt, malgrado una parten
za infelice, rappresentata dal
la defezione di Karl Schiller 
passato al campo opposto al
l'ultimo momento e ora in at
tesa di un posto (se vince
ranno i de) o nel governo o 
nella Banca di Stato o al ver
tice della CEE. è riuscito a 
riequilibrare le posizioni, con 
fermando nel contempo i pe 
santi limiti della SPD che. par
tito di origine proletaria, è di
ventato oggi un garante del 
sistema capitalistico e dell'eco
nomia di mercato. La sua tesi 
è che « l'economia della RFT 
è sana >. perché il prodotto so
ciale aumenta con quote nor
mali, i redditi reali sono a suo 
avviso cresciuti, il posto di la
voro è sicuro e non è mai sta
to in pericolo per nessuno. La 
stabilità dei prezzi sarà un 
obiettivo politico primario del
l'attività di governo, ma — ha 
detto Brandt rivolto evidente
mente alle centrali del potere 
monopolistico della RFT — 
< ancora maggiore peso avrà 
la stabilità politica e sociale >. 
I problemi valutari sono colle
gati ad una crisi che travaglia 
le monete di tutto l'occidente: 
« ad ogni modo ricordiamoci 
— dice Brandt — che ai tempi 
dei governi CDU CSU occorre
vano 4.20 marchi per acqui
stare un dollaro, oggi ne ba
stano 3.20 >. La nostra mone
ta non è poi caduta cosi in 
basso. 

Questa campagna elettorale 
ha visto una mobilitazione po
litica senza precedenti sia dei 
leaders che dei partiti. Nel 
paesaggio spiccava soprattut
to l'impegno attivistico della 
gioventù di sinistra, tra > cui 
Brandt ha trovato i più gene
rosi propagandisti: secondo un 
giudizio largamente diffuso po
tranno essere proprio i giovani 
a portare alla coalizione di go
verno il margine di voti neces
sario per superare Strauss e 
Barzel. 

L'attivismo impetuoso e radi-
calizzante dei giovani socialisti, 
gli < juso >. ha fatto inalberare 
a Strauss e Barzel gli cslo-
gans » del < pericolo rosso > e 
dell'anticomunismo più vieto. 
Brandt è stato addirittura addi
tato come un « uomo di Mosca » 
che porterà la RFT sulla strada 
del socialismo. • > • -

A questo punto, ecco una bre
ve guida per il lettore che do
mani sera conoscerà l'esito del
la battaglia importante, come si 
è visto, non solo per I tedeschi 
occidentali ma per tutti i popoli 
europei. • v • 

I PARTITI IN LIZZA - Sono 
quattro: democristiani (costituiti 
dalle due formazioni CDU e 
CSU). socialdemocratico (SPD). 
liberale (FDP). comunista 
(DKP) e neonazista (NPD). 

I COMUNISTI - Per la pri
ma volta dopo 19 anni i comu
nisti della Repubblica federale 
partecipano a una elezione per 
il Bundestag con i candidati del 
loro partito. Hanno potuto ini
ziare il lavoro legale da appena 
tre anni, mentre pende anche 
sul DKP la mannaia della sen
tenza di Karlsruhe che nei 1956 
mise fuorilegge l'organizzazione 
politica di allora dei comunisti 
(Is KPD). Hanno condotto la 
campagna elettorale con le pa
role d'ordine: bloccare Strauss 
e Barzel. lottare contro la po
tenza crescente del grande ca
pitale. arrestare l'espansione dei 
bilanci militari, fermare l'asce
sa dei prezzi, difendere il pote
re d'acquisto dei salari, attuare 
profonde riforme sociali. Nella 
attuale situazione politica, di
cono i comunisti. Brandt deve 
restare cancelliere. 

L'ESTREMA DESTRA — E' 
rappresentata oggi ancora dalla 
NDP. il < partito nazionale di 
Germania ». pressato però e sor-
focato dalla concorrenza della 
CDU-CSU che. come si è visto 
in passato, è riuscita a esten
dere sempre più le sue propag
gini alla fascia più - retriva e 
nostalgica dell'elettorato. Due ti
pici suoi punti programmatici: 
niente trattati con l'est e «in
troduzione dei regolamenti mi
litari dell'esercito israeliano nel
la Bundeswher ». . -

IL SISTEMA DI VOTO - fi mi
sto. Metà dei deputati vengono 
eletti con il sistema maggiorita
rio. l'altra metà con il sistema. 
proporzionale. Ogni elettore ha 
a sua disposizione due voti. Con 
il primo indica il candidato del 
suo collegio, al quale dà la pre
ferenza; con il secondo indica a 
quale lista — compilata a livello 
regionale — va la sua fiducia. 
In pratica con il secondo voto 
gli elettori stabiliscono la sud
divisione dei seggi, vale a dire 
la forza parlamentare dei par
titi. Il voto è libero e nessuno 
può essere costretto a votare. -

CLAUSOLA DEL 5% • Sbarra 
l'accesso al Bundestag a quei 
partiti che non raggiungono su 
scala nazionale il 5 cr dei voti 
(o non facciano eleggere nel 
luogo di residenza tre loro can
didati nei collegi uninominali). 

LE PRECEDENTI ELEZIONI. 
Nel 1961 la SPD aveva 190 de
putati, nel 1965. 202; nel 1969. 
224. La CDU-CSU ha avuto ri
spettivamente 242. 245 e 243 de
putati. La FDP ha avuto 67. 49 
e 30 deputati. 

L'ULTIMO BUNDESTAG - Il 
28 settembre del 1969 SPD e 
FDP ebbero nel Bundestag una 
maeeioranza di 12 srjsjri: 254 
contro 242. Nell'ottobre 1970 tre 
liberali passano sui banchi del
l'opposizione seguiti all'inizio del 
*72 da alcuni altri. Tutti «acqui
sti» della CDU CSU che passa 
a 248 seggi mentre pure a 248 
scende la coalizione governa 
Uva. La grande offensiva con
tro il governo della Ostpolitik 
riesce però solo a metà Strauss 
e Barzel non riescono a rove
sciare il governo che prosegue 
la trattativa iniziata con l'Est 
e quindi scioglie il parlamento 
chiamando il paese a giudicare 
il suo operato. 

Siamo all'ultimo minuto. Le 
dichiarazioni finali dei leaders 
sono ovviamente improntate a 
fiducia. Brandt: « TI mio gover
no avrà una stabile maggio

ranza ». Barzel: « La CDU ce 
la farà ». Strauss: < Sonu mode
ratamente ottimista » 

La verità è che mai risultato 
è stato cosi aperto come questa 
volta, perché se sul piano per 
sonale Brandt ha di gran lunga 
migliori carte nei confronti dei 
personaggi smorti e negativi del
l'opposizione. quest'ultima ha 
adottato una ' linea strategica 
volta a - sfruttare al massimo 
tutte le frustrazioni nazionali 
stiche e le inquietudini di vario 
ordine, economico e sociale, ec
cetera che nella piccola bor
ghesia e nelle generazioni meno 
giovani della Germania occi
dentale hanno il loro vasto ser
batoio. 

Centro - destra 
Erio per questo, la legge sta

li isce che le indennità par
lamentari vengono fissate dal-
le Presidenze delle due Came
re. E' notorio, comunque, che 
1 gruppi parlamentari comu
nisti sono contrari ad ogni 
aumento delle indennità per 
I senntorl e 1 deputati. 

Frattanto, la DIRSTAT. la 
organizzazione che raggruppa 
gran parte dell'alta dirigen
za statale, ha diffuso una no
ta di piena adesione all'ope
rato del governo, il quale 
avrebbe sentito la necessità 
— casi sostiene la DIRSTAT 
— di « stroncare la campagna 
demagogica che le forze di 
opposizione hanno condotto e 
stanno conducendo ». La sod
disfazione di questa organlz. 
zazlone la si può anche ca
pire; non è vero, tuttavia, che 
l'attacco contro I superstipen-
di venga solo dall'opposizio
ne. Il PRI, per esemplo, ha 
già criticato il provvedimento 
governativo. Ed è di ieri una 
mozione DC-PRI presentata 
al Consiglio regionale - della 
Emilia-Romagna dagli on. 
Corrieri (democristiano) e 
Gualtieri (repubblicano): la 
mozione sastiene, tra l'altro. 
che 11 provvedimento governa
tivo «costituisce di fatto un 
incentivo a una spirale di ri-
vendicazioni incontrollate da 
parte di altre categorie . e 
gruppi ». 

« FERMO » DI PS _ R!. 
guardo alla questione del 
« fermo » di P.S., la presiden
za nazionale delle ACLI ha 
diffuso ieri un comunicato 
con 11 quale, denunciando « la 
gravità delle recenti decisio
ni prese dal governo m ma
teria di ordine pubblico ». si 
sottolinea 11 fatto che siamo 
dinanzi a «una ondata re
pressiva » che mira « a ga
rantire alle forze di polizia 
poteri assolutamente discre
zionali. tali da insidiare seria
mente la pur tanto invocata 
certezza del diritto ». 

Un dirigente socialdemocra
tico. l'on. Gallupoi. Dresidente 
del gruDpo del PSDI alla Re
gione del Lazio, ha afferma
to che sul provvedimento pre
sentato da Rumor «il aiudi-
zio neaativo va dato sul pia
no politico e su quello giuri
dico ». 

C0SSUTTA _ i problemi del
l'attualità politica sono stati 
affrontati Ieri dal compagno 
Armando Cossutta. della Di
rezione, nel corso di un co
mizio ad Albano. 

L'on. Forlanl — ha detto 
Cossutta — si affanna a ri
petere che il Partito democri
stiano, con la linea della co
siddetta centralità, non ha 
compiuto una sterzata a de
stra. Ma le parole del segre
tario della DC sono smentite 
dai fatti — anzi dai misfat
ti — che l'attuale governo va 
compiendo ogni giorno di 
più. Essi bastano ad usura 
per eliminare ogni cortina 
fumogena sul carattere di cen
tro-destra di questo governo, 
sulla sua pericolosità e dan
nosità. All'indomani del 7 
maggio, di fronte alla chiara 
alternativa che si poneva o 
di andare verso destra o di 
andare verso sinistra, la DC 
ha deciso di imboccare la 
prima strada e non la se
conda, e l'on. Andreotti è il 
coerente interprete ed - ese
cutore di questa scelta del-
l'on. Forlanl. Lo dimostrano 
i gravissimi provvedimenti 
che sinora ha preso e che 
viene preparando e predispo
nendo da qualche settimana. 

Ma'Andreotti e Forlani non 
si facciano troppe illusioni 
— ha affermato Cossutta — 
perchè contro questi provve
dimenti troveranno una op
posizione energica e risolu
ta, sempre più energica e 
sempre più risoluta, nel Pae
se e nel Parlamento. Alla te
sta di questa opposizione 1 
comunisti si batteranno — lo 
si sappia — con tutte le loro 
energie, per difendere gli in
teressi dei lavoratori e per 
conquistare una inversione 
della tendenza In atto, la 
quale deve passare attraver
so la caduta di questo go
verno. Questo è infatti li go
verno amico della parte più 
torbida e retriva delle forze 
capistaliste, delle caste pri
vilegiate e dei ceti parassi
tari; è un governo che rico
noscono e sentono amico gli 
altissimi dirìgenti dello Sta
to, e che. per esempio dà 
non solo fiducia ma baldan
za alla confederazione della 
proprietà edilizia se questa 
non esita a incoraggiare An
dreotti ad K assumere una 
posizione di forza», a far 
ricorso « a un nuovo sciogli
mento anticipato -delle Ca
mere ed uscire così raffor
zato dalle nuove elezioni». E* 
un governo, insomma, debo
le con 1 forti e I privilegiati. 
e forte con I deboli e gli 
sfruttati. Esso forse ha po
tuto sinora dare soddisfazio
ne, garanzie e rassicurazioni 
a certe zone del Paese, ha 
forse guadagnato la fiducia 
della rascia più «moderata» 
dell'opinione pubblica, ma 
ha accresciuto l'ostilità, la 
crìtica e la condanna delle 
grandi - masse operaie e *po-
polarì, delle masse giovanili 
studentesche e lavoratrici, 
delle popolazioni del Mezzo
giorno e delle Isole, dei di
soccupati e del sottoprole-
tarlato. del ceto medio pro
duttivo e di quello povero o 
impoverito, delle masse con
tadine e di quelle femimnlli. 
Questa parte del Paese non 
è « rassicurata » dal governo 
Andreotti. • « Questa parte lo 
combatte — ha concluso Cos
sutta —, vuole che non ri
manga in sella vuole che 
venga buttato giù». 

POLEMICHE MAGGIORANZA 
Il Congresso socialista di Ge
nova continua ad essere og

getto di una serie di commen 
ti e di polemiche. Un riferi
mento molto sfumato e abba
stanza oscuro ai PSI è con
tenuto in un discorso del sen. 
Panfani a Montevarchi. « Do
po che alcuni partiti — ha detr 
to il presidente del Senato — 
hanno preso posizione nei li
miti delle loro contingenti pos
sibilità, cresce l'attesa che la 
DC, nel promesso congresso, 
proceda a confrontare princi
pi. impegni elettorali e pro
prie attuali possibilità • sia 
con i problemi italiani, sia 
con la disponibilità a risolver
li delle altre forze politiche 
democratiche ». 

Insieme al giudizi sul PSI, 
si esprimono anche le pole
miche all'Interno della mag
gioranza. Parlando a Trieste, 
l'on La Malfa ha detto che i 
repubblicani « dicono basta ». 
oltre che alla politica che ha 
caratterizzato il centrosini
stra. anche a quella che «ri
schia di caratterizzare il go 
verno Andreotti, anche se al 
posto dei socialisti vi sono t 
liberali ». Un altro discorso del 
segretario del PRI esprime di
sagio - e Insofferenza per il 
provvedimento del super-sti
pendi (La Malfa, tuttavia, in
terpreta erroneamente la leg
ge sulle indennità parlamenta
ri, nel senso di attribuire ad 
essa il significato di un «ag
ganciamento » automatico del
le Indennità stesse al tratta
mento del magistrati). 

A conferma dell'esistenza di 
una situazione eccezional
mente burrascosa all'interno 
della coalizione, è giunta Ieri 
la notizia di un colloquio tra 
Forlanl e Andreotti. Sul con
tenuto di questo Incontro non 
sono state date Indicazioni di 
sorta. 

Il Comitato centrale sociali
sta eletto a Genova si riuni
rà mercoledì prossimo a Ro
ma, per eleggere la nuova Di
rezione. Non vi sono dubbi sul
la successiva nomina di De 
Martino alla segreteria del 
Partito. 

Lotte 
fluiranno sei cortei di lavo
ratori. 

Anche Ieri è proseguita la 
rabbiosa canea contro 1 slnda-

catl metalmeccanici Esponen-. 
ti della DC. del PRI. del PSDI 
e, cosa che meraviglia e ad
dolora. anche di correnti del • 
PSI hanno portato Inauditi e H 
Incomprensibili attacchi al 
sindacato, al ruolo che svol-, 
gè nella società Italiana, allo 
stesso diritto di sciopero. At
tacchi respinti con forza nel 
corso della conferenza stampa 
dei metalmeccanici e dalla 
Federazione CGIL. CISL. UHx 

Anche gli edili proseguono 
la lotta per il contratto, l'oc
cupazione. una nuova politica 
della casa Ha inizio una se
rie di scioperi regionali men
tre domani sera al ministero 
del Lavoro si svolgerà un in
contro tra sindacati, associa
zione del costruttori, Inter-
slnd per cercare di riprende
re la trattativa Interrotta a 
causa della posizione del pa
dronato che pretendeva la so
spensione di tutti gli scioperi 
già programmati. 

Nuove iniziative sono state 

annunciate dagli statali che si 
battono per migliorare le con
dizioni di lavoro, per la rlfor-

' ma organica - della pubblica 
amministrazione. Il governo, 
che si era Impegnato a rlcon-

. vocare I - sindacati • entro la 
prima decade di • novembre, 
tace. Dopo aver - preso la 
scandalosa decisione relativa 
agli aumenti per gli alti diri
genti, tentando ' di bloccare 
ogni processo di riforma del* 
la macchina statale, attaccan
do nello stesso tempo l pote
ri delle Regioni, non trova 
neppure 11 tempo di discute
re con I rappresentanti di 
300.000 lavoratori. 

Gli statali, dopo la giornata 
di lotta del 7 novembre e gli 
scioperi regionali, hanno in 
programma uno sciopero na
zionale di 48 ore per I giorni 
22 e 23 

Continuano gli scioperi an
che l bancari di fronte alla 
Intransigenza della contropar
te per il rinnovo del con
tratto. 

Come si permettono? 

Continua a svilupparsi una 
campagna, • assurda quanto 
tambureggiante, contro i sin
dacati metalmeccanici a cau
sa della lotta da essi unitaria
mente promossa per imporre 
una diversa politica d'investi
menti da parte delle aziende 
a capitale pubblico. Ieri è sta
ta l'agenzia « Italia ». che di 
preferenza ama riferire gli 
orientamenti di settori fanfa-
nianidorotei della DC e del
le Partecipazioni statali, a dar
si la cura di raccogliere una 
serie di dichiarazioni di uomi
ni politici, i quali in vario mo
do condannano gli scioperi dei 
metalmeccanici. 

La campagna, ripetiamo, è 
assurda. I tre sindacati metal
meccanici si battono per una 
causa sacrosanta: rivendicano 
un diverso orientamento degli 
investimenti pubblici, con 
prioritario riguardo al Mezzo
giorno. Per i loro critici, que
sto è intollerabile: FIOM. FIM 

e UILM si occuperebbero di 
cose che non ti riguardano, 
« scavalcherebbero » scorretta' 
mente le confederazioni nazio
nali, si permetterebbero scor-
tesemente di disturbare il go
verno, VIRI e VENI. In tutte 
queste diatribe, l'esigenza di 
investire soldi nel Sud scom
pare. Tutto il problema consi
sterebbe in un fatto formale, 
di precedenze, di galateo. Che 
queste tesi bizzarre siano so
stenute da uomini della DC, 
del PSDI, del PRI non sor
prende. Sorprende invece, e 
addolora, che tra le dichiara
zioni raccolte dall'agenzia 
« Italia » ve ne siano anche tre 
di parte socialista. 

A nostro parere, il fatto che 
i tre sindacati metalmeccani
ci abbiano collegato la pro
pria piattaforma contrattua
le ai problemi dello sviluppo 
del Mezzogiorno è un'alta 
prova di maturità e di re
sponsabilità nazionale. 
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Il traffico scoppia nelle città 

La sola alternativa 
alla paralisi: 

i mezzi di 
trasporto pubblici 

Concentrazione urbanistica in 

-

Milano 
Roma 
Torino 
Napoli 
Firenze 
Bologna 
Palermo 

Popolazione 
anno 1931 

961.877 
937.177 
590.753 
831.781 
305.447 
239.283 
379.905 

alcune grandi città italiane 

Popolazione 
anno 1969 

1.701.612 
2.731.397 
1.177.039 
1.276.824 

459.058 
490.675 
659.177 

• Percentuale 
d'incremento 

76,91 
191,45 
99,24 
53,50 
50,29 

105,06 
73,51 

Il traffico scoppia nelle città. La fluidità 
delle correnti di traffico nei centri urbani è 
di là da venire. la mobilità è da conquistare. 
I tempi di percorrenza in aree metropolitane 
come Roma. Milano. Napoli. Torino, eccetera 
oscillano dai quattro agli otto chilometri ora
ri, una media che si raggiunge procedendo a 
piedi, inferiore a quella di cent'anni fa quan
do si viaggiava in calesse. 

Il processo' involutivo si è Ingenerato In 
coincidenza dell'adozione del mezzo di tra
sporto privato favorito con ogni iniziativa ri
spetto al mezzo di trasporto pubblico. I guasti 
provocati dall'abnorme sviluppo della moto
rizzazione privata sono sotto gli occhi di tutti. 
oltre alla paralisi del traffico nei centri ur
bani. costi smisurati a danno della comunità, 
perdite di tempo non sempre calcolabili, sa
lute costantemente minacciata, lo spazio sem
pre più limitato In cui si è costretti a vivere. 

La situazione è stata compendiata con effi
cacia alla recente conferenza sui traffico di 
Stresa: «I mali delle metropoli provocano 
costi sociali altissimi. Viene chiaramente de
nunciato dagli studiosi II rapporto che esiste 
tra congestione del traffico, saturazione del
l'ambiente, rumori, inquinamento dell'aria, 
cioè i mali delle metropoli, e il malessere di 
individui e comunità dell'ambiente urbano, 
malessere che sfocia spesso nelle nevrosi, nel
la maggiore aggressività, nella delinquenza e 
nell'indebolimento fisico dovuto alle scarse 
attività motorie». 
* L'alternativa esiste per uscire da questo vi

colo cieco, è univoca, ' la rivalutazione del 
mezzo di trasporto pubblico. Ogni altra pro
spettiva è arbitraria, casuale, fattore di ulte
riore confusione. 

Come arrivare alla diversa distribuzione del 
traffico? Due le condizioni primarie con 
strette interconnesloni tra loro. -

1» Acquisito unanime riconoscimento del 
diritto alla mobilità e del particolare valore 
sociale quando questo diritto si riferisce al 
trasporto casa-lavoro, casa-scuola, determi
nanti sono la volontà e le scelte politiche del 
governo, degli enti locali e regionali relative 
alla pianificazione territoriale dei trasporti. 
Le scelte politiche devono fondarsi su finan
ziamenti appropriati — invertendo la tenden
za degli investimenti statali nell'ultimo quin
quennio cosi distribuiti: 1.903 miliardi di lire 
per autostrade e strade (83 per cento della 
previsione). 614 miliardi per le PS (54 per cen
to), e soltanto 79 miliardi per I trasporti ur
bani e In concessione (33 per cento del pre
visto) —, sulla tempestiva realizzazione dei 
programmi e dei progetti prescelti. 

2) Per attrezzare la città di un assetto fun
zionale del trasporti, gli enti pubblici non 
devono escludere il cittadino dalle decisioni 
da prendere e limitarsi agli appelli generici 
all'uso del mezzi di trasporto di massa. Il 
discorso nuovo da aprire è quello che rende 
il cittadino protagonista nelle scelte delle 
priorità, che lo porta al convincimento, alla 
educazione al trasporti collettivi. 

Per le strutture viarie e per il parco rota
bile nelle aree urbanizzate che presentano 
fenomen' di congestione del traffico, elen
chiamo una serie di provvedimenti prelimi 
nari da dibattere e da realizzare: 

ai nell'ambito delle aree ad intensa ur

banizzazione, la soluzione più opportuna per 
soddisfare la domanda di trasporto di massa 
è data dalla costruzione di una rete di me
tropolitane accompagnandola con un com
plesso di infrastrutture di superficie capii* 
lari; 

o) potenziamento e ammodernamento del 
materiale e degli impianti dei trasporti col
lettivi; 

e) creazione di percorsi preferenziali pio-
tetti; 

dì riorganizzazione delle linee ed elimi
nazione della sovrapposizione di linee sullo 
stesso percorso; 

e) stazioni per autolinee extraurbane di
slocate appropriatamente; 

/ ) Istituzione di comunità tariffarie per 
consentire al cittadino di utilizzare tutte le 
linee in aree omogenee; istituzione in deter
minate fasce orarie del trasporto gratuito; 

gì preferenza assoluta al servizio collet
tivo nelle aree urbane di particolare conge
stione (centri storici) con eventuali isole pe
donali e parcheggi per gli autoveicoli nelle 
zone periferiche esterne; 

hi un'essenziale funzione complementare 
deve essere svolta dalle Ferrovie dello Stato 
nei servizi con caratteristiche locali. 

Parallelamente al discorso sulle strutture e 
sul rotabili, va sviluppato quello, anch'esso 
complesso, sulla utilità del trasporti di mas
sa: la mobilita la si conquista scegliendo il 
mezzo di trasporto pubblico; il trasporto di 
massa nei grandi agglomerati urbani ci è più 
utile della macchina privata e ci facilita la 
vita. 

Con quali argomenti concorrere alla deter
minazione di questo convincimento? Ne ab
biamo già parlato, li riassumiamo. I miliar
di di lire buttati al vento; il tempo dilapi
dato smisuratamente; la salute minata; lo 
spazio minimo in cui siamo ristretti a muo
verci (l'esigenza di spazio dell'automobile 
privata è dieci volte superiore di quello di 
massa). 

Il politecnico di Torino ha calcolato che 
in quella città si spendono 43 miliardi di lire 
l'anno per il consumo di tempo e di benzina, 
per rasura del motore alle sole fermate ai 
semafori. 

Ogni pendolare trascorre In media 70 gior
nate lavorative Tanno sui mezzi di trasporto, 
che — calcolate In salario — danno una som
ma di circa tremila miliardi di lire. 

Per la salute valga quanto affermato alla 
conferenza sul traffico e quanto da noi scritto 
con dovizia di dati. 

Ancora: dal 1951 al 1961 1 tredici maggiori 
centri urbani hanno registrato un incremen
to di popolazione del 37 per cento rispetto 
al 12 per cento dell'intero Paese: se continue
rà tale tendenza, nel duemila la metà della 
popolazione italiana si concentrerà nel 4 per 
cento del territorio. 
- Di fronte alla prospettiva di aggravamento 
degli indici riportati in questo e nel prece
denti servizi, la scelta fra mezzo di trasporto 
pubblico e quello privato diremmo che diventa 
« automatica » 

I precedenti servizi tono stati puhèMcaW I 
atomi 2 • I l novembri. 
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Bonn e Berlino 
Una settimana dopo l'an

nuncio del e trattato fonda
mentale » per la normalizza
zione dei rapporti.-. tra la 
RFT e la RDT, Bonn ha in
vitato Berlino a partecipare, 
a partire dal <31 gennaio 
prossimo, alle trattative est-
ovest per una riduzione del
le forze armate nell'Europa 
centrale. Lo ha reso noto nei 
giorni scorsi il ministro de
gli esteri della Germania 
federale, Scheel, precisando 
che l'invito è stato fatto an
che a nome degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna, del 
Canada e dei paesi del Be-
nelux, che dovrebbero costi
tuire la parte « atlantica » 
in questa trattativa (per i 
paesi del Patto di Varsavia 
dovrebbero partecipare, ol
tre all'URSS e alla RDT, la 
Polonia, la Cecoslovacchia e 
l'Ungheria). Per la RDT, l'in
vito degli < atlantici » è un 
secondo, rilevante successo 
politico. E \ in pratica, un 
implicito riconoscimento che 
viene dai maggiori rappre
sentanti di quel blocco 
atlantico in nome del qua
le le si opponeva ieri un 
rifiuto. Come ha osservato 
Scheel, per la prima volta 
•la Germania democratica 
siederà in una conferenza 
internazionale accanto a 
quella che per lungo tempo 
è stata considerata l'unica. 

L'annuncio di Scheel e il 
fatto che gli atlantici abbia
no affidato alla RFT l'inca
rico di inoltrare l'invito sot
tolineano in modo clamoro
so, anche se indirettamente, 
la faziosità e l'inconcluden-

BRANDT — e Pace per 
generazioni » . • 

za delle accuse di * tradi
mento » mosse dal leader de
mocristiano della RFT, Bar
zel, al governo Brandt-
Scheel in relazione con il 
< trattato fondamentale > e 
della proclamazione, • fatta 
dallo stesso Barzel, secondo 
cui un eventuale governo 
democristiano uscito dalle 
elezioni di oggi < non firme
rà il trattato nella forma 
attuale » e pretenderà di ri
negoziarlo. L'assurda into
nazione data dai de tedesco-
occidentali alla loro campa
gna elettorale deve aver la
sciato perplessi gli stessi cir
coli dirigenti americani. Si
gnificativamente, un autore
vole inviato del New York 
Times, nel riferire la zelan
te scelta di campo di Bar
zel (« Credo che in America 
sappiano che io ho le stesse 
posizioni politiche di Ade-
nauer e che noi abbiamo una 
netta predilezione per l'oc
cidente ») avverte . che gli 
Stati Uniti non « prediligo
no > più la DC e sono ora 
« neutrali ». 

Con franchezza anche 
maggiore, l'editorialista del 
Figaro, non certo sospetto 
di scarso attaccamento alla 
causa atlantica, ha ' accusa
to Barzel di « demagogia », 
di « malafede » e di « man
canza di serietà », facendo 
notare che, se eletto, 
egli « potrebbe difficilmen
te strappare ai suoi interlo
cutori dell'est disposizioni 
più vantaggiose di quelle 
ottenute dal cancelliere 
Brandt » e che sarebbe po
co saggio per Bonn « assu
mersi il rischio di mettere 
da parte, senza alcuna cer
tezza di ottenere di meglio, 
un testo del quale l'opinio
ne tedesca non ha potuto 
non apprezzare tutta l'im
portanza ». Nella presenza 
della RDT fra gli Stati invi
tati alla conferenza sulla 
riduzione delle truppe, l'os
servatore parigino vede 
< una nuova prova del fatto 
che è stato lanciato un mo
vimento che non sarà facile 
arrestare ». -..»-•• 

Non altrettanto coraggio 
né altrettanta sensibilità ai 
fatti nuovi che si delineano 

BARZEL 
prediletto 

Non più 

in Europa hanno mostrato, 
certo ' deliberatamente, . la 
stampa italiana di parte go
vernativa e il Popolo. La 
prima ha confinato l'annun
cio di Scheel e le millante
rie di Barzel nelle posizioni 
meno evidenti e ha evitato 
ogni commento. Il secondo 
ha dato rilievo all'imminen
te negoziato con l'est ma si 
è sforzato di descrivere il 
relativo annuncio come qual
cosa che avrebbe incidenza 
sulla politica tedesca sol
tanto a causa della congiun
tura elettorale. L'organo 
de minimizza d'altra parte 
pudicamente gli attacchi di 
Barzel al « trattato fonda
mentale », preferendo iden
tificare nelle questioni eco
nomiche il principale terre
no di dissenso tra Brandt e 
i suoi avversari. Eppure, 
pochi giorni prima lo stesso 
giornale riportava le espres
sioni di solidarietà recate 
dall'on. Piccoli alle posizioni 
di politica estera dei colle
gni tedesco-occidentali, com
preso l'augurio che « la DC 
possa tornare ad essere il 
punto di riferimento della 
Germania federale, così co
me lo è stat3 con Ade-
nauer ». Che quella di Pic
coli sia ora considerata una 
gaffe? In tal caso non sa
rebbe male dirlo chiaro, fa
cendo conoscere al paese la 
posizione che la nostra di
plomazia ha deciso di assu
mere dinanzi a quel « movi
mento che non sarà facile 
arrestare ». 

Ennio Polito 

L'ex-dittatore ha raggiunto la sua residenza 

È FINITO L'ISOLAMENTO 
DI PERON ALL'AEROPORTO 
La giunta militare ha autorizzato una manifestazione pubblica ponendo 
la sola condizione che si svolga «in un luogo chiuso», cioè in uno sta

dio, ma Peron rifiuta — Allentate le misure di sicurezza 

BUENOS AIRES, 18. 
. Dopo ore di tensione e dopo < 

un colloquio «riservato» fra 
il rappresentante personale di 
Peron, Hector Cainpora, e il 
generale Martinez, segretario 
della giunta militare al pote
re, la situazione che si era 
creata con l'arrivo dell'ex dit
tatore argentino all'aeroporto 
dì Ezeiza si è sbloccata Pe
ron è stato autorizzato a la
sciare l'Hotel Internazionale 
dell'aeroporto, dove era rima
sto praticamente «confinato» 
fin dal momento del suo ar
rivo, e a trasferirsi nella lus
suosa residenza di • Vicente 
Lopez, in un sobborgo di Bue
nos Aires, per lui predispo
sta dal movimento giustiziali-

Console greco 
prende a pugni 

un vigile 
SAN FRANCISCO, 18 

' n console generale greco a 
San - Francisco " Eleftherios 
Eliopulos di 38 anni, è stato 
arrestato dopo aver preso a 
pugni un poliziotto che gli 
aveva chiesto di spostare la 
sua auto da una zona dove è 
proibito il parcheggio. 

n console è stato rilasciato 
Ieri sera dqpo essere stato 
citato dal magistrato generi
camente di «cattiva condot
ta» invece che del reato di 
aggressione. 

sta. Il trasferimento è avve
nuto stamani alle 6 - (corri
spondenti alle 10 italiane). 
con una ingente scorta di po
lizia. Peron inoltre — e questo 
è il secondo elemento scaturi
to dall'incontro Campora-Mar-
tinez — è stato « autorizzato » 
a parlare in serata ad un 
raduno di suoi seguaci, da te
nere «dopo le 18» (pari alle 
22 italiane); l'Unica condizio
ne posta dalla giunta milita-. 
re è che • il raduno avvenga 
«al chiuso», cioè in uno sta
dio o altra attrezzatura del 
genere. Peron, tuttavia, ha re
spinto l'« offerta » del gover
no, ritenendo inaccettabili le 
limitazioni impostegli. 

Prima che si addivenisse a 
questo accordo, era parso che 
Peron — «molto depresso e 
rattristato» per le ecceziona
li misure predisposte dalla 
giunta, che ha mobilitato 35 
mila uomini stringendo l'ae
roporto in un cerchio di ar
mati — potesse addirittura de
cidere di ripartire entro po
che ore. La voce si era sparsa 
dopo che Peron aveva annul
lato una conferenza • stampa, 
dichiarando di non poter par
lare con i giornalisti se pri
ma non aveva « incontrato il 
suo popolo ». Ora questo « in
contro» è previsto, come ab
biamo detto, per stasera, nel 
corso della preannunciata ma
nifestazione. 

Allo sblocco della situazione 
si è arrivati dopo un alter
narsi di notizie contrastanti 
e colpi di scena, che si sono 
susseguiti per tutta la serata. 
fino a notte inoltrata. Dappri-
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ma è arrivato all'aeroporto di 
Ezeiza, per conferire con Pe
ron, il generale Martinez, por
tatosi sul posto in elicottero; 
l'ex-dittatore però ha rifiutato 
di riceverlo, lasciando chiara
mente intendere di essere di
sposto a incontrarsi soltanto 
col generale Lanusse. da pan 
a pari. Il generale Martinez si 
incontrava allora con Hector 
Cainpora, e sembra che il 
colloquio sia avvenuto addi
rittura fuori dell'aeroporto, in 
una località « segreta ». 

Intanto, alle 21.30 (pari alle 
1,30) Peron comunicava la 
sua decisione di abbandonare 
l'albergo e ordinava di far ve
nire un'automobile davanti al
la porta per caricare i baga
gli. A questo punto il governo 
faceva chiedere a Peron di 
passare ad Ezeiza almeno la 
notte, « per ragioni di sicurez
za»; ma intanto milioni di 
telespettatori vedevano una 
vettura fermarsi di fronte al
l'edificio dell'Hotel Internazio
nale e cominciare a caricare 
i bagagli. Subito dopo, si ve
rificava un movimento fra : 
soldati di guardia tutto intor
no. che dava l'impressione del
la istituzione di un « cordone 
invalicabile » intorno all'al
bergo e ai suoi ospiti. Si spar
geva così la voce che Peron 
stesse per passare da indivi
duo * protetto » a individuo 
« sotto custodia ». - tanto che 
poco dopo il segretario di 
Stato per l'informazione. Ed
gardo Sajon. appariva sui te
leschermi per smentire for
malmente questa affermazio
ne. Alla fine, la conclusione 
del colloquio fra Campora e 
il generale Martinez risolveva 
la controversia; Peron decide
va così di lasciare l'albergo 
nelle prime ore del mattino. 

Come abbiamo già detto, il 
trasferimento a Vicente Lo
pez è avvenuto alle 6. L'ex-
capo dello Stato, che mostra
va chiaramente sul volto i se
gni della stanchezza, era ac
compagnato dalla moglie. Isa-
bel Martinez. La vettura di 
Peron era preceduta da set
te poliziotti motociclisti, af
fiancata da altre auto della po
lizia e seguita da un camion 
carico di soldati, da un'am
bulanza e da 25 automezzi ca
richi di peronisti e guardie 
del corpo. Buona parte dei re
parti che fino a notte isola
vano l'aeroporto dalla città 
erano stati dislocati lungo il 
percorso; tuttavia alcune mi
gliaia di persone si sono ac
calcate lungo i marciapiedi 
— malgrado l'ora assai mattu
tina — e hanno acclamato il 
corteo, n governo ha dichia
rato che, dopo l'arrivo di Pe
ron a Vicente Lopez, il dispo
sitivo militare sarà smobili
tato e Peron «avrà soltanto 
la medesima sorveglianza di 
qualsiasi altro uomo politico 
argentino». 

ALIA VIGILIA DEL NUOVO INCONTRO TRA KISSINGER E LE DUC THO 

Il fantoccio Van Thieu 
il suo «no» all'accordo di pace 

Saigon smentisce «le illazioni secondo le quali il Vietnam del sud avrebbe accettato di assumere un atteg
giamento più flessibile» - Preoccupazioni per le dichiarazioni della Casa Bianca - Gli USA non si recano a 
Parigi con l'intenzione di firmare un accordo rapidamente - Imprevisto incontro fra Nixon e il suo consigliere 

SAIGON, 18. 
Nuvole basse, violenti tifo

ni. temporali dovunque han
no Impedito agli aerei ameri
cani di mantenere le incur
sioni sul Vietnam del Nord 
allo stesso livello dei gior
ni scorsi, quando esse aveva
no raggiunto il ritmo di 350 
al giorno. Ce ne sono state 
soltanto, dicono 1 portavoce 
ufficiali, una trentina. Ma, co
me sempre accade quando il 
maltempo viene utilizzato per 
insinuare il sospetto, o la spe
ranza, che la diminuzione de
gli attacchi sia un gesto dal si
gnificato politico, i bombar
dieri americani hanno effet
tuato un numero senza pre
cedenti di incursioni su una 
zona ristretta del Sud Viet
nam, quella di Quang Tri: 158 
incursioni In sole 24 ore. 

Lo scopo di questo massic
cio concentramento di fuoco 
è evidente: approfittando del 
ritardo deliberato imposto al
la firma degli accordi di Pa
rigi. gli americani cercano di 
aprire la via alla riconquista, 
da parte dei fantocci, di terri
tori perduti nel corso dell'of
fensiva cominciata in marzo 
dalle forze di liberazione. •• -

Il tentativo non sembra ave
re molto successo, dato che 
la maggior parte della pro
vincia di Quang Tri è tutto
ra liberata e i fantocci sono 
bloccati o costretti addirittu
ra ad arretrare, ma non è 
meno indicativo delle inten
zioni americane. 

Questo avviene alla vigilia 
della ripresa dei colloqui di 
Parigi tra Kissinger e Le Due. 
Tho. 11 cui nuovo incontro è 
previsto per domani. Ma nuo
vi ostacoli si profilano. • Gli 
americani non si recano a Pa
rigi con l'Intenzione di firma
re un accordo rapidamente, 
e i loro fantocci di Saigon 
«alzano il prezzo» della pa
ce. Il Tin Song, portavoce uf
ficioso di Thleu, scrive stama
ne che « autorevoli fonti », 
cioè lo stesso Thieu. hanno di
chiarato che « il governo (fan
toccio) mantiene la sua pos-
zione circa l'accordo di pa
ce... Le illazioni, contenute in 
notizie della stampa statuni
tense e provenienti da Sai
gon e Washington, ' secondo 
le quali il Vietnam del Sud 
ha accettato di assumere un 
atteggiamento > flessibile non 
servono ad altro che a fuor
viare l'opinione pubblica». 

Pubblicata subito dopo una 
riunione di otto ore del « Con
siglio nazionale di sicurezza» 
convocata da Thleu dopo quel
la di ieri durata quattro ore 
questa presa di posizione non 
fa che confermare quanto già 
si sapeva dopo le dichiarazio
ni fatte ieri sera dal portavo1 

ce della Casa Bianca, Ronald 
Ziegler, a Washington. Zlegler, 
con grande faccia tosta, ha di
chiarato che agli Stati Uniti 
affrontano questa sessione a 
Parigi con un atteggiamento 
costruttivo. Se l'altra parte la 
affronterà nello stesso spirito 
di buona volontà che ha ca
ratterizzato i negoziati dall'8 
ottobre scorso, ci attendiamo 
che il suo esito sia fruttuo
so ». I negoziati di allora, co
me è noto, portarono all'ac
cordo che Nixon accettò co
me conclusivo, e che poi rin
negò. Ma Ziegler ha poi, cosa 
più grave, aggiunto che all'in
contro Kissinger-Le Due Tho 
seguiranno « nuove consulta
zioni con Saigon e, forse, con 
Hanoi. Non posso prevedere 
oggi: con precisione ciò che 
avverrà dopo questa riunione 
che non è ancora comincia
ta». 

Nel Vietnam del Sud, eccet
to che nelle zone attorno a 
Quani Tri. secondo il portavo
ce di Saigon vi sono state 
oggi scarse attività militari 
terrestri. Alcuni osservatori si 
chiedono se sia la calma che 
precede la pace, o se non sia 
più verosimilmente la calma 
che precede una nuova tem
pesta. 

; • • • 
WASHINGTON. 18. 

Nixon ha oggi interrotto la 
sua permanenza nella resi
denza di montagna di Camp 
David, nel Maryland, per fa
re ritorno a Washington per 

.una serie imprevista di con
sultazioni con ' il suo consi
gliere Kissinger. che parte 
domani per Parigi per incon
trarsi con il rappresentante 
nord-vietnamita Le Due Tho. 

Kissinger si • era recato a 
Camp David venerdì per par
lare con Nixon. e in quell'oc
casione la Casa Bianca an
nunciò che l'incontro sarebbe 
stato l'ultimo - prima della 
partenza di Kissinger per Pa
rigi. Non è stato precisato 
perchè sia stato deciso oggi 
un nuovo incontro. . 

ESTRAZIONI l O n O 

IL PORTOGALLO ; SOTTO ACCUSA 
Continua al Consiglio di sicurezza dell'ONU il dibattito sulla 
situazione in Angola, Guinea e Mozambico, sollecitato dal rap
presentanti' di 37 Paesi .africani che ritengono I tempi ormai 
maturi per un ' immediato riconoscimento dell'indipendenza 
del tre popoli africani in lotta contro II colonialismo fascista 
di Lisbona. Nel. dibattito è intervenuto (oltre ai delegati del
l'URSS, ' Marocco, Sudari e Uganda) ' il rappresentante del 
Movimento Popolare di Liberazione dell'Angola, Manuel Jorge 
(nella foto). . • • - . • • - • \ 

Proteste 
in USA per 
l'uccisione 

dei due 
studenti 

• ' ' " ' NEW YORK, 18 
Manifestazioni si sono svol

te oggi in diverse località de
gli Stati Uniti per protestare 
per l'uccisione del due stu
denti negri periti durante 
l'aggressione della polizia nel
l'Università di Baton Rouge, 
in Luisiana, giovedì scorso. 

A Washington, una rappre
sentanza di studenti di colo
re ha indetto per lunedi un 
raduno al quale dovrebbero 
partecipare giovani di undici 
college. 

Le manifestazioni odierne 
hanno visto gli studenti oc
cupare i campus dell'Univer
sità di Boston e del Minne
sota, a Minneapolis. A New 
York durante una manifesta
zione di protesta davanti alla 
sede dì una compagnia della 
Luisiana sono stati distribuiti 
volantini in cui si addossa la 
responsabilità di quanto av
venuto a Baton Rouge «agli 
agenti : razzisti della . Lui
siana». -

Il Dipartimento di giustizia 
ha ordinato all'FBI di. aprire 
un'inchiesta sulla morte del 
due studenti negri, avvenuta 

: mentre la polizia invadeva 
per sgomberarla la sede am
ministrativa dell'Università 
occupata dagli studenti. 

Vice ministro 
commercio 

estero 
della RDT 
negli USA; 

NEW YORK, 18 
Il vice ministro del commercio 

estero della RDT Gerhard Beil 
in visita da qualche giorno ne
gli USA ha dichiarato durante 
una conferenza stampa a New 
York che dopo la firma di diver
si trattati tra la RDT e altti 
paesi d'Europa, in particolare 
con la Germania Occidentale, è 
venuto il momento di prendere 
in considerazione l'istituzione di 
relazioni diplomatiche tra il suo 
paese e gli Stati Uniti. 

Beil, che si trova negli Stati 
Uniti in visita privata per stu
diare le possibilità dì sviluppo 
degli scambi . commerciali tra 
gli Stati Uniti e la'RDT, ha det
to che questi scambi ammonta
no a 70 milioni di dollari e le 
esportazioni tedesco-orientali am
montano soltanto a 10 milioni 
del totale. Egli ha aggiunto che. 
il suo paese desidera esportare 
verso gli USA soprattutto mac
chine utensili, macchinari per 
la stampa, strumenti ottici e im
portare calcolatori elettronici e 
strumenti di misura e di preci
sione. -

Il vice.ministro ha dichiarato 
che il suo governo è pronto ad 
accettare offerte americane di 
investimento di capitale qualora 
si rullassero interessanti. 

Dure 
condanne a 

Belgrado per 
« la truffa 

del secolo» 

BELGRADO. 18 
(a. b.) — Il tribunale di 

Belgrado ha condannato a 20 
anni di carcere duro due ex 
direttori della Poljobanca di 
Zagabria, Milivoi Koijc e Morie 
Elazar, ritenuti responsabili di 
quella che I giornali jugosla
vi hanno definito «la truffa 
del secolo » e per la quale la 
Poljobanca ha perso circa due 
milioni di dòllari, pari a circa 
1 miliardo e 200 milioni di 
lire. La Poljobanca era entra
ta In trattativa con la Banca 
d'Indocina a Parigi per otte
nere un credito di 30 milioni 
di dollari. Il grosso affare era 
stato condotto - appunto dal 
due ex direttori, che si erano 
messi in contatto con due pro
cacciatori di affari nella ca- • 
pitale francese, Nicolas Reisl-
nl e Miroslav Milin. Dopo bre
ve tempo, l'affare sembrava 
essere andato in porto e - il 
credito accordato e i due ex 
direttori provvedevano a ver
sare ai due intermediari pari
gini la provvigione pattuita, 
cioè quasi due milioni di dol
lari. . Dopo di che gli inter
mediari si volatizzavano o 1 
30 milioni di dollari non so- . 
no mai arrivati nelle casse 

"della Poljobanca. 
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ROMA (2. «sfratto) 
S«i giocatori hanno totalizza

lo 12 punti vincendo L. «.347.0H. 
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